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25.000 abbonamenti 
f per il Ventennale 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nella giornata di Ieri sono pervenuti altr i 618 abbonamenti. 
La Federazione di BOLOGNA ha raggiunto I 775; quella di 
TORINO 650; MODENA ha superato I 500. Oa segnalare >a 
Federazione di UDINE che ne ha già inviati 212. 
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Marezza 
ter la scuola 

ERCHE* PUniversità sciopera, ancora una volta, 
le con una cosi massiccia partecipazione di studenti, 
assistenti e professori all'agitazione? Soprattutto 
jjoerchè non tollera più ritardi. Diritto allo studio, 
Iqemocratizzazione della vita universitaria, riforma 
scientifica e didattica: sono i problemi che la società 
[frazionale ha fatto maturare fino all'esplosione e 
lene la società politica frena e rinvia. Questa crisi 
[investe tutta la scuola, ma non può sorprendere che 
ni punto focale del movimento sia l'Università: dove 
(minore è la distanza, di maturità e di interessi, fra 
[docenti e discenti, dove lo studente è già un uomo, 
[di fronte alle scelte immediate che la vita gli 
[propone. Dove, quindi, si tocca con mano Pinade-
[guatezza delle strutture ai compiti che la società 
[loro assegna. 
[' Di questo ritardo è responsabile il governo. Da 
[quando fu varata la Commissione parlamentare di 
[indagine, i ritardi non si contano; la commissione 
[concluse i suoi lavori in ritardo, il ministro ne 
presentò i risultati alle Camere ancora più tardi, e 
ì provvedimenti di riforma, che, a conclusione di 
tutti questi ritardi, dovevano comunque essere pre
sentati alla fine dello scorso anno, non sono ancora 

fni Consiglio dei ministri. Il che significa che, a dir 
poco, la riforma non si farà neppure in tempo per 

! entrare in funzione nel 1965-'66. 
| - Ma qui viene il bello: d'improvviso il ministro 
Gui riversa sui socialisti la responsabilità del ritardo. 
Egli ha preparato già una quindicina di progetti di 
legge e il Partito socialista, nella persona dell'infau
sto Tristano Codignola. già sfavorevolmente noto 
per aver contribuito alla caduta del governo nel 
giugno scorso, si permette di trattenerli, senza dare 
loro il via cosi come Gui glieli ha proposti. Il mini
stro si dissocia dal governo, e scrive agli studenti 
ih agitazione: « Badate che la DC, ed io per lei, 
abbiamo fatto il nostro dovere. Purtroppo sono i 
socialisti che ci intralciano». E aggiunge, che natu
ralmente e in ogni caso egli è disposto a varare 
entro il 30 giugno la legge finanziaria, ci sia o non 
ci sia la riforma, per permettere alla scuola di fun
zionare. Senza enunciarlo con altrettanta chiarezza. 
si sa che in nome dell'urgenza egli va presentando 
alla Camera, ogni settimana, provvedimenti parziali, 
settoriali, sovente corporativi — spesso collegati 
con bisogni reali, l'intero settore della scuola. 
essendo scoperto, ma tutti tali da compromettere 
ogni riforma organica se venissero immediatamente 
votati. . . . " ' . 

u m NCORA una vo[ta. la DC si presenta al paese, 
alle opposizioni, ma soprattutto ai suoi alleati di 
governo, come una forza irresponsabile, prepotente 
e ricattatoria. Irresponsabile, perchè ad essa com
pete interamente il carico di aver trascinato per 
vent'anni i termini della riforma scolastica. Prepo
tente. perchè sul terreno più delicato della coalizione 
fra cattolici e forze laiche essa impone una linea. 
elaborata nella propria sede, che non si cura - per 
esempio, in tema di sovvenzionamenti alla scuola 
privata — neppure di salvare la faccia a Nenni e 
a La Malfa. Ricattatoria, perchè giocando sull'estre
mo ritardo dei provvedimenti, cerca di forzarne 
l'accordo in sede governativa, di confondere il mo
vimento democratico e di passare, di fatto, una 
controriforma per gradi. _ 

Che ne pensano socialisti e repubblicani? beco 
il nodo più grave, dal punto di vista ideale, dell'ac
cordo di centro-sinistra, e sta venendo al pettine 
in questi giorni. E' con preoccupazione che nei mesi 
andati già abbiamo dovuto constatare una abdica
s e n e di queste forze sul terreno della scuola. La 
figura morale di Codignola, e la sua personale 
battaglia, non diminuiscono, anzi accrescono, le 
responsabilità del Partito socialista che. rinunciando 
gd un chiarimento in sede di formazione del governo 
è poi in occasione delle crisi successive, ha lasciato 
interamente l'iniziativa nel campo della scuola alla 
PC. Andando al governo, il PSI aveva dietro di se 
la spinta dell'opinione pubblica, il contributo e I at-

ttesa delle forze qualificate della scuola; poteva 
iraccoglierle, se non altro per elaborare una riforma 
alternativa. Questa, e lo diciamo senza alcuna soddi
sfazione, è rimasta patrimonio dei soli comunisti. 
Oggi, quindi, il PSI non può presentarsi, di fronte a 
Gui. che come elemento di freno, di condiziona
mento. di contrattazione. 

! Ma perchè? Non esisteva nel paese, non esiste 
jnel Parlamento stesso, una maggioranza che. per il 
solo fatto di tener fede ad una tradizione di principi. 
sarebbe in grado di isolare il partito cattolico ed 
obbligarlo a intendere ragione, su questo terreno 
più che su ogni altro? L'onorevole La Malfa potrà 
andar d'accordo con l'onorevole Moro sulla politica 
dei redditi, ma deve spiegare — prima di tutto a se 
stesso e al suo partito - se egli ritiene che la scuola 
privata e confessionale sia parte integrante e pub-
Iblicamente finanziata delle strutture scolastiche na
zionali. Deve dircelo il Partito socialista, e spiegarlo. 

(nonché a n..i. a tutte le socialdemocrazie europee, 
[che su questo terreno hanno conservato uno dei 
[rari margini di dignità. 

[ m^ E TRATTATIVE devono uscire dalle contratta
zioni di partito e di governo, e portate alle Camere. 
ILa scuola e in movimento, e l'Università non si fer
irne™ cosi facilmente I comunisti, presentando alla 
[Camera, mini. una nuova mozion? sul piano della 
[scuoia, chiamano tutte le forze politiche ad abbat
t e r e le loro carte. Il Parlamento deve dire una 
Lparoln chiara su che cosa si vuol fare della scuola 
iitaliana la chiarezza è la prima condizione per 
[finire con i ritardi, e per non ricominciare con gli 

imbrogli 
Rossana Rossanda 

Piena riuscita del primo giorno 
di sciopero nelle Università 
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Il rapporto di Novèlla al VI Congresso della CGIL a Bologna 
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Dal 
I alternativa 

al rilancio 
Ì 

monopolistico 

operaio 
La ferocia degli aggressori si accanisce sul Vietnam 

Incendiata col napalm una 
foresta piena di contadini 

Un lutto dell'arte e 

del movimento democratico 

Il ricatto salari-occupa
zione formulato dalla 
Confindustria è contro 
gli interessi dell'intero 
Paese • Salari, organi
ci, qualifiche e orario 
i punti principali della 
lotta rivendicativa • Il 
Piano di governo deve 
essere modificato • La 
CGIL e lo Statuto dei 
lavoratori - L'azione per 
le pensioni - La lotta a 
livello internazionale e 
raffinazione alla FSM 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA, 31 

Il VI • congresso della 
CGIL si è aperto questa 
mattina 'al Palazzo dello 
Spor t -present i 1500 dele
gati e centinaia di invitati 
dall'Italia e dall'estero. 
Hanno porto il saluto della 
città ai congressisti il se
gretario della Camera del 
Lavoro e il sindaco, compa
gno Giuseppe Dozza. Il 
congresso ha quindi tribu
tato un commosso saluto a 
Ferdinando Santi che, dopo 
venti anni di lavoro nella 
CGIL, per la causa del
l'unità dei lavoratori nel
la CGIL, lascia la segrete
ria per ragioni di salute. 
Un grande applauso ha ac
colto inoltre le parole di 
solidarietà con il popolo 
vietnamita, e di protesta 
contro l'ingerenza USA. 
pronunciate dal segretario 
della CdL di Bologna. 

Ha preso quindi la paro
la l'on Agostino Novella 
per svolgere la relazione. 

Agost ino Novel la ha ini
ziato la sua relazione sul 
primo punto all 'ordine del 
giorno (« contro l'attacco 
padronale una vigorosa ri
sposta dei lavoratori per il 
salario, l 'occupazione, i di
ritti sindacali e una pro
grammazione democrat i 
c a » ) formulando un breve 
bi lancio de l l e lotte "com
battute nel periodo che va 
dall'ultimo congresso con
federale — Milano I960 — 
ad oggi , periodo in cin ab
biamo conosciuto le eufori
che esaltazioni del la « s o 
cietà del benessere » e del 
« m i r a c o l o » e in cui cono
sciamo oggi — ha detto 
l'oratore — una crisi eco
nomica della quale non si 
vede la fine e che sì lenta 
di rovesciare interamente 
sulla classe lavoratrice. 

Affermata la validità del
la politica s indacale del 
quinto congresso (politica 
— ha detto l'oratore — che 
sta alla base dei grandi 
successi ottenuti negli anni 
'60-'62 e della risposta che 
oggi v iene data all 'attacco 
padronale) . Novel la e pas
sato ad esaminare le que
stioni più attuali della po
litica economica e rivendi-
cativa che impegnano il 
movimento s indacale . Al 
riguardo, l'oratore ho atler-
mato che la riduzione del 
l'occupazione che oggi si 
registra e s tret tamente 
connessa all'intensificazio-
ne del lo s fruttamento del 
lavoro che determina al
tresì il netto peggioramen
to dei salari di fatto rispet
to al l 'andamento delia 
produttività che e a u m e n 
tala. nel corso del '64. del 
5.8% mentre l ' incremento 
dei guadagni mensil i reali 
per gli operai è s ta lo ap
pena deU'1.2rc: percentua
le tra le più basse d: que
sto dopoguerra. 

A ciò si deve aggiungere 
l'accelerazione dei r:tmi. 

A. Aldomoreschi 
(Se 1:11 e a pagina 13) 
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BOLOGNA — Il compagno Agost ino Novel la , segretario 
generale della CGIL, mentre parla alla tribuna del VI 
congresso. -

Il dibattito al Senato sugli 

Enti di sviluppo agricolo 

Colombi: la politica 
del governo favorisce 

agrari e monopoli 
Rinnegati gli impegni del centro sinistra - Gli 
emendamenti comunisti accolgono le proposte 

unitarie delle organizzazioni sindacali 

In relazione al dibattito in 
corso al Senato, una delegazio
ne di mezzadri è stata ieri rice
vuta dai gruppi senatoriali del 
PCI. PSI e PSIUP. oltre che dal 
w n Di Rocco che presiede la 
Commissione agricoltura La de
legazione ha chiesto che gli en
ti di sviluppo siano qualificati 
come organi della programma
zione: che siano istituiti in tutte 
le regioni e che operino in stret
to legame con Province e Co
muni Gli enti, hanno detto i de
legati. dovranno avere adegua
ti poteri d'esproprio per acce
lerare il superamento della mez
zadria. Per quanto riguarda la 
regione emiliana da delegazione 
.» stata formata a Reggio E ) è 
stata chiesta la trasformazione 
dell'Ente Delta e l'estensione 
delle sue funzioni a tutta la re
gione. Circa la legge sui mutui 
quarantennali, che tornerà a! 
Senato per l'approvazione defi
nitiva. i mezzadri hanno insisti
to sulla necessità che le coope
rative siano agevolate nell'ac
quisto ilt-II.j terra 

Frattanto nell'aula di Palazzo 
Madama il dibattito sugli enti di 
sviluppo si fa sempre più serra
to e impegnativo Ieri ha preso 
la parola il compagno on Ar
turo Colombi 

Si tratta di decidere — ha os
servato il dirigente comun.sta — 
se le forme di intervento pub
blico sulle strutture fondiarie. 
agrarie e di mercato devono se
guire la vecchia linea, che ha 
portato alla subordinazione della 

agricoltura e dei contadini agli 
interessi dei monopoli e del ca
pitalismo agrario, oppure se si 
vuole imboccare la via del rin
novamento e di uno sviluppo 
democratico dell'agricoltura. 

Dopo aver rilevato che la li
nea del piano verde è falliva nei 
suoi obicttivi fondamentali — 
fallimento dal quale è derivato 
un aggravamento delle condizio
ni della economia agr»co!a na
zionale — Colombi è passato ad 
analizzare il progetto di legge 
sugli enti di sviluppo, afferman
do che di fronte alla situazione 
dell'agricoltura il PCI chiede un 
radicale mutamento della poli
tica in questo settore. In primo 
luogo — ha detto l'oratore co
munista — i provvedimenti per 
l'agricoltura devono far parte di 
un tutt'uno rappresentato da 
una programmazione democra 
tica alla cui attuazione. 

Cento aerei USA bombardano il Vietnam democratico - Voci di dimissioni 

dell'ambasciatore Taylor - Lippmann: la formula del Pentagono ha fallito 
SAIGON. 31. 

Gli americani hanno rice
vuto oggi una duplice dura 
lezione sul terreno da loro 
stessi scelto dopo la distru
zione della ambasciata USA 
nel cuore di Saigon La pri
ma lezione l'hanno ricevuta 
quando un centinaio di aerei 
hanno attaccato nuovamen
te il Nord, ullicialmente per 
colpire «se i stazioni radar»: 
12 aerei sudvietnamiti e ame
ricani sono stati abbattuti 
dalla contraerea e numerosi 
altri danneggiati. La secon
da dura lezione l'hanno rice
vuta nello stesso Sud quan
do una ventina di elicotteri 
sono stati impegnati in una 
azione contro una unità del 
Fronte nazionale di libera
zione non lontana dalla base 
di Danang: tre elicotteri so
no stati abbattuti e tutti più 
o m e n o gravemente danneg
giati e costretti a tornare 
alla base. 

Una terza azione compiu
ta dall'aviazione americana 
nel Vietnam del Sud. ha of
ferto d'altro canto nella stes
sa giornata di oggi tutta la 
misura della loro impotenza 
e della ferocia con cui essi 
attuano la guerra di repres
sione: un centinaio di aerei 
hanno bombardato la foresta 
di Boi Loi, con lo scopo di
chiarato di trasformarla in 
terra bruciata. La foresta di 
Boi Loi si trova a una tren
tina di chilometri a nord-est 
di Saigon ed è sempre stata 
sotto controllo delle forze del 
Fronte di liberazione: gli 
americani non sono mai riu
sciti a penetrarvi. 

Oggi gli aerei hanno sgan
ciato. come informa VAsso
ciale^. Press, < tonnellate ili 
bombe al napalm e bidoni di 
petrolio su 19.000 acri di 
giungla allo scopo d'incen
diare l'intera foresta ». Nel
la foresta non si trovano na
turalmente soltanto le for/e 
partigiane, ma anche le po
polazioni di numerosi villag
gi e migliaia di civili fuggi
ti dai « villaggi strategici > 
in cui gli americani voleva
no costringerli a vivere. Men
tre il valore militare di que
sta operazione appare al
quanto dubbio, è probabile 
che le vitt ime civili di que
sta vergognosa azione di di
struzione totale, s iano nume
rose. 

Ma la ferocia di questo si
stema di guerra è ancor più 
rivoltante di quanto il sin
golo episodio lasci supporre 
Con l'incoscienza tipica de
gli « esperti » della repressili 
ne. un generale 
Moore, ha rivelato oggi , in
forma VAssociated Press. 
che l'attacco incendiario si 
inquadra in un piano la cui 
attuazione iniziò circa tre 
mesi fa 

sformate in un mare di 
fiamme » 

Sin qui il dispaccio del-
VAP cui si può far seguire 
questa sola considerazione: l 
prodotti « defolianti », lan
ciati in forte quantità, sono 
prodotti tossici non meno dei 
gas e hanno in effetti colpi
to tanto la vegetazione quan
to la popolazione civile II 
fatto inoltre che solo duemi
la civili abbiano evacuato 
una zona dove essi sono de
cine di migliaia dimostra che 
« l'operazione terra brucia

ta » mira anche n distrugge
re fisicamente uomini, donne 
e bambini che non hanno ac
colto il ricatto americano. 

Il carattere inumano di 
operazioni di questo tipo, non 
può tuttavia meravigliare. 
dato che l'intera popolazio
ne è schierata sol idamente 
contro il governo di Saigon 
e gli americani Un esempio 
clamoroso è stato fornito og
gi dalla popolazione di Sai
gon che è stata invitata dalle 

(Segue in ultima pagina) 

In risposta alle domande dei 

comunisti alla Commissione esteri 

Ammissioni di 
Fanf ani sulla 

crisi nel Viet 
Il ministro degli Esteri ha detto che l'Italia non 
sposa tutte le posizioni e le valutazioni degli USA 
sul Vietnam - Alleata critica la passività, sul piano 
delle iniziative aperte e chiare, del governo Moro 

La morte 
di Mario 

Mafai 
Messaggi di cordoglio 
di Saragat, Longo e 

Nenni 

Il ministro degli esteri Fan-
fani si e presentato ieri alla 
Commissione esteri della Ca
mera (come era stato preannun-
ciato) per informare sui dram
matici avvenimenti Vietnam.ti 
Nel corso della sua esposiz.one. 
Fanfani — che aveva avuto un 
incontro con Saragat nella gior
nata — ha ribadito nella sostan
za politica quanto già aveva 
detto in aula la scorsa setti
mana. rispondendo alle interro
gazioni sul Vietnam dei var. 
gruppi. C e solo da notare ch^ 
il titolare della Farnesina ha in 
s.stito. p.ù ancora che alia Ca
mera. sul fatto che la linea del 
governo, sancita da un voto 
parlamentare di fiducia anche 
per quanto riguardava le d.ch.a-
raz.om di Moro sul Vietnam e 
meno di un mese fa. non può 
essere mutata senza un nuovo 
voto. In tal senso — tenendo 
((Hindi a sottolineare una sua 
differenziazione personale ri
spetto alla linea uffìc.alc del 

^governo — Fanoni ha con-
a m e n c a n o . "fermato la solidarietà Italia-j 

na con gli aggressori USA 
Anche in questo comunque eg.i 
ha preso atto del forte turba
mento di tutta Top.mone pub 
blica italiana di fronte a.le 
jz.om arrancane nel Vietnam 

Replicando poi al termine del
la lunga seduta, il ministro ha 

Fanfanl. non sfuggono le preoc-
cupaz.oni. le raccomandazioni. i 
suggerimenti che salgono non 
solo dalla maggioranza e dalla 
minoranza, ma anche dall'opi
nione pubblica italiana in dire-
z.one di una soluzione negoziata 
e pacifica della crisi in atto 
La pos.zione del governo italia
no e stata fatta conoscere ai 
governi amici: l'ambasciatore 
.taliano a Sa.gon ha r.cevuto 
.1 mandato di continuare ad 
operare :n tal senso, mentre 
ali'ambisciatore statunitense e 
stata illustrata la necessità d'in
traprendere ogni tentativo per 
la soluzione negoz.ata Oggi ù 

(Segue in ultima pagina) 

11 pittore Mano Mafai e mor
to ieri allo ore K( a Roma nella 
clinica - Villa Cima - dove era 
ricoverato da qualche tempo. 
assistito dal In moglie compa
gna Antonietta Raphael e dal
le figlie Miriam. Simona e Ciu-
lia I funerali si svolgeranno 
oggi alle lii.30 partendo dalla 
clinica in via della Sierra N'e
vada (EUR). 

Mafai nveva f>3 anni. Scom
pare con lui uno dei protagoni
sti più alti della moderna pit
tura italiana. Con Mario Mafai 
scompare anche una illustre 
personalità dell'antifascismo e 
del movimento democratico, un 
uomo profondamente legato 
alle battaglie e alle vicende 
della libertà della democrazia 
e dol socialismo. 

Il Presidente della Repub
blica on. Saragat ha inviato alla 
vedova il seguente telegramma: 
- Immatura scomparsa di Mario 
Mafai è grave lutto per la pit
tura italiana che con lui perde 
un insigne maestro. In cosi tri
ste ri reostati».'! desidero far per
venire a lri e fimiliari tutti 
espressioni mio sincero cordo
gl io- . 

Alla moglie Antonietta r alle 
figlio Miriam. Simona e Giulia. 
il compagno Luigi Longo ha 
;nvinto il seguente telegramma: 

- Vi giungano in questo mo
mento di grande dolore le 
commosse condoglianze ilei Co
mitato Centrale del Partito co
munista e m'o personali. 

- Il lutto che vi ha colpito 
nrifn la cultura italiana di uno 
degli artisti più importanti e 
lignificativi del quale ricordia
mo ron afTotto il profondo im-
lonno morale e civile che lo 
condusse I n l'altro a militare 
con passiono o enerrin nello 
"le della Resisteva Vi sia di 
conforto sapore che lo ricordia
mo come un caro amico di mi 
-enfiamo profondamente il di
stacco — Luigi Longo». 

Alla oominenn Miriam Mafai 
."> giunto anche un mossnngìo di 
condoplirn-o di parte del eom. 
nagno Pietro NVnni. Vicepresi
dente del Consiglio 

La direzione, la redazione e 
l'amministrazione dell'fJni'M In
viano alla famiglia Mafai, e- In 
oart:rolf»re alla cara Miriam. 
nostra romnaenn di lavoro, le 
nifi commosse condoglianze. 

(. I pagina 3 In biografia 
dello erompano) • 

« L'operazione ebbe inizio 
dice VAP — m gennaio detto che l'interpretazione ame-

con una serie di bombarda- ncana digli avvenimenti v.et-
menti a tappeto sulla regio- n a m ' u , n o n e condivisa ,n tutto 

ii i . A: - . ;„ .„ . , . dall Italia e ha insistito sulla 
ne pullulante di partigiani n c c e s S l l a d , a r m a r e al più pre-
In febbraio si realizzo quel- SIO a eduzioni negoziate nel 
la che il comandante della travagl.ato Sud-Est asiatico. N'el 
aeronautica americana, g ì - jcomplesso nei due interventi 
nerale Moore, ha definito co- fanfanumi si sono potute nn-

cui attuaz.one. per me la più grande operazione!"-acciaro significative amrmssio-
quel che concerne l'agricoltura.!di "defoliazione" mai attua-' '0 1 ; n P a r I e - «riamente, nuove. devono avere una funzione d e - | l a n e j Vietnam. Ondate di 
terminante gli enti di s v i l u p p o ] a e r e , j a n c i a r o n o sulla fore-
come organi della Regione. !„,,„ .„ — ^ c ; „ „ , n „ n t l ( t . - , r . a 

zione che l'attuale maggioranza chimiche Segui il lancio di del nostro governo, una | 
vuole affidare agli enti di svi- tre milioni e mezzo di volan- v.ta che diventa di fatto 

Tutu i deputati comunisti 
SENZA F.CCF.ZIONE AL
CUNA sono tenuti ad essere 
presenti ali» seduta di do
mani \encrdi. 

luppo. venendo meno agli im
pegni che era stata costretta a 
prendere sotto la spinta delle 
lotte contadine e di un ampio 
movimento un.tano: impegni 
che. se realizzati, avrebbero po
tuto modificare la tradizionale 
politica agraria centrista e av
viare una giusta politica di pro
grammazione in agricoltura e 
ul piano economico generale La 

I rinuncia all'attuazione di questi 
impegni è stata voluta dal grup
po dirigente doroteo. al quale 
hanno ceduto sia la sinistra cat
tolica che la destra socialista 

Il risultato è stato che, nella 
delega del Piano Verde e nel 

(Segue a pagina 2) 

tini con cui si invitavano 
lutti gli abitanti civili della 
zona ad allontanarsi L'invi
to è stato seguito da circa 
duemila profughi. . . Il gene
rale Moore ha riferito, dopo 
un volo di ricognizione effet
tuato in serata nella regione 
di Boi Loi, che gli incendi 
divampano e che si spera du
rino qualche t empo . . Le 
"operazioni terra bruc ia ta" 
sono in corso da vari mesi 
Sorvolando di notte il Viet
nam meridionale è possibile 
vedere di tanto in tanto am
pie estensioni di terreno tr«-

part 
Rispondendo per .1 PCI. ;• 

ompagno Al.cata ha reagito a.-
l'attegz.amento d. pas;.v,tà — 
aul p.ano concreto e ai di isj 

t-nunciazioni pacifisti 
passi -

ope
rante complicità 

Fanfìn:. venendo a parlare 
de.la s.tuazione nel V.etnam 
dopo avere r.fento su altr. 
aspetti della nostra pol.t.ca este
ra. ha sotto!.neato con in».sten 
za. certo s.ngo'.are. che la linea 
adottata d.il governo nei con
fronti deKa cr.si v.etnamita e 
stata resa obbl.gatona da! voto 
espresso dal Parlamento sulle 
dichiarazioni dell'on. Moro che 
conclusero il r.mpasto e che tale 
linea non può venire modificata. 
«alvo fatti nuovi che impon 
gano un nuovo voto del Parla
mento su d.verse proposte de; 
governo 

Al governo, ha cont.nua'.ol 
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I Lei ritiene che l'Unità le offra sufficienti infor-
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Questo tagliando sarà ' valido 
se. compilato, perverrà alla 
sede del giornale entro le ore 
24 del giorno 14-4-'63. 
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+ Se • l'Unita » tare tra gli eetrattl. Il noatro utticic 
• ( Irande Concorso del Lettore • «ortegK«ra, con le ga
ranzie di legge. Il nome del fortunato che avrà In premio 
un'auto F I A T 

• t< premio aaré consefnato la domenica eucccealva. 
• Non poraono partecipare al coocorao l dipendenti tìei-.. . . (~ f l'azienda editrice del giornata 

Aiit->f<rtnnr-nr \1ltttiimrm tinniti* «I l'ini"? *fel M-

Senato: 
l'intervento 
di Colombi 

1-tLS J 

(Dalla prima pag.) 

progetto di legge governativo 
ora all'esame del Senato, gli en
ti di sviluppo sono, concepiti co
me strumenti della vecchia poli
tica agraria: sono diretti dal mi
nistero dell'Agricoltura e non 
dalle Regioni, non sono operanti 
a livello regionale e sono privi 
di poteri di intervento (espro
prio) sulle strutture agrarie (de
stinazione degli investimenti e 
trasformazioni fondiarie) e di 
mercato. La legge delega (e 
quella In discussione) non pre
vede il passaggio agli enti di 
sviluppo delle attrezzature della 
Federconsorzi. non prevede la 
utilizzazione delle attrezzature 
degli enti per lo sviluppo delle 
forme associative e cooperative: 
non prevede In collaborazione 
con gli organi del potere locale 
per lo sviluppo del nuovi asset
ti urbanistici e delle condizioni 
di civiltà nelle campagne. 

Il compito degli enti — ha 
continuato Colombi — dovreb
be limitarsi ai problemi della 
struttura fondiaria delle azien
de contadine, elaborare I piani 
di permute e di esproprio tra 
gli stessi contadini e. soprattut
to. adeguare e potenziare 1 con
sorzi di bonifica, strumenti del
la proprietà fondiaria e del ca
pitalismo agrario, dando loro 
nuovi poteri e un maggior con
trollo sui contadini 

Colombi, in polemica con 11 
relatore di maggioranza, ha ne
gato che esista una - continui
tà - e una - coerenza » tra il 
progetto governativo e la Con
ferenza nazionale dell'agricoltu
ra da un lato e il programma 
governativo dall'altro: se • con
tinuità - e - coerenza * vi è. que
sta è con la politica agraria cen
trista. La verità — ha affermato 
l'oratore — è che il governo ha 
rinnegato gli impegni e la piat
taforma originaria del centro
sinistra. ha disatteso le proposte 
della conferenza sull'agricoltu
ra. ha fatto proprie le posizioni 
di Bonomi e della Federcon-
sorzL 

La manifestazione più eviden
te di questo arretramento è co
stituita dal piano di programma
zione, che proprio per l'agricol
tura accentua la sua - scelta di 
classe- e il potere di interven
to, centrale e periferico, degli 
organi burocratici del ministero 
dell'Agricoltura Ma i veri cen
tri che decidono sono i consor
zi di bonifica e la Federconsor
zl: la direzione centralizzata del 
ministero si limita e si esauri
sce nel compito di realizzare le 
decisioni e gli orientamenti dei 
gruppi agrari e monopolistici. 
ET per questo che non si vuole 
che gli enti sorgano io tutte le 
regioni, che abbiano il potere di 
decidere sulla erogazione degli 
investimenti pubblici Ecco per
ché non si vuole? porre vincoli 
e obblighi alla proprietà terrie
ra. al capitalismo agrario e me
no che mai alla Federconsorzi 
ET per questi motivi che non si 
vuole che gli enti divengano or
gani di decentramento delle de
cisioni economiche, una artico
lazione delle strutture statuali. 
un elemento di sviluppo di nuo
ve forme di vita democratica 
Le scelte del governo — ha 
esclamato Colombi — vanno In 
tutt'altra direzione. Esse si sin
tetizzano nella politica in atto 
a favore degli agrari e dei grup
pi monopolistici, e trovano com
pendio nel progetto di program
mazione e nella linea di politi
ca agraria comunitaria 

La destra socialista e le sini
stre cattoliche — ha proseguito 
il senatore comunista — capito
lano dinanzi alla tracotanza do-
rotM e bonomlana. Non è solo 

Folla di ministri e sottosegretari all'assemblea della Confindustria 

Cicogna al governo : «Ora siamo 

d'accordo» 
Colombo ottiene un vero trionfo leggendo agli 
industriali il capitolo del Piano riguardante il 
«freno» ai salari e l'intangibilità dei profitti 

Cicogna rieletto presidente 

un errore, è colpa! Non ha va
lore dire, come fa il relatore di 
maggioranza, che quando si di
scuterà la legge-quadro sulle re
gioni. il problema degli enti di 
sviluppo nel contesto dell'auto
nomia regionale potrà essere ri
visto; la situazione è In movi
mento, va avanti la linea del 
Piano Pieraccini. va avanti la 
politica agraria comunitaria. le 
Regioni a statuto speciale ven
gono esautorate nelle loro pre
rogative e nel loro compiti in 
materia di politica agraria. Non 
ha valore l'argomento secondo 
cui l'opposizione della destra si
gnifica che malgrado tutto un 
passo avanti è stato fatto a fa
vore di uno sviluppo democra
tico dell'agricoltura. L'opposi
zione della destra, della Confa-
gricoltura. della Federconsorzi è 
tutta strumentale, vuole ottene
re il risultato di maggiori ga
ranzìe. di maggiori privilegi. 
tende a strappare molti soldi e 
subito. >. •• \ • 

La nostra opposizione — ha 
proseguito Colombi — non par
te da posizioni preconcette, ma 
si fonda sulla difesa conseguen
te degli interessi e delle aspira
zioni delle masse contadine. Gli 
emendamenti che noi presentia
mo all'attuale disegno di legge 
riprendono le posizioni che so. 
no espresse nel disegno di legge 
presentato unitariamente dai se
gretari della CGIL nell'altro ra
mo del Parlamento e che qui 
sono state riprese dal gruppi di 
senatori che hanno responsabi
lità di direzione nell'organizza
zione sindacale unitaria: que
ste posizioni nel CNEL trovaro
no concordi le tre organizzazio
ni sindacali. Tenendo conto di 
questa premessa unitaria, ogni 
proposta che si muova contro la 
linea dei monopoli e del capita
lismo agrario e a favore dei 
contadini, che tenda a mutare 
in senso democratico la politi
ca agraria del governo troverà 
il nostro appoggio. 

Non partiamo da posizioni 
preconcette, la nostra politica 
vuole essere positiva e costrut
tiva. ma non verremo mai me
no alla nostra linea di difesa 
coerente degli interessi dei con
tadini. Se saremo costretti a vo
tare contro Io faremo in tutta 
serenità, sapendo che i contadi
ni — ha detto Colombi — ci 
comprenderanno e approveran
no. come hanno compreso e ap
provato il nostro voto contrario 
alla legge sui patti agrari e a 
quella sui mutui ' 

Oltre il compagno Colombi. 
nella seduta di ieri hanno par
lato i liberali MASSOBRIO e 
BATTAGLIA Iper il primo gli 
enti di sviluppo assolverebbero 
ad una funzione - eversiva -, 
mentre il secondo ha chiesto di 
sapere se il governo si è pre
murato di avere un giudizio 
preventivo della CEE*». e i de 
CARELLI e JANNUZZ1. com
pletamente allineati alla posi
zione doroteo-bonomiana 

Quindi il compagno DI PRI
SCO tPSIUP» ha affermato che 
uno dei nodi dell'agricoltura. 
tuttora irrisolti, e che il proget
to di legge non affronta, è rap
presentato dalla permanenza 
della Federconsorzi che si è ri
velata sempre più uno stru
mento al servizio di interessi 
particolaristici, e che ha chia
ramente manifestato la sua av
versione a riformarsi e a demo
cratizzarsi 

In fine di seduta ha preso la 
parola il compagno Roffi che ha 
illustrato un o d.g sul Delta pa
dano da lui presentata con Gaio-
ni. Samaritano, Aielia Farncti. 
Orlando. Fortunati. Trebbi Sa
lati, Giuliano Pajctt.i. 

- « Rompiamo la spirale del
le recriminazioni sul passato 
e lavoriamo assieme per il 
presente e il futuro, noi in
dustriali e il governo ». Que
sto è lo slogan centrale e il 
succo politico dell'assemblea 
della Confindustria ette si è 
tenuta ieri a Roma, al palazzo 
dei congressi dell'EUR. Era
no presenti 648 delegati. Sul 
palco della presidenza accan
to a Furio Cicogna, a Vallet
ta, a Gianni Agnelli e agli 
altri « grandi » dell'industria 
italiana hanno preso posto i 
ministri Colombo (accolto da 
un grande applauso al suo 
ingresso in sala), Lami Star
nuti, Mattarella, Spagnolli, il 
presidente del CNEL on. Pie
tro Compiili, i sottosegretari 
Battista, Micara, Oliva, Val-
secchi, numerosi parlamenta
ri de e liberali tra i quali 
Toyni. Pella, Scalfaro. Marti. 
nelli, Greggi e Malagodi. 

La * scena madre » è toc
cata al ministro Colombo che 
ha parlato dopo Cicogna e 
dopo un penoso discorso di 
Lami Starnuti. Il neo mini
stro dell'Industria era stato 
fischiato e sbeffeggiato. Gli 
industriali vociavano: € Par
li Colombo! ». Alcuni hanno 
scandito: « Colombo! Colom
bo! Colombo! ». Il ministro 
del Tesoro si è fatto un po' 
pregare; poi ha tratto dalla 
borsa il testo del discorso. 
Eccone i punti essenziali. 

Primo. Per il passato: 
« rompiamo la spirale delle 
recriminazioni — ha ripetuto 
l'on. Colombo riecheggiando 
quanto aveva detto Cicogna 
— anche se dobbiamo servir
ci del passato per non ripe
terne gli errori ». 

Secondo. Per il presente: 
< voi già ci date atto — ha 
detto l'on. Colombo rivolgen
dosi alla platea e al capo de
gli industriali — che l'attuale 
politica economica del gover
no, in particolare il "super-
decreto". contiene molte, se 
non tutte, delle cose che voi 
sostenete ». 

Terzo. Per il futuro: « Ma 
voi — ha proseguito ancora 
Colombo — volete sapere co. 
sa faremo nel futuro, non è 
vero? ». Dalla platea si è ri
sposto « Certo! Ci dica chia
ramente cosa volete fare...! ». 

A questo punto il ministro 
del Tesoro ha tratto dalla 
borsa il testo del progetto di 
Piano quinquennale varato 
dal governo e ne ha letto, pa
rola per parola, la parfe ri
guardante i salari e i profitti. 
Si tratta, come è noto, del 
capitolo che stabilisce che t 
salari complessivi potranno 
aumentare solo attraverso un 
aumento dell'occupazione e 
che i salari individuali non 
potranno aumentare se non 
vi sarà un aumento della pro
duttività. Questo stesso ca
pitolo del Piano dice espres
samente che i profitti non 
vanno toccati per non com
promettere il meccanismo de
gli investimenti. 

Appena il ministro ha fi

nito di leggere un industria
le, con forte accento milane
se, ha gridato: « Ma in parole 
povere cosa significa? ». 

COLOMBO: « Significa 
quel che c'è scritto ed io son 
qui a dirvi che questo non 
è un impegno mio ma di lut
to il governo... ». 

Un altro industriale ha gri
dato: « E Lombardi? ». 

COLOMBO: « Caro signo
re, stia attento a non creare 
un mito. Quel che vale è la 
volontà di noi tutti ed io vi 
dico che il governo, tutto il 
governo, queste cose le vuole 
fare sul serio: dovete avere 
fiducia in noi! ». Grandi ap
plausi hanno accolto queste 
parole. Poi Cicogna si è al
zato, hn ringraziato e ha det
to: « Mi sembra di essere la 
" bella addormentata nel bo
sco". Mi sveglio dopo quat
tro anni e le cose die noi di
cevamo allora le sento dire 
da un ministro ». 

La relazione del presidente 
della Confindustria aveva già 
dato il la a questa « rottura 
della spirale delle recrimina
zioni ». In sostanza Cicogna, 
come poi Colombo, ha soste
nuto che esistono le condizio
ni per una ripresa economi
ca. Ma — ha detto — occorre 
assicurare alcune condizioni 
base. Esse, secondo Cicogna, 
sono: 

1 ) La fine di ogni « vellei
tà" in materia di riforme di 
struttura e di azione da parte 
delle imprese pubbliche ». In 
questo senso — ha detto Ci
cogna — il < parere » del 
CNEL al Piano ravpresentu 
la base per la collaborazione 
che il governo chiede aqli in
dustriali in materia di pro
grammazione. 

2) Altra condizione base. 
mettersi in testa — lia detto 
Cicogna — che non vi saran
no nel momento attuale revi
sioni dei contratti di lavoro 
con variazioni sostanziali che 
sono ritenute dagli industria
li impossibili. 

3) Assicurare in un modo 
o nell'altro una correzionn 
dell'* iniquo sistema della 
scala mobile ». 

4) Gli industriali non sono 
più disposti a pagare contri
buti sociali di solidarietà con 
altre categorie: la solidarietà 
— ha detto Cicogna — la 
faccia lo Stato. 

5) Appoggio del governo 
al piani denti industriali pei 
realizzare le trasformazioni 
tecnologiche f* e anche se ciò 
costerà alcune operazioni do
lorose » ) . 

Furio Cicogna è stato rie
letto. per acclamazione, pre
sidente della Confindustria. 
Egli ha però detto che non 
vuole stare a questo posto 
per oltre un altro anno. E' 
sfumata così la candidatura 
di Radice Fossati, attuale 
presidente della Camera di 
Commercio milanese e della 
Unioncamere. uomo molto 
vicino a Colombo. 

Presentata ieri alla Camera 

Mozione del PCI sulla 
riforma della scuola 

E' il Parlamento che deve decidere - Primo sterile incontro 
tra ministri e « esperti » a Palazzo Chigi 

Mentre i partiti della coa
lizione di centro-sinistra han
no tutta l'aria di voler rico
minciare, sul problema del
la scuola, una delle loro con
suete interminabili trattati
ve (al riparo delle quali la 
DC porta poi ovanti tran
quillamente la propria poli
tica), il PCI ha preso ieri in 
proposito una decisa inizia
tiva parlamentare. I compa
gni deputati Ingrao. Natta, 
Alicata, Rossana Rossanda, Se. 
roni, Luigi Berlinguer, Pic
ciotto. Scionti, Giorgina Arian 
Levi, Illuminati e Bronzuto 
hanno presentato alla Camera 
una mozione. Essa dice: 

« La Camera, viste le linee 
direttive del piano di sviluppo 

pluriennale della scuola per il 
periodo successivo al 30 giu
gno '65, presentato — con gra
ve ritardo — dal ministro del
la pubblica istruzione in os
servanza del dettato della leg
ge del 20 luglio 1962, n. 1073, 
considerato che per l'attuazio
ne di tale "piano", che non 
è stato portato alla discussione 
della Camera, è in corso una 
trattativa per la ricerca di un 
compromesso a livello dei par
titi di maggioranza; considera
to altresì che il governo ha 
preso o ha dichiarato di voler 
prendere una serie di inizia
tive parziali e settoriali che 
pregiudicano di fatto una solu
zione organica dei problemi e 
della rilorma della scuola; ini 

Per il contratto 

Da oggi scioperano 
per 4 giorni i 

40 mila della gomma 
Domani si asterranno dal lavoro i 20.000 operai e 
impiegati delle FS • Scioperi articolati dei telefonici 

d. I. 

Dal Consiglio 

regionale sardo 

Approvata 
una proposta 
del PCI per 
le pensioni 

CAGLIARI. 31 
I vecchi lavoratori e le vec

chie lavoratrici che abbiano 
compiuto rispettivamente 60 ej 
55 anni di età e che non u<u-
fmiscono di alcuna pensione. 
potranno godere di un assegr.o 
vitalizio di 6 000 lire mensili-
Io stabilisce una legge presen
tata dal PCI e che il Consiglio 
regionale sardo ha approvato 
oggi a larghissima maggio
ranza 

Da una recente indagine 
condotta dalla Amministrazio
ne regionale in tutti i comuni 
dell'isola, risulta che i «ess.m-
tacinquenni senza familiari e 
quelli che non hanno reddito! 
alcuno. sono in Sardegna oltre! 
14 000 Ad essi, sprovvisti di; 
alcun provento personale. non 
rimane altra possibilità di sus
sistenza se non il ricovero di 
mendicità, o la carità dei pa
renti: soluzioni, anche queste. 
assai spesso aleatorie e insod
disfacenti. 

Sarebbe stato giusto che una 
tale situazione fosse affrontata 
e risolta nazionalmente, ma. 
nonostante le ripetute assicu
razioni. nulla lascia prevedere 
che si sia vicini alla soluzione 
del problema ti costo della 
concessione di un assegno men
sile nella misura prevista dalla 
legge comunista, e di 900 mi
lioni l'anno. 

In vigore l'accordo 

governo-sindacati 

Da oggi 
l'aumento 

degl 

Inizia oggi una nuova, intensa 
fase della lotta che da mesi 1 
40 mila lavoratori della gomma 
conducono per conquistare un 
nuovo contratto. I lavoratori ef
fettueranno, sino al 14 aprile. 
sette giorni di sciopero; sinora 
erano state attuate nove gior
nate di lotta: - d i fronte però 
— è detto in un comunicato — 
al permanere dell'intransigenza 
del padronato» i sindacati han
no deciso di dar corso a una 
fase di lotta « capace di inci
dere pesantemente nelle azien
de e aprire una prospettiva fa
vorevole alla soluzione della 
vertenza ». Questo il calendario 
della lotta: dalle ore 6 di oggi 
sino alle fi del 5 aprile quattro 
giorni consecutivi di sciopero 
per tutti i lavoratori (compresi 
gli addetti alle centrali): dal 6 
all'8 una giornata di sciopero 
articolato per turni; dalle 6 del 
10 alle G dell'I 1 un giorno di 
sciopero consecutivo: dal 12 al 
14 una giornata di sciopero ar
ticolato per turni. Lo sciopero. 
indetto unitariamente, è stato 
causato dalla provocatoria po
sizione presa dai tre grandi 
gruppi del settore — Pirelli. Mi-
chelin. CEAT — di imporre un 
contratto - congiunturale - in 
un settore che ha conosciuto 
sviluppi particolarmente favore
voli. 

FINANZIARI — Per due gior
ni sono rimasti deserti gli uffici 
finanziari: i 56 mila lavoratori. 
ai quali si sono associati i di
pendenti delle Partecipazioni 
.statali e delle Dogane, hanno 
aderito compatti allo sciopero 
di 48 ore indetto dai tre sin
dacati per il rispetto della leg
ge delega sul conglobamento: 
per il riconoscimento dell'impe
gno produttivo del settore: per 
il ripristino degli stanziamenti 
del "64: per la perequazione In
terna economica e normativa. 
La percentuale media di asten
sione ha superato il 9à~*; 

TELEFONICI — Un nuovo 
sciopero dei 43 mila telefonici 

i assegni 
familiari 

Da oggi, primo aprile, gli 
assegni familiari aumentano di 
390 lire mensili per un figlio. 
28fi lire per il coniuge: 455 lire 
per il genitore a carico. I nuovi 
importi mensili complessivi per 
i lavoratori dell'industria, com
mercio e artigianato saranno 
dunque di 5 720 lire mensili 

dale. I lavoratori attraverso il 
loro giornale di fabbrica « Il 
Portello -, hanno avvertito la 
direzione a non farsi illusioni 
di poter continuare nel disegno. 
aderente alle direttive della 
Confindustria, di aumentare la 
produzione (che ha raggiunto 
in questi giorni un livello re
cord) e diminuire 1 costi uni
tari licenziando o sospendendo 
i lavoratori, riducendo gli orari 
e aumentando i ritmi di lavoro. 
«La risposta dei lavoratori è 
iniziata proprio in questi gior
ni ». conclude il giornale di fab
brica. 

SISMA — Il pretore di Me
stre. sollecitato dalla FIAT, ha 
ordinato ieri lo sgombero dei 
due stabilimenti SIRMA di Por-
temarghera e della Malcontenta 
occupati dagli operai dopo la 
decisione padronale di licenziar
ne 156. Forti contingenti di - c e 
lerini -. armati di tutto punto 
sono stati adoperati per ubbi
dire alla richiesta padronale. 
I lavoratori hanno abbandonato 
le fabbriche al canto degli inni 
dei lavoratori, raggiungendo 
piazza Ferretto di Mestre dove 
si è svolto un comizio di pro
testa. I sindacati decideranno 
oggi l'azione per difendere i di
ritti dei 700 dipendenti del com
plesso SIRMA. 

VETRAI — I tre sindacati 
hanno proclamato uno sciopero 
di 48 ore. p<T il 7 e l'8 aprile. 
nel settore delle prime lavora
zioni. L'intransigenza dell'Asso-
vetro. che non intende rinno
vare il contratto, ha provocato 
la lotta 

OSPEDALIERI — Il sindaca
to CGIL ha minacciato uno 
sciopero qualora il ministro 
Mariotti non modifichi il trat
tamento degli ospedalieri civili 
proposto in una sua circolare 
agli enti ospedalieri. Il sinda
cato ha chiesto un incontro en
tro il 7. 

ELETTRICI — Per la quarta 
volta in una settimana hanno 
scioperato ieri i 500 operai ad 

CGIL. SILP-CISL e UIEP-UIL 
La lotta avrà la durata di due 
giornate e si svilupperà — da 
oggi sino al 20 — per regioni. 
Provincie, reparti e uffici. La 

Recisione dei sindacati è stata 
provocala dal rifiuto della SIP 
<IRI> di voler rinnovare il con
tratto. 

FERROVIERI — Domani i 20 
mila operai e impiegali delle 
FS scenderanno in lotta contro 
la mancata rivalutazione del pa
gamento del lavoro a premio di 
maggior produzione e dei cot-

. timi. I sindacati. SFI-CGFL. 
per un figlio. 4 160 lire per il SAUFI-CISL e SIUF-UIL, hanno 
coniuge e 2 340 lire per c o - deciso che gli operai sciopere-

t^ s . la t 0r,An^e i t .0 , .d a n?r,JiC lA ,T* detti alla costruzione della ter-

scun genitore a car.co 
L'aumento deriva dall'accor

do governo-sindacati del giu
gno 1964. In quell'occasione, in
fatti. il governo re<pm<e la 
richiesta di aumentar* subito 
gli assegni in ba=e alle dispo
nibilità e rinviò l'operazione a 
du«» scadenze success.ve. otto
bre e aprile Quell'accordo tut-
fav.a. prevedeva anche l'impe
gno governativo all'integrale 
utilizzo dei fondi disponibili 
presso l'INPS per aumentare 
le pcns'oni Impegno che il go
verno ha violato e protende 
di violare ulteriormente. 

L'accordo rinviò di un anno 
(al I luglio prossimo) la sca
denza del -massimale-, in base 
al quale i contributi previden
ziali vengono pagati su un sa
lario convenzionale di 2000 lire 
(commercio e artigianato) e 
2500 (industria). <enza tenere 
di conto del salario reale La 
Confindustria ha g à chiesto 
un altro rinvio di tre ann. ma 
I sindacati chiedono che la sca. 
denza venga rispettata elimi. 
nando un privilegio che alla 
FIAT, per esempio, fruita l ì 
miliardi all'anno. 

ranno per tre ore e mezzo alla 
fine del turno pomeridiano. 
mentre gli impiegati sospende
ranno il lavoro per tre ore e 
mezzo prima dell'orario norma
le e non effettueranno alcun 
lavoro straordinario 

Intanto si è riunita a Genova 
la rappresentanza dei lavoratori 
degli appalti ferroviari aderente 
allo SFT è stato deciso di in
dire un primo sciopero di 24 
ore entro breve tempo per re
spingere le centinaia di licen
ziamenti. parte in atto e parte 
programmati, d.sposti dall'am
ministrazione delle F S II prov
vedimento è giustificato dal mi
nistero dei Trasporti con la 
contrazione del traffico passeg
geri e merci Ieri a Foggia i 200 
lavoratori degli Impianti della 
Squadra rialzo hanno già espres
so la loro protesta formando 
un corteo 

METALLL'RGICI — Gli un
dicimila operai dell'Alfa Romeo 
(IRI) di M'iano e di Arrse han
no scioperato martedì per due 
ore per la difesa degli Istituti 
mntrattuali e per l'adeguamen
to delle condizioni retributive 
alla nuova situazione azien-

mocentrale di La Spezia. I la
voratori rivendicano la corre
sponsione di una cifra forfetta
ria che era stala già decisa 

Il compagno 
Vacchetta nella 
segreteria del 

gruppo comunista 
al Senato 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comunisti 
ha preso atto, ringraziandolo 
del contributo recato, de.la ri
chiesta del senatore Gomez 
D'Ayala di essere esonerato, a 
causa del maggiore impegno al 
quale «• chiamato nella orga
nizzazione contadina in Cam
pania. dalle funzioni di «e^re-
tario del gruppo senatoriale e 
ha chiamato a far parte della sjdentc. con 48 voti su 54 vo-
segreteria il senatore Ferdi
nando Vacchetta 

Il 23 maggio 
amministrative 
in Val d'Aosta 

Ieri il presidente della Giun
ta regionale della Valle d'Ao
sta, a w . Severino Caveri. ha 
firmato il decreto di convoca
zione dei comizi elettorali per n o D c Pascàlis O Lcnoci. 
le amministrative che si ter-1 
ranio nella Valle domenica 23 m flL 
maggio prossimo. 1 " • • 9 " ' 

pegna il governo: a) a non prò-
crtlere ad alcun provvedimen
to parziale di riforma prima 
che si svolga alia Camera una 
discussione globale sulle linee 
generali della riforma; b) ad 
assumere come limite massi
mo della spesa per la scuola il 
fabbisogno indicato dalla com
missione parlamentare d'inda
gine; e) a riaffermare il dove
re dello Stato di assicurare, 
attraverso la scuola pubblica, 
il soddisfacimento del diritto 
di tutti i cittadini all'istruzio
ne, senza attribuire un compi
to sostitutivo o complementare 
alla scuola privata e riservan
do quindi all'istruzione pub
blica i finanziamenti a carico 
del bilancio dello Stato; d) a 
procedere nella direzione di 
un ampio rinnovamento demo
cratico delle strutture scola
stiche, realizzando un sistema 
di autogoverno con la parteci
pazione di tutte le forze che 
operano nella scuola primaria 
e secondaria e nell'università, 
come richiesto dall'ampio mo
vimento oggi in atto; e) a im
postare l'intera riforma sulla 
base dei principi: a) del dirit
to allo studio; b) della possi
bilità di accesso da ogni ordi
ne di studi ai livelli universi
tari; e) della pari dignità e 
qualificazione culturale delle 
forme di istruzione umanistica 
n tecnico-professionale; nel 
quadro di un ruolo originale e 
autonomo che la società asse
gna alla scuola nella program
mazione dello sviluppo sociale. 
civile ed economico del paese». 
La presentazione della mozio
ne è stata annunciata ieri sera 
in Assemblea dal compagno 
Luigi Berlinguer, il quale ha 
anche sollecitato una risposta 
del governo alle numerose in
terrogazioni e interpellanze 
presentate nel corso di due 
anni dal gruppo del PCI. 

LA RIUNIONE DA MORO A Pa. 
lazzo Chigi, nel pomeriggio, 
ha avuto luogo l'annunciata 
riunione a livello interministe
riale su] piano Gui, sotto la 
prosidenza dell'on. Moro. E-
rano presenti Gui e Scaglia 
per il governo. Codignola Er-
mini e Orlandi, in qualità di 
« esperti » rispettivamente in 
rappresentanza del PSI. della 
DC e del P5DI (quello del 
PRI, Terrana, non si è fatto 
vedere). Sono stati esamina
ti i primi otto articoli del
la legge finanziaria, ma. come 
si è capito dalle dichiarazio
ni rese dagli esperti al ter
mine della riunone, il di
scorso si è subito allargato 
alle questioni generali. Né pò 
teva essere diversamente, dal 
momento che una nota riserva 
socialista — avanzata in prima 
persona dal lombardiano Co-
dignola — concerne proprio 
la sostanza del metodo adot
tato da Gui, quello cioè di 
pretendere l'approvazione del
la legge finanziaria prima che 
siano discussi i criteri della 
riforma. (Ma è anche dovero
so aggiungere che il PSI, di 
fatto, ha già accettato di di
scutere sul terreno scelto da 
Gui). 

Si è trattato insomma più 
che altro di un semplice e 
cauto approccio a] problema. 
Domani ci sarà una nuova riu
nione. Poiché il piano Gui, fi
nora noto soltanto nelle sue 
linee generali, dovrebbe arti
colarsi in numerosi provvedi
menti di legge, tutti ovvia
mente sottoposti ai patteggia
menti e ai compromessi inter
ni del quadripartito, il ritmo 
di lavoro emerso in questa 
orima riunione non è certo 
tale da indurre a rosee previ
sioni. Tanto più tempestiva e 
opportuna giunge, dunque, in 
ouesta situazione. l'iniziativa 
del PCI. che si propone in pri
mo luogo lo scopo dj sottrarre 
la discussione su problemi co?i 
scottanti e vitali per Io svi
luppo democratico del Paese 
alle trattative e ai compromes
si di vertice, chiamando il 
Parlamento a decidere. 

EIEZIONI AL GRUPPO D a PSI 
Si sono svolte ieri le elezioni 
per il rinnovo del Comitato di
rettivo in seno al gruppo dei 
deputati socialisti. L'on. Mauro 
Ferri è stato riconfermato pre-

Camera 

LAI NI A non intacca 
il monopolio 

della federconsorzi 
Il compagno Magno ha respinto l'impostazione 
data dal governo alla istituenda azienda di Stato 
Intervento di Vianello sulla lotta della SIRMA 

di Porto Marghera 

E' stato discusso Ieri a Mon
tecitorio — dopo che si era 
concluso l'esame del 39 articoli 
relativi ai mutui ograr. qua-
rnntennali — il disegno di leg
ge governativo per la istituzio
ne dell'azienda di Stato per 
gli Interventi nel mercato agri
colo (AIMA). La legge, che af
fida al nuovo ente la gestione 
speciale finora svoltu dalla Fe
derconsorzi (ammassi) 6 stuta 
presentata nell'aprile dello 
scorso anno. Il compagno MA
GNO. Intervenendo ampiamen
te. ha respinto l'impostazione 
del governo e della maggioran
za che tende, con la istituzio
ne della AIMA ad evitare il 
vero problema, cioè la indi
spensabile e urgente riforma 
democratica della Federconsor
zi. Ln Federconsorzi, ha detto 
Magno, dopo nver perso ogni 
parvenza di organismo coope
rativistico. è ormai solo una 
crossa bardatura corporativa 
che agisce infatti sul mercato 
agricolo come un vero e prò-
prlo monopolio privato ni ser
vizio di Bonomi e dei suol 
amici. 

Dopo che lo scnndalo delln 
Federconsorzi per le gestioni 
speciali per conto dello Stato 
è esploso In forme clamorose. 
c'è stuta la farsa dellu formale 
« rinuncia •» della Federconsor
zi alle gestioni speciali e ln isti
tuzione dell'AIMA. Questa è una 
vera e propria truffa — ha 
detto Magno — una manovra 
scoperta che ha un unico sco
po: sottrarre la Federconsorzi 
a fastidiosi controlli statnli. 

La Federconsorzi — ha dotto 
ancora Mngno — rappresenta 
oggi in Italia un gigantesco 
complesso chr blocca lo svilup
po agricolo democratico, ln cre
scita del sistema cooperativo. 11 
controllo democratico di Inve
stimenti e incentivi. Rinuncia
re ancora una volta a sradica
re il feudo bonomlano (il cui 
fatturato è superiore n quello 
di complessi industriali come 
la Montecatini e la FINMEC-
CANICA) è una inconcepibile 
colpa cui non dovrebbero pre
stare I loro voti 1 compagni 

socialisti, I socialdemocratici, 1 
repubblicani, le sinistre de. 
Tutte queste forze ben sanno 
l dnnni provocati dall'attuale 
situazione determinata dalla 
Federconsorzi nelle campagne, 
ed esse stesse hanno contribui
to in passato a sensibilizzare 
sullo scandalo bonomlano, sot
to le pressioni contadine, l'opi
nione pubblica. 

Il socialista PRINCIPE, di
fendendo la legge, ha detto che 
proprio con ossa e con l'AlMA 
1 socialisti ritengono di por
tare avanti la lotta contro le 
bardature monopolistiche della 
Federconsorzi. E' solo un passo 
iniziale, ha detto, ma va nella 
direzione di una riforma demo
cratica nelle campagne. 

Anche II - v i c e - di Bonomi. 
TRUZZI. è intervenuto, ten
tando una penosa difesa della 
Dosizlone del suo gruppo e de
nunciando in modo trasparen
te. nnche nella stentata esposi
zione. l'imbarazzo deci! umici 
di Bonomi 

La discussione sulla legge è 
stata quindi rinviata ad oggi. 
O^ul si avrà nnche la dichia
razione di voto e il voto sulln 
legge relativa ni mutui qun-
rnn'ennnli per l'acquisto di ter
reni agricoli Un merito, ieri 
sono brevemente Intervenuti 1 
compagni POERIO e MICELI). 

A fine seduti». Ieri il compa
gno VIANELLO ha illustrato 
In tragico situn7Ìnne che si sta 
verificando n Porto Marniera 
dove da 15 giorni gli operai 
hanno occupato le due fabbri
che SiKMA (gruppo Fiat) per 
protestare contro i licenziamen
ti In corso. Questa lotta ha ot
tenuto ln solidarietà di tutta 
In città di Porto Marghera e di 
quella di Venezia Ora la FIAT 
ha sollecitato l'ordinnnzn di 
sgombero per cui si teme di 
ora in ora il precipitare della 
situa/irne 

Il compagno Vianello (Insie
me n Busetto. Pennelli, Sill-
melli. Marchesi) hn presentato 
Ieri stesso una interrogazione 
in merito nella quale chirde 
un intervento urgente del go
verno. 

Commissione dei « 45 » 

Critiche di Sullo 
al «superdecreto» 

tanti; a membri del Direttivo 
sono stati designati Principe, 
De Pascàlis, Jacometti, Arma-
roli. Servarìei, Di Primio, Le-
noci e Fabbri per la maggio
ranza, Guerrini e Fortuna per 
la sinistra. Il fatto politico da 
segnalare è la mancata elezio
ne dei lombardiani Anderlini e 
Finocchiaro Dei vecchi com
ponenti il Direttivo gli on.li 
Ballardini e Zappa non aveva
no ripresentato la loro candi
datura: al loro posto subentra-

E* proseguito ieri l'esame del 
~ superdecreto - da parte della 
commissione speciale dei -45-, 
In apertura di seduta, l'on. Sul
lo ha svolto un attacco al con
tenuto del - superdecreto -, con
cludendo che esso non risolve 
alcun problema di fondo, con
tiene gravi errori di impostazio
ne e inciderà ben poco sul su
peramento dell'attuale fase con
giunturale. 

In particolare, la critica si è 
rivolta allR continuazione del
l'arcaico intervento dello Str.to 
utilizzando vecchie leggi setto
riali e superate, che vanno so
stituite con il finanziamento di
retto e totale a carico dello Sta
to; all'inutile tentativo di supe
rare la lentezza burocratica de
gli organismi statali, centrali e 
periferici, senza procedere a 
riforme generali e ad un effetti
vo decentramento; alla gravità 
delle previsioni sulla trattativa 
privata che non alleggeriscono 
le procedure e creano le pre
messe per una ulteriore diffu
sione dell'immoralità dilagan
te. Infine ha criticato le ridu
zioni delle aliquote per il fon
do pensioni. 

L'attacco all'azione del gover
no per l'errato pro%-vcd;mento 
ha messo in evidenza le con
traddizioni esistenti nel tentati
vo di far passare una linea di 
conservazione che tende a ri
mettere in moto il processo spe
culativo del passato 

Ha fatto seguito l'intervento 
del compagno on. Todros. Egli 
ha indicato come anche provve
dimenti a breve termine devono 
tendere a rimuovere le cau-e 
che sono all'origine della cri
si economica, mentre quelle pro
poste contraddicono la linea 
delle riforme strutturali, ritar
dando e approvando tutti gli 
aspetti della crisi. Una linea 
correttiva dell' iperconcentra
zione demografica nei - poli -
di sviluppo che ha provocato la 
crisi delle città, alti co<;ti socia
li. la disgregazione dell'assetto 
urbano, l'alto costo delle case 
e dei sarvi7i. deve partire dalla 
salvaguardia del territorio da 
ulteriori processi di decompo
sizione operati dalle scelte pri
vate. e dal controllo a tutti i 
livelli dei tempi e dei modi 
della sua trasformazione. 

li governo propone di sot
trarre soldi ai Comuni e allo 
Stato per concederli a quelli 
operatori che hanno costruito 
case di lusso: noi chied;amo lo 
intervento nell'ambito del pia
no della - 167 - e dei piani di 
edilizia popolare, agevolazioni 
alle cooperative che agiranno 
nei piani, più poteri ai Comu
ni. intervento dello Stato per 
l'ammodernamento del settore. 
lotta senza tregua alla rendita 
parassitaria sui suoli urbani. 

II compagno Todros ha con
cluso proponendo importanti 
emendamenti al titolo della leg
ge per il finanziamento delle 
opere pubbliche, per Io snelli
mento delle procedure, per le 
agevolazioni ficcali da conce
dere all'Intervento privato 

Ne", suo intervento ti com
pagne Leonardi aveva affer
mato che il processo di rapida 
inflazione è stato bloccato con 
provvedimenti che hanno dimi
nuito la disponibilità interna 
per consumi pro-cap.tc cri 19flt 

rispetto al T>3 e che hanno spinto 
a minori investimenti e ad una 
maggiore disoccupazione. I 
provvedimenti che vengono 
presi ora concludono la tenden
za del passato, cristallizzando
ne gli errori. Gli investimenti 
per la costruzione di autostra
de porteranno a pochissimo in
cremento della occupazione. 

Le risorse destinate alle au
tostrade dovrebbero essere de
stinate alla rete delle strade 
ordinarle, a trasporti collettivi 
urbani ed extra urbani, o alla 
soluzione di servizi pubblici 
oggi carenti (gas e altro). An
che la assistenza, sotto forma di 
credito o di altre agevolazioni 
alle industrie, dovrebbe es
sere data in modo non indiscri
minato ma selezionato, favoren
do la modernizzazione. la ri
cerca scientifica, le condizioni 
di lavoro e la occupazione. 

E' quindi intervenuto il com
pagno on. Borsari il quale ha 
rilevato che il provvedimento. 
investendo comuni e province 
e impegnandoli in misura no
tevole in termini finanziari. 
impone di tenere presente lo 
stato della finanza locale. 

L'on. Borsari ha proposto 
pertanto che: a) Io Stato as
suma tutte le garanzie per i 
mutui che saranno concessi a 
norma della • superlegge • ai 
comuni e alle province; b) che 
sia soppresso l'articolo 37 e 
che 127 miliardi, invece di es
sere regalati agli industriali 
con Io sgravio degli oneri so
ciali. siano usati dallo Stato 
per assumere a proprio carico 
le quote di ammortamento dei 
mutui contratti da comuni e 
nrovince per il pareggio dei 
bilanci fino al 1964. Il compa
gno Borsari ha chiesto inoltre 
che al posto dei discutibili 
decentramenti burocratici, si 
provveda finalmente a serie 
misure dì decentramento poli
tico e amministrativo 

Ieri 31 marzo al le 12.4B sì 
è spento 

MARIO MAFAI 
Pittore 

Ne danno l 'annuncio la 
moglie ANTONIETTA RA
PHAEL. le figlie MIRIAM. 
SIMONA. GIULIA 

Roma, 1 aprile 1965. 

Assistenza Funebre S AT.I 
Via D Fontana. 30 - Tel 777.T7S 

LUCIANO E SARAH SCA-
LIA annunciano la morte del 
loro nonno il 

Pittore 

MARIO MAFAI 

RAFFAELLA e SABINA 
DE PASQUALE annunciano 
la morte del loro nonno il 

Pittore 

MARIO MAFAI 
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Scompare con Mafai un maestro e un rinnovatore della pittura italiana 
Dalla gerarchia cattolica 

Sconfessati 

i dirìgenti giovanili 
cattolici francesi 

La maggior parte della direzione della JEC rifiuta di limi-
fare Tazione dell'associazione alla propaganda cristiana 
ma rivendica la continuazione del dialogo con i lavoratori 

e i comunisti e l'azione per rinnovare la società 

M. Mafai: a Fantasia». AI. Mafai: u Demolizione ». 

Ci lascia la luce incorruttibile 
e chiara delle nostre Un uomo libero 

un antifascista 

Dal nostro inviato 
PAHKJI. :<i 

I..i crisi ì" f^plo^.i .ili" nti'rno 
lei movimento di'll i ìjioventii 

e tttol ivi .shuU-n'.e-iw l.l H( ' l . 
L.i nvolt.i si o M- iten ita eontio 
I .ircivescovo-co id.ntoie di P.i-
rifji. monsignor Velilo-*. che pte-
tendev.i ci n ci:ri!*«>nti della .1 K.C 
1 t s i fon i . " oiie all.i di-e plnu 
dell i Chic-; i eoo la r.iniiieia 
id ogni }>ie-i d. pi»-, /.ione po
litici o -.ind.ie.ili'. •• pei clic lo 
scopo dell'or".mizz.izioiie deve 
esseri- quello di ev.mj;t,l.//.iic 
il mondo scolastico- 1 4»i meni -
bri del direttivo dell'or S, ni.z-
zizione studentesca sono stati 
comoditi, leu .1 t.ild.t --eia 
pttsso la sede dt'll'AssOc a/uuic. 
da monsignor Vcillot in pet-
son i. .icconip.ifjn ito di mori-

Malai: a Autoritratto » 

M.irio Mafai è stato un pro
tagonista della lotta della coltu
ra contro il fascismo Una volta 
egli espresse pensieri assai esat
ti su quegli artisti che non sol
tanto al fascismo ma al più 
profondo male della società 
italiana si opposero rifiutan
dosi di diventarne i cantori 
cortigiani. Era il 1945 e Ma
fai, mentre si poneva il pro
blema della posizione dell'ar
tista nella nuova situazione 
storica {«Adesso è lui fai tra 
faccenda. — scrisse su Rina
scila —. \M vita ci interes
sa, e: prende; è cosa viva. 
Dare una nuova fisionomia a 
noi stessi e a'ia società ditata 
condizione essenziale per il no
stro lavoro; sbarazzarsi di quel
le vischiosità che ci tenevano 
rattrappiti e fare dei passi e 
questi passi saranno cosa no
tevole Anche un solo passo 
oss.1 t una scoperta »), amm>v 
niva sul valore positivo di quel 
ritinto l:ace\a, tra gli altri. 
i nomi di Morandi e di Sci
pione Avrebbe potuto fare 
anche il suo. ma in quel
l'acutissimo scrino Matai dava 
anche nonna d'un travaglio 
che era ed è estraneo a colo
ro che. ieri come egei, giù 
stifit.wo tranquillamente tutto 
il rapporto che fu proprio 
dell'arte italiana con il fasci
smo in nome della pura e 
semplice cv.wone dalla realtà 
quale cssj fu 

Egli av\crtiv.i come il prez
zo storico pacato dall'arte iti 
Iiani pai a\anzata nel primo 
quarantennio del secolo tosse 
d.« rav\i>irsT in un forzato di 
«tacco dalla s.vien nel <IM 
complesso in una sona di 
nobile o linimento del hn 
guacgio in *c stesso e tn un 
generalizzato ripudio d oc.u 
umana speranza e ragione. C hi 
conosce lo «viluppo dell'opera 
di Mano Mafai negli anni del 
la guerra e della Iona parti 
giana e ambe negli anni se
guiti lil.i caduta ilei t.isosnio 
e caratterizzati dalla ferma so 
lul.inei.ì della cultura il'avan 
guardia con le grandi Ione per 
la pace e per il stvulismo, sa 
quanto il \cro artista «.he egli 
tu sia staio travagliato e un 
pegnato dalla ricerca di un 

nuovo organico rapporto con 
la realtà. 

Ma non è solo l'opera sua 
che rimane a testimonianza di 
questo fatto. La sua stessa 
esistenza individuale e vita 
pubblica si mossero nella me
desima direzione. Si può anzi 
affermare che quanto più la 
sua rigorosa coscienza di poe
ta evitò di accontentarsi di 
scorciatoie troppo facili, vel
leitarie ed esteriori nel con 
seguimento di quel nuovo rap
porto. tanto più la sua non 
meno rigorosa coscienza civile 
lo spinse ad assumere, sul pia 
no politico e ideale, posizioni 
chiare, senza compromessi, 
non da compagno di strada 
della rivoluzione ma d.i mi
litante 

Di qui il suo incontro col 
partito comunista fin dagli an 
ni 40, la sua partecipazione 
alla cospirazione antitascista. il 
suo contributo di lavoro alla 
resistenza contro i tedeschi e 
i fascisti nella città di Roma 
l'educazione comunista che as
sieme a sn.i moglie, la vcnl-
truc Antonietta Raphael, egli 
dette alle sue figliole fin dalla 
prima adolescenza Di qui an 
che il modo libero con il qua 
le egli sempre militò nel mt> 
\imcnto rivoluzionano faccn 
dovi valere al tempo stoso ti 
disinteresse e la fertilità della 
sua critica U* sulla scorta di 
questa formazione e delle soci 
te da osa derivanti che anche 
nei momenti di maccior dibat
tito sulle questioni dell'arre 
come sulle prospettive del 
mondo, diciamo pure dell im 
pegno dell'artista come dilli 
costruzione sii una s*x'icti mio 
va. Mano Mafai si comporto 
sempre in minio d.i collocire 
il suo contributo stnza man 
dare smarrito quell'obbiettivo 
di nuovo, organico rapporto 
con le forze reali della liberta 
e del progn-"s>° «-he la sua 
conseguente esperienza annta 
vista eli aveva indicato come 
inalienabile L' arnlic per que 
sta strada che egli e cnìrato 
nella storia della coltura ita 
liana e come s'è delio, \i e 
entrato da protagonista. 

A. Trombadori 

cose di tutti i giorni 
Era nato a Roma nel 1902 - Il sodalizio con Scipione e la nascita della « scuola 
romana » - Dalle mostre del '28 e del '30 alle « Fantasie » del '40 e all'impegno 
narrativo del dopoguerra - Roma può e deve onorare il « suo » grande Mafai 
Da (indiche anno Mafai vi

veva appartato. Arrivare nel suo 
studio di fronte a S. Cecilia in 
Trastevere s'era fatto difficile. 
Di quadri in {/irò se ne vede
vano pochi e Mafai li abbando
nava a se stessi con quel distac
co intellettuale che oli era pro
prio Non che fosse cambiato 
l'uomo che tanto ha dato al
l'arte italiana e cosi poco Ita 
ricevuto. Ma l'artista aveva dei 
dubbi terribili era profonda
mente travagliato 

Come cronista d'arte, di lui 
io non ricordo una parola o una 
azione buttata oriniti per rulo-
ri^nre in propria «peni 

Quando mi hanno avvertito 
che era morto, sì, lui. proprio 
liti, Mafai, io l'ho ricordato in 
un mattino romano, della pri
mavera scorsa, di 'incili che non 
sai se la luce renna dal sole 
o dalle pietre, rossa mattone e 
oro. a piazza Sonnino davanti 
all'edicola 

Lo vidi venire avanti e cer
cai di svicolare come un ladro. 
per vìa d'una cronaca crudele 
ch'io avevo fatto di alcuni suoi 
quadri » in/ormali • esposti in 
una polleria romana e che io 
avevo letto come un documento 
drammatico d'un turbamento 
morale e di uno scetticismo che 
mi avevano ferito a sanane 

Perché io e tanti altri della 
nostra generazione dobbiamo 
molto a Mario Mafai: innanzi 
tutto la facoltà di guardare e 
pensare modernamente la pit
tura Ero così riuscito quasi a 
farla franca quando volli dare 
una sbirciata: Mafai mi seguiva 
con quel suo sauardo amoroso 
e col suo sorriso secco e sag
gio. Dovetti fermarmi, legato da 
quel suo sorriso, e lui mi si fece 
incontro Arruffai qualche pa
rola e lui subito: ma no' va 
bene, è che voi guardate la pit
tura ma non capile niente ilvgh 
uomini, e se l'uomo non va non 
va nemmeno la pittura E mi 
lasciò sotto il suo studio che 
parlavamo di certi suoi nudi 
tntorno al '30 Gli chiesi di rive
dere una s)ia figura di giovi 
netto costruita con l'amore e la 
sensualità con cui un uomo può 
pensare al proprio fìolio • 

Fra la primavera del 'r>4. sono 
tornato a suonare alla porta di 
Maiai e non s'è aperta, a rotte 
sapevo, sentivo che il piirore 
era di là dalla porta serrata 
Savero che Mafai era malato da 
qualche tempo ma era ridicolo 
pensare alta morte oum qual
volta s'incontrava quell'uomo 
esatto, dolce. to''crrinte 

Mario Mafai è morto. / a sua 
produzione pittorica e rosta 
Il lavoro degli ultimi aim 
e quasi accollo nel m'slero 

- rosa -, Modigliani. Solitine. 
Mutisse, Braque e Bonnard sem
brerebbero essere i pittori che 
Mafai riportò con sé. a incubare 
all'ultimo piano della casa sui 
Fori Romani. A quella data, a 
l'arigi. gli impressionisti e i 
grandi contemporanei ancora 
non erano riuniti in grandi mu
sei Nell'ottobre 19.10. nel Pa
lazzo Coppedé di via Veneto. 
per iniziativa del Bardi, si era 
aperta la - Galleria di Homo -
cori una mostra di Spadini, 'im
pressionista - senza impressioni
smo. uno dei numi piccolo-bor-
uhesi della pittura romana di 

storia, di atrofizzuzione di una 
parte di quell'organismo, una 
volta lìecessaria e vitale -

Né più né meno che questo 
Mafai mi andava dicendo in 
quell'incontro che avrei voluto 
fuggire e che ora mi resta ne
gli occhi e nel cuore come una 
memoria preziosa e cara. E non 
separabile da quella calma di
sincantata di Mafai che forse 
s'era accentuata, fatta amara per 
via degli incontri della vita e 
del male che lo perseguitava per 

nino più lontano Essi- inverto
no il dialogo tr i marxisti e cnt. 
tolici che in Fi.itici.i ha ice,. 
sti.ito nell'ultimo pendio mi 
poi tanti pa--si in avanti 

I.'.iv wniiiictiti) clic ha ,mei-.(> 
fuoco alle polveti è il seguente: 
1 12 marzo, nella sala della Mu-

lualité. nel coi so della 17 « Set
timana degli intellettuali catto 
1 ci • due marxisti venivano m-
\ itati a partecipare al d'h-ittito, 
che s'intitolava -Mitxisiiio e 
ieh»,onc- Gilbert Murv, seijit-
t.irio del C litio di studi maixi-
sti del l'CK. e lo storica comu
nista. Jean Htiihnt Per la prima 
volta, nella s 'ora della chiesa 
'i .incese — mi hanno conferma
to n t|ue ti «.nini C.'lbeit Murv 
e Roger (i.iiaudy — si ie«\trn-
r i un simile evento, il pubblico 

Ci furono momenti particolar
mente significativi di Mafai pit
tore della realtà. Intorno al ".IO 
gli autoritratti e i grandi nudi' 
la figura umana, fuori dal mito 
e dall'archeologia, si affaccia neij 
fjiifldro cori una carnalità ter-\ 
restre possente e con una vita
lità sentimentale quieta e so
lenne. Intorno al Mi le Demoli
zioni e i Fiori secchi: i /ascisli 
sventrano Iioma e portano in 
giro per il mondo la civiltà 
romana e italica: Mafai conser 

signor Stieifl. I/incoiitio è sialo connotilo tra maixisti ed espo-
drammatteo Gli alti prelati I '>'•"»' del p- iisiero ufhVinle della 
eh edevano ai g.ovani un ««tot( hie.a. in una manifestazioiio 
cid /e la sconfessione della loro <>i «inizzata dall'episcopato, da
nzarne nel mondo dell i seuol ì , v • ' " , 1 :> cinquemila persone Due 
Monsignor Veillot h i posto agli|'"esi prima, nel corso della 
studenti cinque domande ehia- • Settimana del pensiero marxi-
ve la risposta ad es,e- d.ven-j sf.i ». delicata al'e donne, due 
t iva r.solutiv i per i.tenere *^ icveiendi padri domenicani, ic-
i giov mi erano in grido o no ' ^olain-i-n'e autoi zzati dille ge-
di dir.«ere aurora l'Or«.iin/z. i-| l'iichie. avevano p irirr.pato la 
none cattolica I.e pinne it pr'nia volta ai lavori di qtie'I i 
t.SS(. suonavano cos'r -Un'olio | .issi-,, l'It ilio eplsod'O* 1 sctt -
scote che 1' iz.one dell ì .1 KC co- in'naie Temotgnagf eh retini. 
ine tale deve avete (piale -ct>- periodico degli ambienti cat-
po pi nio ed fSs-etiz ale di reti- telici pi ogi essisfi e dei sin-
deie 'est moni in <za dell i v.t i d.ical.st1. e n ,-ro, questa Setti-
e della paiola di fìpsù Cris'oJ mina, con il testo pressoché in — 
silvatote. per convertire i no-, tenr.ile delia 17 Settimana - cle-
s'r. fr iteli • ' • . 2) _ - Accettate d.cato a tutti coloro che non 
li disciplina organica tr i voi.1 :ivi v ano potuto assistere alla di-
apostol. laici, i» l'Kp.scopato s t-,,-,,,„,. „ 
francese" >. .'<) -• Uieonosce'e la' 
iiisuftìc.Pnzn delle opere di -so
lidarietà um.na. e il dover», o n ? (,. ( , . b : t t u t o . . ,,., u n a r t u , 0 . 

lo di Roger Claraudy. membro 
del CC del PCF. e da uno .sent

ii g.ornale faceva precedere 
il resoconto delle venticinque 

permanente della rivelazione di 

ria di tanti eventi di dieci grandi va ciò che altri distruggono, ruc-
anni di storia, per 
drammatica crescita 

via della 
del socia 

allora assieme a Ettore Tito\Usmo nel mondo e nell'intimo 
e Aristide Sartorio ideile nostre coscienze 

Ma la seconda mostra, con 
venti pitture di Mafai e venti di 
Scipione, è la rirclacione d'una 
nuova straordinaria stagione per 
la pittura italiana Furono i-i po
chi a capirlo ma si mossero ? 
si commossero Cecchi. Longhi. 
Boriili. Ungaretti, Cardarelli e 
Oppo Dopo Balla e De Chirico. 
dopo Virgilio Guidi, dopo * Va
lori Plastici - di .Velli e Bro
glio, e già in clima fascista di 
- Novecento -, questo era uno 
dei fatti nuovi e moderni nello 
ambiente romano 

Nel JW» questo ambiente ro
mano di rinnovatori è ben pre
sentato alla lì Quadriennale: 

Ora Mafai è morto e quel 
colore delia vita che egli aveva 
sempre buttato un po' via gene
rosamente. come sorgente che 
non si cura della foce, in centi
naia e centinaia di quadri. 
i>ra questo colore che la pitturi: 
italiana aveva smarrito e che 
egli ha fatto fiorire come un 
fiore sterminato, per trenl'anni 
fermando e fissando da pittore 
la luce chiara e incorruttibile 

catta quel che altri buttano via: 
l'attaccamento popolano alla ve
rità della vita diventa una poe
tica coerente, appassionatamen
te lucida Intorno al '40 una se 
rie possente di paesaggi romani 
e - nature morte - che sono un 
superbo -gloria' laico agli og
getti. alle cose di tutti i giorni 
e ai sentimenti popolani e. an
cora. le Fantasie, sequenza fu
riosa e grottesca, fra Lnsor e 
Goya, sulla bestiale violenza fa
scista. Con la liquidazione del 
fascismo e le prime grandi lotte 
proletarie e democratiche nella 

delle nostre cose di tutti i gior-,ar Italia nuova nata dalla Hes-sten ier-\ . ni. appare improvvisamente s 
minato, conferà 

Provo, cosi come posso, a ri
cordare i quadri- sono tanti e 
tanti, il loro fulgore sanguigno 
di forme umane e cose fissate 

za. tutta una serie di pitture di 
impegno narrativo, i 

Gesù Cristo? 
Mentre li quinta questione 

ponevi anco. , ,1 problema del-!»" di pulre Jol-.f. ,1 reverendo 
, sovom.ss.onc de. dirigenti domenicano che aveva g,a pre-

Jaci alle direttive del prete, so •'. parola nel corso della 
inviato dall'Episcopato presso :1, "Settimana del p.;muTO marxi-
Movimento il problema cardi- sta •• - I l nostro dibattito con i 
naie em contenuto nella quar-icattolicl e una battaglia i r r 
ta domanda rivol'a ai giovan'-' l'uomo, scrive Gnraudy nel suo 
•• La JKC si asterrà d i ogni pre- articolo. L'uomo l- messo di 
sa d' posizione poht.cn e sin- fronte a due esigenze contrad-
daeale. e dovrà essere invece, — ^ m m m ^ ^ « « ^ « « ^ 
un fermento, una presenza nel1 

cuore del mondo scolaci.eo Ac-| 
celiate ques-o l im'e ill'azone, 
temporale del movimento" --

Ventisette .studenti hinno.] 
riposto - No • Ventiquattro 
si sono sottomessi I •• ribelli ~ 
sono stvli sconfessati immedn-
t unente, e l'Kpiscop.nto ritiene 
che ess: non sono p.ù ad itti a 
dirigere il inov .incuto. 
responsab lit.i sir<'« 
o\srri'(inti fedeli 
ve del vescovo 

Il conflato e estremamente 
seno, e for^e i] p.ù grave che 

esploso nella Chie-a fran
cese. dopo quello dei * preti 

l'asse 

(littorie: il bisogno del sapere 
totale, e l'impossibilita di rag-
g. ungerlo 
Alio stesso modo l'uomo aspira 
i una felicita totale, anch'essa 
.naccessibile Anche qui, a que
siti es genz.i veia. il cristianesi
mo da una risposta falsa: alla 
esigenza di una niediiiz.ione. ri
sponde attraverso la presenza di 
un mediatore La grande rie 
che/za del cristianesimo e di 
chiamare a una comunità uma
na senza limite, nella qualp lo 
schiavo non e più un oggetto 
ma un nonio II Cristo aveva 
dato '1 p Ti ,'i'to modello della 
libri tà e dcH'imotc. ma il er. 
stiane.min gii ha tolto la sui 
condizione limati.i K" possibile 
un dia'ogo ti.i marxisti e catto 
lie/' F.s'st" una prospettiva di 
Lavoro comune" SI. essa non e 
un'utopia Allora il problema 
dei rapporti tra cristiani e co
munisti non si porrà solo in ter
mini di dialogo, ma in una pro
spettiva di insegnamento mutuo 
e di emulazione per assicurare, 
contro Ir forze de' passato e del-
'a morte, la costruzione senza 
line di una ctta degli uomini ». 

A questo inulto l'episcopato 
ha ri agito duramente Témoi-
miaiie chretien ha ricevuto un 
biasimo pubblico dall'arcive
scovo. che r.mprover.i il giorna
le di avere voluto proseguire 
sulle sue colonne il dialogo tra 
cattolici e marxisti e l'accusa di 
avere compiuto un atto •• incom
patibile con la responsabilità di 
ini periodico cristiano ••. 

In puri tempo, l'episcopato ha 
cercato brutalmente di ripren
dere nelle proprie mani la di
rezione della gioventù studen
tesca. La direttva è spietata: fa
re ordine, condannare al silen
zio hi possente ondata di sini
stra nella chiesa francese, elio 
conduce irrisistibilmente al dia
logo con i marxisti. Gli ordini 
non vengono da Parigi, si dice, 
ma direttamente dalla -curia 
romana - . 

Maria A. Macciocchi 

Garzanti 
per tutti 

la cui 
alTidata ad 

delle diretti

la • a 

dai * misteri - sulle pareti della 
villa di Pompei. 

La costanza della luce del co
lore. che è poi una costanza 
della ragione e dei sentimenti. 
mi fa pensare a Morandi: ma 
Mafai fu infinitamente più av
venturoso. era aperto e prepa
rato al mutare degli uomini e 
delle cose, anzi come 

Mafai ha una personale con -'» ,u»na loro piena maturità, appe 
dipinti: Scipione ne aveva 21 e ,l(l un momento prima che il 
Pirandello 17; Cagli una sala di-
risa con Carrà e quattro pan
nelli decorativi nella Rotonda. 
Cavalli e Capogrossi una pa
rete a testa Erano anche pre
senti '/.'neri. Melli e Guttuso 
Pericle Fazzini esponeva i due 
grandi rilievi La tempesta e 
La danza 

•VeJ 1937, una nuova galleria 
romana. - La Cometa ». della 
quale erano ispiratori Libero 
De Libero e Corrado Caali e che 
morto confo per le buone sorti 
della pittura nuova a Roma 
allestisce una 'personale- di 
Mafai- vi Haurano le Demo:.-
7,oni la Biennale di Venezia oh 
dedica una sala nel WsS Altre 
mostre importanti furono quelle 
tenute a Venezia. Galleria dello 
\rcobaleno. con presentazione 

di Rauahianti nel 1°V>: Milano 
Gal'ena fìarbaroux. 1140: Ge
nova ~ dorè il pittore s'era 
trasferito con sua mojlie 
•\ntomeita Raphael —. Galleria 
Genova. 1140: Roma. Lo 7.o 
dinco. 70-J5; Roma. Galleria del 
Secolo. 1147: Roma. Galleria 
Barbarono: H4S: Roma. Galle
ria Athena. 104S: Venezia 
XSI11 Biennale H-f*. sala per
sonale. Roma. Gal'cria Clun-
~azz; ."J-io Roma Galleria -la 
Palma •. 7PS7: Roma. Gillrr.a 
-La laruwrja -. V>S6 E qw^le 

un colore strepitosamente alle-
. ,oro e 'corale- E' al tempo 

prima aie ii.fi<,;,a T n O S f r a „/jrt -Pa lma- dir 
trionfo estivo e solare trapass, k f . ò 
solenne nel fatale disfacimento.] _,.. _,_, _..'_ : 
mi appare per un attimo come 
'a luce rosso oro che irradia 

, .opera. • K.sso m v - ' c 
popolani \ u. , p a l e t|pi comportamento 

di Roma, le strade con la gente" j , ) c h„. . . , tI0j „,ondo contem-
che va e viene, tutta una sene] ,>OI-' ; inPO concerne il tipo e la 
di oggetti e pie .agm romani di | {, ( . l l r { d«lì -mpegrio che il mi-

' l . ìm 'e ,-..fol.co deve e può 

[••chictto del 
rat ivo 

suo impettito nar-

,\ ere : li" iiterno della soc.eta. 
per trasformarla nel sen-o del 
pronre-so e della giustizia so
ciale GÌ; studenti che rifiutano 
il diktat della gerarchia cecie 

Gli anni ultimi della pffftiral siastica ritengono che la mò
di Mafai restano pia oscuri, d i ' sone di evangelizzaz. one non 
ptii difficile valutazione critica basta e che : problemi =: pon-
E. in questo momento, difficile, gono al livello dell analisi 50-
<> una valutazione esatta e pie- viale, economica, politica del 
no del contributo realista di| mondo d oggi. In qu^t^o quadro. 
Mario Mafai alla pittura alla pittura con 
temporanea E' una valutazione 
che vorremmo rimandare a una 

artisfa 'o r a , |d e mostra critica del pittore 

essi insistono per operare una 
azione trasformatnee ali inter
no d"lia società d.visa in classi. 
e per il mutamento delle sue 
brutture . 

del-
no 

nu che Roma, con questa sua oziosa ~Pn' 

CO 
che 

Azione 
presentato dilla ge-

archia è in contmdd.zione con 
1 esperienza del mov. mento. 

Con il 
Dizionario 
e l'Atlante 

tidiana e non programmata. 
sembra confondersi nel superbo e taciturna Galleria nazionale 
bagliore vitale dei colore che.'d'arte moderna, non dovrebbe ^ „,...., „ 
srraorditionamenre, dei - vec- dare a Mario Mafai quii che a r P : p o n 5r,bili n :z:omli hinno do-
chi - — che sublimi 1 ecchi' — \Mafai spetta? v u , 0 n=pond^rp negativamente 
come Renoir. Monet e Bonnard' n , r t . Mir-ai-fki 
seppero accendere nelle cose. ' 1/aiìO IVlICaCCni 

Con un discorso in Campidoglio 

L anno dantesco» 
aperto da Saragat 

Uno -viluppo d; stuJi ap-Jgn.:à dello Stato, ha parlato 
profonditi sull'opera e la f:- [lungamente dell'attua!.:à del 
gura di Dar.te. ma edi?:on: l.nauacato dantesco e de'.l'.n-

mo'ti scr.t-. a parure aa.ie cor-, v e r a m e n t c . popo.'nrt della Di-Uesnamev.n che — mni^ .an-

?LV^'^ret,e^riaPrnJe: lOT '•'«« Cammei, con poche e \ 'e .ano p ^ t : «or., «.co!; 
.-enveva che cali dalla IMA are- ««npl.c: note, e quanto rujdai l epoca d. Din .e - si può 

Tuffo e da ca'a'oaare. da ve\,iue ultime mostro sanarono il] 
dere e da rivedere Mafn non contnbu'.o di M-J/II alla ooeUci 
na mai chiesto nulla Ora tutti] neo-realista L'ultima mostra e 
noi dovremmo dare qualcosa J .rata qwlla del 1964 alla oal-
rtcordare a questa nostra &:ra-\'.cr:i romana - L'Afico - con 
na Italia chi fu Mario Mafai pitture informali 
pittore ! In una lèttera a De Luca* 

Mario Mafai era nato a Roma'editore, nel 19J0. d'una mono-
il l.i febbraio l'.'O? A Roma.Ujrana sul pittore a cura di Lt-
mentre frequentava il liceo]bcro De Libero, ricordo che Ma-
scieniifìco e l'l'n:iers<tà. arren-|f<u, l n quel modo amoroso, esat-
turosamente siudiara pittura \!0 e sardonico che gli era pro-
La sua arnic:z,n e il suo soda-jpr;o. e che aveva profuso m 
l:zio con Scipione risalgono a'jmo'fi scr.t': a partire dalle cor-
ì >?i-'>) ,\'el 112K espone coi 
Sc:p one. Di Cocco. Cipojros.s: 
e Oracchmi m due corridoi del
la Gal'er.a Dor-.a Giusto a que
sto tempo. Mafai abitari! ili ' i l .-crii affatto rinno-aio m questo 
timo Diano d'un palazzo, ora, mondo come nomo e p.tto'-e E 
scomnc.rso a'ia fine di via Ca- jaup.inaerà: - Son c'è dubbio 
tour, subito dopo piazza delle>ouu: l arte non sta bene, la sua nella sala dogi: Orazi e Cu 

:o. 
-.ero 

ri-
•.nt^llettuali 

ra avuto abbastanza e che noi, *lliP c a t o -1 prendente delia ancora vivamente r 
Repubbl.ca nei oir>n del < 10 | nell'opera de! 
me.ssagg.o al P.jese per l 'an-jl.n^ua italiana 
no dantesco, inaugurato :er. 

pici re 
- ivare 

de.', i 

.-Ile cinque domande -. 
A- v*»ntise:*e d'rigenti sono 

s* / e chi<*s*e le d.mission'.. Essi 
ninno nfiut.vo. A dichiarano 

. ch-s resteranno in carica fino 
i- 'I i eonvoenz one del Comitato 
rnz'omie della JEC indetto per 
i'8 e il 9 ap-.Ie. Essi sperano 
d. sfondare. - n quel d bat: 
'.a porta stretta del pen 
-JAIV cré.-arch e cattoliche, r / e -

Uendo eh" :1 margine di azione 
ti^fler'o loro dall'elite ecclesia-1 
jst.ca francese e meschino, e 
I profondamene retrogrado 

I «petto ai b'-ogni 
filo-ofici. ideal: delle nuove ge
nerazioni. - Voi m: vedete par
lare del Crivo davanti ad un 

1 -nfitTitro. un'eamerrte di Cn-
-•o"-, ha domandalo un (Ir.-
ferite d-̂ '.'.a -IEC - Von è pos-
T b le Ai g ov3n:. occorre «p e-
gir-s bì'*e--. p^r la riforma 
d*»*r-.".sf»gn'ìmen"o '.o stavito 
de'.'.Tr. ver- tà i salir; agli 
=-jj-n*i O.'corr.s creare !'-m-
V.*r-*e. > ,-oid zion a p-»r*.r<» 
i ' ì .e q.]-"':- - T h e l'evinse', z. 
7-7.o'-.-s i v,-nipr,'i reV.nvn'e 
•4 ,••{> ;i|.s 'or.*i cr.;T.TiP '"•r gi-

\on ; ' ruò '.-.-care ad 
•• curi di m gì orare la 

l'Enciclopedia 
Garzanti 

L 2800 
per ogni difficoltà 
nello studio 

per tutte le ricerche 
scolastiche 

la migliore 
compagna 
di scuola 

- I T .s 

V.T. 

Carrette, assieme ad Antonietta, malattia e lejata a un organi-
Raphael. venuta da Koirno rn smo anch'esso non sano. ch:a-
Lituania, smaolare temperamen 
to di arruffi, -sorellina di 'affé 
di Chaoall - fcosi la chiamo 
Roberro fononi» la quale non 
poco contò con le sue pitture e 

miamolo società o uomo, come 
a te più piace -

- L'arte e una delle parti più 
*cns.bili forse quella m con>ii-
z-.oni pi'< aravi, la d.agnosi e 

istruzione Nt 

svuJfnre per la nascita e il con complicata e una cura locale f 
solidamento di quel .«oiialisTiOi imponibile col so.'.'ro faf.'amen 
artistico — Mefai. Scivone e rn di «.sferiche pi>; o meno di 
Raphael — dei quale 1 onohtlstillate Ogni parie è legata al 
scrisse con stmpat.a come d'una nitro e riceve r,fessi dagli a'.ir< 

scuola di via Cavour • 
Assieme a Sctpione e alla 

Raphael. Mafai espone alla I e 
li Sindacale romana (1129-1130) 

Nel iPìO Mafai compie un 
viaggio a Parigi: il Picasso 

atto restati' -. 

apparati: il vero pericolo sareb
be se l'arie perdesse la sua 
funzione e la sua necessita, come 
sta arrenendo. a.Ioni ci po
rremmo f-orcre di fronte a uno 
di quei casi, già avvenuti nella 

T\a7\. :n Campidoglio 

Il Capo delio Stato ha prò-1 brevemente la parola 
nunciato :1 discorso inaugu
rale delle celebrazioni per ;1 
«ettimo centenario della na-
sc.ta del Poeta di fronte a 
personalità della cultura, a 
rappresentanze de: due ram: 
del Parlamento, del governo j c r u . , , 0 0 tn./.at: 1 ;a\\»r 
e della Corte Cos;ituz.:onale. 
il Corpo diplomatico al com
pleto 

Saragat. che era ospite del 
Camp.doiii.o per la prima 
volta dopo il g.orno della 

La cenmon.a ha avuto :n:-;..,--, de:'."uom«\ A ^perire m •= 
zio alle 11 Prima de! Capo , 2 i iv . d 'r-.rr.e profi-to E' il-
del!o Stato avevano prc-i't --mer..* -.mr>rob,b!e ed e oz

ia parola :1 s n- sr t iv- .m^r^ r-mora!* -
o 1 I o - sr sT»i - sca 1 nato 
Roma e il m n . s t r . ; . ^ v a J E C d n i n < , r a , n , „ . daco d 

della Pubb!.ca istruzione .A.e i . . ì a 7 , n . , a n t , , > gerarchie ec-
corso della man-fe^tizio-ie e;,..... n . . cho l n n i . ,K, ; 0no pr-..e-
stato ann .nz .a 'o eh 

ne.s-i con !; 
J : ed.f. 
v.ta d: 

s ino :njsUp3« ^^j rr-nTon'o d.-l i l " ' - ; 

sua elez.one alla mass.ma di- gramma delle celebrazioni. 

Dante. 
d: 

adattamento delle cast- d. 
Dante 3 Firenze e Rima, che 
saranno aperte alcune biblio
teche dantesche e si e accen
nato al complesso ilei pro-

ip3 
• *.r> F.;;o r-*ru*ano c*ie 1 :d.""' <> 
'r>s 3 marxisti 'fan.i'i*. m r \ 
sti s: sono fitte strada fra e' 
stillanti catto:.e", e che u n ì -
m iaz.ons. o romp^notraz or.< 
tra pr.n.s.p. cat'ol e. » pri*i\p 
marxisti <] vada opi-ando. e 
debba mettere in vivo allarme la 
Ch.esa I g.ovan. sono mmque 
co!p;t: bruta'monte Ma. in ve
rità, !« d.rettive di Roma mi-
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Trasporti bloccati 

a Roma e nel Lazio 
I tre sindacati difendono l'azienda pub
blica e l'interesse degli utenti contro 
la linea ministeriale che aggrava la cri
si e provoca gli aumenti delle tariffe 

Ogni. fino 'i mezzanotte. 1 
trasporti pubblici i estenuino 
bloccati dallo "-doperò regio-
imi»» degli autofoirotr.invii-n 
Le t i c organizzazioni sinda
cali hanno invano atteso }or 
l'intera giornata di ieri una 
conferma ufficiale delle MICI 
fatte circolare MII ventilato 
ripensamento del minisi io 
Jervoli i io in merito alla que
stione del le l inee del Huhl.i-
eoiisi , tolte all 'ATAC e <iffi
date alla / .oppici I t on t i . ( -
riaiiieiite a (pianto e ia -.tato 
pubblicato da alcuni giornali 
il i iunisteio dei Tiasp-uti 
Iloti si era inii>egnato con 1 
4(> sindaci del Siibliicoiist; a 
r i t u a l e il p i o v v c d i m e n t o 
adottato ai danni di ((nelle 
popolazioni, dei favolatori (da 
oggi sono licenziati i 10 di
pendenti della e x - M a i o / z i I 
quali da circa un anno lavo
ravano a titolo p r o w u o i io 
per l'ATACJ e dell'azienda 
pubblica Come lo ste-.su s in
daco Potrueci ha dichiarato 
Ieri sera in Campidoglio, lo 
on . lervolino -a e limitato a 
promettere senza f o n i n e al-
CUIIÌI garanzia una sospensio
ni» di 20 giorni della i e v o c a 
dello concessioni all'A I"AC 
dando incarico all'assessore 
Pala di informare le org »-
ni/z.a/ioni sindacali Queste 
hanno giustamente n tenuto 
inaccettabile la proposta e 
hanno confermato lo sciopero 

Perche dunque lo sc iopeio 
regionale ilei tra-poiti'" La 
preferenza accordata dal mi
nistro Jervolino ai c o n c s s i o -
nari privati lede diretta-
niente o indirettamente sin 
gli autoferrotianvieri che gli 
utenti, i • pendolari •» c o m e 
tinche i passeggeri del l 'ATAC 
e della STKFKK Gli edili e 
gli altri lavoratori che abi-
tano nei paesi del Lazio e 
vengono ogni giorno :n città 
per lavoro, dall'azienda pub
blica hanno sempre avuto 
servizi più efficienti a tariffe 
inferiori: I romani saranno 
costretti in misura sempre 
crescente a fare le spese del
la grave crisi finanziaria de l 
l 'ATAC e della STKFKK <si 
veda il tentativo della Giunta 
di imporre un pe<ante au
mento dello tariffe» •-e queste 
(lue azionile non troveranno 
una soluzione ai loro proble
mi nella unifu\i7Ìone e nello 
svi luppo su scala regionale; 
gli autoferrotranvieri , infine. 
godono di un trattamento 
economico e normativo e di 
un maggiore potere contrat
tuale nelle aziende del Co
mune 

Si sono nel frattempo i.p-
presi mio\ i particolari sulla 
- operazione / .eppieri - • I 
giornali di de-tra e lo Messo 
ministero a v e \ a n o affermato 
che le l inee tolto a l l 'ATAC 
erano state distribuite tra 
quattro «società quasi a voler 
rendere meno inaccettabile 
il provvedimento: in realtà 
tre di questo aziende non 
hanno avuto neanche le bri
ciole . Basterà conoscere '.e 
loro dimensioni per capire 
come stanno le cose la Or-
viniense ha 15 dipendenti e 
5 pullman, la Cicolona 30 di
pendenti e 10 pullman i m a 
sta attraversando una grave 
crisi finanziaria); la Laurenti. 
infine, non ha dipendenti ' ta
v o l a n o il titnlnro e -un fi 
glio» «• possn di un solo, i cc-
ehm pullman La - dt-trito.i-
7ioiie - del le linee del Su-
blacoio-c .* in realtà soltanto 
un maldestro tentativo di 
mascherare l'aperto favoreg-
g'amento dell 'e-pansiono della 
Zepp ien . la società di gran 
lunga predominante nel La
zio con le sue centinaia <it 
vetture. ì suoi ap'»>ggi poli
tici e finanzi i n 

La decis ione del ministero 
dei Trasporti rientra in una 
linea di incoraggiamento del
la concentrazione e razionaliz
zazione capitalistiche nel set
tore del le autol inee II nuovo 
attacco all'azienda pubblica 
(del resto gì i annunciato da 
.Top-'olmo» sarà ancora più 
grave e interesserà le l inee 
che I i Stefer gestisce nei Ca
sti Ih Anche in questo oa-o 
e la Zeppien ohe preme per 
avere il monopol io de. le ^on-
ressioni nella zona cosi c o m e 
sta per - far fuori - la Sabino 
nella zona attraversata dalla 
via Salaria II disegno del la 
Zepp.eri ì» dunque molto ani-
b i ' ios» c il governo, anz che 

ascoltare la voce delle ammi
nistrazioni comunali e del 
sindacati, lo favorisce aperta
mente 

Il Piano l'ieraccini prevedi» 
testualmente - la creazione oi 
consorzi obbligatori tra le 
imprese concessionarie di ser-
v IZI compi eiisoriali. la nfor-
IIIÌI della disciplina legislati
va pei renderla adeiente alla 
situazione attuale Agli in 'e i -
venti pubblici di IMI-itivi e 
contributivo dovi. i c o u i s p o n -
d e i e una più penetrante 
azione di regolamento e di 
conti olio dei s e i v i z i - Il go
verno. quindi, accoglie tutti-
Io ptincipali ni'hicstc di 
Zepp ien e compagni respin
gendo la soluzione alternativa 
(la costituzione di una unica 
azienda su st-;ila regionale e 
pubblica, sovvenzionata dagli 
imprenditori e dai proprietari 
di areei che il sindacato uni
tario degli autoferrotranvieri 
e la Camera del Lavoro ri
vendicano da anni e che i 
lavoratori hanno posto come 
obiett ivo finale di ripetute 
lotte 

In Campidoglio 

Continua la lotta 
al «caro-tariffe» 

Nuova sedut.i dedicata agli aumenti I .u ì ff.it i in Campido
glio Ila pali ito il compagno J„vicoli il quale ha posto a eon-
fionto le decisioni adottate dalla Giunta con la drammatica 
realta del le zone più popolari della citta dei qiiartieii penfo-
rici del le borgate, in cui v ivono quei cittadini sui qu ili di più 
gt . iveià il piogcttato aumento delle taiiffo 

Ne e i istillato un quadro che. d.i un lato, denunzia l ini 
mobilisiiio e l'incapacità amministrativa della Ciunta e. dal
l'alito. I'issolllta impiopolliblllta digl i alimenti .l.ivicoli h i 
citato dati particolai mi lite significativ . dimostrando che 1 
lavoratori di queste zone possono pagaie gli aumenti tarif
fali solo riducendo le spese per l'alimentazione, essendo 
tutte le altre spese già ridotte al mimmo 

In apeitura di seduta, il missino Peti (mio aveva chiesto 
al s indaco che la Ciunta l ibrasse le de l ibe ie sulle tariffe 
Petrucci ha risposto negativamente Pi atic.unente n e g i t v a 
anche l i risposta dell 'asse,MMC Lonedo il compagno Dilla 
Seta, che aveva sollecitato la Giunta a so t topone all'esame 
del Consiglio l'affare della Finitura sul (piale il g iuppo conni 
nista h i piesentato due mozioni 

Il sindaco infine h i cornuti e ito che la Giunta ha stabi
lito che per il l'H'ia '<!(> sia previst;.. i favore del le dipendenti 
del patronato scolastico, l'attuazione della terza «soluzione 
ponte •• 

Grave decisione del consiglio di classe 

Punite le alunne del G. Cesare 
per «offesa agli insegnanti» 

Tre giorni 
senz'acqua 

Mezza città senz'acqua 
dalle l'I di sabato alle 1 dt 
m u t i I) Ci apule: il flusso 
idrico ni.'i sospeso per ef
fettuale un'i -p< zione nel 
l'intorno dell'Acquedotto 
del Peschici .! nella zona 
di Moi lupo dove sono, già 
da tempo, in corso I lavo
ri per un i isanamento de 
finitivi! dpH'acouedotto 
Kcco l'elenco delle zone 
•he rimai ranno ill'asoiutto 
Prati Trastevere San Sa 
ha. Aventino Mingo Te 
staccio R pi ('iiii |»i Mar 
zio. Ponte Pallone Rego
la. S Eustachio Pigna S 
Angelo. Ti evi. Cimpitoll i , 
Tor ili Quinto. Fi inibito 
Delle Vittorie. Trionfale. 
Aurelio Gianieolense. Por-
tuense Ostiense. Ftir Ar
de.itino. P inoli alto Lido 
di Ostia Tomba di Nero 
ne. Ottavia. Glietmlana. 
Acilia. Ostia Antica. Ca
sal Pnlncco. Lola Sacra. 
Eiumicino, Vltinia 

Un'altra vittima del caos ospedaliero? 

Muore in sala operatoria 
È stata disposta l'autopsia 
La vittima è una donna: la sfavano operando di appendicite - Le carenze tecniche 

Per impedirne la chiusura 

Bowater 
occupata 

Al Convegno per la casa 

Chiesta la modifica 
della legge n. 6 0 

Si è svolto ieri al sa lone 
Brancaccio il secondo ( n n -
Vi gl'io cittad'no i n d i l l o rial-
) .-> vs.oci.i7ii ne italiana per la 
rasa Ada presidenza sono 
stati i h amati 1 architetto 
Cremona V irgibo Melandri. 
Aldo lozzet t t e « pre*idortt* 
di numerose cooperative odi 
bzie costituite dai lavoratori 
romani 

Dopo la ampia e documen
tata relazione di Melandri so-
« • Intervenuti, tra sii altri. 

nel dibattito Aliotta. Ricci. 
N o n . Piattelli , e Tozzotti K 
al termine I assemblea ha vo 
tato un ordine del giorno che 
una delegazione nrher . i mer 
colorii prossimo ai gruppi 
p a r l a m e t r a n della Camera e 
del Senato In esso si chic 
de la modifica della legge fO 
in modo da poter disporre 
subito di un piano finanziano 
ammontante a duemila mi
liardi da ammortizzare in 20 
anni. 

I 4i)o n,'i r,i, .irli r.uroji i Li 
import •!.te i / . i n d i rom .na 
del - rup; o Ho\.v..:er i'.t; «-r 
CoriHir it or. I.nu'ti: di Iol i 
dr i. hanno occu: a'o icr. la 
' loliric i p« r u,j]nr-' i l i . m.-
nace aia sboli.ir.i.'ioiie 

I lavoratori intt n i n n o lot
tare stremi «mente per non 
venire tutti l ci nzi.tti „n.-ho 
perchè .»• difficolta doli az.« n-
d.i non «ono ai carattere n-
terno n u iodate al ritiro de^li 
investimenti continentali d i 
p <rt • dell i BovvaNr I.a f ib-
brica. dittata di impi.int. e 
m cch.nari moderni e n-nlu 
;.Oliente compi titiv a 

I-i nìinai i' . ita «huisuia d i l 
la Bowater Kurope.i non trova 
duniiui- alcuna giiistitn azione 
e n)i opi rai vogliono vondurre 
avanti la loro agita? oiu fino 
a ottenere il di Iinitn o annui-
l.im-'nlo di l la gravissima de
cisione 

NELLA FOTO n fabbrica 
sub.to dopo l'occupazione CJli 
operai dietro i cancelli accan
to a: cartel'! che ìnd . c .no 1 
motivi dell occupazione 

I n altro - incidente - in 
un ospedale romano Questa 
volta e accaduto nella divi
sione chirurgica del S Eu
genio. dove nel corso di una 
operazione di appendicite, è 
morta una giovane donna di 
'Mi anni Si chiamava Silvana 
Blandii , era sposata e madre 
di due bambini Abitava in 
località S Maria delle Mole. 
una frazione de) Comune di 
Marino La salma della don
na e stata posta a disposizio
ne della autorità giudiziaria 
ed inviata all'istituto di me
dicina li-fiale Pare sia stato 
Io sii sso direttore del S Ku-
fiemo. prof Vitiello, a pren
dere questa decisione Sullo 
episodio stanno indagando 
anche 1 commissariati del-
l'KI K-Ksposizione e di Ma
rino 

Non si conoscono per il mo
mento le cause delia morte 
della giovane donna, anche se 
al S Ktigemo. si parla ge
nericamente di arresto car
diaco verificatosi appena po
chi minuti dopo 1 inizio del
l ' intervento clururgii u Sarà 
l 'eventuale autopsia, che do
vrà essere decisa dal magi
strato a stabilire con esattez
za le cause del di rcss-o 

Silvana Bianchi appariva 
una donna di costitiizion** sa
na D'altra parte la scienza 
medica «• la tecnica chirurgi 
ca hanno racsmnto un bvel 
lo tale, in (past i ultimi annt, 
che possono essere operati. 
specie di appendiciti* sogget
ti sofferenti anche acuta
mente di malattie del cuore 

0 per altre cause 
J n - - irres lo cardini o - si

no ad alcuni anni addietro. 
veniva sol i tamente imputato 
alla -• fataht. - oppure a rea
zioni aili rgn he im ontrol!nhi 
li di I soggetto allo sostanZ" 
mi diche del prò. esso di ano 
stessa - Inculi nti - di (pi* sto 
genere, in carni ra operatoria 
i rano t sono tu'tavia rari 

Per i ni c'è d i di mandarsi 
se e «'alo fatto *u*'o ip an'o 
e'a possibile pi r sai' an la 
gmvan» madre di M a n r o 
Anrh essa e una viit ima del 
la disorganizzazion» ospeda
li! ra romana » Vegli ambii n'i 
mi d-ci ahb amo approvo ad 
ovomp'u che quasi tutte !•• 
s-ije oneratone degli Ospeda 
li Kinni'i sono sprovvisti*- d.-I-

1 nppirocchio d^fihrilla'ore 
'Le duvrtbbe fare par'e df\-
la i ln'a/ ini i- norma'e d-'Me 
caTi.ro c'iirurcK l.e d? i:'i 
lizzare nppnn'o rei ra^i di 
Trros'r» imrirov v ;so del ci.ore 

O.d.g. alla 
Romana - gas 
sul Vietnam 

I lavoratori do.'.i Koman.» 
( ìas rie. comitati politici di 
Libbre» del PCI. P M T P o 
PS1 hanno approvato ieri un 
ordine del giorno di sd< cnat,. 
eondi i ina dell a t i r i spione ri
merie.ma contro il Viet-Nani 

I lavoratori atTormano che 
- un popolo (quel lo Vietnam -

ita ndr » vuol dar*, un nu«>-
Ivo ord.r.nmento e una nnov i 
vita por schiacciare la sua fa
me secolare - mentre - g.i 
amor.cani cono nel V:ot-Nam 
come i tedeschi furono nel no-

istro P a e s e - . 

Ingegneria: 
sbloccato 
il biennio 
(ìli studenti di Inneqne-

ria hanno vinto la loro bat-
taalia- lo sbarramento al 
biennio propedeutico ra
ra attenuato, nel seriro che 
rara consentito II pacati-
aio al triennio MK ( e v i r o 
anche a (jneith studenti che 
dorranno ancora sostenere 
mi esame l a nntir.a e sfa
'ti foriu'fn dal Precide prof 
Kcrl alla dclcnazim'c del 
Comitato che arerà diretto 
Valutazione dei «loriif scor
si fsroltasì con ima prò 
lunuata occupazione delta 
facoltà) 

Il prof Xeri ha infatti 
comunicato che. nel corso 
della riun'one nazionale 
dei Presuli delle Facoltà 
di Inijconcr-a e prTaìsn 
l'orientamento all'attenua-
zmne tirilo sbarramento 
T.a decìsìove — «••'comio la 
promessa straripata a *'to 
tempo dd'ih studenti allo 
«•f«* *o Presule — sarà rc*a 
rspe^arfr r.nrìie a Roma 
fdoi e contrariamente a 
rivinto arrcnira nelie al
tre unirersttà italiane, que
st'anno il prof Seri arerà 
ripristinato lo sbarramen-
'O rlaido) 

In vendita 
abhatch' 
congelati 

Oli MlNK ri vc-ia'IO l'IOs-l 
ri n ridile, a,' L.^t;c(il:n 
aonelh conuclcti i^'r>ortati 
della \un a 7rlar,,ia L in : 
ziattia dell hn'e com'innle 
di con<- itr.o .•• *iata p r e c 
nrll imminenza celle fc'e 
P«7*-';*J.T7.. p. riodo in i"'(t C'I

TI. I nta 'en-ìb'lrnente il con 
s imo d: <;•.< >*o r.f'O (fi r<7r-
TIC l. (Tf/r«s;,'o ( niuWnlo 
l è r r j rrje^-o;»i irridila ne-

a'i ^p-jrri con' < nr.onn'i jrj 
cu\ im (>•";*•/• T.?I iiwno si 
p i o G< </'.l-'ù re ,-^rrf boi".--
II.I l I.7.U. ',rn 

/ P'CZZl de',1 cji.rlto i d i 
urlato Zelande ? \or.o i *<•-
ouentx ~C*1 /ire al chilo 
per i copi infuri e le me*. 
:ene fsrnza f^ra r senza 
zampe). C>0 lire ci chilo 
la spalla co-ra; lire 'iQO il 
eh lo il c e c o con 'e rela-
::i e co^to'e 

XCQU i .-ni •i's(jo..-! Pr<1 è 

•ne imc.n'.o la i endita ff<*; 
polli cni'ifhtt. della Ko 
maara e de- ornali tmptir-
tati dalla Poion,a In pr«r-
ri'ioni» delle 1e-.tr parquah 
l Ente dt Consumo ha ari-
clic prori càuto ad aumcn-
tarc le scor'e di carne bo-
v.na corniciata cnt partite 
acfWittamente stazionate 

I per prò, emenza e qualità 
I 7 prezzi sono nma^fl fn. 
• l cr.atl | 

Sei giorni di sospensione a Rossella Riccioni e 8 a Grazia Cancrini - Il Preside affer
ma: <t La punizione è blanda » - Interrogazione in Parlamento degli onorevoli Ma
risa Rodano, Giorgina Levi e Beniamino Finocchiaro sulla democrazia nella scuola 

Sei » oini di sospensione ;i 
Itossella Ricciolo e otto a 
Clrizia (.'.incrini Cosi ha de
ciso leu il consiglio dei pio-
fesson del • Ciulio C'esaie 
Le due all ieve, che frequen 
tallo la pinna liceo - M , e ia -
Ilo st de temporaneamente so
spese martedì in attesa che il 
consiu'io di classe di culesse 
sulla punizioni- da adott ne . Il 
provvedimento disciplinato e 
st ito pieso per a\ ci le due 
l \±.i//<- sentto una It tti la al 

Coi n o i e dello spoit nella 
quale si p iotes t i contro 1 me
todi di insegnamento della 
educazione fisica nell'istituto 

Il c o n s t i l o di classe ha de
ciso la sospensione dalle le
zioni in bave alla lettera - D -
del ic inlati 'cnto scolastico II 
preside dell istituto, piofcs 
sor Veggezzi ha dichiarato che 
l i • punizione nflitta alle due 
iltinne e molto blanda, tenen

do conto del fatto che lo scrit
to •> offensivo ner alcuni in-
se^Il Ulti e | ('[tarilo si ti itta 
di un gravo atto di uidisoi-
p'ina 

Non vouliamo qui l'indicare 
della portata più o meno po
sante del provvedimento d -
scirl inare, ma bensì sull'op
portunità stessa della puni
zione Sospendere per alcuni 
giorni duo allievo dallo lezio
ni per aver criticato — anche 
so alcune e.snre.ssioni sono 
suonato • irriverenti alle 
orecchio dogli insegnanti — 
il modo in cui si svolgono nel
l'istituto lo lozioni di educa
zione fisica e i corsi di sport 
ci semina non solo spropor
zionato. ma nocivo della li
berta e della demoeraz a che 
dove essere ,dl-i baso del mo
derno nisognamento 

Non ci si dove lamentare. 
poi. se gli alunni mantengono 
con la scuola un rapporto bu
rocratico fatto di espedienti 
allo scopo di strappare la suf
ficienza La scuola, cos} come 
è ancora org mizzata oggi. 
s i l v o pochissime eccezioni. 
vuole proprio questo K il ca
so del « ( ind io C o s a r e - Io di
mostra Non a caso in onesto 
liceo, uno dei più noti di Ro
ma. ogni iniziativa dei giova
ni v iene repressa Dibattiti, 
diseussion organizzate dai 
giovani su temi di grande 
attualità vengono costante
mente vietati e molte diffi
coltà vengono fr ipposte anche 
alla vita dei duo giornaletti 
scolastici dell'istitu'o Pro 
p n o per questo -.eri mattin i i 
commenti che gli allievi del 
Liceo facevano sulle misuri 
del nresido nei confronti del
le duo ragazze orano unanimi 
nel criticare l'estroni « rigi
dità d(l provvedimento 

Li v .concia di Rossella Ric

cioni o Grazia Cancrini ha 

avuto ieri un'eco in Parla

mento Alla Camera =ono sta

te presentate alcuno interro 

gazion: ("na di que-te reca 

la firma dei compagni onore

voli Beniamino Finocchiaro 

<PSI). Giorgina A r a n Levi e 

Marisa Cinc ian Rodano ' P C D 

In os5,i i deputati chiedono al 

nuni-tro del!a Pubb'ica Istru

zione d- conoscere - in quali 

forme d governo intenda 

bloccare l'ondata di provve

dimene dicr.plinari. che col

pi-cono iniziative indubbia

mente -ipprezzabili sul piano 

del costume e di un civico 

intendere il complesso dei di

ritti e dover, di cui sono re

sponsabilizzati ì giovani che 

frequentano lo scuole di Sta

to - Per quanto riguarda in 

particolare il ca«o di Rossella 

Riccioni e Cinzia Cancrini 

gli interroganti chiedono al 

ministro ~ a) >e l>«ercizio «li 

un dir.t'o riconosciuto dalla 

Cost'tuzione. qu ile quello d"l-

la l.ber'a di p< nsiero e di pa-

ri'l«. p ò - 1 essere «ofiocato 

i t tra .»rs„ prov v« dim« nti di 

«e ; I.ri.tr. rn i momento r m 

formativo d'Ila coscienza ci

vica in se I on Ministro non 

r.t-ng.i di dover intervenire 

p« r sOs-rendTe il provvedi

mi nto d'scip.in «rt- pn.so dal 

; ri -..li prò: \ cggez-zi, in at-

;«•-,« ci,e organ m.n.steriali 

.ecci t ino i. foi.iian.onto de.ia 

u-nunc: i. io stato dei r «pi orti 

Ir . in=e_nair.. d. Kducazione 

:,-,r.i •• alunn dell istituto r» 

-e t :n , im»n' i r.on >i .no 

r« s; on- ii,il. .1 pres.de i . d.,-

citi*, p-r rapii •- d e n u n c i t i ) 

r.sj »-:*u imi r.ti ie c i t i w o 

iunzion .li dt 1 settore lan

ci l i : . t orari» e I eventuale 

stato insoidisLicente delle at-

trozz .turo. I-i presente ìntor-

rogiz ione — affermano i p»r-

lamcntan — e d.« collocarsi 

ne. quadro di e p sodi a n i l o -

_h . che non solo hanno sor

preso opinione punb ic i de-

mocr.-.t.ca del pao^e, ma han

no £ià I ir tamente mortificato 

la d.gn.tà della scuola ,ta 

1 ,in i -

A qui sto propos to ci risul

ta che il P r o w e d . t o r e ha g u 

chiesto al preside Ve^iiezz. 

una relazione susl i avveni

menti che hanno portato sul

le cronache dei giornali il no

me dell istituto 

I.a madre di Grazia Can
crini nella sua abitazione. 

Rossella Iticcioni (a sinistra), fugge ai fotografi insieme 
ad un'amica. 

Al km. 17 della via del Mare 

Sbaglia il sorpasso 
e muore nello scontro 

Cosi la 8"iII dopo l'incidente sulla via del .Mare 

II giorno 
OSCI, cinvrill I aprili* 
191-2711 Ononiastirn 
l fin. Il s«*Ir snicr allr 
K.OS r Iramimia alli-
IS.Isi luna nunva ila-
mani 

Cifre della città 
I. ri «o'io nati «1 n-i'ilii e H 

f« naiiir.i-. s,rmf, morii il m i-
si In e 2 . ti nimirii. <i< i '"'...li •» 
tumori dei «etti anr.i .-s'ino «ia
ti («leti-ali St matrimoni l i m -
P'ratnre n ..s«in a 22 tu ni
ni.» (- Per oggi I r • t«orr>'«iiji 
pn V( «l'ira» n«lo »»r«" > • ! ' * : . 
lf ' a l . r . . s * . , >i< -i i ' i i 

Circolo Calamandrei 
l'n p ihhliro diliattito «'il te

ma • Norme cor cordatone e op-
poriurua o rt «'io «li una rev«-
vior.e » ,.v-à 1 ,og<> «t.i-sera at
te ?f pr.««D il Circi'io i Ci la-
mandrei . . in via (.iarrh.vtist.1 
Tt'polo 4 In'» rv ( rr.in*"» eli 
onorevoli r f iT | i ,c i i L i . .. • .. 
Natoli e Paolictt.i 

Oggi congresso 

dei centri 

di cultura 
Si apre ogRi a Homa nel 

saione del Paiaz/o della Civiltà 
del Lavoro il C o n g r e g o naz-.o 
naie dei c*ntri di cultura pò 
polare deil t n.ot.e p< r ìa lo'ta 
contro I an.ilfatie'.sn.o Saran 
no esaminati e discussi i prò 
Memi d i l la odncaz.ono digl i 
pdulti e della cultura popolar' 
in Italia e r.el mondo su.la 
tia^o di quattro relazioni pre
sentate da Anna I.orenzet'o 
Luifsi Volpictlli . Alba De Ce 
spedes o Salvatore Valitu'ti 
Il Congreiso si condì .do do
mani. 

piccola 
cronaca 

Visita 
iJ'inii mi a a'.ìr ;'i.""0. la visita 

..I n. .s« •) ili Villa n.i.ti.i «..-a 
i*m(l.i'.i (lil d'.tt (.l'ivaiini Sci-
i I..1 e . 

Lutto 
l. ni'i'to uri il e mpasni ?a-

t.n/i" Ut'.ni [j.iilr. «li Ann ir.do 
Prur.i ma-tire il. Ila H« «IM» n/a. 
al e .1 n« me <• intitolai « la «« -
.fiora ili -> l'asili., Ai familiari 
1** viv.««;im'* condoglianze i l o 
« o'r.pauni della sezione e «iel-
! I nir.-i. 

il partito 
Convocazioni 

Oct*i alle «re IT. 10 - convo
cata in t edera, ione una riunio
ne «lei responvalnll delle zone 
delta citi.», della provincia e 
delle se/Ioni a/tendali. Relato
re Ken/«» Trivelli 

roMMissioxr FI.MMINI-
I » — Il 2. dibattito sulla at
tuale rondi/ione femminile e 
stato sn'ista'f a ciovedi pros
simo S aprile alle ore 17 

Manifestazioni 
XCII.IV ore IS.^0. assemlitea 

«ni \ l e l -nam con Orerò \ ! , -
H s N n t l t ( I I I N \ . ( n m l u m 
direttivi, e-in Tochi. IIOK(;\-
T» AMIRC, ore 19.10. assem
blea sul Met-nam. f d R M M . I 
( l'ortuense), assemblea roti 
Manrinl. 

FOCI 
Oc*l alle ore 18.10, fornitalo 

di /nna della noma Nord a 
Trionfale, con I elli e C'aran-
nante. 

Qu.vtro p« l ' ime «,ono rima
ste uccise, u ri, in altrettanti 
incidenti di Ha strada II più 
dramma! u o si «• verificato 
s i i l a via d« 1 Maro, all'altez
za (iti diei.i . s t t t t suno (.fillo
mi irò poio dopo le 16. una 
f!5o condotta da Franco Fran-
c o n i . di CA) anni, abitante in 
viale Marco Polo 24. forse • 
causa di un errato tentativo 
di sorpasso si è scontrata 
frontalmente con un furgon
cino del le Poste. L a u t o e ri
masta praticamente incastra
ta ru 1 mii.-o del cair.ionrino 

l*n altro *p« ttacolare e 
tragico incidente è avvenuto. 
alle 14. sul ORA. al! incrocio 
( on 1 Apf) a ti un 1500 e una 
eoo si sono v ioli ntemente 
scon'rato o noli urto, la si 
Cuora Lisa Cat tann. 54 an
ni. «he si trovava *>illa 1600 
cor.'I'ilia dal figlio C.uido Far-
Ci'i e rimasta uccisa 

l \n morto anche in un can
to ro edile por la sbandata di 
i.ti camion «*• avvenuto nel 
«.intiere 'li via Monte Cucco. 
alla Maphann. poco dopo lo 
14 II roatruttore Emilio Pa-
squ'>lani. di 50 at.ni. abitante 
in v u ' e d ' h o Milizie 10S. tra 
s.-il.to st.l p r . d i l i . n o di un 
eaiTi.'in (U l'a d-tta 

Improvvi<>am«-nte però il ca
mion ha sbandato cozzando 
violi nt« rr.'-nti ««jr.ìronn albe
ro Il Pasqnolani t1» rimasto 
«pondi inrastrato fra la parte 
»*-;«: rna dell autocarro e 1 al
bero. riportando la frattura 
d« 1 bacino Gli operai Io han
no trasportato al San Camil 
lo dove pero è morto dopo 
poche oro 

I n motociclista ha perso la 
vita in uno scontro avvenuto. 
la notte scorsa, sulla via Tu-
scolana all'altezza del dicias
e t t e s i m o chilometro- uni 
1100 I) guidata dal tronta-
<piat1r< nm- Renato Rogini si 
» scontrata v io lentemente con 
una moto sulla quale v iag
giavano L'mrxrto Scordella 
di 37 anni e Italo Di Giusep
pe di 38 I due giovani sono 
st iti scaraventati al suolo e il 
Hi Giuseppe •> morto sul col
po menare il suo amico gua
rirà in trenta giorni 

•è .'*. . _ i * -^^tó±>'-^- Mt„. 
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Tutte le Università in sciopero 
Occupate varie Facoltà a Firenze, Pisa, Cagliari, 
Palermo - A Torino, su richiesta del Rettore, la 
polizia caccia gli universitari che avevano occu
pato le facoltà umanistiche • Appello dell'UNURI 
ai lavoratori, alle organizzazioni sindacali e al 
mondo della scuola - La lotta continua fino a sabato 

E' in iz ia to ieri m a t t i n a in 
t u t t a I tal ia lo sciopero - di 
q u a t t r o g iorni p roc lamato 
u n i t a r i a m e n t e da l le as
sociazioni degli s tuden t i 
( U N U R I ) , degli ass is tent i 
( U N A U ) e degli incar icat i 
( A N P U I ) nello Univers i tà : 
o v u n q u e , le a t t iv i tà d ida t t i 
c h e e scientifiche sono s ta te 
sospese . 

In un suo appel lo agli stu
den t i e al Paese , il Comitato 
interuniversitario ha ribadito 
ieri In sua posizione. 

1) l 'Univers i tà vuole cono
sce re la precisa e definitiva 
vo lon tà del min i s t e ro della 
P.I. e del governo in ord ine 
ni pr inc ipa l i ed u rgen t i pro
b lemi del le r i forme un ive r s i 
t a r i e ; 2) vuole vede re orga
n i c a m e n t e predispost i da par
to del min is te ro della P.I. gli 
apposi t i Disegni di leggo (che 
d o v e v a n o essere presen ta t i 
ni P a r l a m e n t o e n t r o il 31 di
c e m b r e 'b"4 ed e n t r a r e in vi
go re e n t r o il 30 g iugno '65 ); 
:\) vuole che 1 Disegni di leg
ge accolgano le r ichies te da 
t e m p o avanza t e dal le associa
zioni un ive r s i t a r i e e che ven
g a n o presen ta t i al più p res to 
e discussi in modo approfon
d i to nel P a r l a m e n t o e nel 
P aese . 

e La pravità della situazio
ne. In conoscenza dei prohle-
mi aperti, i ritardi e hi sordi
tà dei {invernanti — allenila 
l 'UNUHI — impongono or/m 
all'Università di sottolineare 
le sue esigenze e di richiede
re con forza provvedimenti 
chiari e non temporanei pal
liativi: la riforma democra
tica dell'Università è una 
tappa decisiva per il futuro 
dei singoli • cittadini e del 
Paese ». 

L ' U N U R I fa qu ind i appel lo 
a t u t t o il Paese e. in pa r t i 
co la re , < ai lavoratori ed al
le loro organizzazioni sinda
cali e a tutto il mondo della 
scuola, soprattutto agli inse
gnanti e agli studenti delle 
scuole medie superiori, per
chè esprimano la loro attiva 
partecipazione ad un impe
gno che deve essere di tutti, 
in quanto è determinante per 
lo sviluppo economico e civi
le della nazione >. 

Q u e s t e le p r i m e not iz ie 
p e r v e n u t e dagli a t e n e i : 

A Roma lo sc iopero ha 
a v u t o comple to successo: 
p r e s soché t u t t e le a t t iv i t à 
d i d a t t i c h e sono s t a t e sospe
se. m a l g r a d o la violenta cam
p a g n a di s t ampa di a lcuni 
quo t id i an i della cap i t a le c h e 
a v e v a n o p r a t i c a m e n t e ' n v i t a -
to gli s t uden t i a bo ico t t a re lo 
sc iopero . Non so l tan to , inve
ce. gli un ive r s i t a r i h a n n o 
a d e r i t o senza defezioni al la 
p r i m a g io rna ta di ag i taz ione . 
i n s i e m e agli ass is tent i ed ai 
professor i incar ica t i : ma an
c h e numeros i professori di 
ruo lo , in p a r t i c o l a r e de l le fa
col tà di Le t t e r e , Sc ienze e 
Medic ina , h a n n o espresso la 
loro so l idar ie tà e non si sono 
p re sen t a t i p e r svolgere le le
zioni . Domani l 'agi tazione si 
a n n u n c i a ancora più massic
cia : da l l e o r e 7. e p e r 48 o r e . 
s cende in sc iopero a n c h e il 
p e r s o n a l e non in segnan t e 

A Firenze le as tensioni nel
le undic i Facol tà sono s t a t e 
a l t i s s ime : mag i s t e ro è occu
p a t a . l e t t e r e , ch imica , g iur i 
s p r u d e n z a e a r c h i t e t t u r a so
n o bloccate . La par tec ipa
z ione degli s tuden t i alla lot
ta è notevole . Va ino l t re se
g n a l a t a l ' adesione di mol t i 
professor i di ruolo . Si an
n u n c i a n u m e r o s a ino l t r e la 
p a r t e c i p a z i o n e degli s tuden
ti f iorent ini alla mani fes ta 
z ione che sì svolgerà saba to 
a Roma. Nella Facol tà di a r 
c h i t e t t u r a sono s t a t e p r n m o ^ 
se in t e ressan t i manifes taz io
n i : s e m i n a r i ed incontr i 
a v r a n n o l u o g o in ques t i 
g iorni 

A lYapoIj massiccia a s t e n 
s ione di s tuden t i , ass is tent i 
e professor i nel p r i m o g io r 
n o di sc iopero a l l 'Un ive r 
s i tà . 

P e r s t a m a n e , l e organ iz 
zazioni u n i v e r s i t a r i e h a n n o 
i n d e t t o u n a as semblea g e 
n e r a l e che si t e r r à ne l l ' au la 
di Neuro log ia del Policlini
co. U n a mani fes taz ione p u b 
bl ica è p rev i s t a p e r d o m a n i . 

A Milano p ieno successo 
della p r i m a giornata di scio
p e r o Nei q u a t t r o a tene i si 
sono t e n u t e ieri m a t t i n a as
semblee nel corso del le qua
li h a n n o preso la parola i 
r a p p r e s e n t a n t i del le associa
zioni un ive r s i t a r i e P e r oggi 
sono in p r o g r a m m a r iun ioni 
di Facol tà e pe r vene rd ì è 
convoca ta una r i un ione cit
t a d i n a di tu t t i gli s tuden t i 
del Pol i tecnico. de l l 'Univer 
s i tà di S t a to , della Bocconi 
e del la Cattol ica A n c h e in 
q u e s t ' u l t i m a Univers i t à , in-
fat t i , p u r se con pe rcen tua l i 
in fe r ior i , s tuden t i e profes
sori si sono as tenu t i da l le 
l e / ion i 

A Genova nelle Facol tà di 
m a t e m a t i c a , l e t t e re , filosofia. 
fisica ed al b ienn io di inge
gner ia non si sono svol te le 
toltemi. Il b i lancio dello scio

p e r o è s ta to g iudica to , da l le 
organizzazioni un ive r s i t a r i e 
genovesi , a m p i a m e n t e posi
t ivo. 

A Torino gli un ive r s i t a r i 
h a n n o occupato P a l a z z o 
C a m p a n a , sede delle Facol
tà umanis t i che • de l l ' a teneo . 

Alle 21 di ieri sera, su r i 
chies ta espl ic i ta del r e t t o re 
prof. Mario AHara , la pol i 
zia, i n t e rvenu t a con cen t ina ia 
di uomini , dopo a v e r sfon
da to il po r tone d ' ingresso di 
Palazzo C a m p a n a si e int ro
do t t a ne l l 'Ateneo , v io lando i 
pr inc ip i de l l ' au tonomia de l 
l 'Univers i tà . Cili s tuden t i so
no stat i t r asc ina t i fuori di 
peso da i poliziot t i . In segui
to gli un ivers i t a r i si sono 
recat i in cor teo alla C a m e r a 
del Lavoro , dove h a n n o te
n u t o una assemblea pe r p ro 
t e s t a t e con t ro l ' inqualif ica
bi le gesto del Re t to re e per 
dec ide re le moda l i t à del pro
s e g u i m e n t o de l le manifes ta
zioni . 

A Perugia l 'Un ivers i t à è 
para l izza ta da l lo sciopero. 
Gli s tuden t i — a t t u a l m e n t e 
impegna t i ne l le elezioni per 
il r innovo del Consigl io di 
in ter facol tà — h a n n o espres
so la loro ades ione al le gior
na te di lotta, nel corso di 
una conferenza s t a m p a . 

A Pisa i m e m b r i del comi
ta to di ag i t a / ione , i d i r igen
ti de l l ' o rgan i smo rappresen
ta t ivo e gli s tuden t i hanno 
occupa to il palazzo del la Sa
pienza. sede cen t r a l e del la 
Univers i tà . Nel la g io rna ta di 
ieri le a t t iv i t à d ida t t i che e 
di r icerca sono s t a t e blocca
te. Assis tent i , incar ica t i , s t u 
den t i h a n n o ade r i t o al lo scio
pero in misura pressoché to
ta le . Si sono svol te d ive r se 
r iunioni nel corso del le qua
li sono s ta t i affrontati i p r o 
blemi de l l ' au togoverno , de l 
l ' au tonomia e dei d ipa r t i 
men t i . Oggi si t e r r a n n o al
c u n e as semblee di facoltà 

L 'occupazione della S a 
pienza si conc lude rà s aba to 
con una g r a n d e man i f e s t a 
zione al la q u a l e sono s ta t i 
inv i ta t i i r a p p r e s e n t a n t i de
gli ent i locali, dei s indaca t i 
e dei par t i t i . 

A Cagliari gli s tuden t i han
no occupato le sedi del M a g i 
s t e r o e le facoltà di L e t t e r e 
e filosofia, legge, scienze po
l i t iche . sc ienze economiche 
e commerc ia l i . 

A Palermo lo sciopero è 
p i e n a m e n t e r iusci to. Si sono 
svo l t e a s semblee nel le facol
tà di scienze, ingegner ia e 
a r c h i t e t t u r a . Una delegazio
ne d e l l ' O r u p g iunge rà saba
to a Roma e ch iede rà di e s 
s e r e r icevuta da Moro. Lo 
is t i tu to supe r io r e di g io rna
l i smo è s ta to occupa to dagli 
s tuden t i e un cor teo ha per
corso le vie de l la ci t tà . 

A Bari la p r i m a g iorna ta di 
sc iopero ha reg i s t ra to la to
ta le ades ione dei professori 
incar ica t i , degli ass is tent i e 
degl i s t uden t i . 

A Catania l ' adesione d e 
gli un ivers i t a r i a l lo sc iopero 
è s t a t a to ta le nel le facoltà 
sc ient i f iche e in quel la di 
le t t e re . Tota le anche l 'asten
s ione degli ass is tent i e degli 
incar ica t i . Significative ade
sioni al lo sc iopero sono s ta te 
e spresse da divers i professo
ri di ruolo . 

A Lecce Io sc iopero è riu
sci to p i e n a m e n t e . O l t r e mi l 
le s t uden t i h a n n o d i se r t a to 
le au le . 

Montappone: Maestra e alunne si ammalano 
di tbc in uno scantinato adattato ad aula 

M O N T A P P O N E — I bimbi delle e l e m e n t a r i a Montappone ancora non h a n n o una 
scuola. Nella foto: gli a lunn i della p r ima giocano sulla s t rada . 

Nuoro 
Si temono 

altre vendette 
del « tribunale 

privato » 
CAGLIARI. 31 

La morte del pastore Gio"(in-
ni Serrittu. assassinato avan-
t'ieri sera nelle camjmpne di 
Mamoiada, in provincia di 
Nuoro, con tre scariche ili fu
cile. ha sollevato nell'opinione 
pubblica isolana una profonda 
inquietudine. Con l'assassinio 
del Serrittu sono sette i delitti 
commessi, e tutti nella stessa 
zona, in meno di un mese. Le 
circostanze in cui è stato pcr-
pretato questo ultimo crimine 
non lasciano adito a dubbi Si 
tratta di mia vendetta. per la 
straae del '55 a San Cosimo 

Dopo l'assoluzione, il Serrit
tu fu condannato a quattro an
ni per detenzione di esplodivi 
e armi. Uscito dal carcere un 
anno fa sembrava aver abban
donato ogni attività illegale 
per dedicarsi interamente al 
suo lavoro di contadino e di 
pastore. Era seriamente 'Men
zionato a emigrare: infatti pro-
pettava di partire, fra qualche 
giorno. dopo essersi fidanzalo 
in paese. 

Le indagini della polizia con
tinuano a ritmo sostenuto, ma 
le difficoltà che oli agenti si 
trovano doranti sono numero
se Molti sono gli interrogativi 
che questo nuovo delitto pone 
Quale legame esiste, ad esem
pio. fra i'assassinio del Serrittu 
e gli altri 6 crimini commessi in 
questi ultimi mai? Non è sta
to forse il settimo anello di 'ina 
catena di rendette di cui non 
si conosce coattamente la fine? 

Sono interrogativi che la 
genie si pone .tempre più ur
gentemente, nel timore che il 
tribunale privato che *ta ese
guendo con tanta freddezza le 
tue condanne non finisca per 
mandare a morte altre per
sone. 

Corteo di operai e studenti 

Protesta a Vienna contro 
il professore antisemita 

Tangeri 

Convair in mare 
50 morti 

(3 si salvano) 
Apparteneva alla compagnia spagnola « Iberia »; 
ma a bordo vi erano turisti misti provenienti 

da diversi paesi 

VIENNA. 31. 
Il centro di Vienna è stato 

oggi bloccato per diverse ore 
in seguito a scontri fra stu
denti antinazisti e gruppi di so
stenitori d 'un professore del
l 'Istituto internazionale di 
commercio, il dott. Ta ra s Bo-j 
rodajkeuicz. fanatico antise
mita e esal ta tore del nazismo 
le cui lezioni hanno provocato 
scandalo nella capitale au
str iaca U ciclo di lezioni del 
Horodnjkewicz e -'.ito intor 
rotto, è stata aper ta un'inchic. 
sta sia da par te delle autorità 
governative che da pr.rte della 
magis t ra tu ra . 

Alla manifestazione dogi: 
studenti antinazisti si erano 
uniti anche centinaia di operai 
giunti in corteo dalla perife
ria di Vienna, recando cartel
li con parole d'ordine antifa
sciste: • Liquidate la peste 
bruna » (riferimento alle " ca
micie brune" naziste) e •• Non 
tolleriamo antisemiti e antide
mocratici* >. La controdimo-
strazione inscenata dai filona
zisti ha provocato gli inciden
ti di cui si è delto ma è stata 
•sopraffatta dagli antifascisti 
Parecchi i feriti leggeri e i 
contusi Fra gli altri e rima
sto ferito il capo dell'Ufficio 
s tampa del Movimento della 
Resistenza austriaco, B.ui-
mann. 

Appello ol 
Parlamento per 

un'iniziativa contro 

la prescrizione dei 

crimini nazisti 

MILANO. 31 
l'n appello al Parlamento 

italiano perchè l'Italia prenda 
una iniziativa *ul piano in
ternazionale. allo scopo di 
imporre alla Repubblica fe
derale di Bonn la rinuncia al 
principio de'.la non punibili
tà per prescrizione dei cri
mini commessi dai nazisti, e 
«tato lanciato daH'A<*ocia-
zione ex deportati politici nei 
campi nazisti Nell'appello 
M sottolinea di - non po
ter non riaffermare il prin
cipio secondo il quale i de
litti contro l'umanità com
messi dai nazisti non debbia
no essere in alcun momento 
prescritti e quindi giuridica
mente cancellati ». 

TANGERI. 31 
Un aereo di linea della com

pagnia spagnola - Iberia ». con 
53 persone a bordo, e precipi
tato nelle prime ore di stama
ne al largo della costa maroc
china. pochi minuti prima di 
atterrare all'aeroporto di Tange
ri. I morti sono 50. I tre su
perstiti. tutti passeggeri, sono 
due donne. Mona Andersson 
• svedese) e Helse Choussen (da
nese). e un uomo. Erik Gotfred 
Soderhann (danese). L'equipag
gio era composto da 5 persone. 
L'hostess Perez Martinez, di 19 
anni, era al suo primo volo 
per la compagnia spagnola. 

I passeggeri facevano parte 
di una comitiva turistica: erano 
:-IO danesi. 11 svedesi. 3 inglesi. 
2 tedeschi, un olandese e un 
americano. Gran Parte delle 
vittime erano persone di mode
sta condizione sociale: segreta
rie, impiegati, operai. Ogni anno 
infatti migliaia di lavoratori di 
pae-i nordici anticipino la pn 
mavera con una vacanza pagata 
con un sistema d: trattenute 
sullo stipendio. L'aereo — un 
bimotore turbo-elica Convair di 
costruzione americana — era 
partito verso le 8 da Malaga e 
avrebbe dovuto atterrare, se
condo l'orario. 75 minuti dopo 
a Tangeri L'ultimo contatto ra
dio avvenuto tra il pilota, co
mandante Vidriales. e la torre 
di controllo dell'aeroporto di 
Tangeri è avvenuto alle 9.02. 
Il pilota aveva segnalato che 
tutto andava bene e che le ap
parecchiature di bordo funzio
navano perfettamente. Un altro 
contatto sarebbe dovuto avve

n i r e a tre minuti dall'atterrag-
Igio. ma la voce del comandan
te del bimotore non è stata 
più sentita 

Nonostante un basso e fitto 
banco di nubi sullo stretto di 
Gibilterra, il volo si e svolto 
regolarmente fino all'avvista
mento della costa africana. Poi 
la tragedia, esattamente nello 
specchio d'acqua antistante Ca
po Spartel. La sciagura, stando 
ad alcune testimonianze, sa
rebbe stata provocata da uno 
scoppio Tutto si sarebbe svol
to in pochi secondi e il co
mandante dell'aereo non a \ r eb 
he fatto in tempo a lanciare :! 
segnale di allarme II Convair 

!•» piombato in mare quando an 
'rora era in fiamme 1 pas^ec 
Ceri che sono riusciti a sal
varsi. si erano liberati da'la 
stretta della carlinga prima che 
s'inabissasse I.e due donne e 
l'uomo sono stati raccolti da 
un cargo marocchino e traspor
tati a Tangeri. Sono ricoverati. 
in gravi condizioni, in un ospe
dale locale. 

Le operazioni di soccorso, cau
sa il maltempo sono state ini
ziate con un'ora e mezzo di ri
tardo Sono state recuperate 40 
salme, ma i corpi sono tal
mente sfigurati che non «* pos
sibile identificarli Tutti i ca 
daven sono stati trasportati a 
Cadice Sul posto «ono inter
venute navi spagnole, maroc
chine e tre aerei americani II 
maltempo è continuato per tut
to il giorno ostacolando le ope
razioni di soccorso. 

1 
IERI 

OGGI 

DOMANI 

Marito dalla 
doppia vita 

PADOVA — Luciana Mi
lani, di 30 anni, quando non 
ha visto il marito tornare a 
casa dal cantiere dove lavo
rava come imbianchino, lo 
ha cercato, senza successo, 
per tutta Milano Poi, finiti 
i pochi risparmi, è stata co
stretta a tornarsene a casa 
del padre, a Sant'Elcna d'E-
\fc. con i due figli II mari
to. Celare Lionte. nato 0 
Caltagirone. si è fatto vico 
dopo poco tempo: » Mi hin-
no arre-tato — scriveva l'uo
mo in una lettera — per una 
faccenda di cambiali -. La 
Milani è corsa a fargli visi. 
ta al carcere. Ma qui ha 
caputo dai carabinieri che 
Cesare Lionti in realtà si 
chiamava Cesare Liberio, che 
era regolarmente sposato con 
un'altra donna, Maria Scat
to. e che da questa aveva 
avuto due figlie. 

Non era 
tubercolosi 

BOLZANO — Josef Ober-
rauch. un aaricoltore qua
rantacinquenne di Ijitzfons. 
è vissuto per ?6 anni con un 
tampone di garza nel pol
mone Credendo ài essere 
afflitto da una forma moll
ano di tbc. ha oirato rari 
ospedali e *i è fatto curare 
da molti medici finché a 
Satters. presso Innsbruck. 
d>ie chirurahi austriaci han
no coperto la cau*a del suo 
rralencre L'aaricnltnre ha 
o'imrfi citato vrT danni, chie
dendo qinnd:ci milioni, il 
comune di Br^tcaione nel 
cui o^r<"rìr.le. r.rj J93S. fu 
operato prr la prima volta 
e dorè un tannarlo sarebbe 
•nato rolp^'o.'e rf^JJa disat
tenzione 

Massaia 
volante 

LO.YDH.4 — T̂ i Canora 
Efon «* certamente la mas-
'aia più originale del mon
do Ama il pane e la ver. 
dura freschi e l'unico modo 
di averne, secondo lei, t 
quello di andare ad acqui
etarli in Francia Co*i oom 
mattina attrarerra n aereo 
la Manica alle 9.45 e alle 
14,15 è di nuovo a casa con 
la spesa già fatta. 

Sotto processo 

(con il sindaco) 

due direttori 

generalidella P. I. 
I genitori avevano protestato perchè il 
paese fosse dotato di una scuola decente: 
alcuni di loro vennero persino diffidati 

Dal nostro inviato 
M O N T A P P O N E (Ascoli P i ceno ) . 31 . 

Due d i re t tor i genera l i del la Pubbl ica is t ruzione, due 
funzionari scolastici, il s indaco e il segre ta r i» comunale 
di Mon tappone e una maes t r a s a r a n n o processat i il 7 mag
gio sotto l'accusa di aver causato, con il loro comporta
mento, una vera e propria epidemia di tubercolosi polmo
nare tra i bambini di una classe elementare di questo paese, 
un centro agricolo nei pressi di 
ferino. Questi i fatti: durante adesso le classi sono sparpaglia-

In Sicilia « per errore » 

Aereo U S A 
bombarda 

un casolare 
RAGUSA, 31. 

Una richiesta di risarcimento di danni, presentata 
da un impiegato di banca di Modica,.ha permesso di 
scoprire una singolare notizia che risale a qualche 
tempo fa e che era stata accuratamente taciuta. Un 
aereo militare statunitense ha bombardato «per errore» 
un casolare nelle campagne di Pachino e lo ha distrutto. 
Per puro caso non ci sono state vittime. 

Sulla piccola costruzione, che fortunatamente era 
deserta, è piombata una grossa bomba fumogena, 
< perduta > — si dice — dal velivolo. Più probabil
mente l'ordigno era stato sganciato nel corso di un 
attacco simulato, anche se non con l'intenzione di pro
vocare inutili guai. Sono consuete Infatti fra II canale 
di Sicilia e lo Jonlo esercitazioni aero-navali dei mezzi 
militari che partono dalla base NATO di Slgonella. 

In un vastissimo poligono di tiro — I cui confini pos
sono essere di volta In volta allargati dagli errori o 
dalla irresponsabilità del piloti, sino a minacciare gli 
abitanti delle zone costiere — gli aerei americani si 
addestrano ufficialmente a colpire bersagli In mare. 

Sta di fatto che l'esistenza di basi militari In pros
simità di luoghi popolati (è anche 11 caso del Veneto, 
per esempio) rappresenta sempre un perìcolo e provoca 
frequenti incidenti. Tanto più quando a bordo dei veli
voli stanno disinvolti piloti statunitensi noti, attraverso 
tanti altri esempi, non proprio per scrupolo ed esattezza 
di tiro. 

L'episodio avvenuto presso Pachino, ripropone quindi 
un problema di sicurezza per coloro che godono della 
indesiderabile vicinanza di basi guerresche, straniere 
per giunta. 

Il proprietario del casolare distrutto si è rivolto al 
Tribunale chiedendo che gli siano liquidati due milioni 
per il danno subito. 

Terremoto in Grecia 
(avvertito a Napoli) 

il passato anno scolastico, due 
classi elementari vennero in
stallate in un ex-garage, rifiu
tato da mi mercante come de
posito per i suoi tessuti a causa 
dell'umidità Ventitré alunni fu
rono colpiti da tbc. Secondo 
l'accusa, la maestra dei bam
bini, Ida Vitali, era ammalata 
essa stessa, non aveva detto 
nulla per non perdere il posto 
(conquistato a fatica, dopo aver 
partecipato senza esito a due 
concorsi) e lo stipendio, con il 
quale manteneva la mamma e 
un fratello infermo: anzi, l'inse
gnante avrebbe falsificato un 
certificato medico e si sarebbe 
fatta curare ad Ascoli Piceno. 
sotto falso nome. 

Ida Vitali nepa: nega di aver 
falsificato il certificato, nega di 
essere mai andata a farsi cu
rare: sostiene che ignorava di 
essere ammalata. Ma il suo per
sonale caso è soltanto un ele
mento del quadro della vicenda 

In quello scantinato non do
veva essere fatta alcuna aula 
scolastica: l'ufficiale sanitario. 
dott. Vittorangeli, aveva dato 
parere contrario, affermando 
che si trattava di locali 'limi-
di. mal aerati, male illuminati 
e di insufficiente cubatura -. 

1 genitori di molti bambini di 
Montappone. in quegli stessi 
giorni, avevano inoltrato un 
esposto ni sindaco, al direttore 
dell'edilizia scolastica del Mi
nistero della P. !.. al direttore 
generale dell'Istruzione elemen
tare. al provveditore: se il paese 
non foste stato dotato di una 
scuola decente — minacciavano 
— non arrebbero mandato a le
zione i loro figli-

Alcuni. anzi, misero in atto 
il loro proposito. Vennero for
malmente diffidati, sulla base 
delle leggi vigenti in materia 
di obbligo scolastico. E nulla 
venne fatto per la scuola di 
Montappone. 

E" per questo che il pretore 
di Montegiorgio. competente per 
giurisdizione territoriale. ha 
chiamato sul banco degli impu
tati. oltre alla maestra, sindaco 
e segretario comunale, funzio
nari scolastici, anche Altissimi; 
perché i campanelli di allarme 
c'erano stati, perché si poteva 
evitare il tragico caso. 1 venti
tré bimbi colpiti — afferma il 
pretore nel decreto di citazione 
— hanno riportato tutti lesioni 
polmonari da tbc guarite altre 
il quarantesimo giorno, con re
siduo indebolimento permanente 
dell'organo della respirazione. 

Ecco l'elenco degli imputati: 
la maestra Ida Vitali; il sindaco 
di Montappone Luigi Tirabasso: 
il segretario comunale Felice 

1.4lessi; il direttore didattico dj 
Montegiorgio Albano Manfrini; 
l'ispettore scolastico di Fermo 
Eugenio .Vinetti; l 'ex-protredi-
tore agli Studi di Ascoli Piceno 
Ciorannangelo Mancini: il di
rettore generale dell'Istruzione 
elementare presso il Ministero 
della P I Salvatore Accordo. 
l'ex-dtrettore generale dell'edi
lizia scolastica fora direttore ge
nerale dell'Istruzione tecnica) 
Vincenzo Grillo 

Quello che più colpisce, e 
mao-Jtormente sottolinea fatica-
ainmento di assoluta incuria dei-
e iii'.onta scolastiche e del pae

se. .l che Montappone non e uno 
Idei m'.He e mil.e paes"lti mon 
jtflni dell'Italia centro - mendio-
jnu.'e. dorè le squallide condi-
\;,oni m cui versa la scuola si 
omogeneizzano con la miseria 
nera che grava su tutto fabiraro 

So. Montappone è un centro 
agricolo d« urta certa importan
za; è pieno di neoori nei quali 
si trorc tutto ciò che si vuole, 
ha bar fornitissimi, vi circolano 
automobili nuore di zecca, pm 
di una famiglia che pure prefe
rirebbe la scuola pubblica e co
stretta ad inviare i figli grandi 
nel costoso seminano di Fer
mo. distante un tiro di schioppo 

E' proprio la scuola che non 
funziona Anche adesso, dopo lo 
scandalo che. se solo in questi 
Qiorni si arrt'a alte aule giudi
ziarie, scopp-.n nel pieno dello 
scorso anno scolastico, ancora 

le per il paese, quale in una 
casa privata quale in un editi 
ciò pubblico E gli alunni fanno 
ginnastica in mezzo alla strada 
non esiste una palestra, un mi
nimo di attrezzatura per farli 
muovere, per farli correre, per 
far respirare loro un po' di aria 
pura. 

Sembra che la dura lezione 
non sia servita a nulla. .Anche 
la maestra Vitali — per quanto 
dichiarata clinicamente guarita 
— forse poteva essere mandata 
per un po' in un ufficio. Invece 
è stata assegnata a un'altra scuo
la. in un centro vicino, di nuovo 
tra ì bambini. 

Walter Montanari 

Due forti scosse di terremoto. 
succedutesi a breve distunzu 
luna dall'altra, hanno gettato 
il panico in tutta la Creciu 
— emendo state avvertite ovun
que — ed hanno causato gravi 
danni in varie località: il nu
mero delle vittime è risultato 
tuttavia più limitato di quanto 
la violenza del sisma facesse 
temere' Hnora è stata accertata 
la morte di quattro persone e 
il ferimento di una ventina di 
altre. 

Ln scossa è stata avvertita 
anche nelle Puglie e a Napoli 
Nel capoluogo campano, oltre 
che da sismografi, la scossa è 
stata sentita anche dalla popo
lazione. Alla « Set -, per esem
pio, tutti gli operai hanno la
sciato lo stabilimento fuggendo 
in strada. 

L'epicentro del terremoto vie
ne localizzato a 100 km. a ovest-
nord-ovest di Atene, nel golfo 
di Corinto: le scosse sono state 
avvertite sia nella capitale che. 
praticamente, in tutta la peni
sola ellenica, ma i danni più 

e Patrasso, nel Peloponneso, 
nell'isola di Cefalonia e soprat
tutto ad Agrmion. nella Grecia 
centrale Ad Agrinion, appunto, 
si sono registrati un morto ed 
un ferito, 150 case sono state 
distrutte ed altre 1 000 dan
neggiate. 

Da Santiago del Cile viene 
intanto comunicato che, prose
guendo la rimozione delle ma
cerie ad El Cobre. sono stati 
ritrovati altri 7 cadaveri: il 
totale è salito cosi a 45. Si r i 
tiene che sotto le macerie si 
trovino ancora 400 vittime. Una 
commissione senatoriale ha In
tanto riferito che le località di 
Dolores e Quiroga, nel dipar
timento di Ovalle. n circa 500 
km. a nord di Santiago, si t ro
vano nelle stesse condizioni in 
cui si trovava El Cobre e quin
di. se dovesse ripetersi un forte 
sisma, potrebbero seguire la 
tragica sorte del piccolo centro. 
Anche a Dolores e Quiroga. in
fatti, I paesi sono sovrastati da 
gigantesche montagne di detriti 
sui quali, a loro volta, incom-

sensibili si sono avuti a Kiaton bono bacini artificiali. 

un'opera scientifica e documentata che è ancha 
un appassionante romanzo: 

grande 

STORIA UNIVERSALE 
il romanzo dell'umanità con tutto ciò che essa 
ha conquistato, costruito e distrutto nel suo 
lungo cammino attraverso i millenni 

i maggiori protagonisti e le più famose civiltà di 
ogni tempo e di ogni paese 

una ricostruzione completa e suggestiva delle 
vicende di tutti i popoli, dalla preistoria ad oggi 

un testo aggiornato, moderno e avvincente, ar
ricchito da illustrazioni di alto valore documen
t a l o 

* 

in tutte le edicole il primo fascicolo a L. 300 
con un supplemento dedicato alla Preistoria 
senza aumento di prezzo 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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Pastrano detronizzato d a José Torres 
II campione mondiale dei « mediomassimi » battuto per K.O.7. al 
nono round — Wiliie lascerà la boxe? — Griffithha vittoriosa
mente difeso la corona dei « welter » dall'assalto di Jose Stable 

Lazio-URSS 1-1 — Galli respinge di testa prevenendo la 
entrata di Voronin. 

Nostro servizio • -
NEW YORK. 31. 

II portoricano José Torres e II nuovo campione del inondo 
del « mediomasslml ». Sul ring del Madison Situare Garden di 
New York Jose li.» detronizzato \\lille Pastrano hallcndolo r>er K.O.T. alla nonn ripresa. I a tua vittoria è stala netta, 
ndUcutlhlle, e lo Messo l'astrano alla line del combattimento 

I ha riconosciuto dichiarando: « Forse non mi buttero più. 
chiunque abbia btibito una punizione come la mia ci pende
rebbe due volte prima di risalire sul ring » Nella stessa riu
nione Rmile firifiitli ha difeso II titolo mondiale del « Heller » 
battendo ai punti II cullano José Stable. 

L'Incontro tra l'astrano e Torres ha avuto momenti dram
matici alla sesta ripresa allorché in « uscita • da un corpo a 
corpo il portoricano colpiva violentemente, con un «anelo 
sinistro al fegato. Pastrano che si Inginocchiava vicino alle 
corde, tenendosi il fianco, mentre l'arbitro cominciava a con
tare I «.et ondi. Pastrano si salvava successivamente dal K.O. 
(-Illudendoti In una stretta difesa e aggrappandosi allo sfidante 
per impedirgli di colpire ancor*. Alla fine di Questa ripresa 
— mollo petante per I Italo-americano — Il medico avvertiva 
I arbitro che te II campione subiva altri brutti colpi da parte 
di Torres era necessario sospendere il manti . Questo avverti
mento e stalo messo in pratica alla ti ne della nona ripresa 
(liiaiido l'astrano, orni.il stremato noti er.i più in condizione 
di opporsi siifllcieuieinenie ali Incalzare dell avversarlo. Nelle 
prime riprese l e * campione aveva cercalo con un abile idoio 
di gambe di schivare I colpi di Torres e di rientrare con diretti 
sinistri al volto dello sfidante che lo Incalzava da un angolo 
all'altro. Torres tuttavia riusciva a piazzare ottimi ganci al 
corpo e al viso che fiaccavano 11 gioco di gambe di Pastrano. 

Costretto ftl combattimento a corta distanza Wlllle subiva la 
superiorità di Torres che In colpiva ripetutamente con entrain. 
be le mani. 

Pastrano che RIA dalla quinta ripresa aveva gli occhi se
michiusi e gli zigomi sanguinanti si abbandonava sempre più 
spesso ad « allacciamenti > senza, però, riuscire a contenere 
I irruenza di Torres. Uopo il K.D- della sesta ripresa soltanto 
una grande forza di volontà ha tenuto In piedi Pastrano per 
altre tre riprese; .poi l'arbitro ha posto (Ine alle sue sofferenze 
sospendendo II match. 

• • • 
Futile Orlfllth si e Imposto su Stable senza forzare molto: 

nelle prime riprese e stato persino fischiato dal pubblico per 
scarsa combattività. Quando Grifllth ha deciso di attaccare. 
Stallie si e trovato In difficoltà ed è riuscito a rimanere In 
piedi grazie al suo temperamento e al suo coraggio. Dalla 
decima ripresa II campione ha letteralmente dominato l'In
contro é nell'undlcesima due destri e un sinistro portati magi
stralmente al volto e al corpo hanno fatto ballare lo sfidante 
che grondava abbondantemente sangue dalla bocca. Statile 
riusciva nelle ultime riprese, rifugiandosi In clinch, a non 
Unire K.O. e questo suo stoicismo è stato premiato da un 
lungo e caloroso applauso del pubblico. Il verdetto, del resto 
molto facile, è stato unanime. Grifllth ha portato facilmente 
In porto la sua undicesima difesa del titolo. 

Dan Fleeman 

# Nella telofoto accanto WILL1E P A S T R A N O contato 
dall'arbitro durante il drammatico K D. subito nella se 
sta ripresa. 

I 

Nell7«amichevole» di ieri sera allo stadio Olimpico 

Pari Lazio e URSS: 1 
Oggi il Giro di Campania 

*«*ì£*'7< 

Le reti sono state segnate nel primo 
tempo al 37' da Sciustikov (autorete) 

e al 40' da Cislenko 

MOTI A (a sinistra) e ZILIOLI: saranno fra 1 maggiori protagonisti dell'odierno 
Giro di Campania ? 

Deciderà 
Faito? 

l'Inter.../ per un rilancio del se ler ione verrà imposta dal Dal nostro inviato 
NAPOLI. 31 

Chi è salito dal Sud E chi 
e secso dal Nord SI, la pae
sana compagnia delle due ruo
te è tutta qui: fra ventiqnat-
tr'orc, scatta ti Giro di Cam
pania. E quest'è il tema che 
si svolge, in attesa della gara: 
' Il correre spesso dev'essere 
un'invenzione di qualcuno che 
non è mai stato corridore ». 
Scherziamo'' S'ient'af fatto! Tre 
plorili dopo il Giro di Cala
bria. i nostri campioni accu
sano la nausea della bicicletta 

E" chiaro, allora, che non 
c'è più passione per il me
stiere Si bada agli interessi 
spiccioli, e basta Satural-
mente. i risultati deludono. 
Calcolo. E, infatti, pia contia
mo le sconfitte del Giro di 
Sardegna, delia Parigi-Nizza. 
della Milano-Sanremo, cut. in-
fine, s'è aggiunto lo squallore 
tecnico-agonistico del Giro di 
Calabria, buono, soddisfacen
te soltanto per !"- Ignis ». chtf 
Ila rtnfo con Durante e ha 
messo un'ipoteca mila mani
festazione nazionale a squadre: 

• lunis -n 
Molteni 37 
Sali arem - ' 
/ >.lnir.r lì 
Maino l-t 
E, allesso"' 
Per tirar aranti, affinchè" 

si regga la baracca e restino 
di scena i burattini, la critica 
ufficiale (nervosa, arrabbia
ta: e, però; » «o fenoo fami
glia. no? •) continua a coniu
gare il verbo della speranza 
Si pensa, ingomma, che peg
gio non può andare, e che, 
batti e pesta, i protagonisti 
delle deprimenti patrie lotte 
si fiancheranno mire d'ondar 
piano E ah appelli ai p idroni 
delle ditte. p-,rcht* sollecitino 
la comhafljrifà dei dioendea 
ti. diventano pres santi. «.-
ocn»j 71 nericalo e generale 
Sapete Considerato il nuovo 
fallimento nella Milano-San
remo, ci si augurava il sue-
Cf<so ri» Arolla nel Giro di 
Calabria (e del Milan sul-

ciclismo. 
E, del resto, anche l'orga~ 

nizzazione sbaglia. Lo sport-
spettacolo brucia presto Le 
maratone appartengono al pas
sato, che. davvero, non torna 
più Le lunghe distanze non 
s'addicono agli atlett d'oggi, 
che — d'amore e d'accordo 
— le riducono alle dimensioni 
che ritengono giuste Cioè. 
Passeggiano per almeno me
tà del cammino Perciò i 275 
chilometri del Giro di Cala
bria (fircnfano nraMrnmr nfc. 
un centinaio Ed ecco, ci sia
mo' quanti dei 265 del Giro di 
Campania saranno veramente 
combattuti? 

Il ciclismo moderno è scat
to, velocità, ritmo Vorrebbe. 
dunque, una scelta saggia, in
telligente. furba dei percor
si. I profili altimetrici pesan
ti. aspri, invitano, appunto. 
alle riflessioni, alle tattiche 
egoistiche che sono l'indice 
della paura o del desiderio di 
sudare e soffrire il meno pos
sibile E* rcro che il Giro di 
Camp-mia è importante e dà 
tono alla sfida per il campio
nato Tuffarla. Ja scelta del 
Monte Fatto. !a*sù a nuota 
liti e in pro"tmjM dt'M'nrri-
ro sembra un imifc. ad .'.-o-
nom'^'arc le enervi* nelle fa
si d'avvio e d: mezzo della 
competizione: per noi. ci sono 
due. tre ore di strada mutili. 
dannose. 

E. comunque, aranti 11 Gi
ro di Campania è più fortu
nato del Giro di Calabria, im-
vovertto dalle rinunce C e 
Motta Insiste Adorni E non 
manca Zilioli Le premesse 
paiono eccellenti E non sì 
esclude, anzi. che. nel oinoco 
delle rivalità recìttno la varie 
oli uomini che hanno dimo 
strato di nnssederc una certa 
arm'a si.fr rampi" ftet Cavo 
d« Sant Fl-a •' e o*- Tiernrr" 
Purismi ranr.-<tli Poai'nb 
Munnnini e Pambmnco. D "I 
qriri De Rosso che ita guada
gnando la condizione suffi
ciente 

So. non è il Cam d'i'.'udc-
ci. Crediamo, invece, che la 

tracciato E tanto meglio .\c 
il Monte Faito ci eviterà la 
malinconica ammucchiata del 
Passo di Chiunzi. Ricordate 
Vanno passato? Taccone supe
rò Zilioli e gli altri, in volata. 

Attilio Camoriano 

Il percorso 
Il Giro della Campania, pri

ma prova del campionato na
zionale. si svolgerà sulla di
stanza di 2fi"> chilometri e 
900 mclrl 
corso- Napoli , f 'apoillrhino. 
Caso ria. Cardilo. Galvano. Ca
serta. Maddalnnl. Santa Ma
ria a Viro. Arpaia. Monte 
Sarchio, B e n e v e n t o , S. Gior
gio del Sannio . Ponte sul 
Calore. Dentecane . Passo de l 
la Serra. Avel l ino . B e l l i n i . 
Preturo . Montare Inferiore. 
Mercato San Sever ino . Fratte. 
Salerno. Vletri sul Mare. Ca
ste l lammare di Stahla. Qul-
slsana. Monte Fal lo . Vico i 
Fqurnse . Castel lammare di | 
Stabia. Torre Annnnziala . i 
Torre del Greco. Portici . San | 
Giovanni a Teducrio . Napoli . < 
l.a conclusione avverrà all'A
renacela verso le «re Ifi.tO 
I a fase finale sarà ripresa 
dalla TV. 

LAZIO: Col (Cori). Ilottl. 
Vitali; Carusi, l'agni. Galli: 
Bartu, Pelro. Piaceri (Del 
l'In), Chrlstenseii, Pascetti 
(D'Amato). 

MOSCA: Jashin. Pnnomariov 
(Cortkov). Scesternlcv; I.ogo-
fet, Sclutkov, Voronin; Cislen
ko, Kasakov. Ivanov (Sere-
bianikov), Metrevell, Slsclna-
\ a , Ilitsdlnov. 

ARBITRO: De Robbln di 
Torre Annunziata. 

RETI: al 37* Sclutlkov (auto. 
rete), al 40' Cislenko. 

NOTE: Tempo buono; terre
no in discrete condizioni; spet
tatori 15.000. 

L'~ amichevo le - tra Lazio e 
URSS disputata in notturna al
l 'Olimpico è finita in parità. 
una rete per parte. Non si è 
trattato di una srande partita 
ma nel complesso il gioco v i 
vace e ve loce ha finito con sod
disfare i 15.000 spettatori p r e 
senti c h e forse r icordavano an 
cora il triste spettacolo del der 
by di domenica scorsa. Le d u e 
reti sono scaturite da altrettanti 
c lamorosi infortuni de l l e d u e 
difese: la Lazio, infatti, al 35' è 
passata in vantaggio con l'aiuto 
di Sciust ikov che nel tentat ivo 
di intercettare un tiro di Dotti 
(Yaschin era già piazzato sul la 
traiettoria) ha deviato il pal lo
ne in rete, e l 'URSS ha pareg
giato per un - i n f o r t u n i o - di 
Cei che si è lasciato sfuggire e 
passare tra le gambe un pallone 
(per la verità carico di effetto) 
calciato dall'ala Cis lenko. Si 
può ben dire quindi c h e le due 
squadre si sono equivalse an
c h e negl i infortuni c h e hanno 
determinato le due reti e che . 
quindi, il risultato non fa una 
piega. L'URSS ha messo in e v i 
denza un buon gioco nel la fa
scia centrale del campo, è ap 
parsa ben solida in difesa ma è 
mancata ne l le fasi conclusive . 
La Lazio p-.ù chiusa in difesa 
ha operato in contropiede e ha, 
più volte minacciato la rete so 
vietica con il ~ rinforzo - Peirò 
c h e si è prodotto in alcune bel
le azioni. 

Il ritmo della partita molto 
sostenuto nel primo t empo è ca
lato nella ripresa, quando ì s o 
vietici ancora a corto di pre
parazione (per alcuni giocatori 
si trattava della prima partita 
della s tagione) hanno tenuto 
onorevo lmente il campo grazie 
sopratutto al gioco svolto dalla 
mezzala S t a n a v a e alle veloci 
puntate a rete di Cis lenko 

La Lazio, che aveva sosti
tuito Pascetti con D Amato e 

Piaceri con Del Pin. dopo aver 
sfiorato U successo all'8* quan
do un tiro d i Bartù ha colpito 
il palo, a è ancor più chiusa 
in difesa ed h 3 badato soltanto 
a difendere il risultato Ed ecco 
alcuni cenni di cronaca. La par
tita inizia con alcuni minuti di 
r.tardo. la pioggia leggera e 
continua caduta prima dell ' in
contro re-*a non appena l'ar
bitro da il s e g n i l e d .nizio Al 

17" la pr.m.i azione biancazzur-

vengono sostituiti da Scer ikov 
e Serebrianikov, tra i bianco-
azzurri Fascetti . Piaceri e Cei 
lasciano il posto a D'Amato. 
Del Pin e Cori. 

L'Urss tenta subito la via 
della rete con Sic inava ma 
Cori r iesce a parare il tiro 
del soviet ico con un bel tuf
fo sulla sua sinistra. AU'8" Pei 
rò lancia u n bel pa l lone a 
D'Amato c h e supera in v e l o 
cità due difensori e dal l imite 
dell'area tira a rete: Yashin 
che era uscito incontro al lo 
attaccante devia il pal lone. 
g iunge Bartù ma i l suo tiro è 
respinto dal palo. 

I soviet ici con calma r ipren
dono ad attaccare, il loro gio
co impeccabi le a mezzo campo 
si perde nell'area biancazzurra. 

Al 15' Cislenko è sostituito 
da Kasakov. 

Da registrare u n bel traver
s o n e di Huisanov che lambi
sce il palo al 17' a due ot t ime 
parate di Gori al 24' e al 35' 
su tiri di Metrevel l e di Sic i 
nava. La Lazio bada ora a di
fendersi e le marcature si fan
no più strette. Dotti e Vitali 
sa lvano più volte in corner. 

Le squadre sembrano paghe 
del risultato e l'ultimo quarto 
d'ora non presenta nulla di 
notevole . 

Franco Scottoti! 

Lo sport 
alla TV 

I.A TV trxsmetterà I seguen
ti avvenimenti sportivi 

o n c i : ore 22.25 secondo ca
nale : filmato del campionati 
mondiali Pastrano - Torres e 
Crifflth-Stable. 

DOMF.NICA: dalle 15 alle 
16.05 e dalle 17.10 alle 17.45 bat
terie e finali del G. P. Lotteria 
di Agnano. Ore 19.10 primo ca
nale: cronaca registrata di un 
tempo di una partita di calcio. 
Al termine dei programmi « la 
domenica sportiva » sul canale 
nazionale. 

MERCOLEDÌ' ore 21 secondo 
canale: Gcrmanla-t'SA di atle
tica. 

GIOVEDÌ" ore 21 secondo ca
nale: Germanla-L'SA di atle
tica. 

I.a radio effettuerà Invece I 
seguenti collegamenti: 

DOMENICA: ore 16: «Tutto 
il calcio minuto per minato » 
con collegamenti Florentlna-
Mllan. Jave-Torino, Genoa -
Sampd. Inter-Bologna; ore 17: 
secondo programma: Gran Pre
mio di Agnano. 

VENERDÌ. S AB ITO E DO
MENICA ore 21.40 e 32.10 se
condo programma: pallanuoto: 
ore ZI programma nazionale: 
pallanuoto. 

LINCOLN FACILE 
PER AMONTI ? 

Mazzinghl. Benvenuti e Amontl saranno 1 protagonisti della 
grande riunione pugilistica di domani sera al < Palazzo dello Sport » 
che dovrebbe concludersi con un tutto esaurito. Il campione del 
mondo del « medi junior > concederà la rivincita al cubano Isaac 
I.ogart, un pugile piti esperto e tecnico dell'italiano ma che, forse 
non ha più le energie per imporsi al più giovane rivale. 

Il campione d'Italia dei « medi • Benvenuti affronterà il pari 
peso americano Garland « Rip • Randall. un pugile che. conosce 
bene l'arte della boxe e che ha il pugno da k.o., quindi Nino farà 
bene a non sottovalutarlo. Santo Amontl se la vedrà con l'altro 
statunitense Amos I.lncotn, un massimo di 28 anni sp.irrlng-partner 
preferito dell'ex campione mondiale l.iston. SI dire che Mncoln è 
mollo velocr sulle braccia. Amonti, perciò, sarà costretto a dare 
vita ad un movimentato combattimento e non partirà con la vit
toria in tasca. Salirà sul ring del • Palazzone • anche il campione 
d'Italia del pesi neltcr Tlberia che se la vedrà con il combattivo 
campione spagnolo Barrerà. Negli Incontri preliminari della serata. 
il peso leggeri Sarri si misurerà con Acebo mentre il peso gallo 
Zurlo se la vedrà con Lopez. 

• • • 
Il campione del mondo del pesi mosca Pone Klngpetch * stato 

presentato Ieri alla stampa. Pone non ha aggiunto nulla di nuovo 
a quanto aveva dichiarato al suo arrivo mentre I suol due fratellini. 
s'interessano assai di sapere quanto pesa Burruni. Kingpetch. inl-
zierà quanto prima gli allenamenti nella palestra del « Flaminio • 
ed ha chiesto all'organizzatore Tommasl uno sparrlng-partner. Nel 
clan di Pone Kingpetch. ora tutto Ala a gonfie vele giacche egli. 
ha intascato l'anticipo pattuito di 10 000 dolUri sulla «borsa» di 
cinquantamila. Nella foto AMON'TI. 

sul seguente per- | " F t ; r u *"*** ™l£ «intsira e 
H ìso/t. into r*>r un «offìo il -soltdo' 

Sce- tern iev ne^ee a salvarsi" 
mettendo in corner. Le squadre! 
non adottano marcature molto 
strette, soltanto Garosi sta g o 
mito a gomito con Ivanov. Al 
10" Hu5dinov impegru Cei in 
un difficile intervento dopo aver 
r icevuto u n bel lancio d i Vo
ronin. c h e due minuti dopo tira 
fuori di poco concludendo una 
azione personale di Ivanov. 
Peirò e Bartù s: prodigano ;n 
contropiede ma non r.escono ad 
impensierire al d fesa sov.e'.ica' 
c h e h ì :n Susten.ov -.1 suo uomo, 
in.gì ore Ai 35" l i pr.ma ret 
Bartu t ra m. corn 
.r.d.t" rro 

Favoriti Pedrocchi e Tatoi 

Premio Tivoli 
alle Capannelle 

Terza giornata 

torneo giornalisti 

Mentre tutto le concoTenti al loppi awcrr-inno qur*«.:a matti-
. cl..«sico premio Elcn.i. ohe dovrà] :i.i . e munire .<<! Agn.ino e in 

n. I . .H ' l i . rr . i rc sabato prossimo all'ip- p-< { ar..7io-.e li Gr^n Premio del-
' i " , pmlroir.n romano delle C.ipannel- I.. 1 ojioria. « t-e n t l t i r à a ron-

nccorrcn e Do.tl \r l a mnslio-e v ilt-dra d«Il.« £ c - | f . o i t o domenica pro««ima a Na 

Nella terza giornata del Tor
neo di calcio del giornalisti il 
Momento Sera ha pareggiato 
(2-2> contro il Popolo mentre il ott ima r°<Vz>°rie ner segnare 

.n e x t r e m ^ con un colpo di 
reni d. intercettare il pal lone 
Sul l 'uno a zero l i Lazio si fa 
pili baldanzosa. Carasi abban
dona la stretta marcatura di 
Ivanov e s: proietta in avant . . 
ma Piaceri non riesce ad - ag 
ganciare - un traversone dol 
mediano malgrado si trovi in 

Tempo ha ballato per 1 0 il 
Corr'ere dello Spor». l a squadra 
dr l l l 'n l t t ha osservato un turno 
di riposo. Fcco la classifica

li 

Pieni poteri 
a Urici 

nel Genoa 
GENOVA. 

Genoa ha comunicato 
31. 
oggi 

che il dott Alberto Lievore. di-
Sul "rU.t'neio di" Yn<"hin ' fugge! rettore"«ponivo della Società e 
_ , , „ „ . /-•..!„„«.» .*•,, sialo esonerato dall incarico La 
>ml.i i n . „ r a Cis lenko e d i l . l l r r l « ; l o n r e » , a t a p r r , a , i , . r a n , c 

1 m.ie de,l area calcia a rete | ,ir,a 
Corr. Sport 
Mom. Sera 
Tempo 
t ni!.» 
Popolo 

3 2 
3 I 
2 I 
2 I 

1 7 
I 4 
I 2 
I 2 

'da 

riunione del Consiglio 
p.:ra. ma si lt*e.a sfugg.rei r.residenza d i Genoa 

d i 

2 0 1 J 4 1 

i»e man. la sfera che gi. pas
sa fra le s;imbo ed entra in rete. 

Xe'.la ripresa Manr.occi e Mo-
rozov apportavano alcuno va-
r..in*. .»I!t> forni i / ioiu t.-.i i 
sov.et .c i P o n o m a n o v e I ia j iov 

La re*pon«abiluà sportiva del
ta «tocielà sarà aMunU dall'alle
natore Roberto Lerici. che man
terrà interamente anche quella 
tecnica, avvalendosi della colla
borazione dell'allenatore in pri
ma Livio Fongaro. 

I,a prova riservata ai tre anni 
offrirà Véri bel confronto tra il 
qualitativo Pcdrocrhi. cui a no
stro avviso spettano i favori del 
pronostico e Tatoi. Nella lotta 
tra i due potrebbero inserirsi 
Bris*ot e Sex Appeal, ambedue 
in condizioni di profittare di una 
qualsiasi debolezza o di una lot
ta prematura tra i due favoriti 
per aggiudicarsi la corsa 

La nuninne avrà inizio alle 
ore 1V>0. 

Fero le nostre selezioni 1) Ga
lilea. Tuliano. Taunvr. 2) Se
greto. 1 doardo il nero, .li Kobe 
Citv. Hilde. \ a l l c c h i a 4» Mer
ceria. Lonaro Scino Seiu^ 5) 
Golden Ophelia. San.iga. Fiaba. 
h» Podrocchi. Tatoi. Sex Ap
peal Ti Thibct. Tio Pepe. Fore 
Verde S) Romanino. Tulipano, 
Kromer.rost. 

Nell'allenamento di ieri 

Due goal 
degli azzurri 
alla Reggiana 

Fabbri: « Chiusa la polemica con H.H. » 
Morta a Parigi la figlia di Herrera 

NAZIONALE primo tempo: Al-
bertosl, Kobottl, Facchetti: Rosa
to, Bercellino, Trapattoni; Mo
ra, Bulgarelll, Mazzola, Cor.su, 
Harison. 

NAZIONALE secondo tempo: 
Negri; Burguich, Facchetti; Ro
sato, Guarnerl, Picchi; Donien-
gblnl, Bulgarelll, Orlando, Maz
zola, Corso. 

REGGIANA: Negri (Albcrtosl): 
Baricchl, Berlini (Grevi); Cec-
cardi (De Domlnlcls), Grevi 
(Montanari), De Domlnlcls (Ciar
l i n o ; Beasti (Tonn) . Glagnonl 
(Badarl), Longo, Gavazzi, Re-
cagni (Nastasio). 

MARCATORI: Bulgarelll al 33'-
nclla ripresa: Domenghlnl al 15'. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 31 

Atmosfera tosa a Coverci.ino 
dopo la presa di posizione di Fab
bri contro Helenio Herrera che 
aveva accusato il C T azzurro di 
aver pormesso agli «azzurri» di 
calcio di potersi dare alla .. -dolce 
vita - . m.i atmosfera tesa solo per 
coloro che dopo le dichiarazioni 
di Fabbri e la pronta risposta di 
Herrera credevano che fra i due 
si scatenasse un conflitto, non per 
noi che ormai abbiamo ascoltato 
e riportato dichiarazioni che ave
vano il potere di far saltare in 
aria una polveriera e che invece. 
regolarmente, le vedemmo insab
biarsi. E cosi, come avevamo pre
visto, la Federcalclo. dopo le ac
cuse corse tra il C T azzurro e 
l'allenatore dell'Inter, anziché 
prendere una precisa posizione 
non ha fatto sapere niente. Dopo 
il ridicolo allenamento fatto so
stenere questa mattina da Fabbri 
ai 17 convocati (Lodetti è rima
sto a riposo precauzionale) per 
la para di Varsavia contro la Reg
giana (allenamento conclusosi con 
la vittoria del nazionali per due 
a zero) il C.T ad una nostra pre
cisa domanda (- Ha qualcosa da 
aggiungere a quanto ha dichiara
to il signor Herrera dopo la sua 
risposta di ieri? - ha risposto-
- Per mio conto la faccenda è 
chiuso. Quanto avevo da dire al 
signor Herrera t'ho già detto -, 

1 numerosi giornalisti presenti 
alla rituale conferenza stampa 
che 11 C T . tiene a Coverciano 
prima o dopo gli allenamenti to
no rimasti delusi: tutti si aspet
tavano di trovarsi di fronte un 
Fabbri scatenato, invece si Fono 
trovati a discutere con il Fabbri 
di tutti 1 giorni e. cioè, con 11 
C T. che alla fine di qualsiasi 
allenamento si dichiara contento 
della prova del suoi azzurri an
che se questi (come oggi» hanno 
fatto ben poco Quali le ragioni 
che hanno suggerito a Fabbri di 
non insistere *ull.i polemica nei 
confronti del - Mago - di Milano-1 

E* difficile rispondere qualche 
collega sostiene che Fabbri non 
ha risposto alle nuove accuse «lei 
- M a g o - perché questa mattina 
Helenio Herrera è stato colpito 
da una gravissima disgrazia, cu i 
figlia Daniela, di 22 anni, é dece
duta a Parigi a causa di una in
fezione virale e II H appena ri
cevuta la notizia del grave lutto 
i he Io aveva colpito {• subito p i t 
tilo per la capitale frinì» «e Altri 
invece sostengono che il C T ha 
dovuto troncare la disputa, piut
tosto pericolosa e scabrosa, per 
l'intervento della Fe-lorcaleio l i 
quale sembra non f o « e a cono
scenza di quanto il C T. ha di
chiarato ieri 

Chi ha radono non to sappia
mo Sappiamo pero che fino a 
questo momento I i FIOC non h i 

fatto conoscere il suo giudizio ed 
à per questo che siamo dell'idea 
che il signor Fabbri ieri prima di 
prendere la decisione di rispon
dere alle accuse di Herrera si è 
consigliato con qualche - solone -
della Federcalcio La pensiamo 
cosi perche Fabbri dn quando ha 
assunto la direzione tecnica della 
nazionale non si era mai esposto 
In questa maniera Por quanto ri
guarda la prova offerta oggi nel 
70 minuti di gioco dalle due squa
dre schierate in campo dal CT. 
contro le riserve della Reggiana 
possiamo dire che l'allenamento 
é servito n poco. E' servito — 
come del resto ha dichiarato Fab
bri In proposito — solo a tenere 
insieme i 18 giocatori. 10 del 
quali reduci dal derby milanese. 
Sia per gioco clic per impegno 
gli nzzurri hanno lasciato molto 
a desiderare e nonostante le - ma
novre » effettuate da Fabbri, che 
ha schierato in campo due squa
dre con caratteristiche diverse, 
siamo della convinzione che lì 
C T. a Varsavia, contro la nazio
nale della Polonia, in occasione 
della prima partita di qualifica
zione per i - mondiali - di Lon
dra. punterà su una squadra che 
prevede il maggior numero di 
atleti appartenenti all'Inter e r.l 
Milan e cioè su una formazione 
con Negri (Albertosil in porta, 
Burgnicli e Facchetti a terzini. 
Trapattoni. Guameri e Picchi a 
mediani, IJomonghini (Mora). 
Hulgarelli. Mazzola. Rivera e Cor
so all'attacco anche se in questo 
primo allen.'imento Rivera era as
sente. Questo perche Fabbri ha 
dichiarato che a Varsavia l'Italia 
lieve vincere, perche Orlando cen
travanti non ci é npparso nelle 
migliori condizioni e perché Ber-
celIino-Rosato (il primo xtopper, 
il secondo battitore libero) anche 
se possono valere Guarneri-PIc-
chl non appartengono né al Milan 
né all'Inter. 

Loris Cfullini 

Dalla Lega 

Benitez 
squalificato 

per due 
giornate 

MILANO. 31. 
H giudice sportivo della Le

ga Nazionale della FIGC, de
cidendo In merito alle partite 
di campionato di serie « A » • 
• B • di domenica scoria, ha 
squalificato per due giornate 
Benitez (Milan) per reazione 
contro un avversarlo dopo 
aver subito l'Intervento falloso 
da parte di un altro avversa
rio; per una giornata Bolrhl 
(Atalanta) e Rtirgnich (Inter) 
rreidivi xtrr comportamento 
scorretto nel confronti di av
versari 

IJ» Lega ha denunciato alla 
Commissione disciplinare Vie
ni. Altarini. Mora e Gel per 
avere rilasciato dichiarazioni a 
fine partita. 

_?#*=»-T,»? 3 - ^ « 5 T r=? 

me 

Proseguono 
i » lavori » 

per il Lotteria 
NAPOLI. 31. 

Con I quattro cavalli dell'alle
natore Sergio Brighenti. e cioè 
Lucy's Vtctory. Eh". Orin I. Be-
have e Turbine, sono giunti nel
le scuderie dell'ippodromo di A-
gnano. in vista del Gran Premio 
Lotteria di domenica prossima. 
anche Fury Hanover. Castleton 
Belle e Blera Mancano ancora. 
tra i ventuno arrinu-ssi alio tre 
batterie eliminatorie, i francesi 
0«ear RL e P<tit Amo\ . gli in
digeni Steno e Carmelo 

Stamane con tempo bello e 
pista buor.a t veloce, ha lavo 
rato alla giuda di Mano D'Er
rico I americano Gusty Hanover. 
della Scuderia Napoli II cavallo. 
che in corsa sarà guidato da 
t'go Bottoni h.i «ompnit'» un fi
nale irrito forte nella terz.i pro
va, con 30" per gli ultimi 4CO m 

Unità 
DA DOMENICA 11 APRILE 

SI RINNOVA 
più pagine tutte le domeniche 
più corrispondenze dall'Italia 

e dall'estero 
nuove rubriche politiche, culturali 

economiche e scientifiche 

l'Unità 
nuovi lettori più diffusori 
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Sei curioso? 
. < • « 

• , • > « 

Prima di tutto spiegh,»moc! Ci sono due spedo di 
curiosità. L'urid e desiderio uid..\creto di conu.sccrc «1; uT-
fun altrui, di mip.ee,irsi d. ci6 clic non ci riguarda L'ultra 
al contrario, lodi-vn.*-, «• rintereisursi d. cose o fatti per il 
desidero di apprendere cogn./..on. ut.h o in'.crowinti. K' 

lo stcv>o genere di curiosità che e alla base di tutte le sco
perte e di tutte le invenzioni. Rispondi con un SI o con 
uu NO ai si'KUenti quesiti, e poi controlla nelle risposte 
se sei cur.Oio nel niocio g.uMo. 

1) Hai mai chiesto come si pre
para una certa pietanza? 

2) Ti .sei domandato perchè 
una bicicletta si mantiene 
in equilibrio mentre è In 
corsa? 

3) l.a forma della carrozzeria 
o un dettaglio tra due mac
chine di differenti marche 
ha mal destato il tuo In
teresse? 

4) Hai mal fatto caso ne 1 cani 
hanno Ir elicila nelle palpe
bre inferiori? 

5) Ti sei mal fermato ad osser
vare un meccanico o un ar
tigiano mentre lavora? 

Ti) Hai Idea di come funziona 
un distributore automatico? 

7) Vi sarà certamente un'arte 
(pittura, scultura, ecc.) o 
uno sport che ti interessa 
più deirli altri. Almeno due 
volte hai assistito ad una 
manifestazione dell'arte o 
dello sport preferito? 

8) Hai mai guardato da vicino 
una stoffa per vedere come 
è disposta la trama? 

9) Visto un film, ha) cercato di 
sapere come sono stati otte
nuti certi « effetti speciali a 
(i trucchi per intenderci) 

che a prima vista appariva
no sorprendenti? 

10) La lettura di un libro ti ha 
mai spinto a leggerne un 
altro per conoscere un det
taglio su un punto che ti 
ha interessato? 

11) Hai mai osservato che un 
lavoro, semplice in apparen

za, ad eseguirlo bene è so
vente più difficile di quel 
che si immagina? 

12) Ti sei mai soffermato a sfo
gliare e a leggere qualche 
pagina di una rivista tec
nica o scientifica specializ
zata che ti fosse capitata 
in mano? 

SOLUZIONE " M K N O l J l Ql'ATTItO SV. non sei (UUUu 
*~ ritrii>\n: rriri sbagli a non eiirrlo >." .tursuo 
con roiterrorlorif dcll'airintil deylt uiCi rri** »l pmsonu 
fare delle piccoli- gru perle, utilissime per In propria atlirild. 

DA (JUATTHO A SKI Si: sci ancora Insufficientemen
te curio-o; non *i jierde nini il proprio tempo r/uando si 
apprende qualcosa 

DA SKTTK A NOVK SV. ari abbastanza curioso: confinila 
ad esserlo. 

I*[l!' I>[ NOVK- non dure ascolto a chi si burla di le a 
redertj niftfrt'jAitfo a rjiiello che pensano sia una perdita di 
leriipu /'renio o tardi li forai ricredere per ijualclie i n c 
uriosa Irò ruta o iritelliocnre soluzione, /rullo della tua 
• cnno.iiNi • 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • 

MODA 

Un abitino per Primavera 
Molte lettrici ci hanno chiesto II 

modellino di un abito da Indossare 
per le prossime feste di Pasqua. VI 
presentiamo perciò questo grazioso 
vestito dalla linea molto morbida 
che potrete far realizzare dalla mam
ma grazie allo schema di carta-mo
dello che pubblichiamo a lato, ti 

carta-modello disegnato in scala • 
per una bambina di & anni, ma può 
essere facilmente adattato per età 
maggiori o minori. L'abito sarà molto 
elegante in lana leggera in tinta uni
ta, per esemplo blu, con collo e polsi 
bianchi Impunturati. 
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Su un foglio di carta quadret
tata che abbia quadrati di 10 cen
timetri di lato, si riporta con cura 
il disegno dì questo schema. Ot
tenuti I sette pezzi del carta.mo
dello si ritagliano e si poggiano 
sul tessuto messo doppio, in mo
do che la metà dietro del corpetto, 
della cinta, del collo s la metà 
davanti delta gonna combacino 
con la piegatura del tessuto, cosi 
che questi pezzi risultino senza 
cucitura. Si taglia tutto intorno, 
lasciando cm. 2 per il margine 
di cucitura e cm, 6 per l'orlo. Si 
montano I vari pezzi facendo in 
modo che i contrasti della vita 
disegnati sul tracciato combacino 
perfettamente. 

o 

// mendicante 
cieco e il ladro 

MOLTO tempo fa viveva un mendicante 
c icco che andava di fiera in fiera e 
per due soldi rallegrava la gente con 

le sue canzoni . Con gli anni, il vecchio riuscì 
a mcl l cre da parie cento ducati , ehe na
scose sul lo un albero in un grande prato. 
Pensava ehe ncs-un l'avesse scorto, ma pur
troppo un avido fattore stava sarchiando 
propr io allora il c a m p o vic ino. 

— (Ihe farà mai quel mendicante sotto 
quel l 'a lbero? — si chiese il fallore. K ap-

, pena il mendicante <\ fu a l lontanalo , cor-e 
al l 'albero e cominciò a scavare. Ben pre-Io 
-copri i cento ducali sepolti nel terreno. 
Hallo di gioia, li prese e eorse a casa. 

Poco tempo dopo i) mendicante ebbe Ili-
sonno ilei suoi ducali d'oro e andò a cer
carli Millo l 'albero. Ma, ah imè , il tesoro era 
acompar-o. II cantante cieco eonipre-e che 
qualcuno l'aveva \i.-to nascondere i -olili 
e l'aveva derubalo . 

— Povero me — si lamentò — che eo-a 
po.-so fare, a d o s o ? Chi può avermi giocalo 
un tiro simile' ' 

Impruvv isamenle gli venne un' idea: 
— Aspetta , ch iunque tu sia. Venerdì è 

giorno di increato, e allora canterò una can
zoncina ehe Min ,-ieuro ti convincerà a resti
tuirmi i mìei soldi . 

Il venerdì manina di buon'ora egli si andò 
a mettere al suo sol i to po'*lo, al le porte della 
città, (fucsia volta, però, la sua canzone 
era piuttosto diversa da quel le che usava 
mutare , e diceva più o meno così: 

Cento ducati ho nascosto sol feri a 
e altri cerilo domani sotterrerò. 
Cento ducali Ito nascosto sotterra, 
e altri cento domati sotterrerò. 

Il mendicante c ieco colpì nel giusto. Tra 
quelli che andarono quel giorno al mercato 
c'era anche il fattore che aveva rubalo i suoi 
ducati. Nel l 'udire la canzone del c ieco, egli 
non rise come gli altri. Al contrario ne fu 
pitti tosto preoccupato: 

— K ora? Oliando andrà là domani e non 
troverà più i suoi ducati , non ce ne met
terà cer io degli altri. E così perderò questi 
cenlo ducat i . . . 

Tornò a casa in fretta in fretta, prese i 
cento ducali rubali e li seppe l l ì nel terreno, 
sotto l 'albero. Poi si nascose 

Ma non dovette attendere a lungo. Ap
pena il mercato fu terminato il vecchio men
dicatile cieco si recò zoppicando al l 'a lbero, si 
curvò come se slesse .-cavando e nasconden
do qualcosa li Millo, e poi l entamente si 
sol levò di nuovo. 

L'avido fallore Io lasciò al lontanare, poi 
corse al l 'albero sicuro di trovarvi ora due
cento ducati . 

Ma per quanto scavasse, non trovò nep-
pure un centes imo. Il cieco aveva di.—ot-
terrato il -no le.-oro per trovargli un nascon
digl io più sicuro. 

Co.-i fu che il mendicante c ieco mi-e nel 
sacco l 'avido fattore. 

0 a fola italiana) 

CIRCOLI 
DI AMICI 

CIRCOLO 
DELL'ARCI DI TORINO 

Siamo il Circolo dei Pio-
nieni affiliato all'ARCI di To
rino (via Cernala n 40) e 
avevamo organizzato per do
menica 7 marzo una proiezio
ne di 3 documentari sovietici 
a colori. Siamo giunti in 36 
alla nostra .sede e con nostra 
sorpresa abbiamo trovato la 
sala occupata. C'era un Con
vegno di Coltivatori diretti 
a l'ARGI aveva ceduto loro 
la sala. Meno mule che la 
giornata era bella cosi ab
biamo deciso di andare a 
visitare il Museo della Mon
tagna che è sulla collina ol
tre 11 fiume Po. Veramente 
non tutti avevamo i soldi per 
un tram supplementare e per 
l'entrata al Museo, però ci 
slamo aiutati a vicenda. Ab
biamo passato una bella mat
tinata. Il Museo era interes
sante, c'erano delle magnifi
che diapositive di montagne. 
1 costumi sui manichini e i 
modelli in legno di case e 
rifugi delle diverse valli. 
nonché la flora e la fauna. I 
sistemi di scalata delle varie 
pareti erano presentati con 
delle sculture in legno di al
pinisti in miniatura. Cosi 
slamo stati contenti anche 
della passeggiata un po' fuo
ri città e domenica prossi
ma contiamo di far proietta
ne i documentari. (Carmela 
ILevi, Torino). 

liceo un gruppo di radazzi 
ehe certo non si perde d'ani
mo e che .sa risolvere in 
modo brillante una situazio
ne difficile. Un esempio per 
quei circoli che chiedono sug
gerimenti e consigli Cose da 
fare, quando si è m gruppo, 
3< ne trovano tante: basta 
avere un po' di .spirito di ini
ziativa. 

SCAMBI 
DI CARTOLINE 

H Circolo «Tre per tre» 
avvisa i Circoli e gli amici 
del Pioniere che e disposto a 
scambiare cartoline illustrate 
di qualsiasi citta e paese. In
dirizzare a- Nino Grenzi. via 
Pioppi 11, Xonantola (Mo
dena). 

C.E.I., CI SEI? 

Caro Arcadio (Gallina, di 
Borgofortei, r.cevo due tue 
lettere: in una d.ci che hai 
fondato un bellissimo Circolo 
Elettrotecnici Inventori, e in 
un'altra che avete litigato e 
non se ne fa più niente. Ma 
come è possibile, dopo che 
avevate già costruito un te
legrafo, possedevate una ra
dio-trasmittente per le gite. 
ecc.? Circoli tecn.ci ne esi
stono pochi: il tuo poteva 
essere un buon esempio, for
nire utili indica* oni pratiche 
a molti ragazzi interessati a 
circoli del genere Fammi sa
pere qualcosa 

mSTELLA ROSSA . 
DI TERLIZZI 

Con undici ragazzi abbia
mo fondato uo Circolo di 
Amici de! Pioniere. Ben pre
sto si assoceranno diversi al
tri ragazzi. Ci riuniamo due 
volte alla settimana e dispu
tiamo anche alcune partite di 
calcio Al Circolo abbiamo 
dato il nome di -Stella Ros
sa». Il presidente: Vincen
zo Mastrorilli. via Donatello 
n. 21. Terlizzi - Bari. 

Ritagliate 
e incollate 

quésto bollino 
sul tagliando 

La raccolta dei bol
lini a punteggio tlà 
diritto a ricevere bel

lissimi regali. 

L'AWEAITilrlOSA SrORJA DELL'UOMO 
IL MISTERIOSO FLOGISTO 

Georg Ernst Stahl (1660-1734), medico e 
professore di medicina tedesco, godette 
presso i contemporanei di grande considera
zione, considerazione che gli valse nel 1716 
la nomina a medico del re di Prussia (fi
gura sopra). Oltre che occuparsi con suc
cesso di medicina, Stahl coltivò assidua
mente gli studi chimici; ebbe molti allievi 
che ne divulgarono le idee ed esercitò una 

Durante gli ultimi anni del Seicento e la prima meta 
del Settecento la chimica ebbe notevoli sviluppi per 
op<?ra di molti studiosi di valore che, oltre ad arric
chire questa scienza di importanti conoscenze speri
mentali, elaborarono delle teorie che tentavano di spie
gare in maniera ragionevole i fenomeni chimici allora 
noti. - - .. . 

Tra gli studiosi di chimica di quel periodo, un posto 
importante occupano quattro medici molto apprezzati: 
il tedesca Friedrich Hoffmann (1660-1742), il francese 
Etienne Francois Geoffroy (1672-1731), l'olandese Her
mann Boerhaave (1686-1738) e il tedesco Georg Ernst 
Staht (1660-1734), che fu il chimico più famoso del suo 
tempo. Hoffmann si occupò specialmente di chimica 
farmaceutica e di chimica analitica (analizzò un gran 
numero dì acque minerali e mise in relazione la pre
senza in esse di determinate sostanze con la composi
zione del suolo); Geoffroy studiò particolarmente Taf-
finita chimica, cioè la tendenza delle varie sostanze a 
reagire fra di loro; Boerhaave, seguendo in questo 
Boyle, sostenne che scopo principale della chimica è 
la conoscenza delle reazioni fra le diverse sostanze e 
raccolse in un trattato, che fu per alcuni.decenni la 
migliore guida per lo studio della chimica, I risultati 
degli studi chimici più notevoli fino ad allora compiuti. 

grandissima influenza sui chimici del Set
tecento. Stahl compì numerose importanti 
osservazioni, ma la sua fama è legata alla 
teoria del flogisto. Già Johann Joachim 
Becher (1635-1682) — e prima di lui altri 
chimici — aveva pensato che durante la 
combustione e la calcinazione si avesse la 
perdita di una certa sostanza; Stahl ripre
se le idee di Becher e diede a questa so
stanza il nome di flogisto. La combustione .' 

delle sostanze combustibili e la formazione 
degli ossidi metallici, come diciamo nel 
moderno linguaggio chimico (ai tempi di 
Stahl si parlava di formazione della - ter
ra > o della « calce - — da qui 11 nome del 
processo di calcinazione, tuttora conser
vato nel linguaggio chimico), erano con
siderati fenomeni simili, risultanti dalla 
perdita di flogisto. 

L' impressione che qualcosa andasse 
perduto durante la combustione e durante 
la calcinazione dei metalli, derivava da 
numerose osservazioni. Quando si brucia 
legna o carbone (figura sopra) alla fine 
resta la cenere; si può dunque pensare, 
che qualcosa deve essere andato perduto: 
questo « qualcosa > secondo Stahl era il 
flogisto. Anzi, visto che la legna e il car
bone 6i consumano quasi completamente, 
Stahl concluse che queste sostanze sono 
formate quasi interamente da flogisto pu
ro. Questa idea sembrava confermata dal 
fatto che se si scalda un ossido metallico 
(« calce » o « terra » del metallo) con car
bone, come avviene negli altiforni (figu
ra a destra), si ottiene di nuovo il metal
lo: 

Benché nessuno sapesse di preciso che cosa fosse il flogisto, nu
merosi chimici — alcuni dei quali di grande valore — accettarono la 
idee di Georg Ernst Stahl. La ragione per ia quale molti chimici appog
giarono la teoria del flogisto è da ricercare net fatto che questa teo
ria metteva chiaramente in evidenza l'aspetto comune dei processi 

della combustione, della calcinazione e della respirazione. L'Idea che 
questi tre tipi di fenomeni chimici fossero fra loro simili costituiva 
un grande progresso e in questo senso la teoria del flogisto — pur 
partendo da premesse sbagliate — rappresentò un progresso ' 

Molti notevoli progressi si ebbero anche per quel che 
riguarda gli apparecchi e i metodi impiegati. Di parti
colare interesse è l'apparecchio (figura sopra) per la 
raccolta dei gas ideato da Stephen Hales (1677-1761), 
apparecchio che permise una serie di importanti sco
perte sulle sostanze gassose. Riscaldando o facendo rea
gire una sostanza in una storta, si fanno passare gli 
eventuali prodotti gassosi che si formano attraverso un 
tubo ricurvo che li conduce a gorgogliare in una cam
panella di vetro piena d'acqua, capovolta su una ba
cinella contenente essa pure acqua. A mano a mano 
che il gas entra nella campanella ne caccia l'acqua; 
in tal modo si possono raccogliere numerose sostanze 
gassose, e si può misurare il volume di gas prodotto 
da un peso noto di sostanza. Il metodo di Hales non 
permette però di raccogliere I gas (ad es. l'ammo
niaca) solubili in acqua; tale inconveniente fu più 
tardi eliminato usando mercurio invece dell'acqua. 

La produzione della porcellana rimase per lunghissimo tempo un 
segreto degli artigiani cinesi; benché nei secoli precedenti ad opera del 
ceramisti italiani e del ceramista francese Bernard Palissy (1510-1589) 
fossero stati compiuti grandi progressi nella produzione ceramica, il me
todo di fabbricazione della porcellana era rimasto segreto. Solo tra la 
fine del Seicento e l'inizio del Settecento l'alchimista tedesco Johann 
Friedrich Bbttger (1685-1719) giunse casualmente, dopo infiniti tentativi, 
a produrre una porcellana eccellente. Nel 1710 sorse a Meissen in Sasso
nia la prima fabbrica europea di porcellana, diretta da Bòttger. Nel corso 
di alcuni decenni dalle fabbriche di Meissen uscirono porcellane che sono 
considerate capolavori artistici (figura a sinistra). Per molti decenni 
la fabbricazione della porcellana rimase un segreto delle fabbriche tede
sche; solo nel 1769, sulla base di accurati esperimenti condotti da Réau-
mur a Sévres la produzione della porcellana si sviluppò anche in Francia. 

(24 nuova serie, continua) 
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L '8 SETTEMBRE, i tedeschi 
piombarono su Roma rapidi 
e silenziosi, con quella preci
sione ed efficienza da zelanti 

burocrati della guerra che h ha 
resi famosi, e odiati, in tutto il 
mondo. Con la violenza e l'inganno, 
il terrore e l'astuzia, uccidendo 
senza pietà chi resisteva, distrus
sero i resti. del nostro esercito, ' 
stanco, male armato, abbandonato 
da capi incapaci. Arruolarono sp:e, 
bande di-assassini, di delatori, di 
torturatori. Si installarono da padro
ni, nei grandi alberghi, nelle ville, 
nella caserme. Tirarono fuori il fan
tasma vivente di Mussolini e Io 
misero a capo di un governo fan
toccio. Istallarono uomini di loro 
fiducia, disposti a tutto, alla testa 
dei giornali fascisti (in parte, gli 
stessi di oggi: Messaggero. Giornale 
ti Italia e. al Nord. Corriere della • 
Sera, Stampa). 

Sui muri, cominciarono ad appa
rire manifesti, proclami e bandi 
sempre più minacciosi. La fucila
zione era promessa a tutti: a chi t. 
teneva armi in casa, o proteggeva 
prigionieri inglesi, americani, fran
cesi evasi dai campi di concentra- • 
mento, o dava assistenza a soldati 
sbandati, o semplicemente si rifiu-

" tava di presentarsi alle armi I te
deschi, infatti, con l'aiuto dei fa-

' scisti, stavano tentando di formare 
/ un esercito mercenario di vaste prò- . 
*" porzioni, che combattesse per loro, 

e volevano i giovani. 
*• Così i romani, come tutti gli Ua-

, liani, furono" messi di fronte a t r e ' 
' alternative: servire i tedeschi, com

batterli o mantenersi neutrali, in 
attesa che la tempesta cedesse il 

. posto al ' sereno Prima che il 
tiepido autunno finisse, e che l'in-

- verno freddo e piovoso spogliasse 
. gli alberi dei viali, la scelta era fat

ta. I fascisti irriducibili si erano 
rimessi la camicia nera e imperver-
savono. compivano violenze, rapine, 
vendette, furti e saccheggi, tanto 
che a un certo punto gli stessi tede- ,* 
schi furono costretti ad arrestarne -
un gruppo, particolarmente facino. 
roso e versato nella delinquenza co
mune, quello di Bardi e Pollastrini. 

Eppure, i fascisti avevano paura. 
Quasi ogni sera, uno o due lampi 
nel buio, e gli « ultimi leoni del 
duce > finivano al cimitero. Poteva 
capitare a chiunque di loro. Si ri
dussero a nascondere le camicie ne- " 
re sotto gli impermeabili abbotto
nati fino al collo, ma gli stivali li 
tradivano. 

I partigiani, i gappisti, avevano 
già cominciato a sparare e far salta
re bombe sotto camion, dentro depo- . 
siti, e persino sulle finestre del
l'albergo Fiera, in via Veneto, da 
dove i generali tedeschi domina- -
vano (o credevano di dominare) la 
città. Chi ne aveva il coraggio, rag- '• 

' giungeva le file della Resistenza. • 
Gli altri si nascondevano o si pro
curavano carte vere o false, per 
sfuggire ai bandi e agli arresti E 
sullo sfondo, cume il coro di una 
tragedia antica, si muoveva smar
rita la grande massa dei romani, 
ostile ai tedeschi e ai fascisti, stan
ca della guerra, terrorizzata dalla 
minaccia di nuovi bombardamenti 
aerei anglo-americani, dalle fucila- ' 
zioni. dagli attentati e dalle razzie 
che i nazisti effettuavano di sorpre
sa quando avevano bisogno di brac
cia per scavare trincee al fronte, o 

per scaricare munizioni nelle sta
zioni Bloccavano di sorpresa una 
stmthi centrale (via Nazionale, il 
Corso, il Tritone) e le vie laterali; 
prendevano tutti i maschi, li cari
cavano su camion, li trasportavano 
nelle- caserme, poi facevano una cer
nita. Rilasciavano — ma non sem
pre — solo chi era in grado di di
mostrare, documenti alla mano, che 
a Roma svolgeva un lavoro « im
portante ». Molti di quei documen
ti, naturalmente, erano falsi. Forse 
i tedeschi speravano di catturare, 
nel mucchio, anche qualche parti
giano, qualche membro attivo della 
Resistenza. Ma cast del genere, che 
si sappia, non si verificarono mal, 
o quasi mai. (Un episodio a sé, l'ar
resto dell'attuale Presidente della 
Repubblica. Giuseppe Saragat. Fu 
preso quasi per sbaglio, all'uscita 
da una riunione clandestina. Né i 
tedeschi, né i fascisti si accorsero 
che avevano a che fare con uno 
dei dirigenti più importanti del PSL 
Lo portarono a Regina Coeli, il car
cere di Roma,' dove passò alcuni 
giorni. Lo scrittore Ercole Patti, 
in prigione anche lui. ricorda che 
Saragat si abbandonava a lunghe 
descrizioni di complicati e raffina
tissimi piatti francesi, fantasiosa
mente innaffiati da vini non meno 
pregiati, che il futuro Capo dello 
Stato conosceva benissimo, avendo
ne fatto commercio durante il lun
go esilio. Per chi lo ascoltava, na
turalmente a stomaco semivuoto, 
era una tortura. Pochi giorni dopo, 
la Resistenza organi/xò l'evasione 
di Saragat e il colpo riusci). 

é\ \ 

. Molti dei rastrellati, condotti a 
scavar trincee al fronte, morivano 
sotto le t bombe anglo-americane. 
Se tentavano di fuggire, venivano 
uccisi con una raffica di mitra. Uno 
dei loro delitti più feroci, i tede
schi lo consumarono davanti a una 
caserma, dove centinaia di donne 
si erano coraggiosamente affollate, 
reclamando la liberazione dei figli, 
mariti, padri. Tedeschi e fascisti 
tentarono di scacciare le donne con 
minacce e percosse. Non ci riusci
rono. Allora un ufficiale nazista, 
€ per dare un esempio >, freddò a 
revolverate una donna incinta. 
Poco dopo, alcuni partigiani ven
dicarono l'assassinio sparando sui 
nazi-fascisti di guardia e ucciden
done due. La donna si chiamava 
Teresa Gullace, ma, chissà perchè, 
tutti la ricordano come Gullacci. 
Dopo la liberazione di Roma, lo 
scultore Leoncillo le dedicò una 
piccola statua di ceramica colorata. 
e il regista Roberto Rosselhni un 
film famoso: < Roma città aperta >. 
I fatti erano stati un po' modificati, 
per esigenze narrative La Magnani 
interpretava il ruolo della Gullace 
- La città, nonostante tutto, vive
va. Viveva alla giornata, combat
tendo, o aspettando la fine della 
lotta, cioè l'arrivo degli eserciti 
alleati dal sud. I ricchi avevano da 
tempo le cantine piene di cibi, di 
vini e di sapone (il sapone era una 
delle cose più preziose, a quei tem
pi), gli armadi pieni di vestiti. Ma 

per i poveri l'occupa/.ione tedesca 
di Roma fu un lungo, tremendo, 
angoscioso digiuno. Le donne si 
alzavano alle tre del mattino, in 
piena notte, si mettevano in fila 
alle quattro, con la speranza molto 
incerta di comprare qualcosa (ver
dure, carne di qualità mediocre, 
fegato, cuore di bue) verso le otto 
del mattino. Spesso, dopo l'attesa 
di quattro, cinque ore, la delusio
ne: non c'era nulla, o quello che 
c'era non bastava per tutti. E solo 
i primi arrivati riuscivano ad arraf
fare un po' di cibo II latte era dato 
solo ai bambini, alle donne incinte 
(che a un certo punto comincia
rono ad essere detestate, anche per
chè avevano il diritto di non fare 
la fila e di passare davanti a tutti) 
e agli addetti a servizi antigienici, 
come i tipografi. Il pane era gri
giastro, pesante, molle di acqua e 
di sapore disgustoso. Comunque, 
non bastava. Il caffè era scomparso 
da tempo, poi scomparve anche il 
vino. I bevitori incalliti lo sostitui
rono con alcol contrabbandato da
gli ospedali, e allungato con l'ac
qua. Non c'era ne pesce, ne frutta. 
Le case erano gelide, tutte, per 
mancanza di riscaldamento. Anche 
gh edifici della Città del Vaticano. 
Il gas veniva erogato a brevi turni, 
di sera, ma in molte zone non arri
vò mai. Bisognava cucinare con la 
legna. Ma dove trovarla? 

Troppo deboli per abbattere gli 
alberi dei giardini e dei parchi, gli 
affamati romani cominciarono a 
fare a pezzi le panchine di Villa 
Borghese. Molti bruciarono sedie, 
vecchi mobili. Col trascorrere dei 
mesi, la situazione si fece sempre 
più tragica. I tedeschi punivano i 
romani per la loro ostilità, aperta 
o passiva, impedendo che i riforni
menti entrassero in città. Poi. sui 
giornali e sui manifesti fascisti, ne 
davano la colpa ai bombardamenti 
anglo-americani. 

Mangiavamo (ed erano i mo
menti più fortunati) castagne e 
fichi secchi. Quando non c'era al.ro, 
mangiavamo anche bucce di fave 
e di piselli, focacce di crusca. C'era 

chi dava la caccia ai passeri Mi
steriosamente, sparirono anche 1 
gatti, prima cosi numerosi fra le 
rovine della vecchia Roma. Circo
lava una strana sostanza, una spe
cie di farina verdastra (la chiama
vano «vegetina») fatta probabil
mente di erbe secche e polveriz
zate, amanssima. Se ne facevano 
minestre, o miserabili torte, e per 
mascherare il sapore di fiele si me
scolava all'intruglio qualche estrat
to da liquore, scovato in un retro
bottega o in un magazzino da un 
fantasioso commerciante. Infine, 
mangiammo anche farina di ghian
de (i più fortunati, usavano le 
ghiande solo per farne un surro
gato del caffè). Personalmente ri
cordo di aver continuato a fumare 
la pipa fino alla fine. Naturalmen
te, non la caricavo col tabacco, ma 
con erbe .secche (menta, soprat
tutto). I petali dei fiori non da
vano invece un buon risultato e, 
dopo una o due prove, fui costretto 
a scartarli. -

Malgrado la fame, il freddo, i 
rastrellamenti e le fucilazioni, certi 
aspetti della vita di ogni giorno 
continuavano ad essere assurda
mente normali, o forse la stampa 
fascista si sforzava di dimostrare 
che lo erano. Sfogliare oggi una 
collezione di giornali ufficiali del
l'epoca e un'occasione per scoperte 
impensabili. Si leggono fatti can
cellati nella memoria dai ricordi 
più gravi. Il Giornale d'Italia del 
26 marzo 1944, insieme con l'ag
ghiacciante comunicato «Stefani» 
che annunciava il massacro delle 
Fosse Ardeatine, pubblicava in 
Cronaca di Roma un assurdo arti-
coletto su « la razionale potatura 
e il ripulimento delle nostre ville 
maggiori >, e numerose notizie di 
< varia > (la morte dell'ultimo su-

I nazisti caricano sui camion carne da lavoro. Scene come questa si svolgevano a Roma e nelle altre città dell'Italia 
occupata 
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Le donne di Roma s! recano in pellegrinaggio sul luogo dove è stata assas
sinata Teresa Gullac* 

perstite dell' insurrezione romana 
del 1867, lo smarrimento di un 
porta-tessere, la nascita di un bam
bino, norme per l'adeguamento 
delle cauzioni commerciali e il cam
pionato romano di calcio; « I! Tra
stevere e atteso alla prova del fuo
co contro i giallo-rossi della Roma. 
11 compito dei trasteverini si pre
senta senza dubbio alcuno, oltre 
che arduo, eccessivamente gravo
so, dovendo essi fronteggiare l'urto 
di una squadra — classe e cointe
ressenze a parte — proprio all'in
domani della ritrovata efficienza 
penetrativa >). 

Uomini e donne magri, sparuti, 
indossavano vestiti vecchi e con
sunti, la maggior parte delle ra
gazze portava calzettoni di filo (le 
calze di seta erano diventate ra
rissime e quelle di nylon sarebbero 
arrivate soltanto il 5'giugno. con le 
prime ausiliarie americane). C'era 
anche il e lanital », la lana fatta 
col latte, una dello invenzioni autar
chiche: si sformava addosso, si la
cerava rapidamente. Ma il proble
ma numero uno era sempre la 
fame. Eppure, nei cinema si proiet
tavano film: film tedeschi e un
gheresi e anche italiani, come « Ho 
tanta voglia di cantare > con Fer
ruccio Tagliavini, « Apparizione » 
con Amedeo Nazzari. < Una piccola 
moglie > con Clara Calamai, Assia 
Noris, Fosco Giachetli. < Gran Pre
mio » con Claudio Gora e Luisella 
Bechi. Al Teatro Valle, il 25 e il 
26 marzo, i fratelli De Filippo re
plicavano < La fortuna con l'effe 
maiuscola >. Inizio degli spettacoli 
alle ore 15, per via del coprifuoco, 
che tutti, anche i partigiani, ri
spettavano. La sera, la notte, por
tavano una tregua forzosa, rotta 
tuttavia da improvvise perquisizio
ni e irruzioni. I « gappisti > dor
mivano con la pistola sotto il cu
scino, sognando il pane bianco, le 
uova, la carne. Avere la fantasia 
accesa e il sogno facile era una 
maledizione. Ci si risvegliava con 
le mascelle indolenzite dal gran 
masticare a vuoto. 

Uomini dal volto patibolare of
frivano di casa in casa oliti e farina 
a prezzi favolosi (in genere, alle 
banconote preferivano oggetti d'oro, 
pellicce, vestiti, tappeti o sopram
mobili, quadri). Madri coraggiose, 
che avevano conservato qualche 
legame di parentela o amicizia con 
contadini della Sabina o del Viter
bese (a sud era impossibile andare, 
si combatteva, le campagne erano 
abbandonate e devastate), si av

venturavano lungo le strade con
solari versti i paesi della provincia 
in cerca di cibo. Per darsi corag
gio, facevano l'auto-slop in grup
po. I tedeschi (strano a dirsi) era
no contenti di far salire, sui ca
mion carichi di armi o di munì, 
/ioni, i civili italiani, soprattutto i 
vecchi e le donne Si sentivano ga
rantiti contro i mitragliamenti aerei 
e soprattutto contro gli attacchi 
partigiani. 

Infine, mancò l'acqua nelle case. 
Allora fiaschi e damigiane diven
nero oggetti preziosi, con cui le 
donne facevano la fila alle fonta
nelle pubbliche. Si lottava anche 
pej bere, come in un deserto. 

Nella quasi generale desolazione, 
oltre ai «resistenti», reggevano 
impavidi i colpi della sorte alcuni 
stupefacenti personaggi. Ne ricor
do vagamente uno: un «cava l l a 
ro » di piazza Fiume, amico e com
plice di alcuni gappisti, per conto 
dei quali faceva da immobile staf
fetta portaordini continuando a 
vendere, o a fingere di vendere 
cravatte, col suo carrettino a due 
ruote ed un largo cappello di feltro 
sempre calcato in t e t a . 

«» i .f 

Nella primavera inoltrata la Re
sistenza romana comincio a rice
vere duri colpi Denunciati da alcu
ne spie, alcuni gappisti furono ar
restati, torturati e condannati a 
morte (li salvò l'arrivo anticipato 
degli anglo-americani). Qualcuno 
morì sotto le torture, o si uccise 
in cella, a via Tasso Altri fuggi
rono in campagna, dove riprese
ro la guerriglia alle porte di Roma, 
guidando bande di giovani conta
dini e operai. Altri ancora rima
sero randagi in città, fuggendo di 
casa in casa, affamati, coi nervi 
ormai logori, sempre pronti a spa
rare. Pochi trovarono un rifugio 
fisso, un nascondiglio dove aspet
tarono, ormai immobili e non per 
loro colpa inattivi, ma tuttavia pie
ni di oscuri rimorsi, l'arrivo degli 
alleati. 

Alla fine di maggio, il fronte 
tedesco cedette, gli angln-america-
ni avanzarono in fretta verso Roma, 
si ricongiunsero con la testa di 
ponte di An?io. Fra il 3 e il 4 giu
gno, i nazisti attraversarono la 

città, da sud a nord. dall'Appia 
alla Cassia, in precipitosa ritirala. 
Fuggivano su camion, aggrappati 
ai carri armati, ammucchiati su 
carretti rubali ai contadini, su muli 
e cavalli, o addirittura a piedi, l 'n 
esercito battuto, ma ancora male
dettamente disciplinato e compatto 
e ferocemente combattivo; uomini 
dalle uniformi lacere, con braccia 
e fronti avvolto in bende sporche 
e sanguinanti, brandeggiavano le 
mitragliatrici dai camion verso le 
finestre e i tetti di Roma, pronti 
a sparare senza pietà ni primo 
gesto ostile, alla prima ombra so
spetta 1 feriti più gravi giacevano 
nei cassoni dei camion, qualcuno 
si trascinava appoggiato alla grop
pa di una cavalcatura. Spingeva
no piccole mandrie; buoi, vitelli, 
pecore, e a noi. freschi di letture 
latine, sembravano davvero i bar
bari germanici delle antiche inva
sioni. Al loro seguito, meno slan
cili, perche non avevano combattuto 
vere battaglie, tranne eccezioni, 
fuggivano i fascisti. 

II 4 giugno, all'imbrunire, i pri
mi americani arrivarono n Roma. 
Erano in apparenza perfetli nelle 
loro uniformi nuove, ma sudati, 
coperti di polvere e quasi tutti lie
vemente ubriachi. Li salutammo 
con gioia, con riconoscenza e con 
curiosità, respirando per la prima 
volta odori che non conoscevamo 
(ogni esercito ha un suo odore, e 
quello d e l l T S Arma era un misto 
di sapone « life-buoy ». di tabacco 
conciato con melassa e di « boitr-
bon-wiskey »). La fame, per alcu
ni giorni, non la soffrimmo più. 
Con gli americani, arrivo molta 
farina e ci fu abbondanza di pane 
bianco, bianchissimo, come il gesso, 
e di scatole di carne, di prosciutto 
zuccherato e perfino di cioccolata. 
Poi le acque dell'entusiasmo si 
placarono, per i poveri ricomincio 
la fame, una ventata di corruzione 
avvolse Roma, mentre ricomincia
va la faticosa ricostruzione del 
paese dalle macerie del fascismo. 
Ma questa, naturalmente, e un'al
tra storia. 

Verso Natale, molti romani, gap
pisti e giovani volontari di 17, 18 
anni, si arruolarono nell'esercito 
della nuova Italia, che il governo 
di unità antifascista aveva riorga
nizzato nel sud. Così ricominciam
mo a combattere, sulla linea Go
tica, questa volta in uniforme, e ' 
lontani dalle famiglie, 

Arminio Savioli 
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VI indichiamo una serie di 
alcuni di storia e di cronache, 
di questi suggerimenti si può 
biblioteehlna sulla storia d'Italia, 
colare riferimento agli ultimi SO 

~n 
libri sulla Resistenza italiana 
altri di narrativa. Sulla base 
costituire un'utile e organica 

dall'Unita a oggi, con parti-
anni. Bibliotechine di questo 

tipo possono essere realizzate collettivamente, per esempio ad 
opera di un Circolo, e sono assai utili per approfondire gli 
studi, compiere ricerche di storia, ecc. Vi consigliamo Inoltre 
di acquistare i fascicoli di • Stona della Resistenza >, di Secchia-
Frassati (Editori Riuniti) un'opera completa e interessantis
sima, costituita da 32 dispense settimanali che troverete nelle 
edicole al prezzo di L. 2S0. 

Per oqni libro qui elencato diamo un'Indicazione di massima 
circa l'età alla quale é adatto. Alcuni libri di storia comportano 
un certo sforzo di lettura, ma é bene abituarsi ad affrontare 
i fondamentali problemi storici e politici della nostra epoca 
Comunque, non scoraggiatevi se talvolta vi imbatterete in 
introduzioni o passaggi di carattere ideologico a voi ancora 
incomprensibili. Potrete discuterne con i vostri amici più pre
parati o rivolgervi a qualche adulto per avtrc spiegazioni. In 
ogni caso potrete leggere queste parti più in la, utilizzando 
subito i capitoli di carattere più narrativo. 

STORIA D'ITALIA E DELL'ANTIFASCISMO 

0 

L'ITALIA S'L' DK'STA, di cilulin T u -
v is.ini, 

1870. l'ini . ITALIA DALL'UNITA' AL
LA P I U M A t; t ' i :nKA M O N D I A L I : , M 

KUIHIO Vichi . 

l'HO-imii - D A L KASl'I.sMO ALLA 
SKCONDA C;UL:HKA MONDIALI., DALLA 
KLSLSTKN/A ALLA CuSTITl ' / . tONK 
H K P U i m L I C A N A . ili K.UIHIO Vichi 

Qui'ìlt In' /IIM'II'IIII drilli Militimi • JVr-
CllC I y l i l l ' H M M l p p i i M H l - , r i n f l f I I I M I ' I I I I O 
limi Mimininiii slu/id i/'fl.ili.i l tu' f.iM't-
Cilll M pmsuflll IIC/lll'l/iTc1 ili /'lON'iTl' 
(Ml' l 'n i fu , iiiriiimiii tiri' 2IH) JHT f iuirt i -
u<> i /Vr rii|;u.-Ci </ui [> unni in \HI. 

l 'N POPOLO IN LOTTA <ll M.iM.ich.i e 
K.,in.il. Iti Nimv.i hnll . i . li le L'IHI 

A>itt)lo\iiti c/li' tnrri)|ilii' tonni ili l i tui , 
etili irnienti, JIIM'MI' .idlii I idi ilu'niiin <f<W-
l'I'iiitil ni l'Hit ItlitiNMiiir Ir filiti» itilrn-
linftiii» » ti f /uni i »! uni) un ultimi) it.ii 
s l in . i i ) . ! / V r li» Minili» ini'itii'l 

r \ s r t s M o t: ANTIFASCISMO. ii«i.» i..i 
(Ki'llihii'lli. liti' .'ilio l'i.isi'ini.ii 

t ren in i i» fi'stiiiiiiiun>i;(» 'ti ili'i'nii' ili 
fli'l'HIII pulitici I' sf M i/lll ,1 Mll [HI III ipnli 
ilei l'iiniicnti r |iiiilil«'ini di'llii >tuini ili 
Jfnliii, ifiiH'iinviilii i/i»! /IIM'IMIIII nllii /iV-
M t f i ' i d l f!li* > l t n f i ' l l ! l i l i ' l l i» si I n d i ' I I I I ' I / N » 
ri »>ii\'>()ii() l ini un» un'ul i lr iloi'iiniciitu-
i i n ' i i ' 

A W K V l l ' H i : ITALIANI), , | | 1M.-I.» l'n». 
rulli (V.tlll'ivlll. | . O m o 

l'ii'iiri'iiii rnti» iinfuliiiriii cti<» fili cui'lii* 

l ini»! iti riMinoiri, fiMtii'iiuiiiiiicr» e do-
i inin'ul! Mil ttii'>/i;riiu'iif<> •• lit tiVNUfrn-
;n f/'i'r ruiMCJi «ti't'c» »eiu>l«> Fii?di«»t. 

S T O M A ' D'ITALIA NKL P K M O D O 
FASCISTA, ili S.-.lv.itniHII.Mir.» (Einuu-
cll. pp II'.2. L 7 1X10) 

.'Impili e lini iiMi'iitiitMMinii itoiiu del 
/usc io l i l i <• ilWt'iiii/itiixrivind. ctn1 uh i t u -
(ti'nli de l l e Minili» poNMino c.p'lMiltiiri' con 
pii i ' i t l i i 

STORIA DKLL'ANTIKVSCISMO ITA
LIANO, in i I Ir/I.mi viti l i ' t f*t l -
MKHil.in/i» (Ldi t ix l Umil i t i , d u o v o l u m i 
ho» 2<>o<)i. 

I'II'IIIIII poltlict. vliiiti'l r comtmtletìti 
iiiiuli:*iiiii> c u i ii\pi'tli «d'I fiixrisinu <• d r i 
lli tiVii>li»ii;ii ti II d i u r n e nuvotfln? 
inulti l'inni tt irinci ' i i l t «utili tot Iti rtrtfl-
/IIM INM, inrrtMliili il niuii-fi iif(l«' med ie . 

MANCIA SC HtlMA L DINTOIINJ, ili 
I"nulli» l.if-su ihm.ui i l l , L 700). 

ttn ii'iuii), DI nini erniKii'ii nZf'turtiiniife 
i lime iiu niiiiiriirii • i / innn ilvll'uri enti) 
ni pnfe i e del | iM hiiin e ilelt'eiiMt'il loltil 
iti»'/ti iiiifi/HM'isli t / ' er i ritynrri cieli»! 
fiie'tiej 

I.L MILLI'. K t ! N \ ITALIA, ili C, Ar 
poni iLlii.uiilt. L 2 .ini») 

In unii riijt"n»ifin itnrM'ri e priiyni/ieti , 
roN/liiivi'otiii |jli epiMiifi e l penn'iui/ i t l 
< In» solili otlii fxrva> «telili finifrii «torni. 
t'n Illirrl cirli/liiiifisiliini i* uff il M l̂fui n f •» 
• In' tutti i nii;u;;i <l<'Ui' meilie pos i imo 
li'fJl/c'i» con i;r il riffe pmHfl' i 

LA II GUERRA MONDIALE 
l . ' U . T I M O CONFI.! N O L.i m-oi.nil.i 

Rin-n.i miuull.i.i' il.il l'H'i .il l'i-Ti, ili K.m-
sln Vigili, din» f.lHClinl| ili •• l't'lrlli- 1 
Ci'A',1 II Mlppl.IhO -, 

IL KHKC.F.NTI': NF.I.LA NL"VI\ di lt. 
S l i i n (Kiii.iiull, cdl/.. pei ra«. i / / i , I. IM'iM. 

t e rici'inti» rlriiiiiiiiiilti'lie defili iilpini 
i l i e II 
I /mone 

f<nciM ni immiti; 
Stinrlu il 

III K l l l s ' I H ' M ) i n 

S T O M A DKL TLU/.O HLICH. di W. L. 
S l u i e i t hinautli . L lioooi. 

I il sfumi de ! Nu^iMiin fede*rr>: corrir» 
vi ititpuiiMinl (tritìi d'etinumi, e jcnteni) 
In •.(•rundii u n c i n i fiinndiule. l.c «peri i -
:ii>m militil i! , i m u n i t i , tu d i i /u t lu d e l -
J'cicH'lfn fedi 'v i i . Un ffiicunierifilllXMtiii) 
IIIIM di itiinil elle, MI itruii por le . »l 
lei/i;e i urne mi uttiisciiiiiiite ri»))t'r((i[fL' 
niumitliWii i) fOni H itimi tu .iuL 

STORIA DELLA RESISTENZA 
r.lUA'i: S'IOIIH DI.LI \ H I . S I S T L N / A 

I T A L I \ N < \ . ih lt H.III.II;!I.I •• (,,u i it.nm 
(I (l itoti Rumil i , I. noni 

s ' I O M A IJLLLA M . s i . s i L N / . A . di 
C u l i H.illnl.i, (Kit . U m i l i , L iiO'M 

I N POPOLO Al LA MACCHIA, di Lu l -
Kl Lune" <IM,ti>ii Muni t i , L. 2BO0J. 

f e mi/inni vfortcJic e ideult del tu / { f i i -
•deti:ii, tu rinfilici! ilvllr folti* tiri jj«r-
lif/Hini ID'Hill unni 14 Iti Mi). 

DOCUMENTI SULLA RESISTENZA 
Lr.TTF.rn: D I Ì I C O N D A N N A T I A M U I I . 

TI. DF.I.LA HLSISTLN/ . \ ITALIANA 
(Lm.HHll, L ! 200) 

lil fini illlii feittMifniiniirit i fe t l 'emii ino 
flliflfUM.-isli!, min militimi' iif/criuilCiiiiie di 
lifirifil e di (Ji|tnltil di'H'iimiiii (Dui J.'f 
unni iti su). 

K\C,AZ/ . I DLLLA M'.SISTKNX.A. di 
l . i tnannn Lthcn/t IMIII'HIII, L. 1.700) 

t.n slutiii r en i «tei i/mi'utn\Miui e i m 
pili ti|/nnii diTnriffi di iricduntiu ti'DIIÌ 
Ir (ict'f'Ufiiriiie t'icetide dei » rni;uc;i » 
l'in liniiiiu cudiifi per tu Itltertu, ( P e r 
nii;u::i dui 'J «ititu ni wit. 

I MIKI S1ÌTTK PIOLI, di Alc ide Cervi 
( là l l lor l n inn i t i . L 40IN 

/.il t'ilil, fu Inftn e tu minti' di i e l l e 
eroici /rufelli UCCISI dui /usr i i f i , nel rue-
i o r i l i del pui/re, fl'vr l iunii;; i defili 
t i i f d i i » ; , 

IL MONTK UOSA V.' SCLSO A MI-
LANO. di S Illa e Mnicii lcl l l iEinaudi , 
l . :i MUII 

fa» incende del lu f<e \uteu:n iti V'iiInMin, 
Jiic'ti'M» e \ uldnwnlu, Mno ullil f.llreru-
:iion> ili .Villino (Dui U unni in tu). 

OIT.MIA PAIITIOIANA. di Liv io B l a n 
d i (Kin.iuill. L 2 ."VUOI. 

Venti m e i ! di loffi, nel Cunec i i i r . (Dui 
J.'f filini in xut. 

D I A M O PAUTICIANO. di Ad» Coltet -
ti ih l iumdl . L 2IX.KI) 

/ai /fi'M.ifeiiiu ii Torino t nella Val 
.S'iMfi, fWm f.'f urini fu in). 

I OIOHNI BULLA NOSTRA VITA, di 
M n m i a Servili (Kdffoii M u n i t i ) . 

f u itoriu d'unii f(tmii;ti(i cnmiiiifvtd, 
riet'oiufri ti ci diurni d'umi mudre e d'una 
•.pimi f.e driirtimiitirfic r i c e u d e d'unti 
/umiofiii iinft/fiJiciifu (l)iit 13 unni tu $u) 

ROMANZI SULLA RESISTENZA 
SCALOHA di Picchiti iM.it /occi i , L 70d| 
IL C M S TALLO MAOICO. di Valle 

(Val lecchi . L 1 rullìi 
Dm» Intoni nnuiiiiri prr rn\in::l dai 

9 unni in *u. Mu ormiti Mino d i / / n i f i 
ifu frm uri». 

L ' L R U A CRKSCK D ' L S T A T K di Plim 
Hai!. i l io iMur/oi'co, L 1 lon; 

f/'n rnui(iu;o citi' i i e inc i t tu o,ori>isii 
repiilitifii'd jKirfiouinii deff'fJ.\>otit. fiJitoti 
ti ii ii nt irt vu/. 

S C \ M » K HOTTK K PUH PISOONA 
A N D M t (Uil i / imil A \a t i l l ! , L ,'MKti. Kne-
ri.titl 

L'AC.NKSK VA A MOMHL'. di Renata 
VlU.uif» (LlDalldl. L 404U 

fii vtornt di ti ini dolimi lernplicc tielln 
•.tondo druiiitnillti'f) dellu tolto corilro l 
nuri/UM'is.fi. fDitf 14 «inni in iti) 

S T O M A DI »• FORMICOLA •» E DLL 
- F O R M I C O L A I O - , (Il N a l a h a Atlal'ilt 

iC.iMakli, L. 300). (I)iinlt A unni in .su;. 

L'ASSALTO A L FORTE DI MONTK 
CROCETTA, di AtiC'l» FOMIUI. 

LA RANDA DI RINGO. di Lido Vulfre. 

LA HARRICATA DELLA D O G A N E L -
LA, di Rodolfo Arlatido 

CIAO. RAGAZZI, di Ideale Cannel l i . 
IL C l O R E DELLA VALLE, di R I - H H U 

)W»i'c»imlni. 

IL PARTIGIANO MARCO, di Ermin io 
Sin co. 

- O PARTIGIANO PORTAMI V I A » , d i 
Mariti O. Minerlii . 

PATTUGLIA EROICA, di CI.*U> Piitell l . 

IL RAGAZZO RANA, di Ennio S e p p i a . 
I-trin «ertL» di ronuinzi purfiylonf ifurri-

pufi da .Vicolu Afifuuo edi tore , f u rio Unno 
(Cuneo), ni;tiiirio l„ I 2'in Simo tutti 
cointotiufiili ci rit(iti::i dm lt urini in tu. 
-o ftaotn ilirdi u'f itdl tfirdtu tf irdluu 

LA RESISTENZA EUROPEA 
LETTERE DEI C O N D A N N A T I A MOR-

TE DELLA RESISTENZA EUROPEA 
(Einaudi. L. 2 0001 

Domini, dotine, rtin<i;;{ di tutta l'Eli-
ropu tenlftiiom'urio in fiutilo di tnorfe 
un (;ronde c o m u n e ufeule: l'umore prr 
lu l iberta (Dai 13 unni in tu). 

IL DIARIO DI A N N A F R A N K ( M o n 
dadori . L 1)00/. 

Una p iccolo ebrea descrive due anni 
t'Mitift! con selle olire persone i n u n 
rifugio Mi>(jrrlo per i/uyuirtt ai nazisti. 
L* tperanze, la fede nel bene e netta 
vita, la paura della morie i n c o m b e n t e . 

i 
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ASSEGNATI URI I PRIMI OSI GIORNALISTI CINEMATOGRAFICI 

« 

Pasolini 
Claudia 
e Urzì 

Nastri d'argento 

Miglior regista: PIER 
PAOLO PASOLINI (Il Van
gelo secondo Matteo). 

Miglior produttore: FRAN
CO CRI8TALDI (per il com
plesso dei film prodotti). 

Miglior soggetto: MAR
CO FERRERI (La donna 
scimmia). 

Migliore sceneggiatura: 
GERMI, VINCENZONI, A-
GÈ e SCARPELLI (Sedot
ta e abbandonata). 

Miglior attrice: CLAU
DIA CARDINALE (La ra
gazza di Bube). 

Miglior attore: SARO 
URZl' (Sedotta e abbando
nata). 

Miglior attrice non pro
tagonista: T E C L A SCARA-
NO (Matrimonio all ' ita
l iana) . 

Miglior attore non pro
tagonista: L E O P O L D O 
TRIESTE (Sedotta e ab
bandonata). 

Miglior musica: ENNIO 
MORRICONE (Per un pu
gno di dollari). 

Miglior 
bianco e 

fotografia I n 
nero: TONINO 

DELLI COLLI (Il Vangelo 
secondo Matteo). 

Miglior fotografia a colo
r i : CARLO DI PALMA 
(Deserto rosso). 

Migliore scenografo: LUI
GI SCACCIANOCE (Gli in
differenti). 

Miglior costumista: DA
NILO DONATI (Il Vangelo 
secondo Matteo). 

Regista del miglior film 
straniero: STANLEY KU
BRICK (Il dottor Strana-
rnore). 
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Pasolini 
iè rimasto 
in Africa 
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Pier Paolo Pasolini, nttuul-

ìente occupato in Africa nei 
lopraluoghi relativi alla sua 
prossima fatica cinematogra-
ica (Padre selvayyio), non è 
botuto venire a Roma per riti-
lare il « nastro - che lo ha con-

icruto miglior regista del-
fatino. Dei premiati, era pure 
ssente Pietro Germi (- un
irò - per la migliore sceneg
giatura. insieme con Age, Sear-

?lli e Vincenzoni). colpito in 
lucsti giorni da grave lutto: 
ItanleV Kubrick ha inviato un 
aldo telegramma di ringruzia-
ìento dagli Stati Uniti. Tutti 
li altri hanno personalmente 
ìcevuto il loro - nastro - dalle 
ìam del ministro Corona, e 
ronunciato brevi frasi di cir-
ustanza. Claudia Cardinale, in 
>ito bianco dalla forte scolla-
ira. esibiva il più abbagliante 
?i suoi sorrisi. 
Prima della consegna dei 

[nastri -. hanno parlato il pre-
Idente del Sindacato nazionale 
pornalisti cinematografici ita
mi. Gino Visentini. e il mi-

Istro dello spettacolo. Visen-
ìi, richiamandosi alle - dure 
>lemiche- sulla legge del ci-
;ma, ha avuto accenti assai 
riticl nei confronti del pro-
stto governativo, che nelle 
rutture e nei metodi non Te
lerebbe innovazioni sostan-

|ali rispetto alle precedenti 
irme. Egli ha tuttavia voluto 
>ttolinearc come, alla elabo-
izione di tale disegno, abhia-

partecipato tutte le cate-
)ric del settore; le quali, a 
xo dire, avrebbero avuto il 
>rto «li non proporre solu-

koni globali e radicali ai pro-
lenii del cinema. L'on Corona, 
il canto suo. ha difeso i prin-
Ipi della legge ministeriale. 
rnza peraltro entrare in spa
llici dettagli, e dichiarandosi 

Complessivamente tre premi al « Vangelo » e 
a « Sedotta e abbandonata » • « Il dottor Stra-
namore » miglior film straniero - I vent'anni 

della manifestazione 

Pier Paolo Pasolini, per II V a n g e l o s e c o n d o Mat 
teo , ha vinto il « Nastro d'argento» quale regista 
del miglior film italiano del I9(i4. La cerimonia della 
premiazione si è svolta ieri sera. alVEurcine, alla 
presema del ministro Corona, ed è stata teletra
smessa sul secondo canale. Tre opere erano giunte 
nella terna finale, dopo la prima votazione tra i 
soci del sindacato nazionale dei giornalisti cinema-
togralici. Col Vangelo, hanno gareggiato lì deserto rosso 
ili A montoni e Sedotta e abbandonata ri» Germi E' stala, 
si dice, una gara assai combattuta. Tra II deserto vincitore 
a Venezia, e il Vangelo che alla Mostra era uscito sconfitto 
ih stretta misura ottenendo il premio « speciale della giu
ria » (un altro premio speciale andò, come è noto. (iffAmleto 
sovietico). si sarebbe profilato il «terzo litigante* — 
Sedotta • e abbandonata — su 
cui, alfa seconda rotazione, 
molli crilici e giornalisti. inde. 
cisl tra Antonfoni e Pasolini. 
avrebbero tatto convergere la 
loro scelta Tuttavia il Van
gelo ha saputo resistere alla 
carica • In extremis » dell'ini 
provvisto - outsider -, e ha me
ritatamente guadagnato l'im
portante contesa annuale Po
chi voti, a quanto risulta, di
videvano sul (inouardo il filni 
dei reoi-ita-scrittore da quello 
di Germi 

Dei resto, il Vangelo e Se
dotta hanno ottenuto il mag
gior numero di - nastri -: tre 
al primo (miglior film, miglior 
fotografia in bianco e nero. mi. 
aliori costumi) e tre al secondo 
(migliore sceneggiatura, miglio
re attore protagonista, miglio
re • attore non protagonista»: 
quattro considerando che nel 
• nastro • al miptiòr produttore. 
Franco Cristaldi. * per il com
plesso dei film ; è implicita
mente incluso anche Sedotta e 
Abbandonata. 

Claudia Cardinale, per la pri
ma volta, si è laureata mioliore 
attrice profaoonLita per la sua 
interpretazione nel film di Co-
menclni La ragazza . di Bube 
Era anche la prima volta f*e 
«I esclude la sua apparizione 
In Otto e mezzo) che la plo
rane diva — la cui lingua ma
dre. come si sa. è il francese 
— tecitava non doppiata 

Sue avversarie erano Sophia 
Loren per Matrimonio all'ita
liana. Adriano Asti per Prima 
della rivoluzione e Sandra Mi
lo per La visita. fLa catepona 
dell'attrice protagonista, carne 
quella del regista del mialior 
film straniero aveva infalli 
quattro candidati, essendo due 
nominativi risultali n parità di 
voti nel primo scrutinio) Lu 
Cardinale si è però imposta 
agevolmente, mentre si dice 
che. per la piazza d'onore, la 
bravissima Asti del film di Ber
tolucci. avrebbe addirittura e-
guaallato il numero di voti 
della Loren. 

Duello a oltranza tra Saro 
Urzì. protagonista maschile di 
Sedotta e abbandonata, e Nino 
Manfredi, con La ballata del 
boia, ila vinto, a quanto sem 
bra di misura, il - marescial
lo » di Germi, pia premiato a 
Cannes per lo stesso film I » na
stri » per gli attori non proia-
uunisti sono toccati rispettiva
mente a Tecla Scorano, l'anzia
na attrice napoletana, per lo 
sua parte di fianco in Matrimo. 
nio all'italiana, e allei com
mediografo Leopoldo Trieste. 
il barone sdentato di Sedotta e 
abbandonata 

Nelle categorie del soagetlo ti complesso ottimista «come 
reva fatto, in conclusione, loloriginale e della sceneggiatura 
?sso Visentini) sullo stato di \sono stati premiati, rispettiva-llute e sulle prospettive del-
»rte cinematografica in Italia. 
[Alla manifestazione era pre-
ente un pubblico folto ed ele-
inte: in buon numero gli au-
>ri e i rappresentanti dell'in-
(istria cinematografica. Mono 
imerosi gli attori. 

l'opera e il suo autore meri
tavano senz'altro — nonostante 
ogni lecita riserva — un rico-
nosetmento serio, quale conti
nua a essere il primo (e più 
ambito) dei nastri d'argento 

I nastri d'argento. hanno 
compiuto venti anni La barrie. 
ra tra arte e cultura da un la
to. industria e commercio dal
l'altro — inutile negarlo — esi
ste E se si tratta di superarla. 
non è certo a favore esclusivo. 
ne a rimorchio, di questi ulti
mi Il sindacato dei giornalisti 
sta per pubblicare un volume 
di saggi, in occasione del ven
tesimo anniversario, dai quali 
si vedrà come la via di svilup
po del nostro cinema non passi 
attraverso il compromesso e il 
cedimento, ma, al contrario, at
traverso la libertà della ricerca 
e la fiducia nell'intelligenza e 
nella - sensibilità dello spetta
tore. Claudia Cardinale mostra felice il suo premio. 

le prime 
Cinema 

La ragazza 
in prestito 

E' 
nica 

Un treno è fermo 
a Berlino 

una variazione, tra iro-
e seriosa, sui costumi del 

maschio latino, impersonato qui 
da Mario, giovanotto non più . 
freschissimo, le cui principali; saggerò clande^stmo. mutato^ da 
cure i sono rivolte al proprio " 

Un treno speciale militariz
zato, ma anche con passeg
geri a bordo, parte da Berlino 
Est per Erancoforte. Durante 
il viaggio, prima di toccare la 
frontiera occidentale, un pas-

Sulle scene 
a Mosca 

«I l giovane 
Holden » 

MOSCA. 31 
TI romanzo di Salinger fi 

forane Holden è stato riesco 
scena a Mosca da l.i compa

tta del Teatro della Satira 
La prima rappre.-enta/.ione 

fatto registrare un Tutto 
saurito: sono gin stati preno
titi i biglietti por gli -petlaco-

fino alla fine di «ionie 
Il regista Alexando» Shatnn 
l'autrice dell.*» riduzione tea-

ralt- Aiexaudra Khari.inu.va 
[•guiuio fedelmente il te»to del 
•om.uizo e ne con-en ano. qua 

•*en/.a alcuna modifica, lo 
.•olcmiei.!». la e aratici i/ra 

kione Jti per-t'iiaeci. la p*vti 
liarit.l del lmcuacgio e lo -Me 
Jell autore 

Nella riduzione teatrale II pio
tane Holden e un dramma pa
tologico imperniato <ulla so
litudine morale di un giova-
iie che non trova alcun r»m-
lo di contatto con la genera
tion* adulta. 

sono 

mente. Marco Ferreri e Ralael 
Azcona per La donna scim
mia. e Germi e i suoi colla
boratori (ancora una volta, ed 
* l'ultima), per Sedotta Tonino 
Delli Colli e Danilo Donali ri-
iprttiramente operatore fin conda prova 
bianco e nero! * r(i<iiimi>iit 
del Vancelo. hanno pr»»ral«o 
foroamenfe ne/4'e foro svaria 
litrt Ma il trtonfatoTf della pre
sente edizione dei nastri d'ar. 
aento. dal punto di vista del 
numero del roti, è «toto Carlo 
Di Palma, che li arrehbe ot
tenuti quasi tutti per la loto 
arafia a colori del Deserto ro
so. stabilendo cosi un orimato 
di unanimità difficilmente su
perabile 

Una segnalazione anche p c 
Oli ind'fTerenti di M.if'I-: ir 
» nastro • al sr;o sr«»nnui-afo 
LUIGI Scacctanoce Munire il 
miolior musicista <* *r.iro rv.e 
nulo Ennio Morticene auto''' 
del commento dei - n ••-icm 
italiano • Per un pugno di d'">! 
lari 

Infine, la catcgor.a del filn-
slraniero. cui coicorremno 
quattro registi: Kubrick. Rer-
oman, Losep e Buùuei Ha rin. 
to il primo, con II dottor Str.i 

inamore, che ha battuto II <i 
lcn7io. Il servo e II diano d 
una cameriera 

•Veli elenco del quattordtc. 
premiati spiccano ver diverse 
ragioni i nomi dt Pisolini, di 
Claudia Cardina>e di Carlo D; 
l'alma Adr\<o che II vangeli 
secondo Matteo ha latto con 
notevole successo il giro delle 
p-rme e drIZc se.-onife ri*ioni 
in Italia, suscitando benefiche 
discussioni, i lettori sanno che. 
per il suo impegno storicocul 
turale, per il contributo che re
ca a un dibattito di fondo nella 
nostra società contemporanea 

corpo di - fustaccio ••. sottopo 
sto a • lunghi allenamenti nei 
galleggianti e nelle palestre di 
Homa. Mario ha un gruppo di 
ornici, uniti a lui da tal sorta 
di cameratismo atletico; ha 
un'avvolgente famiglia, nella 
quale spiccano la madre vera 
e l'ancor piacente, amante del 
padre: ha. inoltre, una fidan
zata. Clara. 

Questa Clara è il personaggio 
più indicativo della commedia: 
moderna, emancipata, e con un 
ottimo impiego, pare tuttavia 
succuba di quel tanghero, e 
arriverebbe a sposarlo, se un 
estremo d'-ito di volgarità del
l'uomo non sollecitasse in lei. 
tinalmentc. lo scatto della ri
volta. Piantato in asso Mario 
(che troverà trista consolazione 
tra le braccia della matrigna 
utticiosa). si farà trasferire in 
un'altra citta: poi. tornando 
nella capitale, stabilirà un le
game con l'unico, tra i com
pagni dell'ex fidanzato, che le 
avesse dimostrato qualche at
tenzione non miserabile Eorse. 
questa sarà la volta buona. 

Sceneggiato e diretto da Al-
rn-do Oiannetti - alla sua se

di regista, uopo 
io "sfortunato i'.torno per gior
no. disperatamente — La ra-

nt.i dei fatti, a smascherare i 
colpevoli della morte della tu
rista tedesca e a conquistarsi 
i galloni di grande expada del
la Pla/.a de toros di Malaga, in
coraggiato dai bellissimi occhi 
di Marta, sua promessa sposa 
d'alto bordo. Il film, girato me
diocremente ria Rafael Gii. si 
avvale delle prodezze, non trop
po frequenti, c'el torero Manuel 
Benitez 'Juan' troppo a disagio 
di fronte all'obbiettivo. Colore 
e -chtrtno panoramico 

vice 

una infermiera, riesce a salire 
sul treno. Il fuggitivo e un ra
gazzo di Berlino E-.t eh'-* vuole 
raggiungere i genitori oltre ~ il 
muro--, «un tedefco di venti
quattro anni che ha scelto la 
liberta -. come dirà un giorna
lista americano in cerca eh sen
sazioni. Tutto procede regolar
mente fino a Marienborn. ul
tima stazione prima della zona 
ovest Qui. il comando della 
polizia ferroviaria sovietica. 
avvertito dell'esistenza del fug
giasco. blocca immediatamente 
il treno qua-i sul punto di ri
partire. La polizia americana. 
dopo alcuni tentativi di bluff. 
falliti tutti per la logica - f in 
gente dei fatti, è costretta a 
restituire ai sovietici il fue
giano. per di più 'coperto in 
seguito a un suo tentativo «lì 
fuga 

Questo film, diretto da Rolf 
Hàdnch. basato su una stor a 
completamente improbabile, 
pretende avere comunque il si
gillo dell'obbiettività, ma con
trabbanda sottlmer.tc. un fal-o 
giudiz:o su lira realtà politici 
ben più complessa, i cui nodi 
r.on po-sono certo essere scialli 
ed e-emp'ifìc it: attraverso un 
natetico rncco'iTo. in verità p-i- jr.ifico !a cn-c.en/a popolare, ai 
vo di nucleo drammatico e c V problemi della tradizione e dei-
si ;n-"~ir>a mol'o ar*'ficios3—>e-- 'l'e r.gma ita dell'art sta e della 

Un f i lm 

di Tarkovski 

sul pittore Rubliov 
MOSCA. 31. 

Il pittore rus.-o Andrei Ru
bliov H3f>0-1430i sarà il pro
tagonista d: un film m due par
ti. che lo stabilimento cinema
tografico Mo.-fi!m si prepara a 
produrre, per la regia di Andrei 
Tarkovski 

Per la stesura del soggetto 
collabora con il regista, che si 

'affermò a Venezia con L'in-
|iin.ria di Iran, il giovane scrit
tore Andrei Konchalovski. Essi 
nanno scartato il facile genere 
del film b.ografico. interessan
dosi invece ai problemi della 
vita dell'arti-ta. il quale, se
condo la loro opinione, perso-

carro in prestito oscilla, a tratti |te n^Jtn t w ' e 
m modo pt-ncolo-.i>. f ra 
tono fondamentale, di 
amaro?no 
farseschi 

la pellicola ,sua epoca, alia interdipenden
ti suo!— priva di un nutent'eo conto <7.4 tra arre e sucn-tà In 50-
satirainuto di.-ilet'ico --nTi fau'rice dii-tanza c-si. attingendo alla «to-

mpromes-o e'ria. cercano di risolvere pro
tenta di Ibiemi di brucante attualità. 

indamentale. ni saura nino niaiei-ico -n' 
loia, e più facili timbri una politici ri-I cor 
i I momenti migliori ! dell'- equilibrio -

in certe coloriture am
bientali. e nella penetrante in
terpretazione rii Annie Girar-
dot Ma Rossano Erazzi. seb-

far p icare per obbiett-va la j Ispiranoosi alla prima parte 
nresertTz one mistificata di una della nota mass.ma di Eisen-

stein secondo cui - di un per
sonaggio storico o «1 deve sa
pere tutto o non si deve sa-

Amerca-anrelo-cnstorie della 
^ _.. jlibertà. compresa delli sua mis
tione truccato e rioppia'o a do-U-ore iniinit->rii e p.iternalisti-
vere. non è molto credibile nei Ica. e ri; un.i Rus=;a leg.nta dopo pere niente -. 1 govani cinea 
panni del protagonista Fra giijti'tto .-. una burocratici ir.tr.in- '$U hanno stud-ato profonda-
altri. si notano Mar.sa Merlin: «icenza Imente eli antichi manoscritt. 
e Tonv Anthony .V-canto a .To.-;- Eorrcr • :1 cior. I n].-<;j e j 0 orerò di stona. <i 

r , i l !>M>roiV.inop: ; 'onn"'nds | S„ I )o recati sui luoghi legati 
"'C-tier.nti So.fi Flvnn C.riO|a-;a v l a p al.'opo-.i riel ag. sa. 

Un f i lm della NBC 

su Lutero sarà 

girato nella RDT 
BERLINO. 31 

Una troupe della >-ompa>;nta!rii 
televisiva americana N'HC* h* 
vi-itato la Repubb ica demo 
crati.-.i tedesca e intavolato 
trattative con la Fondazione 
Wartburg La NBC intende 
girare nel mese di giugno 
prossimo un film sUn a rifor
ma. con riprese effettuate nel 
castello di Wartburg ed in 
altri luoghi storici della RDT 
associati alla vita di Martin 
Lutero. 

H ntrrm.tnn e Ann e Gor .;-ini 
Bianco e cero, schermo nor
male 

La grande arena 
Juan Medina, giovane torero. 

è invischiato in una banda d: 
ladrone.* e di ricattatori spagno-J 
li che «i «erve rii lui come escij 
rvr derubare le belle turiste 
de-irierr<»> rii compign'a Dono 
on g-nsso furto corrmuto in c.is,-; 

un-' teie-ca .finn - lovor • 
ri"ovn«inne ••* co-tr»-t?o ri.i'li 
h'Oila oupsj ubr-'co. a tri p">'-
'arc ìnconsrrvolmen'e il «-i-i 
riavere del'? 'erie--ra. I T - I - ? ri 11 
r?nte la rapina r v . i m e ri t-i-
sitìo Juan andrà ferri «tr.iria. 
si salverà r ° r miracolo T I sir.i 
ugualmente processato e impri
gionato. 

Dopo avere «contato due anni 
rii prigione, con l'aiuto rii ^in 
prete, riuscirà a stabilire la \ e -

pt-
tore. =i soro co~Mil\ati con cri-
t:c, e -toriei rioli'arte 

Documentario 

cubano 

su Hemingway 
L'AVANA. 31. 

!1 regista cubano Fausto Ca
rd ha realizzato un documen
tario mJito'ato /fcrnmptrfij; r 

«Il Vicario» 
domenica 

a Rieti 
RIETI. 31 

Domenica 4 aprile, la com
pagnia del Teatro scelta de
butterà al teatro comunale Fla
vio Vespasiano di Rieti con II 
Vicario di Hochh.ith (regia di 
Gianmaria Volonté). 

Il rinvio del'a rappresenta
zione. che avrebbe dovuto aver 
luogo il 21 marzo, si rese al
lora necessario per la dichia
rata non agibilità del teatro 
Flavio in quanto gli impianti 
elettrici ed antincendio non 
erano sembrati alle autorità 
competenti, completamente fun
zionali. Senouchè. l'intervento 
della Giunta comunale — su 
proposta dell'ARCI che ha or
ganizzato la rappresentazione 
— ha reso agibile il teatro. La 
rappresentazione inizierà allo 
ore 21. 

Intanto. I tentativi di •• mo
bilitazione» operati da deaermi-
nati giornali (soprattutto dal 
Messaggero) dopo il rinvio del 
dramma stanno riaffiorando do
po che la notizia della rappre
sentazione del 4 aprile, è co
minciata a circolare in città 
Alla psicosi di esaltazione an-
tilaieistiea che la stampa « in
dipendente- cercava di creare 

j fra la cittadinanza (portando a 
pretesto che la rappre.-entazio-
ne del Vicario è opera di gene
rici - circoli marxistici » e non 
invece la risultanza di una 
azione unitaria di coscienze lai
che», si sostituisce oggi una 
tattica che sa di affanno o. per 
dirla in termini popolari, di 
- corna rotte ». Lo scorno su-

1 blto dalle forze politiche che 
i sul Messaggero e sul Tempo 
trovano spazio e voce, sta fa
cendo perdere loro la testa. 

La questura reatina era sta
ta avvertita da una telefona
ta anonima che una bomba era 
stata collocata nei locali del 
teatro Flavio: vi fu una mo
bilitazione di agenti e di fun
zionari e una relativa perdita 
di tempo. Ma per gli autori 
della telefonata l'importante 
era che la cittadinanza sapes
se del - pericolo - che corre 
nell'ossistere al Vicario. 

Sembra Infine che i dirigenti 
dell'Azione Cattolica vogliano 
denunciare il Vicario all'Auto
rità giudiziaria. 

Dal 3 a Parma 
il Festival 
del teatro 

universitario 
PARMA. 31. 

La tredicesima edizione del 
Festival Internazionale dei-
Teatro Universitario — che si 
terrà a Parma dal 3 all'I 1 apri. 
le — sottolineerà quest'anno 
con particolare vivacità il suo 
carattere di incontro e verifi
ca delle esperienze compiute 
all'interno di diverse culture 
teatrali, senza rifuggire dalle 
forme più spregiudicate o dal
le interpretazioni più audaci 
di esse. Non a caso la mani
festazione ha finito per risul
tare la più importante d'Euro
pa nel suo genere e l'unica in 
Italia a rivestire un carattere 
di stabilità. 

La presenza straniera — a 
garanzia della completezza del 
panorama teatrale — è assi
curata quest'anno da 11 com
pagnie. in rappresentanza di 
Stati Uniti. Francia. Cecoslo
vacchia. Gran Bretagna. Jugo
slavia. Belgio e Spagna. E. co
me di consueto, gli spettacoli 
saranno accompagnati da con
ferenze. relazioni e dibattiti 
con interventi di critici, regi
sti e studiosi del teatro con
temporaneo. 

Il -teatro della crudeltà- e 
il - l iv ing teatre-. due temi 
del momento, avranno per in
terpreti due audaci complessi 
stranieri, che rappresenteran
no due spettacoli ritenuti - ri
voluzionari -. Gli americani del 
-The New Group-Usa- pre
senteranno uno spettacolo dal 
titolo - Symposium - che. ab
bandonato ad una libertà com
pleta. non mancherà certamen
te dì suscitare riserve, pole
miche e reazioni, che rientrano 
del resto negli scopi del - li
ving ». 

Del - teatro della crudeltà -
il Festival di Parma offrirà una 
vera documentazione. Il CUT 
Parma, difatti, rappresenterà 
• Ubù Re - di Alfred Jarry nel. 
l'allestimento collaudato in di
verse scene internazionali: ba
sti ricordare che proprio alcuni 
brani rieH'antidramma surreali
sta sono inseriti nella prima 
parte dello spettacolo londinese 
di Peter Brook. 

Il Teatro Sperimentale Uni 
versitario di Zagabria, d'altro 
canto, porterà a Parma la ri
voluzionaria riduzione operata 
da Charles Marowitz sul testo 
di Amleto La stessa versiont 
costituisce la seconda parte de! 
- teatro della crudeltà - presen
tato a Londra dal - Rovai Sha
kespeare Esperimenta! Group-
Gli attori, sulla scena, fanno 
una serie rii confronti parados. 
sali fra 1 var: personaggi riel-
l'opera !a corte ri. Claudio agi
sce come coro, la figura del 
Principe si confonde In quella 
di Laerte 

Lo spettacolo dei giovani ju
goslavi riveste eccezionale im
portanza. poiché è la prima 
volta che tale versione del ca
polavoro shakespeariano viene 
rappresentata fuori della Gran 
Bretagna. Lo stesso Charles Ma. 
rowitz ha annunciato la stia 
venuta a Parma per assistere 
direttamente all'esperimento. 

Purtroppo anche quest'anno 
il Festival di Parma ha dovuto 
affrontare ancora una volta tut 

Rai \!i ~~r 
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Chi conta 
è ii padrone 

Ieri sera il Telegiornale 
ci ha dato una prova defi
nitiva, e peraltro non inat. 
tesa, del fatto che per la 
TV di questa Repubblica 
< fondata sul lavoro » con
ta soltanto il padronato, 
Alla voce del padrone non 
si resiste. Per ben dodici 
7ii i ini li (il tempo più lun
go, ieri sera) le telecamere 
ci hanno intrattenuti sul
l'assemblea della Confinati-
stria: prima dandoci ttn riti-
(rito resoconto della rela
zione di Cicogna e degli in
terventi dei ministri Lami 
Starnuti e Colombo (men
tre sul video sfilavano i not
ti soddi.s/atti degli indti-
sfriani , poi offrendoci mm 
intervista con Cicogna, nel. 
la quale, naturalmente, è 
stata attentamente evitata 
ogni domanda « imbaraz
zante » sulla politica padro
nale nelle fabbriche. Tra 
l'altro, a Zatterin che ten
tava di donare una verai-
nttà alla Confìndustrin. at-
triduendnle solo vent'anni 
di vita. Cicogna ha sarca
sticamente ricordato che la 
organizzazione padronale è 
ben piti vecchia: e. infatti, 
ci pare di ricordare che 
essa ebbe ttn certo ruolo 
ytella nascita e nella succes
siva affermazione del fa
scismo. 

Subito dopo il servizio 
sull'assemblea padronale, il 
Telegiornale s'è occupato 
del Congresso della più 
grande organizzazione dei 
lavoratori italiani, la CGIL. 
E se n'è occupato per un 
mtnuto e sette secondi, li
mitandosi ad alcune rapide 
immagini e a un'arida elen
cazione dei temi trattati 
nella relazione di Novella. 

Ecco, dunque, compiuta 
la scelta dinanzi a milioni 
e milioni di telespettatori: 
altro che servizio pubblico' 
Qui siamo al di là di ogni 
limite: siamo appunto, bru
talmente. alla voce del pn-
drone. I lavoratori, che so
no la assoluta maaqioran-
za del pubblico televisivo. 
non potranno fare a meno 
di chiederne direttamente 
conio. 

E' un peccalo che in que
ste settimane, il mercoledì, 
si sia costretti a scegliere 
tra Almanacco e il ciclo 
shakespeariano, trasmissio
ni ambedue che meritereb
bero di essere viste. Ieri se
ra. noi abbiamo cercato di 
dividerci tra luna e l'altra. 
Di Almanacco abbiamo vi
sto il servizio d'apertura 
sul talidomide, che ci è 
sembrato serio, ma, ancora 
una volta, non realmente 
problematico (come, inve
ce. l'insegna di questi ser
vizi. Casi di coscienza, vor
rebbe), e non abbastanza 
coragoioso sulle responsabi
lità delle industrie farma
ceutiche. Abbiamo visto 
anche il pezzo sugli india
ni: onesto, chiaro, efficace 
pur nella sua brevità, e so
prattutto non viziato da 
quegli accenti paternalisti
ci che non di rado inficia
no anche i servizi più aper
ti di questo genere. 

Per quel che abbiamo vi
sto. Tutto il mondo è teatro 
ci ha persuaso anche questa 
volta: abbiamo notato la 
stessa cura nella scelta 
dei brani, il costante livel
lo della regìa e, un po' me
no. delle interpretazioni. 
Solo il discorso conduttore, 
pur nutrito di osservazioni 
acute, ci è sembrato inclina
re più verso una sorta di 
< variazione sul tema » clic 
verso una approfondita ia
sione critico -storica del
l'opera di Shakespeare. E' 
questo il limite della serie? 

g. c 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

15,45 GirO della Campania Telecronaca dell'arrivo 

17.00 II tuo domani Rubi Ica per l giovani 

17,30 La TV dei ragazzi L-amtCo ubro 

'3.30 Corso di Istruzione popolar* 

19,00 Teleaiornale della sera (1. edizione) 

19,15 TV degli agricoltori 

19.35 Una risposta per voi eloqui con A. cu.oio 

19,50 Telegiornale sport j rnS'p i ìS^Su' r .1 -

70.30 Teleqiornale della sera (2 edizione) 

21,00 I deteclives 1 Vivere nulla collina » 
Con Robert Tnvlor 

71.50 Anteprima Settimanale dello spetta
colo 

22.45 Armando Romeo e le sue canzoni (13") 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 La fiera dei sogni Trasmissione a premi pre
sentala da M Bonglorno 

22,25 Pugilato 
Telecronache registrate 
(U'jjli Incontri Torres-Pa
strano e Griffltli-Stntile. 

Vittorio De Sica e ospite questa sera di . Anteprima • 
(primo, ore 21.50) 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8. 12. 13. 

15. 17. 20. 23: fi.35: Corso di 
lingua francese; 8.30: Il no
stro buongiorno: 10,30: L'An
tenna: 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra: 11,30: Wolfgang Ama
deus Mozart; 11,45: Musica 
per archi: 12.05: Gli amici 
delle 12: 12.20: Arlecchino; 
12.55: Chi vuol esser lieto...; 
13.25: Musiche dal palcosce
nico e dallo schermo; 13.55-
14- Giorno per giorno: 14-
14.55: Trasmissioni regionali; 
15.15: Taccuino musicale: 
15.30: I nostri successi; 15.45: 
Quadrante economico; Ifi: 
Programma per i ragazzi; 

16.30: Conversazioni per la 
Quaresima; 16.45: Il topo in 
discoteca; 17.25: Le nostre 
canzoni; 18: La comunità 
umana; 18.10: Musiche di 
compositori italiani; 18,50: 
Piccolo concerto; 19.10: Cro
nache del lavoro italiano; 
19.20: Gente del nostro tem
po; 19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior
no; 20.20: Applausi a...; 20.25: 
Cartoline illustrate; 21: Le 
disavventure giudiziarie del 
signor La Brige. Raccontate 
da Georges Courteline; 
22.15- Concerto del Comples
so Barocco di Amburgo 
» Adolf Scherbaum ». 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30. 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
1C.30. 17.30. 18.30, 19.30. 20.30, 
21.30. 22.30. 7.30: Benvenuto 
in Italia; 8: Musiche del 
mattino; 8.40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane; 
11- Il mondo di lei: 11.05: 
Buonumore in musica: 11.35: 
Il Jolly: 11.40- Il portacan-
zoni; 12-12.20: Itinerario ro
mantico; 12.20-13: Trasmis
sioni regionali; 13: L'appun
tamento delle 13: 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Novità di

scografiche; 15: Momento 
musicale; 15.15: Ruote e mo
tori. 15.35- Balletti da opere; 
1G: Rapsodia: 16.35 Arrivo 
del Giro Ciclistico della 
Campania; 16.40: Un giorno 
a New York: 17.35: Da Ma
cerata: Servizio per l'Incon
tro di calcio Italia-Spagna 
dilettanti; 17.45: UomovFvo. 
Roman7o di Gilbert Keith 
Chesterton: 18.35: Classe uni
ca; 18.50: I vostri preferiti: 
19.50: Zig-Zag: 20: Ciak: 21: 
Divagazioni sul teatro lirico; 
21.40: Musica nella sera; 

Radio - ferzo 
18.30: La Rassegna. Teatro; 
18.45: Heimo Erbse: 19: L'at
tività nervosa dall'ameba al
l'uomo: 19.30: Concerto di 
ogni sera: 20.30: Rivista delle 
riviste: 20.40: Wolfgang Ama

deus Mozart: 21: Il Giornale 
ik-l Terzo: 21.20: Béla Bartòk: 
21.50- I ribelli nella tradizio
ne inglese: 22 25: Ferruccio 
Bufoni: 22.45: Testimoni e In
terpreti del nostro tempo. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendori 

F e -~-
9QJuactx^tsoo~fvry») / ~ i , 

^Td^ì 

i £%f.W~— ~ . v i , . * * » . . » » 

HENRY di (ari Anderson 

.li d etto a:l.i vita e alle open- !a una serie di difficolta per il 
rie! grande -cr ttore americano jrepermento dei fondi necessari 
Il tllni ha ricevuto una critica per affrontare le spese di or-
abl-.•--»:.tn?a pò* ina a Cuba, rs-
-cnriosi ritenuto che alcuni 
squilibri formali non intaccano 
il valore spettacolare e. allo 
stesso tempo, analitico dell'ope
ra. 

ganizzazione Fortunatamente 
tutti gli ostacoli hanno potuti, 
alla fine esser superati anche 
per l'intervento del ministro 
dello Spettacolo on Corona che 
ha disposto uno stanziamento. 

« NIMBUS » 
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Vorrebbe sapere se 
le ambasciate italiane 
festeggeranno il 25 aprile 
Cara Unità, 

avrei una precisa domanda da ri
volgere al governo, e in particolare 
al ministero defili Esteri e olla pre-' 
sidenza del Consiglio; ma voi sape-'. 
te, se dovessi scrivere a codesti di
casteri, la risposta mi arriverebbe • 
quanto meno nel 1970, quando or
mai la stessa risposta non interes
serebbe più né me personalmente 
né molti, mattissimi italiani. Si 
tratta di questo — e rivolgendomi 
all'Vniià so che quanto espongo . 
verrà letto da migliaia di persone, 
compresi, spero gli uffici di segrete- -
ria dei predetti ministeri — di co
me. cioè, sono stati predisposti i 
festeggiamenti per il ventennale 
della Resistenza e della Liberazione 
nei vari consolati e nelle varie am
basciate italiani sparsi per il 
mondo. 

lo sento, e anche spesso, parlare 
radio e televisione di ricevimenti . 
che gli ambasciatori italiani e t con-
solati organizzano nelle loro lonta
ne sedi in occasione di fatti, anni- * 
versori, avvenimenti che riguarda
no l'Italia. Ora vorrei sapere se per 
il 25 aprile, che è oltretutlo festa 
nazionale, le ambasciate italiane, i 
consolati italiani all'estero hanno 
deciso festeggiamenti, cui vengono 
invitate le personalità più in vista 
del Paese che li ospita. E in parti
colare vorrei sapere Se lo nostra 
ambasciata a Bonn ha dirdmato in- • 
viti alle autorità tedesche per fe
steggiare nella sede della rappre
sentanza diplomatica italiana in 
Germania la gloriosa data del 25 
aprile, che segna l'inizio di un'era 
nuova per la nostra nazione. Gra
zie dell'ospitalità. 

G I A C I N T O L U R A G H I 
( T o r i n o ) 

« Tempi moderni » 
per l'aeronautica: 
si aviotrasporta 
la biancheria sporca 
sottoufficiali 
Cara Unità, 

sono un sottoufficiale dell'aeronau
tica militare, ammogliato e vorrei 
rendere pubblica la situazione disci
plinare veramente anacronistica, 
che esiste nella mia categoria. 

Vorrei citare soltanto una delle 
tante < regole » cui siamo sottopo
sti: ogni settimana, il sabato, siamo 
obbligati a fare il giro della città, 
in divisa, e portandoci dietro un 
sacchetto di biancherìa personale 
sporca (pedalini, ecc.), da conse
gnare al magazzino competente. A 

lett all'Unità 
parte il fatto che se uno di no i 
tenta d i opporsi a questo • « giro * 
va incontro a severe norme disci
plinari. la cosa più grave è che que
sto succede perché la nostra ammi-

• lustrazione ha stipulato un contrat
to con un'azienda appaltatrice la 

• quale guadagna sulla nostra bian
cheria fior di quattrini. (La ditta 
che * lava » per la sola 111 Regione 
percepisce 35 milioni). . Per non 

' parlare pot della biancheria degli 
• aeroporti siciliani, la quale < vola * 

fino a Bari una volta allo settimana 
per essere lavata! 

• Questo per far sapere ai contri
buenti italiani come vengono spesi 
i loro soldi: non già per aumentare 
le nostre magre retribuzioni, non 
certo per risolvere i numerosi pro
blemi di ordine economico che as-

• sillano le nostre famiglie... 

, L E T T E R A F I R M A T A 
( B a r i ) 

Il pane « fino » per i suini 
C'ara Unità, 

sono un pensionato con un mi
nimo di lire 12 000 mensili (1NPS). 
La mia origine è contadina: ho 
lavorato nei campi fino al 1945 e. 
da allora, ho fatto l'operaio nell'in
dustria. Ho lavorato duro per tutta 
la mia vita ed ora, con questa ver
gognosa pensione, se voglio man
giare è necessario che mi arrangi 

Noi anziani, con il nostro sudore 
abbiamo prodotto la ricchezza della 
nazione, tutte le sostanze per vive
re. Il pane, per esempio, che è an
cora uno dei cibi fondamentali del 
nostro paese. Ma anche questo pane 
oggi è diventato privo di sostanze 
perchè la farina viene selezionata 
e riselezionata per farci tutti quei 
tipi di pane fino. E mentre il pane 
più comune a me sembra ormai 
privo di sostanze, possiamo vedere 
lo sperpero di quel pane « fino » clic 
finisce nei secchi dei rifiuti e se lo 
godono i suini. 

A chi ha sempre duramente lavo
rato e deve oggi combattere per un 
pezzo di pane, tutto quello sper
pero fa male al cuore. 

T O R E L L O S I G N I 
( S i e n a ) 

Le case vuote 
per 10 mesi all'anno 
C a r a Unità, 

vorrei esporti una singolare si
tuazione che esiste nel mio paese, e 
particolarmente in frazione Santo 
Spirito. Qui vi sono moltissimi al

loggi vuoti che i proprietari si ri
fiutano di affittare ad inquilini fissi, 

. e cioè con contrutto annuo, perchè 
.preferiscono affittarli per due soli 
mesi (giugno e luglio»: ci ricavano 

, di p i» , e cioè circa 400 000 lire. Si 
' noti bene che per due sole camere 

e servizi (che fra l'altro lasciano a 
desiderare) chiedono 20 000 e più 
lire mensili 

Ora mi chiedo: se questa diso
nesta ' speculazione viene fatta in 
una modesta frazione, si può ben 
immaginare la pacchia per coloro 
che sfruttano su larga scala t centri 

. di villeggiatura. Non so se sia pos
sibile regolare una simile materia, 
ma almeno questt signori pagano t 
tributi per i profitti che ricavano? 
Ho l'impressione di no. e che a 
pagare le lasse si sia sempre noi 
poveracci Poi si lamentano i defi
cit dei Comuni, che lo stato è senza 
quattrini ecc. 

A parer mio le case che si la
sciano sfitte per l'intero anno, allo 
scopo d i specularci nei perìodi delle 
vacunze, dovrebbero avere unu 
particolare tassazione. 

M I C H E L E R O S S I E L L O 
Hi tonto ( B a r i ) 

Lo sfruttamento 
capitalista non colpisce 
soltanto i comunisti 
C a r o d i l e t t o l e , 

vorrei rivolgere un appello a tut
te le forze giovani, socialiste o cat
toliche, che desiderano insieme ai 
comunisti un mondo nuovo, basato 
sulla pace, la libertà dal bisogno, 
la giustizia sociale. A quelle forze 
insomma che insieme ai comunisti 
continuano ad essere colpite nei 
luogìii di lavoro e che quindi non 
hanno interesse a difendere un go
verno inefficiente e completamente 
schiavo dei monopoli. 

In fondo, (piando nelle fabbriche 
si accorciano i ritmi di lavoro, si 
riduce il personale, si viola il con
tratto, non siamo soltanto noi co
munisti ad essere colpiti, ma anche 
gli altri L'altro giorno, ad esempio, 
sono entrato in una grande fabbrica 
tessile pratese ed ho appreso che 
quel « buon uomo » del padrone 
aveva deciso di aggravare le con
dizioni di lavoro già così pesanti, 
assennando un solo lavoratore per 

. onni filanda, mentre prima erano 
due i lavoratori addetti alla mac

china Inutile dire che il provvedi
mento è sìato attuato con la minac
cia del licenziamento ed ha colpito 
tutti gli operai. •• • • . 

lo credo che sia proprio giunto 
il momento di unire le nostre forze 
di sfruttati per spezzare il giogo 
capitalista. 

L E T T E R A F I R M A T A 
C a l e n z a n o ( F i r e n z e ) 

Solo case e strade 
ma niente giardini 
C a r o A l l e a t a . • • ' •• • • < • 

sono un pensionato del Comune 
di Roma e sono anche un vecchiet
to, avendo 71 anni! Abito a Porta 
Cavalleggeri dal 1925, quando nella 
zona vi erano tutte baracche. Pero 
c'era un bel programma, un pro
gramma meraviglioso: palazzi, stra
de. mercato coperto e giardini. In 
realtà i palazzi e le strade sono sta
ti fatti perché i grandi speculatori 
delle aree hanno fatto l'arrembag
gio di quelle disponibili, ma di mer
cato e giardini non si é più parlato 

Tutto é andato in fumo, tutto è 
rimasto lettera morta. Qualche an
no fa. nel piazzale della stazione di 
San Pietro, c'erano tre sedili ma il 
comune di Roma ha pensato bene di 
togliere anche quelli. In compenso. 
quando in via Bonifacio Vili abita
va il defunto on. De Gaspcri, la 
Direzione giardini pensò bene di 
piantare, lungo il marciapiede, tanti 
alberelli. Che vogliamo di più? 
Quando noi vecchietti siamo stan
chi male che vada ci possiamo sem
pre appoggiare agli alberi lungo la 
strada. 

L A T I N I 
( R o m a ) 

« E' la morale borghese 
che parla attraverso 
la bocca di Andreotti » 
C a r a Unità, 

sono un vecchio combattente del
la guerra '15-18 ed anch'io vorrei 
unire la mia voce a quella di tanti 
altri che deplorano l'atteggiamento 
di Andreotti il quale ci nega anche 
poche lire di pensione. E' la morale 
borghese che parla attraverso la 
bocca del ministro Andreotti: ormai 
siete vecchi malati, pieni di acciac
chi, ma che volete « campare * a 
fare? 

M A T T E O D ' A N I E L L O 
( S a l e r n o ) 

La banca dei francobolli 

ded 

sarà 

Ecco la serie 

icata alla Resistenza: 

emessa il 24 aprile 

S»*«P; 

• I N T U B O 
-UNIVERSA 
AIO CELLA 

115, •V'Iv 
P O S T E I T A L I A N E 

POSTE tttUAXE 

IM Serie dedicata alla Resistenza 
sarà emessa il 24 aprile prossimo. S'è 
dà finalmente notizia l'Amministra
zione delle Poste in un suo comuni
cato. J.« serie sarà sarà composta di 
6 valori e avrà una tiratura di 4 mi
lioni di serie complete. 

Qui 'vi presentiamo la serie die 
verrà cosi realizzata: L. IO - gli inter
nati mi l i tar i - (bozzettista G. Vcroi) 
colore nero, tiratura 15 milioni di 
esemplari. 

L. 15 - l 'esercito di Liberazione • 
(bozzettista G. Savinl) colori verde e 
rosso violaceo, tiratura 15 milioni di 
esemplari. 

• 1. 30 - 1 perseguitati politici e raz
ziali •» (bozzettista R. Ferrini) colori 

. viola e rossastro, tiratura IO mil ioni 
di esemplari. 

L. 70 « La Resistenza in Montagna » 
(bozzettista P. Renzulli) colore blu 
oltremare, tiratura 5 milioni di esem
plari. 

L. 115 « Ln Resistenza nel le c i t t a -
(boccot lista G. Veroi) colore rosso 
violaceo, tiratura 5 milioni d esem
plari. 

L. 130 « L e citta mar t i r i - (bozzet
tista li Ferrini), colori verde e rosso. 
finitura 4 milioni di esemplari. 

Il comunicato dell'Amministrazione 
postille informa che le rtoneffr sono 
state scelte in base al concorso, ma 
non dà notizie sulla commissione che 
li ha prescelti. 

Per l'occasione sarà emesso il solito 
bollettino bilingue con un articolo il-
lustrutivo del Presidente del Consi
glio, on Moro. 

Questa del XX della Resistenza 
sarà la prima emissione di comme
morativi del primo quadrimestre del 
W65. Delle altre emissioni, prennnun-
ciufe nel programma delle Poste, sem
bra che ben quattro verranno (icccti-
trate nel mese di maggio, e precisa
mente: Dante (quattro valori): Unione 
internazionale delle Telecomunicazio
ni: inaugurazione della flotta aero
postale: campionati mondiali di vela. 

San Marino : 
esaurito il foglietto 

di posta aerea 
Il foglietto di quattro francobolli di 

posta aerea da 500 lire emesso il 
4 marzo è Kià esaurito presso l'Ufficio 
filatelico di San Marino. La quotazione 
attuale di detto foglietto, sul mercato 
filatelico, è di 3000 lire 

Le novità 
URSS: una serie di due valori, dedi

cata ai donatori di sangue, e stata 
emessa in gennaio. 

G U I N E A - una serie di 12 valori de
dicata alle maschere per le danze lo
cali è stata emessa in febbraio. 

INDONESIA: una serie di 5 valori 
dedicata agli uccelli è stata emessa in 
gennaio 

VIETNAM del NORD: una serie di 
3 valori dedicata all'armata popolare 
e- stata emessa alla fine del lo scorso 
dicembre. . . : . 

« Europa 1965 »> 
I francobolli - E u r o p a KHìo * saranno 

illustrati con un disegno dell'artista 
islandese Hoerdur Karlsson, intitolata: 
•«Il frutto della coopcraz ione - . 

II bozzetto ratligura un ramo d'albero 
con foglie e frutto. 

Non più di 
dieci serie 

Agli sportelli de l le Poste vat icane 
non po-sono es>ere acquistate più di 10 ; 
serie di ogni emissione (anche l'ultima 
dedicata ai martiri del l 'Uganda) . Co lo 
ro che vogl iono acquistare fogli interi 
debbono rivolgersi al Governatorato. I 

i 

I sostenitori 
Abbiamo ricevuto francobolli In 

dono d.i: P. Contuzzi di Je«i: S Bassinl. 
Piombino: S Lattuuda. Milano; F. Ca
valli tal quale dobbiamo anche una 
risposta privata) Parma. 

Francobolli in dono 
Abbiamo inviato francobolli in dono . 

ir S. Ravagnan. Castel massa: F. Spa- ! 
ragetti. Cento: G. Nerroni. Modena: 
F. Lanzara. Salerno 

Se volete 
scambiare francobolli 

CLAUDIO CUMANI — via Pompo- ' 
nia t>. Bologna — è un giovane s tu- [ 
dente di 14 unni che vorrebbe scam- | 
biare francobolli con ragazzi della sua , 
età dì qualsiasi paese Può corrispon
dere anche in francese. 

Filatelia polacca 

Il prossimo 17 maggio le Poste pò- •• 
lacche emetteranno il francobollo che ' 
qui vi presentiamo in occasione del ' 
centenario dell'I'IT «Unione interna- j 
zinnale delle te lecomunicazioni) . 11 va- , 
lore facciale sarà di '2.r>0 si. e la tira- ! 
tura '2 milioni di esemplari. ! 

< 
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Prima del 
« Barbiere » 
all'Opera 

•Oggi, alle ore 21. dodicesi
ma recita in abbonamento alle 
prime serali (rnppr. n. 60) « Il 
barbiere di Siviglia > di G. Ros
sini (nuovo allestimento) Mae
stro concertatore e direttore Car
lo Maria Giulini. Regia di Eduar
do De Filippo Scene di Filippo 
Snnjnst. Costumi eli Ferdinando 
Scartiniti. Interpreti principali : 
Rolando Panerai (protagonista). 
Teresa Berganza, Luigi Alva. 
Paolo Montarsolo. Fernando Co-
rena. Maestro del coro Gianni 
Lazzari Lo spettacolo verrà re
plicato domenica 4 aprile dodi
cesima recita alle diurne. 

Il « Requiem 
di guerra » 
di Britten 

all'Auditorio 
Domenica al le ore 17..10 a l l 'Au

d i tor io di Via di-Ila Conc i l i az io 
n e c o n c e r t o d i re t to da F e r n a n d o 
Prev i ! . i l i . con la p a r t e c i p a z i o n e 
del soprano Luci l la Udovn-h. do) 
t enore Herbert Umidi e dc-l b a 
r i tono David Cniizyn. m a e s t r o 
del c o r o Gino Nurcl ( s t a g i o n e 
s i n f o n i c a d e l l ' A c c a d e m i a di S a n 
ta Ceri l ia . in a b b o n a m e n t o t.igl. 
n. 31). In p r o g r a m m a : « U'ar Re 
q u i e m » per sol i , c o r o e o r c h e 
stra di B e n j a m i n Br i t t en B i 
gl ie t t i in v e n d i t a al b o t t e g h i n o 
d i Via de l la Conc i l i az ione da l l e 
10 a l l e 17 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

Oggi alle ore 21.15 al teatro 
(Jiiiiiptct> coni ••rio o>l c<.inplt-s-
»o del London Mozart Plavir? 
diretto da Black (tagl 26»- mu
siche di Mozart. Havdn. Bartok 
Biglietti in vendita alla Filar
monica 

A U S O N I A 
In esclusiva un film di 

PIER PAOLO PASOLINI 

IL VANGELO 

SECONDO MATTEO 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

Da m a r t e d ì a l l e 22 C a r m e l o 
B e n r p r e s e n t a : « Bas ta con un 
vi a m o mi ero quasi p r n n t m i i 
A m l e t o o Ir c o n s e g u e n z e de l l* 
p ie tà Oliale • d a e di Wi l l iam 
S h a k e s p e a r e a Julea Laforgue 
Regia C Bene . 

CAB 37 cVia del la Vite - Tel . 
675 336) 
Oggi alle 23. prima di : « S > 
fatta notte n. Z » di M Costan
zo. con M Mercatali. E Colli. 
F Ferrarone. Ambrosc. R Poi-
tevin. P. Starke. e con A Del 
Pelo. 

DELLA COMETA 
Alle 17.30 familiare Filippo Cri
velli presenta - « Mllly » nel suo 
nuovo spettacolo di canzoni Al 

Siano Franco Barbalonga. chi-
irrista Paolo Ciarchl 

D E L L E MUSE «Via t'orli 43. 
tei 862 SM8) 
Alle 21.30 • Carissima Italia . 
di Amhrngl e Liotti con Giu
stino Durano. Grazia Maria 
Spina. Armando. Bandint. Al
varo Alvisa Maria Grazia Fran
cia. Patrizia IV Cla;a. Vittorio 
Zixzcrt. Margan-tha Puratich. 
Giancarlo Silvi Regia Lino 
Procacci Coreografie Gino 
Landi 

DE SERVI 
Sabato alle 21 la Stabile diretta 
da Franco Amhrogttnl presen
ta Il grand»' successo Italiano 
• Proces so a <Jr*u • di D i e g o 
Fabbri Regia F Ambroglint 
Scene di Maurizio Mazzuceo 

E L I S E O 
Alle 17 familiare il Teatro Sta
bile di Genova con Allerto Lio
nello in. • I gemelli veneziani • 

F o t * •• • u U i u 
Alle 23 Bert Ford. A'berico Di 
Meo. Vladimir Waiman. Tcd 
RusofT 

G O L b o N I 
Domani O U D N Oxford Uni-
ver*«tv Dram.itic Society, pri
ma tournè in Italia in - « King 
I.ear • di Shakespeare. 

PANTHEON Viale 8 Angeli 
co • Collegio Romano • Te 
lefono 832 2M> 
•narlonette di Maria Accettala 

schermi e ribalte 
Sabato e domenica alle lfi.30 le 
presentano: • Cappuccetto ros
so » di I. Accettella e Ste Ul
time repliche. 

PARIOLI 
Alle 21.15 a richiesta generale 
Salvo Bandone in : * Enri
co IV • di Luigi Pirandello. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Sabato alle 21.3o Marina Landò 
e Silvio Spaccesi presentano : 
« Una coppia senza valigia • di 
F. Monlcelll: « Un plano quln-
tpiennale » di G Finn: « Vie
tata l'affissione • di M Lapen-
na Regia M. Righetti 

QUIR INO 
Al le 17 fami l iare il T e a t r o S t a 
b i le di Eduardo c o n F r a n c o 
Parent i . Reg ina B i a n c h i . R i n o 
Genovese- presen ta : • U o m o e 
g a l a n t u o m o • 3 att i di Eduardo 
De Fi l ippo. 

R O S S I N I 
Sabato al le 21.15 C h e c c o D u 
rante . Ani ta Durante . Lei la 
Duce i . Enzo Liberti pre sen ta 
no: • Don Des ider io d i spera to 
per e c c e s s o di b u o n c u o r e » di 
Ctraud Regia C D u r a n t e 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 17 fami l iare il t ea tro g r u p 
po M K S presenta il c a p o l a 
v o r o dì Feritane! C r o m m e l j n c k : 
• Il c o r n u t o magnif ico ». 

S A T I R I « l e i OH!» J:»2) 
A l l e 21 30 C.la de i » NON » con 
A l e s s a n d r o Sperl l . Mtla Van
tateci . Serg in G r a z i a m . Mauri 
z io h a m m i . Danie la Nobi l i . 
C laud io Sora. In- • S l a t o d'as
s e d i o • di A C a m u s . Regia S 
Graz iam S c e n e M Mamml 
M i i ' i r h e F. Grani U l t i m e re
p l i c h e 

S I S T I N A 
Alle 21.15 C ia Dario Fo-Fran-
ca Rame nella rivista: « Setti
mo: ruba un po' meno ». 

TEATRO C E N T R A L E iP iarza 
del ( lest i ) 
Alle 17.30 familiare del Dram
ma Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi con: • Il piacere del
l'onesta » di L Pirandello, con 
Tino Carraro. Lidia Alfonsi. 
Maura Carli Mario Chioeehio. 
GiusepiH- Caldani Regia Rug
gero Jarobbi Scene Milena 
Scandella Ultime repliche. 

ATTRAZIONI 
MUSEO OELLE C E R E 

Emulo di Madame Totissand di 
Londra e Grrnvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 
«Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar. par
cheggio 

VARIETÀ 
A M B R A J O V i N E L L t ' 7 1 3 3 0 6 1 

SOS naufrag io n e l l o spa/ir». c o n 
P Manico A • e C la Enzo La 
Torre 

A U R O R A 
Mitragl iate l i senza p ie tà , c o n 
B S o d a r DR • e r iv A c h i l l e 
T o g l i a m 

LA F E N I C E (Via Salaria 35) 
Il mattatore, con V. Gassman 
C • e riv. Derio Pino e Gra
zia Cori 

VOLTURNO «Via Volturimi 
La vita intima di Adamo ed 
Eva. con M Rooney C + e riv. 
Spogliagiro 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l 352 153) 
Il m o m e n t o del la ver i tà , di F. 
Rosi (a l l e 15.15-18.20-20.25-22.50) 

|VM Mi Dlt • • • • 
A L H A M B R A CI e! 783 792) 

N u d e , ca ldr e pure 
(VM 18) DO 4 

A M B A S C I A T O R t ' l e k 4KI Ó7(l) 
8,» mar incs attark Dlt + 

A M E R I C A i l e i otiti IfjHi 
Ansr l l ra <illa corte del •*, firn 
M Merrler A • • 

A N T A f l t S «Tel 8!«IM47i 
I.a frustata, con R Widniark 

A • 
A R C H I M E D E « l e i rt7.=» nix • 

The Thln l i ed Line (a l l e 16-
13-20-22) 

A P P I O i l e ! i7yt»38l 
Il magnifico cornuto con U f o 
gna /z i (VM HI SA • • 

ARlSTON (Tel 353 230) 
F.rasmo il lentigginoso, con J 
Stewart (alle 15.15-17.50-20.20-
22.50) SA • 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 
I tre volti, con Sorava lalle 
15.KP-l7.IU-ZO.10-2.il UK * 

A S T O R «Tel «22U4U9I 
Cleopatra con E Tavlot (a l l e 
15-1.1.45-22.301 SM • 

A S T O R I A i T e l 8711245) 
5001 dollari sul l 'asso, con R 
Wood A • 

ASTRA «Tel K4o32b) 
ArrUa Speedy Gon/alrs (car
tone animato) DA • • 

AVENTINO I l e i 572 137) 
II magnifico cornuto. Con U l'o-
gnazzi tap 15.(0 ult 22.40) 

( V M 14) SA • • 
BALDUINA ( l e i 347 592) 

tJt guerra de! Topless C • 
B A R B E R I N I i l e i 471 107) 

Come ucc idere vostra m o g l i e 
c o n J L e m m o n (al le 15.30-18-
20.25-231 SA • 

B O L O G N A i l e i 42H 7IKJI 
Chiamate West 11 risponde u n 
assass ino , c o n D Dors DR • • 

B R A N C A C C I O i l e i l'SblSbi 
C h i a m a t e West II risponde un 
assass ino , c o n D Dors DR + + 

C A P R A N i C A i l e i t i7 - i4( i5) 
Paga o muor i ( p r i m a ) (a l lo 
15.35-17.20-19.10-20.55-22-43) 

C A K H A m c n t i i A ,orz 465) 
I mimo che non sapeva amare. 
con C Baker (alle I5.50-IS.55-
20 ."01 ( V M 13) DR • 

C O L A Ol R I E N Z O (350 0841 
II magnif ico cornuto con U. To-
gnarzi (al le l5..tt)-IS-20.20-22.50i 

(VM 14' SA • « 
C O R S O ( T e l 671 (Wli 

Il c o m m i s s a r i o Malgret . con J 
G^bin (a l le 16-18-20.20-22.15) 

G • • + 
E D E N >Tel 3 XIHI 188) 

$2 marine» attark DR • 
E M P I R E 

Ms Fair Laitv. con A Hephurn 
la l l e 15.45-H 20-22.451 M • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia al 
l 'KUR Tel 5 910 906) 
L'uomo c h e non s a p e v a a m a r e 
(a l l e 16.15-19.20-22.50) 

E U R O P A i l e i 8(1.1/38) 
Matr imonio a l l ' i ta l iana, c o n S 
Loren (a l le lfi-18.20-20.30-22.50» 

DR • • 
F I A M M A ( T e l . 471 100) 

Una Rolls R o v c e gial la , c o n S 
Me Laine (a l l e 15.30-18-20.15-
23) DR • 

F I A M M E T T A ( T e l . 470 .464 ) 
T h e s e l l o w Rolls R o y c e ( a l l e 
15.15-17.20-19.50-22) 

G A L L E R I A ( T e l . 673 .207 ) 
La sot t i l e l inea rossa, c o n K 
Dul lea (VM 14) DR • 

G A R D E N ( T e l 652 .384 ) 
Il magnif ico cornuto , c o n U. T o -
gnazzi (VM 14) SA • • 

G I A R D I N O ( T e l K94 94(5i 
S c o l l a m i Yard contro il d o t t o r 
Mabtiso. c o n P. Vati Evck 

(VM 14) G • 
I M P E R I A L C I N E 

D o n n e vi i n s e g n o c o m e si s e 
d u c e un u o m o , con N. W o o d 
( a p 15.30. ult . 22.50) SA • 

I T A L I A ( T e l 846 030) 
r i r o p a i r a c o n E Tavlor SM « 

M A E S T O S O »T<*I /KK ll«6) 
Paga o m u o r i ( p r i m a ) (a l l e 
I5..-'0-17-18.40-20.30-22.50) 

M A J E S T l C i l e i ri74 -108) 
I.a ragazza in pres t i to , c o n A. 
Gìrardot ( a p 15..70. tilt 22.50) 

SA • • 
M A Z Z I N I ' T e l 351 9 4 2 i 

C h i a m a t e West II r i sponde un 
assass ino , c o n D Dors DR + + 

M E T R O P O L I T A N l'I H89 4IWH 
I.a c o n g i u n t u r a con V Gas«=man 
(a l l e I5..T0-18.20-20.35-2.1) SA • 

M E T R O D R I V E - I N (6 050 152) 
Cannoni a n a t a s i , c o n R A t -
t e n h o r o u g h (a l l e 20-22.45) 

DR • 
M I G N O N ( T e l 6611493) 

I.a calda pe l l e , c o n E Mart i 
nel l i (a l l e 15.-10-17-18 50-20.40-
22.50) (VM 13) SA • • 

MODERNISSIMO (Gal ler ia S 
Marcel lo Tel 640 445) 
Agente 007 missione Goldflneer 
con S Connerv (ap 15. ult 
22.50) -\ • 

MODERNO «Tel 460 285) 
I.a dove scende il sole, con S 
Granger 

MODERNO SALETTA 
l . ' i imnn che n o n s a p e v a 
c o n C Makei (VM 13) 

M O N D I A L ( T e l 834 8 7 6 ) 
Il magni f ico c o r n i n o , c o n U T o -
gnazzi (VM 14) SA • • 

N E W Y O R K ( T e l 780 271) 
A n c e l i r a alla corte del re. c o n 
M Merc irr A • • 

N U O V O G O L D E N (755 0 0 2 ) 
U n o sparo nel buio c o n Pe ter 
Sel ler» (ap 15. u l t 22.50) 

SA « * 
O L I M P I C O ' T e l .«WKWi 

C o n c e r t o F i l a r m o n i c a R o m a n a 
P A R I S ( l e i /54 366» 

Q u e s t o pazzo pazzo pazzo p a z z o 
m o n d o , c o n T Tracy ( a p 15.30. 
ult 22.50) S \ 

P L A Z A ' T e l (581 193» 
La f u t a , c o n G Rai li 
15 .T0-IT. 15-19-20 50-22.50) 

(VM 131 DR 

QUATTRO F O N T A N E 
f o n o 470 Z6òì 
l ' e c tde te a d e n t e s e g r e t o JIJ s top 
con K Clark t a p 15. ult 22 50» 

A « 
Q U I R I N A L E i l e i - 4H2 6 5 3 ) 

Paga o m u o r i ( p r i m a ) (a l l e 
16.25-I8.:tf-20.45-22.45) 

A • 

amare 
DR • 

• • • 

( a l l e 

• • • 
i I e i e 

• • • • • • • • • • • • • 

m Le sigle che appaiono »c-
* canto al titoli del flint 
• corrispondono alla - se-
• 
• 
• 
• 
• 
• 
0 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
0 

guente i/lasslOrazione per 
generi: 

A = Avventuroso 
C » Comico 
DA = Disegno anlntat* 
DO =- Documentario 
DR » Drammatica 
a « Giallo 
M = Musicale 
S » Senttaaentala 
SA « Satlrlc* 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul fllm 
viene espresso nel Biada 
seguente: 

• * • • • = eccezionale 
• • • • = ottimo 

• • • = buono 
• • = discreto 

• = Mediocre 
V M 16 = vietato al mi

nori di 16 anni 

• • • • • • • • • • • • • 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
(a 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

!. 

ARREDATE LA VOSTRA CASA con 

MOBILI MARAFIOTI 
VIA GELA 15 -..Tel. 786.57) 

SCONTI SPECIALI AI LETTORI 

' J U . M l N t I I A i-i o7U(H2> 
l Ter il re e p e r la patr ia (pr i -
I m a ) (a l le 16.30-13..T0-2O.30-22.5O) 
j R A O I O C I T Y ' l e i 404 1031 
! \ g e n t r (M>7 m i s s i o n e Goldftneer 
| c o n S C o n n e r y (all<* I5-1S.10-

20.10-22.50) A • 
' R E A L E i l e i 580 234» 
I C n o sparo ne l bu io c o n P e t e r 

SHJers ( a p 15 ult 22.50) 
I S \ • • 
l 3 E X i T e l 864 165» 
, SI m a r i n c s a t tark DR • 
1 * i T Z . | , i 8 3 ; 481i 
i l ' n o sparo nel buio , c o n P Sol-

• • li-rs (ap 15. ult 22.50) S \ 
TIVOLI (Tel 4Gn8H3> 

Per il re e per la Patria (pri
ma) (alle lfi..TO-13..TO-20..-?0-22.50) 

ROXY ( l e i 870 .Krt) 
Per II re e prr la patria (pri
ma) («Ile 1S.15-13.IO-:0.30-22.50) 

ROYAL (Tel 770.549) 
I.a grande arena , con M. B e n i -
tez. (a l l e 15.40-18-20.25-22.50) 

A • 
SALONE M A R G H E R I T A iTe-

lefono 671 439) 
C i n e m a d 'essa i : A m a r e , c o n H 
Aniii-rs5on (VM 181 S • • 

S M E R A L D O « T e l 3 5 1 5 8 1 ) 
I caldi amor i , c o n J P e r i n 

S • 
S T A D I U M ( T e l 393 2 8 0 ) 

S c i a r a d a , c o n C Grant G • • • 
S U P E R C l N E M A ( l e i 485 498» 

II t r e n o è f e r m o a Merlino, con 
J Ferrer (a l l e 1«-I3.20-20..'10-
2-T) DR • 

T R E V I ( T e l 689 619) 
S t a z i o n e 3 top s r g r e l . c o n R 
B a s e h a r t (a l lo 15.45-18.10-20.30-
23) A • * 

V I G N A C L A R A ( l e i 320 35(1) 
p a g a o m u o r i ( p r i m a ) (a l l e 
lfi.15-19.20-20,20-22.45 ) 

V I T T O R I A ( l e i 573 736» 
Gli i m p e t u o s i , c o n J D a r r e n 

A • 

Swomle visioni 
A F R I C A i l e i 8 3 8 0 728) 

l .e c a l d e a m a n t i di K v o t o DR • 
A I R O N E i l e i VSÌ VJS) 

Il l e t to racconta , c o n D Day 
C • • 

A L A S K A 
A s s a l t o d e l l e f r e c c e rosse A • 

A L B A ( l e i D70 8 5 5 ) 
Il s e g n o di Zorro . c o n T P o w e r 

A • 
ALCE (Tel . 832 648) 

Pugni pupe e pepile, con John 
\Va\ne C • • 

ALCIONE 
Nel bene e nel mate, con M J 
Nat (VM 131 DR « 

A L F I E R I 
Nude, calde e pure 

(VM 13) DO * 
A R A L O O 

P i o m b o r o v e n t e , c o n B I .an-
c a s t c r (VM 1*1 DR • • • 

A H G O ( T e l 434 Uao» 
Il v e n d i c a t o r e di Kansas C i t s . 
con F K a n o w A • 

A R I E L i l e i -»3()521» 
IJ» c o n g i u r a de l d iec i 

A T L A N T I C ( ' l e i < b!U 6 5 8 ) 
Il d o t t o r S t r a n a m o r e . c o n P 
Sellen» SA + • • • 

A u G u S T U S d e l 6o.i 45a> 
I-assù q n a l r n n o mi a t t e n d e , con 
P. New-man DR • • 

A U R E O • l e i 880 WK5» 
Cleopatra , c o n E T a v l o r SM • 

A U S O N I A i l e i 4-'H 180) 
V a n g e l o s e c o n d o Matteo , di P 
P Paso l in i DR • • • 

A V A N A » l e i 5 1 5 5 9 7 ) 
Gerarch i si m u o r e , con Aldo 
Fabriz i C • 

8 E L S I T O ( T e l 3 4 0 8 8 7 ) 
Ar ianna , c o n A H e p h u r n 8 • 

B O l T O i T e l 8 3 1 0 198) 
Il r ibe l l e d 'Ir landa, c o n Rock 
H u d * o n A • 

BRASI L (Tel 552350) 
FUI Mjuailra omicidi, con L 
Baxter (VM 14) G • 

BHISTOL (Tel / l i l o 4 4 2 4 ) 
Toto sexv DO + 

BROADWAY (Tel 215 740) 
I caldi amori, con J. Periti 

S • 
C A L I F O R N I A (Tel . 215 266» 

Cittadino dello spazio, con JelT 
Morrou- A • 

C I N E S T A R (Tel 789.242) 
Cleopatra, con E Tavlor SM • 

CLODIO (Tel 355 657) 
.IcfT Gordon spaccatili lo. con E 
Costantine SA • 

COLORADO (Tel 6 274JH7) 
II s e g n o di Zorro . c o n T. P o w e r 

A • 
CORALLO (Tel . 2 577 207) 

Il grande bliifT, con E Costan
tine SA • 

CRISTALLO 
Ciclo di fuoco , c o n G P e e k 

DR • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Aqui le tonanti Dlt • 
D E L V A S C E L L O «' le i i H K 4 5 » . 

Il p r o m o n t o r i o de l la paura, c o n 
G. P e e k (VM IH) DR • 

D I A M A N T E n e i iw 2.-10» 
Onorata s o c i e t à , c o n V Do S i c a 

(VM li.) SA + 
D I A N A ( T e l 780 146» 

G i a l l o a ( T e l a , con H Mil ls 
A • 

D U E ALLORI 
Contrabbando a Tangeri A • 

E S P E R I A (Tel 082 884) 
Cimiuentlla dollari sull'asso, con 
R. Wood A • 

E S P E R O 
A 077 dalla Francia senza amo
re, con S Coimcry A <*-

FOGLIANO i l e i 8 329 541) 
Tokio divisione criminale 

(VM 14) G • 
G I U L I O C E S A R E i;<5:t 380) 

I due violenti, con A. Scott 
Dlt • 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D ( T e l 290 8 5 1 ) 
II q u a d r a t o d e l l a v i o l e n z a 

I M P E R O 1 l e i £»5 IWi 
Cole il f u o r i l e g g e , c o n F L o -
v e j o v A • 

I N D U N O ( T e l 5 8 2 4 9 5 ) 
N u d e c a l d e e p u r e 

(VM 18) DO • 
J O L L Y 

G i n e v r a e II c a i a l tere di re A r 
iti. c o n J W a l l a c e A • 

J O N I O i l e i 880 2(13) 
C o n t r a b b a n d o a T a n g e r i A • 

L E B L O N i l e i ->.-»2.(44» 
P r i g i o n i e r o de l l ' i so la del d i a 
v o l o . c o n G M a d i s o n 

(VM 14) A • 
M A S S I M O ( l e i /Di 2 7 7 ) 

L'Isola de l delf ini b lu . con C 
K.T.P A • • 

N E V A D A ( e * B o s t o n ) 
V e n t o s e l v a g g i o 

N I A G A R A i l e i 8 / 7 3 247» 
Il t u l i p a n o n e r o , c o n A D e l o n 

A • 
NUOVO 

Rlflfl. c o n J S e r v a i s G + • < * 
N U O V O O L I M P I A ( T 67f)n95> 

C i n e m a s e l e z i o n o Le a v v e n t u r e 
di D o n C h i s c i o t t e , c o n N Cer-
k a t f o v DR «- + «-

P A L A Z Z O «Te l 4 9 1 4 3 1 » 
Il r ibe l l e di A l t e r i , c o n A. D e 
lon DR + • 

P A u L A D I U M 
!o <ono u n c a m p i o n e , c o n R 
Harr is DR a » * . * 

P H E N E S T E i l e i ^ 1 l / ì i 
l a s t r a d a a sp ira l e , c o n Rock 
H u d s o n DR • 

P R I N C I P E ( T e l 352 337» 
A g e n t e 007 l i c e n z a di u c c i d e r e . 
c o n S Conner> G a. 

R I A L T O i T e l 6 7 0 7(i3) 
D o t t o r e nel gua i , c o n D B o 
ga rde S \ a 

R U B I N O 
l e 5 v i t t i m e de l l ' a s sas s ino , con 
J F u c h s b c r g e r G • 

S A V O I A i T e l 8 6 5 0 2 3 ) 
S r o t l a n d Yard c o n t r o il do t tor 
M a b u s e . c o n P Van Evck 

IVM 14 1 G a 
S P L E N D I D (Tei 62ti /t)5> 

C e r i m o n i a i n f e r n a l e , c o n J Ire-
land (VM 1S| DR a 

S U L T A N O ( V i a ni t o r t e l i r a 
vetta (Tel 6 270 352) 

Taxi da battaglia, con Sterltng 
Havden DR a 

T I R R E N O (Tel 573 091) 
Che fine ha fatto Totft nabv. 
con Totó C • 

T R I A N O N (Tel 780.302) 
Una pallottola per 1111 fuorileg
ge, con A. Murphv A • 

TUSCOLO d e l /77 834) 
Lo strangolatore dalle 9 dita, 
con K. Dor G a 

ULISSE i l e i 433 7441 
I diavoli drl Pacifico, con R 
Wagner DR a a 

V E N T U N O A P R I L E i teleto-
nn 8 644.577) 
Giallo a Creta, con H Mills 

A a 
V E R B A N O (Tel . 841.295) 

Troppo caldo per giugno, con 
D. Bogarde (VM 14) SA • 

Terze visioni 
A C I D A ( d i A c i l i a ) 

Sani in \- \ a a! Sud , c o n E G 
HobiuMin A a 

A D R I A C I N E ( T e l 330 2 2 2 ) 
II d o p p i o s e g u o di Zorro , con 
C. Mito re A • 

A N I E N E 
Marc c a l d o , c o n B. L a n c a s t e r 

DR a 
A P O L L O 

I.a p iù g r a n d e a v v e n t u r a , con 
II Foni la C a a 

A U U I L A 
Il g ioco de l l ' a s sas s ino , c o n M 
Noe) G a 

A U R E L I O 
I due mafiosi, con Franchi-In-
graspia C a 

AVORIO (Tel . 755.416) 
II trionfo di Tom e Jerrv 

DA* a a 
CASTELLO (Tel. 561.767) 

Commandos nel Vici Nani 
Dlt a 

COLOSSEO (Tel 736 255» 
Va e uccidi, con F. Smatra 

(VM 14) DR a 
DEI PICCOLI 

R i p o s o 
D E L L E RONDINI 

Toto Sexv DO a 
D E L L E MIMOSE (Via C a s s i a ) 

Il s o l e s o r g e r i a n c o r a , c o n A. 
G a r d n e r DR + + a 

D O R I A ( T e l 317 4 0 0 ) 
S e x v m a g i c o (VM 18) D O a 

E D E L W E I S S ( T e l 334 9115) 
A n c h e i g a n g s t e r s m u o i o n o , con 
V Mi le s ( V M Ifi) G a 

E L D O R A D O 
Ecco II f in imondo 

(VM 18) DO « a 
F A R N E S E ( T e l 5 6 4 . 3 9 5 ) 

Scandal i nudi (VM 1S) DO a 
F A R O I T e l 5 2 0 7 9 0 ) 

Il ranrh de l la v i o l e n z a , c o n R 
Egnn A a 

I R I S i T e l 8 6 5 . 5 3 6 ) 
Z-fi c h i a m a base , c o n E Co
s t a n t i n o G a 

M A R C O N I 
I.a s trana v o g l i a di una v e d o v a 
ceri D D a r n e u x G a 

N O V O C I N E ( l e i 5 8 6 236» 
T u i ' t . Lol i ta e I v l l e i l o n l . con 
A F a h n z i C a 

O D E O N 1 Piazza Esedra 6) 
I p ion ier i de l la Cal i fornia 

O R I E N T E 
T a m b u r i l o n t a n i , c o n G Cooper 

A * a 
O T T A V I A N O ( T e l 358n.S!l) 

S p i o n a g g i o a C a s a b l a n c a , con 
S Mont ic i A a 

P E R L A 
II p r i n c i p e di v i c h i n g h i 

P L A N E T A R I O i l e i 4K'.l 7V?« 
Cronaca fami l iare , con M Ma-
'troi.- .nm DR a a a a 

P L A T I N O ' T e l 215 314» 
I» m e s s a g g i o del r i n n e g a t o . c*>u 
C. Ford A a 

P R I M A P O R T A ( T e l fiO'O 136 
P. T. 109 po«to di c o m b a t t i m e n 
to , c o n C R o b e r t s o n DR a 

R E G I L L A 
I.a sfida del m a r i n c s 

R E N O ( g i à L E O ) 
Il l a c c i o rosso , di E W.-Ilacc 

(VM 14» G a 
R O M A 

T o t o . P e p p i n o e la d o l c e vita 
C • 

S A L A U M B E R T O (T 67» 75t> 
I . - inrnbo di J a n e l l . ind. c > i M 
fìfdnior.d G a 

Sii Ir parrocchiali 
AVILA 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Riithcrford G a 

B E L L A R M I N O 
l.e morte cavalca a Rio tiravo. 
con M O Hara DB 4 

B E L L E A R T I 
C a n / o n i bull i e p u p e , c o n Fran
chi -Ingrass i .1 M -a 

C O L O M B O 
I c o n q u i s t a t o r i d e l l ' O r e g o n , c o n 
F. Me Murray A + a 

C R I S O G O N O 
B a l l a l a di un s o l d a t o , c o n V 
I v a s e l o v DR • • • 

D E L L E P R O V I N C E 
C i t t a d i n o d e l l o s p a z i o , c o n J 
M o r r o w A -a 

D E G L I S C I P I O N I 
I c o m a n c l i e r o s , c o n J . W a v n e 

A ^4^ 
D O N B O S C O 

l'oitv E x p r e s s , c o n C. H e M o » 
A • 

D U E M A C E L L I 
S t a n t i o e Oli lo ercd i t i er l 

C <aa + 
L I V O R N O 

U n m i n i a r e e m e z z o , c o n Ha-
sce l C • 

M O N T E O P P I O 
Canzoni bull i e p u p e , c o n F r a n -
c h i - I n g r a s s i a M • 

N O M E N T A N O 
II p a e s e d e l l e m e r a v i g l i e 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Le l eg ion i di Cleopatra , c o n E 
Matuii SM a 

O R I O N E 
I / a m a n t e Indiana , c o n J S t e 
w a r t DR < a a a 

P A X , 
T a m b u r i d 'Afr ica , c o n F. A v a 
lliti A a 

P I O X 
Il t r ionfo di Rob in Homi, c o n 
D. Bttrnett A -a a 

Q U I R I T I 
T l k o i o e II s u o p e s c e c a n e , c o n 
D P a n i z a A + a 

SALA E R I T R E A 
S h r r l o r k H o l m e s , c o n C L e e 

« • • 
SALA P I E M O N T E 

Toto diabolicus C a 
SALA S. S A T U R N I N O 

Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Douglas A + a 

SALA T R A S P O N T I N A 
Alias trionfatore di Atene, con 
M Forest SM a 

« I M M t l l l M I I I M I M i i M I M I M I I M i t I M 

AVVISI SANITARI 

SAN F E L I C E 
ItìlK il inaurino, con F. St. 
John A • 

SAVIO 
Il posto delle fragole, di I. 
Hergm.m (unico 20,:t0) 

Dlt • • • • • 
T R I O N F A L E 

Unum coniglio dal fiero ripiglio 
DA • • 

V I R T U S 
L'na spns.i per due, con S Dee 

SA • 

« l'Unità • non * retponaa-
bl le del le variazioni di pro
g r a m m a che non vengano 
comunicate t empes t ivamen
te alla redazione dall 'AGIS 
o dal diretti Interessati . 

Radio Praga 
Dalle ore 13 alle 13.49 au 

onde corte di metti 4tt: 
dalle ore 18 alle 18,30 au 

onde corte di metri 4» 
dalle ore 10.30 alle 30 au 

onde medie di metri 233.3. 

ENDOCRINE 
( •a l l ine i lo curUlixi i>el IB ^uit> 
de l le «*oie» clif ltun/iom e de-
noiezze TfeocuBli ai or ig ine aer-
vo*u. ps ichica , e n d o c r i n a incu-
rusienu». d e f i c i e n z e ea a n o m a 
l ie ««manali» Vis i te prematr i 
m o n i a l i D o t i f* M O N A C O . 
Homi». Vi» v i m i n a l e , tu {Sta
z ione t e r m i n i - >cu\m -nni.Mru. 
p i a n o secondo , m i « U r a n o 
s*-l2. IR-lfa e oer a p p u n t a m e n t o 
e*clu»o il s a o a i o p o m e r i g g i o e 
ne i g iorni l e t t i v i si r i c e v e so lo 
t>er MDptjniMmcritn l e i i ; i n e 
l A u l ( t i n i Homi- l^'i»' <1ei 
»- *»tt,it»»# i*«s.*« 

l | l l I l i I I I I I I H I I I U I I I I 

AVVISI ECONOMICI 
.»• C A P I T A I 1 S I M I F T A L. 50 

F^ — — — • _ — -a—a——» 

I H N l'iaz/a Municipio M. Na
poli telefono 31:1567. prestili fi
duciari ad impiegati Autosov-
ven/ ionl cessioni quinto sti
pendio 

Il ATTO MOT»» O l ' l . l L. 51» 

ALFA HOMF.O VENTIIKI LA 
COMMISSIONARIA più antica. 
di Roma - Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi . Faci l i 
tazioni • VI» Blssolatl n. Zi. 
A l T O V E T T I U F . o t t ime occa
sioni facilitazioni permute , pa
gamento presso Dr. Hrandinl 
Piazza Libertà Firenze. 

I M > H N / I I I M t. D I K O I . K / . / t 

SESSUALI 
Dr. I. t d l - A V O L P r - , M e n i c o n e 
m i n t o Univers i tà Par ig i - Uermr 
spec ia l i» !» Univers i tà Koma . Via 
( i iot icrt i o MI. KOMA t^iazion» 
l e i mini» sca la B. p i a n o ur l ino 

m i 3 Orario-<-12. l ft- ls Ne i g iorn ' 
•eMivi e fuori o r a n o , st r i c e v e «olr 
ner « o p u n u m e n t o - l e i 73 M 2(N 

( A M > -r-i| . s - M u M l 

EMORROIDI 
Cure rapide indolor i 

nel t 'entr i - M e d l i n t-.*<iulltn» 
V I A t A K I O 4 I R M C T O 13 

l'I HA M-.N^A Ol'fc 
p f - a i i r K W . m v i - CON IN'IF. 
. K N I C ' i , , s< Mif-Ai.i 

• Mefod» i m r i i r i n » • 
H«1 Mita s-ov'J ,1 <U lei iV-t |«v< 

I l I M I ! V i l l i O L A K I A N A n c r w 
per appuntano nio a M I I . V N o 
Via Torino Zi l e i g» !•» «\ i l j . 
I' al l i - MOMA Via V.,|liir 
no ì Tel I * »\JU >iai in 41 ii. 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
e i r l l *r #i%« « !#• O ' I M 

Tutelili • ignari leu» oei't 
OEPl ia i tONE OEFlNlTIVa 

Ir IICAI K"n<* » Ir H fi*i*7i li 
»l. U j n i App-intJimento tei «77 3»? 

SLrtonii Prel ttlll • io IO 37 

fi) INVFSTIOAZIONI I - 50 

A A. SCACCOMATTO invest i
gazioni pre-post matrimonial i . 
Controllo personale Opera o-
vunque Santalucia. 39. te lefoni 

•> •-.'• N a p o l i 
I R I Dir. grand ufficiale P A 
LOMBO Investigazioni, accerta
menti riservatisslml pre-post 
matrimoniali . Indagini del icate. 
Opera ovunque. Principe A m e 
deo fi2 (Stazione Termin i ) . T e 
lefoni IMI .18? . 17!» 125 - ROMA 

111 M M I U I N A IfWFNF. L M 

Ri i M A l I M l i itfttne ConU-
nenl»l casa di primo ordine 
tarilo grotta massaggi piscina 
termale tutte le s tanze con ba
gno e balcone informazioni 
Continental Montegrotto Terme 
'Padova» 

; i O C C A S I O N I 1, 50 

F K K i U R l l E R l grandi marche 
e garantiti c o m e i nuovi da lire 
29 (»00 in più Rateazioni s e n . 
za ant ic ipo e a 100 lire per 
volta NANNUCCI RADIO -
Viale Raffaello Sanzio 6-8 (V i 
cino P o m e della Vittoria) -
S i d e Centrale Via Rondinell i 2 
L A V A T R I C I e let tr iche grandi 

! marche revis ionale e garantite 
come le nuove da lire 49 00U 
in p:u Rateazioni senza ant i 
cipi e a 1 (Xi lire per volta. 
NANNUCCI RADIO - Viale 
Raffaello S a n / i o rì-a (Vic ino 
Ponte della Vittoriai - S e d e 
Centrale Via Rondinella 2 
RADIO . K A D I O K O N O f . R A t l 
grandi marche revisionati e 
g r a n f i t i come i nuovi da lire 
fiK"(i in pio Rateazioni senza 
anticipi e a ino lire per volta. 
NANNI'CCI RADIO Viale 
Raffaello S a n / i o fi » (Vic ino 
Ponte della Vittoria» - Sede 
Centrale Via Rnndinelll 2 
f U l M M i K i grandi marche 
revisionali e garantiti come 1 
nuovi dri lire 2a(HHi in più 
Rotta/ ioni senza anticipi e • 
UNI lire per volta NANNUCCI 
RADIO . Viale Raffaello San
zio 6-8 (Vicino Ponte del la Vit
toria) - S e d e Centrale Via 
Rondin**», T 
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IL RAPPORTO DI NOVELLA AL VI CONGRESSO DELLA CGIL 

La spinta rivendicativa base 
per le riforme di struttura 

Lo nuova funzione del Sindacato nella società e nelle aziende nel rispetto dell'autonomia rivendicativa e di funzionamento 

CGIL e 

Confindustria 

Due 
9 linee 

antitetiche 
Una coincidenza ha vo

ltilo che il congresso del
la CGIL e l'assemblea del
la Confindustria presen-
tasserò Ieri a tutto il pae
se due linee antitetiche, 
rispondenti all'interesse 
dei lavoratori e a quello 
del padroni. Antitetiche 
in ogni punto, va detto. 
Da una parte gli sfruttati, 
con la loro volontà di 
avanzata non solo profes
sionale t di rinnovamen
to strutturale; dall'altra 
gli sfruttatori, con la loro 
pretesa di rafforzare t pri
vilegi e di dominare la so. 
ciela. Il confronto fra la 
linea della Confederazio
ne sindacale più forte e 
quella del • gruppo di 
pressione » piti pericolo
so — un confronto fra 
lavoro e capitale, fra mag
gioranza e minoranza '— 
ha dimostralo da che par
te stia l'interesse nazio
nale. 

L'antitesi è qui nei fat
ti. Cicogna ha esaltato la 
iniziativa privata recla
mando ad essa uno spazio 
ancora maggiore, una fun
zione dirigente ancor più 
libera; ha ipotecalo la 
programmazione quale 
strumento di stabilizza
zione del sistema e di ir-
regimenlazione dei sinda
cati; ha attribuito le re
sponsabilità della con
giuntura agli aumenti di 
paga; ha chiesto ai lavo
ratori di subordinare le ri
vendicazioni economiche 
alla riorganizzazione ca
pitalistica; ha ribadito il 
rifiuto a miglioramenti 
retributivi che intacchino 
t profitti; ha ripetuto il 
ricattatorio « aut aut » 
fra salari e occupazione; 
ha attaccato il meccani
smo della scala mobile, 
lo Statuto dei lavoratori, 
la « giusta causa » nei li
cenziamenti. \ovella ha 
imputato le responsabili
tà della congiuntura agli 
squilibri strutturali; ha 
chiesto un maggior « spa
zio • alla iniziativa e al 
controllo pubblico, ha af
fermato che la program
mazione deve basarsi .tu 
riforme strutturali e sn 
maggiori poteri ai sinda
cati; ha insistilo sull'esi-

«enza di elevare le retri-
uzioni e di spostare la 

ripartizione fra redditi da 
lavoro e da capitate; ha 
respinto il ricatto salari-
occupazione; ha rivendi
cato l'autonoma dinamica 
sindacale e salariale; ha 
difeso la contingenza, 
chiedendo lo Statuto dei 
lavoratori e la « giusta 

; causa » nei licenziamenti. 
Il fatto che alcuni mi

nistri sedessero alla pre
sidenza della assemblea 

[della Confindustria. e che 
neppure un sottosegreta
rio fosse presente al con-

\gresso della CGIL, non i 
un fallo casuale. Non vo-

\ glioma trarre illazioni af
frettate da tale scelta. Ma 
luna scella c'è anche nel 
\ telegramma di scuse in-
wiato dal ministro del La-
\voro. E questa non è una 
ìcotncidenza Xella nata-
\rale antitesi offerta al 
I Paese dalla Confindustria 
le dalla CGIL, antilesi di 
[interessi, di indirizzi e di 
[obiettivi, il cenlro-sini-
latra non t riuscito a sal
ivare la faccia imparziale. 
[Anzi, il ministro Calam
ito è andato all'assemblea 
ideila Confindustria per 
[offrire al padronato la po
lli tira dei redditi contro 
lì sindarali e i lavoratori. 
\B anche questo non è 
{casuale. 

L'essenziale e che alle 
\prelese di Cicogna sin re-
Innto una risposta cosi 
idiamelralmenle energica-
[mente, unitariamente op-
ìposla: nn baluardo <tnda-
leale, una alternativa so-
Xcìale. vi sona Sia al con-
\qrc**o di Hnlin/'ia. sulla li. 
Inen dei « Irmi • con fede-
\rali e della relazioni' del 
\seqretario umerale, rcn 
'derlr operatili ver il bre
ve e il lunun perioilo. 

a. ac. 

(Dalla prima pagina) 

l 'attacco al le qualifiche, lo 
inasprimento del regime di 
fabbrica. Insieme a questi 
e lement i Novel la ha sot to
l ineato il peggioramento 
de l le condizioni dei lavora
tori a seguito della costan
te ascesa dei prezzi ed ha 
affermato che resta parti
co larmente penosa la s i 
tuazione dei pensionati i 
cui magri cespiti sono stati 
sottoposti ad una erosione 
tanto più grave perché non 
compensata da alcun con
gegno di scala mobile . 

Il f enomeno dei licenzia* 
menti — ha proseguito il 
segretario del la CGIL — 
rappresenta, sul piano 
umano, l'aspetto più dram
matico della s i tuazione che 
ha la sua causa generale 
nella politica dei monopoli . 
Proprio l 'aumento del la di
soccupazione — ha sottol i
neato Novel la — dimostra 
la incapacità dei gruppi 
monopol is t ic i di risolvere 
pos i t ivamente e stabi lmen
te i problemi del lo svi lup
po economico e dei miglio
ramenti del le condizioni di 
vita dei lavoratori. 

L'azione del grande pa
dronato tende a condizio
nare la programmazione 
economica a l le es igenze 
de l lo sv i luppo monopoli
st ico. I contenuti di questo 
or ientamento si manifesta
no, soprattutto nel tentati
vo di costruire una politica 
di programmazione basata 
sul ricatto: c o salari o oc
cupaz ione », con il chiaro 
intendimento di impedire 
10 sv i luppo di una politica 
rivendicativa che porti 
avanti i redditi di lavoro e 
sposti a favore dei lavora
tori i rapporti di forza nel
le fabbriche e nel Paese. 

A questo punto Novella ha 
affrontato il problema della 
politica di Piano La CGIL 
— ha detto l'oratore — si 
trova, assieme a tutto il mo
vimento sindacale, di fronte 
al progetto di programma di 
sviluppo economico approva
to di recente dal Consiglio 
dei ministri. Nel corso della 
discussione sul Piano svolta 
al CNEL abbiamo detto che 
le finalità e gli obiettivi che 
il progetto propone corrispon
dono in buona parte a fina
lità ed obiettivi che la CGIL 
ha prospettato nella sua linea 
di programmazione econo
mica. La CGIL ritiene — ha 
proseguito Novella — che la 
presentazione del progetto di 
sviluppo economico per il 
quinquennio introduca un 
nuovo terreno di confronto 
nella dialettica tra le forze 
sociali, terreno sul quale la 
CGIL intende essere presen
te incisivamente. La CGIL 
considera positivamente sia 
le finalità che gli obiettivi 
dichiarati dal Piano perchè 
recepiscono richieste tradi
zionali del movimento sinda
cale. Il fatto che queste ri
chieste siano passate dal di
battito quotidiano in un pro
getto di programma costi
tuisce — ha detto l'oratore 
— un successo per il movi
mento sindacale. 

Tuttavia — ha proseguito 
Novella — abbiamo rilevato 
che il modello di sviluppo 
assunto nel progetto di pro
gramma (vale a dire i para
metri. I vincoli e gli stru
menti che dovrebbero pre
siedere alla sua realizzazio
ne) sono in gran parte con
traddittori con gli obiettivi. 
Tra l'altro, è inaccettabile 
— ha detto i) segretario del
la CGIL —. soprattutto per 
noi. una distribuzione del 
reddito che per tutto il quin
quennio dovrehbe modificarsi 
a favore dei lavoratori so'o 
attraverso l'aumento della 
occupazione e non attraverso 
l'aumento dei salari. 

Cosicché, proprio perche 
concordiamo con gli obbiet
tivi del Piano, non abbiamo 
potuto accettare al CNEL il 
tipo di sviluppo economico 
o. come si dice, il modello 
di sviluppo che il Piano po
stula e parte degli strumenti 
di politica economica in es
so contenuti Abbiamo Inol
tre rilevato che nel progetto 
di programmazione manca 
un qualsiasi nesso tra la po
litica di lungo termine e l'at
tuale congiuntura economi
ca: e ciò — ha detto No
vella — è per noi errato 
11 progetto sarà ora sotto
posto al va elio del Parla
mento Noi ci batteremo af
finchè in quella sede esso 
sìa modificato coerentemen
te con le nostre proposte. 
Le prosDOttive del nrogetto 
si prosentano dunnue "««I 
In questo m'erto: o si mod:fi 
cano orofond.TTiente gli stru
menti e Ir politiche partico
lari per adeeuarl-* a sii obici-
tivi generali d«l Piano fé si 
potrà co«l aver*» il consenso 
attivo della nostra oreaniz-
7*>-Monpi. o la r e a l i ^ T ' o n e 
ri*'! «unì nhhieltivi risulterà 
imnnssih'le e prenderà fatal
mente niu for?a il ricatto 
d«*ll*» for7o monnnnlistiche 
rivolto ari ntTrnore nuovi in-
fe^on»' di en<tepr>o econo
mico Tanto nio ciò avverrà 
co c^tinrr» T»f^tt^to l e enn-
pl«««:tnni H""i re]i7Ìnne Pe-
»«-iMi •»» CVFT o*ie enin tut
to roetn'ite «ulla nccr^ità 
rlj f-» vnri re il prnees^o di 
riorp-rii-.in--Jo.ric monopolisti 
cn pia In atto 

La linea di programma

zione perseguita dalla CGIL 
— ha proseguito l'oratore — 
si contrappone nettamente 
ad una incondizionata libertà 
della iniziativa privata. Que
sta infatti significherebbe, 
essenzialmente, libertà per i 
grandi gruppi di esercitare 
una egemonia economica e 
politica tale da indirizzare 
a proprio favore tutte le at
tività economiche e da con
dizionare la stessa azione 
del potere pubblico. La linea 
della CGIL — che scaturisce 
dal suo impegno per la di
fesa ed il miglioramento del
le condizioni di vita e dei 
diritti delle classi lavoratrici 
— sfocia coerentemente nel
la consapevole richiesta di 
riforme di struttura rivolte 
ad un profondo rinnovamen
to democratico, economico e 
sociale del Paese. La insi
stenza con la quale noi ri
vendichiamo tali riforme — 
ha affermato Novella tra gli 
applausi — è dovuta alla 
convinzione che senza di es
se è impossibile superare in 
modo sostanziale la dram
matica alternativa salari-
occupazione che ci viene ri
proposta oggi in modo cosi 
pressante. In questo quadro 
— ha rilevato l'oratore — 
l'aumento dei salari non po
trebbe più essere contrap
posto all'incremento dell'oc
cupazione: ambedue i ter
mini perderebbero, anzi, quel 
carattere di precarietà che 
oggi li contraddistingue, sot
toposti come sono all'alter
nanza delle fasi congiuntu
rali. Perciò, le riforme di 
struttura sono parte inte
grante della funzione prima
ria del sindacato e perciò 
la loro realizzazione rappre
senta una necessità indero
gabile per il miglioramento 
delle condizioni di vita del 
lavoratori. 

Approfondendo questo te
ma. l'on. Novella ha quindi 
affermato: dalla nostra po
sizione sulla questione della 
congiuntura risulta evidente 
che per noi. oggi, il proble
ma fondamentale della pro
grammazione non è quello 
di rivendicare l'attuazione 
contemporanea di un elenco 
di riforme, ma è. invece. 
quello di dare chiare indi
cazioni per il tipo di svi
luppo economico che voglia
mo perseguire e. quindi, del
le necessarie scelte priori
tarie che ne devono avviare 
la realizzazione. La program
mazione economica deve par
tire. cioè, dalla concreta 
realtà dei settori, realtà che 
è caratterizzata da nrofonde 
contraddizioni e squilibri che 
impediscono Io sviluppo del 
più deboli e quindi una or
ganica espansione dell'eco
nomia nazionale. 

Cosi noi riteniamo — ha 
proseguito l'oratore — che 
scelte prioritarie vadano de
finite nell'agricoltura (con 
una politica di riforma agra
ria fondata sulla proprietà 
della terra a chi la lavora); 
nell'industria (con una poli
tica che stabilisca l'estensio
ne del controllo pubblico per 
l'orientamento degli investi
menti su settori fondamen
tali. come quello dei beni 
strumentali); nel campo edi
lizio (con una politica che 
elimini le rendite specula
tive e proceda al rinnova
mento tecnico del settore per 
far fronte, col minimo costo. 
alle necessità delle infra
strutture civili, sociali ed 
economiche): nel settore di
stributivo (con l'adozione di 
una politica che elimini le 
forme di narassitlsmo e rea
lizzi rapidamente una razio
nalizzazione delle strutture 
di mercato). 

Le riforme di struttura 
coincidono pertanto con le 
giuste ed improrogabili esi
genze di un'opera vasta ed 
intensa di rammodernamen-
to tecnico ed organizzativo. 
Ciò significa che la CGIL — 
afferma Novella — è netta
mente favorevole ad una ef
fettiva razionalizzazione del 
processo produttivo. Si trat
ta però di una razionalizza
zione che si contrappone a 
quella dei gruppi monopoli
stici i quali intendono assog
gettarla ai loro fini di mas
simo profitto La razionaliz
zazione che noi r ivendichi 
mo — e che è la sola valida 
— corrisponde, invece, agli 
Interessi generali della col
lettività perchè consente la 
massima liberazione e la mi
gliore organizzazione di tut
te le risorse e di tutte le 
energie del Paese Le rifor
me che noi proponiamo vo
gliono sciogliere i nodi strut
turali della nostra società ed 
attuare un trasferimento di 
poteri dal canino privato al 
campo della direzione pub
blica E' evidente però che 
i pubblici poteri, qualora «i 
ispirino a questa esigenza di 
ordine generale, si scontre
ranno con l'opposizione del 
grandi eruppi privati i quali 
<ono deci«:, a non accettile 
alcun condizionamento delle 
proprie scelte Ma è altret
tanto evidente che una tale 
programmazione — tc^a al 
costart i miglioramento del
l'* strutturo sociili e d e m o 
c r a t i ^ " — avrebbe l'appog
gio delle m a « e lavoratrici 
ed o«»orrebbe l'impegno del
la CGIL a sostegno del suoi 
obiettivi o dei siml strumenti 
di attuazione 

Passando a trattare le que
stioni relative allo sviluppo 
delle lotte rivendicative dei 
lavoratori, il segretario ge
nerale della CGIL ha affer
mato che il nodo centrale 
dell'iniziativa e della lotta 

sindacale sta nella risposta 
all'offensiva padronale con
tro i salari e l'occupazione 
per ricacciare Indietro tutte 
le tendenze conservatrici che 
si manifestano nel Paese, 
per difendere la condizione 
operala e andare avanti ver
so nuove conquiste. Nessuna 
azione per obiettivi avanzati 
di programmazione e di ri
forme sarebbe valida — ha 
soggiunto Novella — senza 
un impegno di fondo del mo
vimento sindacale per tutte 
le rivendicazioni e gli obiet
tivi immediati. 

Dobbiamo rispondere all'at
tacco padronale con una ini
ziativa a tutti i livelli per 11 
miglioramento delle retribu
zioni respingendo il ricatto 
salari-occupazione, consape
voli che l'aumento del potere 
d'acquisto dei lavoratori co
stituisce una spinta all'au
mento della produzione ed 
alla riduzione dei costi. In 
questo modo, si stabilisce un 
organico collegamento tra la 
lotta salariale e la lotta per 
la difesa e l'aumento dei li
velli di occupazione. E" certo 
— ha detto Novella dopo 
aver riconfermato la validità 
della linea rivendicativa del 
V Congresso — che oggi as
sumono importanza premi
nente questioni come la con
trattazione degli organici, sia 
sul piano quantitativo che 
qualitativo come la contrat
tazione delle qualifiche pro
fessionali. della riduzione 
dell'orario a parità di salario. 
Dobbiamo cioè saper susci
tare le più vaste azioni uni
tarie attorno a quelle riven
dicazioni che hanno la dupli
ce caratteristica di migliorare 
le condizioni dei lavoratori 
all'interno delle aziende e di 
contrastare — preventiva
mente — la politica padronale 
di riduzione dell'occupazione. 
Quanto al tentativo di blocco 
contrattuale (che ha trovato 
la più recente espressione nel
le posizioni assunte dal pa
dronato metallurgici) Novella 
ha affermato che ciò non po
trà che rendere più dure ed 
aspre le lotte per i rinnovi 
contrattuali. 

Venendo a trattare delle 
questioni della sicurezza so
ciale. l'oratore ha Innanzi
tutto rilevato che il problema 
dell'aumento e della riforma 
delle pensioni della Previden
za sociale ha assunto, nell'ul
timo anno, un grandissimo 
rilievo grazie all' iniziativa 
della CGIL. Egli ha quindi 
ricordato che. con un ritardo 
di mesi rispetto agli impegni 
formalmente assunti, il go
verno ha ora annunciato di 
aver approvato il disegno di 
legge relativo alle pensioni 
del quale peraltro — ha detto 
Novella — non conosciamo 
ancora il testo integrale. Le 
notizie di fonte ufficiale ci 
permettono però di dire — ha 
soggiunto l'oratore — che t 
contenuti del progetto gover
nativo sono ben distanti dalle 
proposte avanzate dalla CGIL 
sia per quanto concerne i 
miglioramenti per gli attuali 
pensionati che per i livelli 
e la struttura delle nuove 
pensioni. Se questo giudizio 
dovesse essere confermato, la 
CGIL manifesterà tutto il suo 
dissenso con una impostazio
ne che frustra le attese e le 
speranze di milioni di vecchi 
operai e impiegati, e che re
spinge le rivendicazioni dei 
lavoratori attivi, chiamando 
nuovamente alla lotta lavo
ratori e pensionati. 

A questo punto il segretario 
generale della CGIL ha af
frontato il tema delle libertà 
operaie. Noi abbiamo dato 
particolare importanza — na 
detto Novella — allo Statuto 
dei diritti dei lavoratori. 
L'impegno del governo in 
questa direzione è stato ac
colto con soddisfazione Ma ci 
rammarichiamo oggi del fat
to che. dopo tanti mesi, que
sto problema resti ancora una 
pura enunciazione. Xovella ha 
quindi precisato che la par
tecipazione della CGIL alla 
discussione con la Confindu
stria su questo tema non pre
giudica in nessun modo l'im
pegno del governo sullo Sta
tuto e cioè sull'emanazione 
di leggi che riconoscano la 
giusta causa nei licenziamenti 
individuali, che sanciscano il 
riconoscimento giuridico delle 
C l e dei diritti sindacali dei 
lavoratori nelle aziende. So-
velia ha ribadito questo con
cetto affermando nessuna 
trattativa, per giunta senza 
reali prospettive di soluzione 
come ci sembra quella in cor
so. dovrà essere invocata per 
eludere un impegno politico 
solennemente assunto di frop-
te ai lavoratori e al Parla
mento 

Novella è quindi passato ad 
affrontare i problemi della 
collocazione del sindacato 
nello Stato democratico L'o
ratore ha riaffermato la fun
zione fondamentale, insosti
tuibile. che il movimento sin
dacale de \e avere nel quadro 
di un impegno per la rea
lizzazione dei principi sociali 
e democratici della Costiti! 
zione repubblicana Ciò rom 
porta — ha detto Novella — 
l'azione per un profondo rin
novamento delle strutture 
economiche e sociali del paese 
per superare il contrasto che 
oggi esiste fra la realtà delia 
vita economica e sociale del 
paese e I principi della Costi
tuzione In questa azione spe
cifiche funziopi spettano al 
movimento sindacale Tutto 
ciò pone con forza il proble
ma dei diritti dei lavoratori 
e del movimento sindacale al-
lintcrno dei luoghi di lavoro 
in termini nuovi, come ele

mento essenziale della vita 
democratica del Paese. 

Dopo aver denunciato 1 ten
tativi di scindere le funzioni 
che il sindacato deve avere 
nella società da quelle che 
esso deve avere nei luoghi di 
lavoro, l'oratore ha afferma
to che gli attacchi all'autono
mia delle scelte rivendicative 
e i tentativi di subordinazio
ne istituzionale delle rivendi
cazioni salariali aziendali allo 
andamento della produttività 
tendono a condurre alla pie
na subordinazione del sinda
cato alla politica del padro
nato Ciò significa — ha detto 
Novella — compromettere so
stanzialmente-la funzione che 
il movimento sindacale può e 
deve avere nello sviluppo del
la vita democratica in gene
rale. Riconoscere al sindacato 
nuove funzioni nella società, 
riconoscere la sua collocazio
ne attiva in certe istituzioni 
democratiche è un fatto posi
tivo — ha detto Novella —: 
ma è un fatto che resta nel
l'ambito delle semplici enun
ciazioni se esso noti significa 
riconoscere ai sindacati nuove 
funzioni nelle aziende, fun
zioni basate sul pieno rispet
to dell'autonomia nvendica-
tiva e di funzionamento. 

Il segretario generale della 
CGIL ha quindi affrontato il 
problema del rapporto con le 
altre organizzazioni sindacali. 
Egli ha in primo luogo rile
vato che nel 1964 e nei primi 
mesi del 'tió la politica di unità 
sindacale ha subito un serio 
deterioramento. I dissensi — 
ha detto Novella — investono 
assieme ai problemi della 
programmazione economica. 
alcuni punti essenziali della 
politica m'endicativa. Essi 
vertono soprattutto sui pro
blemi dell'articolazione azien
dale, settoriale e di categoria 
delle rivendicazioni o del loro 
accentramento: sui problemi 
della subordinazione istituzio
nale dell'incremento dei salari 
a quello della produttività; e 
su quelli della tutela giuridi
ca dei diritti dei lavoratori 
nelle aziende. 

Crediamo — ha proseguito 
Novella — di conoscere gli 
argomenti che vengono avan
zati a questo proposito circa 
l'efficienza del sistema. Ma 
quando per efficienza del si
stema al intende soprattutto 
efficienza dei gruppi più for
ti del capitalismo italiano, dei 
monopoli; quando ciò significa 
accettare di fatto i più gravi 
squilibri che oggi esistono 
nelle strutture economiche e 
sociali del paese e significa 
sostenere uno sviluppo della 
economia che non è democra
tico, allora bisogna saper ve
dere in che direzione si muo
ve e quali implicazioni que
sta linea comporta. Bisogna 
sapere — ha sottolineato No
vella — che il sindacato gioca 
su queste questioni il suo po
tere contrattuale e le sue stes
se fondamentali funzioni. Met
tendo in evidenza che il logo
ramento dell'unità d'azione 
tende a creare elementi di cri
si nei potenziale contrattuale 
dei sindacati. Novella ha sot
tolineato che nello sforzo per 
consolidare l'unità tra le va
rie organizzazioni bisogna 
evitare passi falsi. Questo sfor
zo. egli ha detto, non è pri
vo di difficoltà anche perchè 
l'ampiezza presa dagli impe
gni programmatici delle varie 
organizzazioni sindacali crea 
nuovi complessi problemi. Ma 
i compiti del sindacato re
stano. anche se prendono nuo
vi contenuti. La divisione su 
questi compiti non ha ragio
ne di essere soprattutto in 
questo momento. Noi pensiamo 
— ha affermato Novella — 
che tutto il movimento sin
dacale italiano ha oggi di 
fronte a se il dovere di un 
esame comune della situazione 
economica e sociale e dei suoi 
riflessi sindacali immediati e 
di prospettiva Ciò. necessa
riamente. in stretto rapporto 
con gli sviluppi della Situa
zione economica e s:ndacale 
internazionale Consideriamo 
necessar.o un esame più or-
gan.co che abbia come filo 
conduttore l'obiettivo di intese 
sindacali anche parziali capa
ci d; tutelare efficacemente gì: 
interessi dei lavoratori e di 
aprire .'a strada a nuove pro
spettive di unità, ed auspi
chiamo che il prossimo con
gresso nazona!e della CISL 
sapp.a d.re. in questo senso. 
una parola nuova 

Su! problema dell'autono-
. mia dei sindacati dai partiti. 

l'oratore hi in pr.mo luogo 
rilevato che certe polemiche. 
per li modo con cui sono con
dotte (cioè quali strumenti d. 
attacco alla CGrL> non hanno 
nulla d: serio e di costrutt.vo 
Quando si g.unge a cons.de
rare l'orientamento polit.co d; 

i una parte de, dirigenti d«I'a 
CGIL come mot.vo per con 
testare apr.or.st..-amento il ca
rattere demoe.-at.co della no
stra organizza?.one. non solo 
si commette una :ngus::z.a. 
ma. c.ò che è p.ù grave, s: 
elude la «o-itanza de. proble
mi Siamo qui d.nanz. a l una 
pos.z:one ;d?o'.og.ra che si 
identifica con qjelìa delle 
forze poi.tiene che fanno del-
l'anticomunismo un motivo d: 
discnminaz one antidemocra
tica Questa pcs z.one — ha 
affermato Novella — squalifi
ca il preteso autonomismo sin
dacale di quei dirigenti che 
se ne fanno sostenitori 

Una valutazione seria di 
questo problema deve tener 
conto del fatto che la CGIL è 
una grande orcan zzaz one sin-
dicale imitar.a — costruita 
su..a base d. un .mpesno po

litico-sindacale di varie cor
renti — che riconosce alle 
correnti una loro funzione in
terna. e orienta la sua azione 
sulla base di un programma 
nel quale i suoi compiti sono 
ben definiti e delimitati, anche 
in rapporto alla sua autono
mia nei confronti dei partiti, a 
cui ispira tutta la sua azio
ne Questi sono i termini per 
una scria ed esatta valuta
zione del carattere democra
tico ed autonomo della CGIL. 
Sono termini validi anche per 
giudicare la posizione delle 
altre organizzazioni sindacali, 
delle quali nessuna può pre
tendere di avere il monopolio 
dell'autonomia sindacale. 

Sviluppando questo proble
ma l'oratore ha quindi affron
tato la nota questione della 
incompatibilità Egli ha affer
mato al riguardo che il cu
mulo delle cariche esecutive 
sindacali e di partito è effetti
vamente incompatibile oltre 
che sul piano pratico, in li
nea di principio, poiché non è 
possibile dirigere operativa
mente due organismi di natura 
profondamente diversa (ma 
che operano contemporanea
mente nel campo della politica 
economica e sociale) senza 
comprometterne la reciproca 
autonomia. Il carattere unita
rio apartitico, non ideologico 
che ha la CGIL (e che deve 
avere il movimento sindacale 
in generale) trova nella in
compatibilità tra le cariche di 
tale genere una delle princi
pali garanzie per la elabora
zione autonoma della sua 
politica e per una condotta 
autonoma della sua azione. 

Sul modo di attuazione di 
questo principio si deve consi
derare che il problema della 
incompatibilità è comune a 
tutte le organizzazioni sinda
cali. Non è quindi giusto pren
dere una decisione unilaterale 
se non per i casi limitati che 
hanno un valore esclusiva
mente pratico e che sono in
dicati dai temi. La CGIL deve 
dunque proporre alla CISL e 
alla UIL nel corso di questo 
congresso un esame comune 
della questione allo scopo di 
ricercare soluzioni comuni. 
Ritengo altresì — ha detto 
Novella — che il congresso 
debba autorizzare fin d'ora i 
nuovi organismi dirigenti della 
CGIL a dare attuazione a tutti 
gli accordi con le altre orga
nizzazioni che vanno nel sen
so che abbiamo affermato. 

Novella ha dedicato la par
te conclusiva del suo rappor
to ai problemi relativi alla 
unità dei lavoratori a livello 
internazionale. Ripetuti ap
plausi hanno accolto le parole 
che l'oratore ha dedicato allo 
eroico popolo del Vietnam, ai 
paesi che hanno scelto la via 
del socialismo, alla affiliazio
ne della CGIL alla FSM. Il 
segretario generale della CGIL 
ha affermato che all'iniziativa 
ed all'azione antiopcraia dei 
gruppi monopolistici interna
zionali — azione che è sostan
zialmente comune — occorre 
contrapporre, senza ritardi, 
l'iniziativa e l'azione unitaria 
internazionale dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sin
dacali. 

A nessuno può sfuggire — 
ha detto Novella — l'immenso 
valore di una azione coordi
nata dei sindacati europei ri
volta a questi scopi, arrivia
mo cosi alla questione dell'af
filiazione della CGIL alla Fe
derazione sindacale mondiale. 
Ci arriviamo perché la CISL 
e la UIL. assieme alla CISL 
internazionale, considerano la 
disaffiliazione della nostra or
ganizzazione dalla FSM come 
una condizione preliminare di 
ogni dialogo. Questa posizione 
noi l'abbiamo già respinta nel 
passato e la respingiamo anche 
oggi perché di natura ideolo
gica e perchè espressione di 
un clima di guerra fredda 
sindacale che dovrebbe esse
re ormai superato 

La questione della affiliazio
ne alla FSM — ha proseguito 
Novella — è stata posta anche 
all'interno della nostra stessa 
organizzazione nel corso del 
dibattito precongressuale, in 
contcstaz.one con lo stesso 
contenuto dei temi precon
gressuali Questo contenuto re
sta. tuttavia, a mio avviso 
p.enamente valido — ha detto 
Novella Sulla base delle sue 
linee di politica sindacale in-
ternaz.onale — ha ricordato 
l'oratore — la CGIL porta 
avanti da molto tempo una 
az.one continua che è rivolta 
ad ottenere un profondo rin
novamento della FSM. sia sul 
piano dei suoi orientamenti 
generali, sia su quello delle 
sue strutture organizzative 
No d.ch a;.smo la necessità 
dì rinnovare i programmi e 
2li ob.ett.vi deha rSM. nel 
sen^o di render.i coerenti con 
i! suo carattere di massa uni-
tar.o. e nel senso di rendere 
p.ù efficiente la sua funz.one 
umtar.a ne. confronti di or-
gan.zzazion: s.ndacali che ope
rano e lottano in s.stem. eeo-
aom.c. e poìit.ci d.vers.: e o e 
nel senso di noQ assumere a 
sua pol.t.ca il programma d: 
questo o quel sindacato e di 
affermare nettamente la sua 
funz.one di autonomia ne» 
confronti dei partiti e degli 
stati. 

Un lungo applauso hn sa
lutato la fine del rapporto di 
Novella che ha concluso la 
seduta mattutina del congres
so Sulla relaz.one è comin
ciati nel pomeriggio, la di-
scj^a.one. 

BOLOGNA — Una veduta dell 'arena del Palazzo dello sport durante 1 lavori del 
Congresso. (Tele foto) 

Il messaggio del 
P C I al Congresso 

~i 

Cari compagni, 
giunga al vostro congresso il saluto 

fraterno del Comitato Centrale del Par
tito Comunista Italiano e mio personale 
e l'augurio di un dibattito e di conclu
sioni che facciano avanzare la lotta dei 
lavoratori del nostro Paese e ne raffor
zino l'unità nella difesa dei propri inte
ressi, nel miglioramento delle proprie 
condizioni di vita nell'azione per II rin
novamento della società Italiana. 

L'importanza decisiva che hanno oggi 
per questa azione la presenza e l'attività 
della CGIL e la sua politica unitaria è 
da noi compresa e apprezzata, e di qui 
discende, anche, l'impegno del militanti 
comunisti a recare il loro pieno contri
buto alla realizzazione delle decisioni che 
voi assumerete in piena autonomia. 

La funzione Insostituibile del movlmen. 
to sindacale nella lotta comune di tutte 
le forze democratiche per un profondo 
rinnovamento del nostro Paese e per la 
creazione di una Italia più giusta, più 
democratica e più moderna ha in noi 
assertori convinti, e anche per questo, 
nel ventennale della Liberazione, Il vo
stro congresso assume una Importanza 
nazionale di primissimo plano nella Indi
cazione di una prospettiva che sappia 
e possa contribuire alla unità di tutte le 
forze lavoratrici. 

In questo spirito vi Inviamo il nostro 
saluto fraterno e l'augurio di buon la
voro. 

Per il Comitato Centrale del PCI 
(Luigi Longo) 

La seduta inaugurale 

II saluto 
di Bozza 

al Congresso 
Affettuoso omaggio al compagno Santi 

Piena solidarietà con il Vietnam 

Da uno dei nostri inviati 
BOLOGNA. 31 

In una atmosfera di vibrante 
entusiasmo, alla presenza di 
1580 delegati, di autorevoli rap
presentarne straniere e di nu
merosi giornalisti, hanno avuto 
in ir io stamane nella splendida 
cornice del Palazzo dello Sport 
di Bologna i lavori del VI con
gresso della CGIL. 

Oltre ai rappresentanti dei 
principali movimenti sindacali 
europei, africani e dell'America 
Latina e alle rappresentanze 
ufficiali dei sindacati dei paesi 
socialisti, sono presenti delega
zioni dei partiti operai italiani 
composte per il PCI dagli ono
revoli Barca e Amendola e da 
Leo Camillo; per il PSIUP dal-
l'on. Luzzatto e da Vecchi e 
Ansanelli; per il PSl daali ono
revoli Brodolinì. Venturini. 
Mosca e da Vincenzo BaUamo. 

Per l'Alleanza nazionale dei 
contadini è presente d presi
dente sen. Emilio Sereni Pre
senziano ai lavori anche il se
gretario del partito radicale 
Marco Pannclla e Giampiero 
Orsello. per « Democrazia Li
berale ». 

I delegati stranieri pretenti 
sono: Griscin. URSS, presiden
te del Consiglio centrale sinda
cati; Griscina. URSS; Gorbunov. 
URSS; Saukov. URSS; Chcn-
Ju. Cina; Wisniewski. Polonia; 
Gaicorski. Polonia; Dcbicka, Po
lonia; Kubat, Polonia; Gal. Un
gheria; Pecsi, Ungheria; Vuk-
manoric. Jugoslavia; Tokic. Ju
goslavia: Krasucki. Francia: 
Berteloot. Francia; Berqer, 
Francia; Forester. Germania 
(RDT): Pasijnc. Cecoslovac
chia: Rolenova. Cecoslovacchia: 
Fechlali. Marocco: Hernio. FSM: 
Sura-sko. FSM: Chatteryee. FSM: 
Busto*. FSH; Jhckora. Bulga
ria; Domitele. Angola; Amlon 
Boko. Panajricana; Henaku. 
Gana; Bah K alibo ti. Guinea; 
Grecu. Romania; Musa, Roma
nia: Michailidix. Cipro: Antonio. 
Cipro: Horn. Austria; Lehr, Au-' 
stria: Piazza. Lussemburgo: 
IV'orip'ca. Lussemburgo 

Sono anche presemi i se
guenti osserratort jtranifri-

Tnesdale. Inghilterra; Jenkl*. 

gloriosa città, medaglia d'oro 
della Resistenza, che ha dato 
alla lotta per l'affermazione 
delle libertà democratiche in 
Italia un contributo così ce
neroso. 

• A cent'anni dalla riconqui
sta della pace e delle libertà 
democratiche — ha detto — si 
pongono compiti nuovi alle or
ganizzazioni sindacali dei lavo
ratori e agli enti locali. Con
dizione per la soluzione dei 
problemi fondamentali della so
cietà italiana e la pronta e com
pleta attuazione di una politica 
di programmazione democrati
ca antimonopolistica, coordinata 
con l'indispensabile attuazione 
dell'ordinamento regionale e 
delle autonomie locali*. 

In questo quadro fi collocano 
le rivendicazioni di una nuova 
legislazione che fornisca prov
vedimenti atti ad assicurare i 
finanziamenti all'opera degli 
enti locali nel rispetto dei det
tami costituzionali. 

Concludendo il compagno 
Dozza ha riaffermato che la 
volontà di pace, di liberta e di 
progresso trionferà contro ogni 
follia reazionaria e bellicista, se 
le forze democratiche del lavoro 
sapranno conservare il bene 
prezioso dell'unità 

Subito dopo l'assemblea in 
piedi ha salutato ti segretario 
generale della CGIL con una 
dimostrazione di affetto e di 
stima particolarmente calorosa 
e l'on. Novella ha quindi svolto 
il suo rapporto. 

Una prolungata e commossa 
manifestazione è stata inoltre 
tributata al compagno Fernan
do Santi che lascia la CGIL 
per motivi di salute dopo aver 
prodigato, per venti anni, le sue 
migliori energie per la causa 
dell'unità operaia. In tal modo 
l rappresentanti dei lavoratori 
italiani hanno inteso esternare 
al valoroso e popolare dirigente 
non solo un doveroso ringra
ziamento per la preziosa opera 
svolta alla testa dell'organizza
zione sindacale unitaria, ma i 
sensi della più viva umana 
simpatia e la certezza che il 
suo insegnamento non sarà di
menticato 

All'inizio della seduta anti
meridiana è stata eletta per cc-

Inghiltcrra; Elrin, Inghilterra;! ciama2lone j a presidenza del 
Wynn. Inghilterra: Woods. In-\ congresso composta dai segre-
ghilterra: Darid. Inghilterra:' tari della CGIL Novella, Santi, 
Pursr. Australia: BourdouxheJ. foa# Lorna e Scheda, dai vice 
Belgio: Genot. R»loio; Lammor»,Uepretar» MoiUaanani. Stimtlli. 
Belgio; Latin. Belgio; Halen. Xicosia. Form. Didò. Stghinol-
Israele: Hatzivassihu. Greca: /^ Rossi. Marconi e Mif'iaccio. 
Tnmis. Grecia; VicjOi LuizAdal sindaco e dai dirigenti dei-
Brasile ; la federazione di categoria e 

camere del ,.! 
segretario della Camera del 
Lavoro di Bnlojna. Irjmio Coc
chi. il quale — mentre deci-ie 

lavoro. 
Sei pomeriggio, prima del-

linizio del dibattito, il presi 
di fotografi e di operatori delli* dente di turno, Montagnani, ha 
TV riprendevano il superbo letto vari messaggi e telegram-
scenario offerto dall'assembleaimi Jra cui quelli dell'on. Ar-
— ha porto ai congressisti, ai ripo fio.dnni a nome del-
delejau stranieri e alle rappre-ìl'ASPl. del senatore Ferruccio 
sentanze dei parliti operai il 
valuto cordiale + fervoroso dei 
lavoratori bolognesi 

Una interminabile manifesta
zione di simpciia ha poi accol
to il compax7'io Giuseppe Dozza 
sindaco della città, al quale 
Cocchi, assumendo la presiden
za effettiva della ceduta antt-
meridiana, ha ceduto il micro
fono subito dopo la sua prolu 

Porri e di Ottavio Pastore 
Con una significativa bordata 

di fischi e con prolungati ru
mori i congressisti hanno ac
colto la lettura di un telegram
ma del ministro del Lavoro, 
Delle Fave, il quale ha annun
ciato di non poter essere pre
sente all'assise della CGIL per 
imprecisali impegni 

L'entusiasmo • e la passione 
sione Dozza ha salutato i con-; dei delegati sono poi nuora-
gressisti e le rappresentanze, mente esplosi quando è stato 
straniere a nome dell'ammini-i letto un breve e fiero messaggio 
strazione democratica che egliìdei lavoratori della SIRMA 
presiede da venti anni e a no-\ . *\f ' £ g a 
me della popolazione di questa) * 

I primi 
interventi 

Dopo la relazione del compa
gno Novella è stato aperto nel 
pomeriggio il dibattito che ha 
occupato l'intera seduta. Le lot
te sostenute nel corso di questi 
ultimi anni dai lavoralori ban
cari sono stati al centro del
l'intervento del segretario na
zionale dell'USPIE. Paolo An-
dreini, il quale a nome dei di
pendenti della Banca d'Italia 
(Il 90'r è organizzato nel sin
dacato) ha espresso, fra l'altro. 
l'esigenza di collegamenti fra i 
lavoratori bancari a livello in
ternazionale. Un primo pajso 
in questa direzione è stato ef
fettuato nel '64 con il conve
gno del sindacati delle banche 
centrali dei paesi del MEC. 

Ugo Vetere, segretario ge
nerale della Federstatalf, ha af
frontato i problemi delle ri
forme di struttura della pub
blica amministrazione in rap
porto all'ampiezza che è venuto 
assumendo l'intervento dello 
Stato nella vita economica e 
sociale del paese ed al modo 
come oggi tali problemi si pre
sentano. in concreto, nel piano 
quinquennale e nelle iniziative 
del governo. Rilevato che la 
linea prevalente nelle soluzioni 
oggi proposte nelle diverse 
commissioni è una linea tecno
cratica l'oratore si è partico
larmente soffermato sulle pro
poste di riforme per le aziende 
autonome che favoriscono. 
obiettivamente, l'espansione del 
l'intervento privato a svantag
gio di quello pubblico e sull.-
ristrutturazione del ministeri 
che è tesa a riorganizzar* e 
potenziare il potere centrale 
piuttosto che a decentrare, con 
le regioni, tali strutture In una 
visione pluralistica dei centr. 
di potere. Vetere ha poi ai 
frontato l problemi più speci
fici del personale, come si pon
gono dopo l'accordo separato 
sul conglobamento, rilevando 
che gli scioperi, spesso unitari. 
in atto oggi in moltissimi set
tori della pubblica amministra
zione. dimostrano che la volontà 
della categoria di opporsi al 
blocco salariale è forte; tale 
volontà già si esprime con sem
pre maggiore impegno nelle 
lotte articolate per le riforma 
di struttura e per le soluzioni 
dei problemi delle carrier» e 
delle retribuzioni. 

Ermanno Tondi, segretario 
della camera del Lavoro di Bo
logna. ha sottolineato l'esigenz? 
del rafforzamerrto delle strut
ture orizzontali del sindacato 
come momento n^vessario per 
un organico collegamento fr: 
l'azione articolata e quella fje-
nenie . 

Gabriele Colombo, del sin 
dacato poligrafici di Milano, h; 
r.vendicato per il sindacato 1? 
più ampia autonomia di inter
vento non solo in rapporto a' 
problemi sindacali ma a quell 
economici e, quindi. In rela
zione alla programmazione pro
posta dal governo. Gastone 
Breddo, della federazione degli 
Artisti, ha rivendicalo, sia pu
re nella loro autonomia, l ' e s 

igenza di uno stretto collega-
| mento fra gli artisti e gli altr' 
ìivnratori nella lotta comune 
per la conquista di una societ.' 

(più civile. Antonio Amodio 6. 
i Latina ha richiamato il sinda-
jeato ad un esame attento dei 
'nuovi processi economici « to-
ciali in atto in alcune province 
L'ontore ha. quindi, sottoli
neato la necessità di costruire. 

, in unita con le altre forze. Ir 
i sezioni sindacali in ogni fab-
Ibrica come centro indispensa-
;bile per la contrattazione de: 
(rapporto di lavoro 

Per la Federazione sindacai*-
mondiale ha portato II salute. 

'al Congresso della CGIL. Ro-
Iberto Ernlo. il quale ha esor
dito dicendo che la FSM, come 

'la CGIL, persegue come suo 
principale obiettivo l'unità de: 
lavoratori. In questa direzione 
egli h.i ricordato, la FSM sta 
lavorando Per il 196fl è stata 
indetta una conferenza mon
diale sul commercio estero alla 
quale <ono state invitate tutte 
le centrili sindacali. Iniziative 
sono state prese, inoltre per un 
incontro fra le centrali sinda
cali d'Europa. 

! 
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rassegna 
internazionale 

I partigiani 
del Viet Nam 

1/amtiasriata americana è cer
tamente l'edificio più e meglio 
difeso di Saigon. Allesso che 
b siala attaccata ri si renderà 
conto, forse, della forza del 
movimento di liberazione del 
Viet Nam del sud. K non sol
tanto nelle campagne n nei vil-
laggi dell'interni» ma nella 
stessa capitale del cosiddetto 
Sialo sud-vicliiamila. Oli urne-

- ricani — dicono i dispacci di 
agenzia — se lo aspettavano, 
tanto è vero d i e da molli me
si avevano organizzato un ser
vizio di vigilanza assolutamen
te eccezionale. (Questo vuol di
re, evidentemente, che gli 
americani sanno come stanno 
lo cose. Sanno, cioè, che il 
movimento partigiano nel Viet 
Nani del sud è una forza irre-
sisliltile. Ma allora perchè 
continuano hi guerra afferman
do che si traila di difendere 
« la liherlà n dell-i popolazione 
del Viet Nam del sud? 

Se a pochi chilometri dulia 
formidabile base di Oannng i 
partigiani riescono ad abbatte-
re gli elicotteri americani, se — 
rome riconosce Lippman — i 
partigiani hanno bloccato nelle 
cillìi le forze govrmative e gli 
americani, se — come scrive lo 
•lesso inviato del Corriere ilvlla 
Sera — non c'è angolo del pae
se nel quale, almeno di notte. 
non comandino i partigiani, se. 
infine, la siesta ambasciata ame
ricana a Saigon viene allaccala, 
dove Murino, chi sono i vietna
miti di cui gli americani dico
no ili difendere « la liberisi »? 
E non ri si venga a lamentare 
adesso sulle rovine e sulle villi-
ine causale dall'ailacco all'am
basciala americana. iVon sono 

stati i partigiani a scegliere que
sto mezzo di guerra, f"ssi sono 
Siali costretti ad una late scel
ta. E vi sono slati costretti da 
coloni — gli americani — che 
da anni massacrano partigiani 
e conladini, donne e bambini, 
che da anni mitragliano e bom
bardano villaggi e che non esi
tano di fronte a nessun mezzo 
di guerra, nemmeno il più bar
baro. come il napalm r il gas. 
(Iosa dicono gli americani 
quando — rome e accaduto 
qualche settimana fa in un vil
laggio vicino a Danang — qua
ranta bambini sono siali uccisi 
nel bombardamento ili una 
scuola? E' la guerra, dicono. 
Ebbene, anche l'ambasciata che 
salta e la guerra. E' la guerra 
dei partigiani contro gli inva
sori. 

N e e escluso che altri colpi, 
anche più duri, vengano portati 
dai partigiani del Vici Nani 
del sud contro gli americani. 
Tulli gli osservatori concorda
no infalli nel ritenere che il 
Fronte nazionale ilei sud ha la 
forza di attaccare posli ame
ricani ancora più muniti del
l'ambasciata a Saiiion. Ci risul
ta, ad esempio, che dal quadro 
fallo ai dirigenti del governo 
italiano dall'ambasciatore d'Ita
lia nella capitale s u d v i e l n a -

mila emerge che il Fronle na
zionale è in grado di scatena
re un'offensiva contro tutte le 
basi americane nel Viel Nam 
del sud. Ci auguriamo che que
sto giudizio sia sialo trasmesso 
dai governanti italiani ai loro 
amiri americani corredalo dal
l'unica indicazione saggia che 
da esso si può' trarre. E cioè 
che proprio in ragione della 
forza del movimento di libera
zione del Viel Nam del sud, 
dalla crisi non vi è altra via 
di uscita che la trattativa. Que
sta la risposta all'argomentazio
ne centrale degli americani, se-
conilo cui ad una trattativa si 
potrà arrivare solo quando vi 
saranno sufficienti garanzie elio 
il Vie! Nam del sud avrà una 
certa n stabilità o. Ma quale 
a Mabililà o è possibile rag
giungere nel Viet Nam del EUII 
senza un accorilo con il Fron
te nazionale? Ecco la domanda, 
pressante, che i governi amici 
degli Siali Uniti dovrebbero 
rivolgere ai dirigenti di Was
hington. 

A meno che quesiti non sia 
un argomento di comodo per 
gli americani, i (piali in realtà. 
con la scusa di assicurare una 
« «labilità n dì cui respingono 
la condizione pregiudiziale, 
non vogliano invece pariire dal 
Viel Nani per una operazione 
di proporzioni assai più va
ste. Si traila di una ipolesi più 
che legittima di fronte agli svi
luppi assunti dall'aggressione 
in questi ultimi giorni. Che 
senso ha. per esempio, Imiti-
bardare, come gli americani 
stanno facendo, gli impianti ra
dar della Itcpuhhlica democra
tica del Vici Nam del nord? 
Da quando in qua gli impian
ti radar possono contribuire al
lo sviluppo della guerra par
tigiana nel Viel Nam del sud, 
ammesso che i governi amici 
degli Stali Uniti possano ar
renare senza fiatare la bar
bara aggressione contro il Viri 
Nam del . nord? E che senso 
hanno i sorvoli dell'isola cine
se di flainan? E gli allaccili al
le giunche cinesi nelle acque 
territoriali della stessa isola di 
Mainali? Sono, questi, interro
gativi pesanti e draiuiiiatii-i 
che il governo italiano fareb
be bene a porsi prima die sia 
troppo lardi. Al quale governo 
vogliamo segnalare quel che a 
noi risulta da fonti ineccepi
bili. e cine d i e i diplomatici 
americani si stanno guardando 
bene dall'informare correità-
niente i loro alleati sulle inten
zioni reali della Casa Rianra 
e del Pentagono. Molle rose 
equivoche, anzi, vengono delle 
dai rappresentami degli Siali 
Uniti nelle differenti capitali 
europee e non a raso si sta 
assistendo a forme di reiirenza 
abbastanza insolWs nei rapporti 
tra alleali. In alcune capitali 
europee ciò è slato notalo con 
profonda inquietudine. Ed è 
per questo che ognuno a suo 
modo si sia muovendo. Cerche 
diffusa è ormai la sensazione 
che si possano avere le peggio
ri sorprese. 

a. j . 

Parigi 

Alla NATO la tesi 
USA sul Vietnam 

Un comunicato del governo francese ribadisce i 
motivi del rifiuto della riunione dei «sei» a Venezia 

Londra 

t * " « - . , , i 

Oggi ai Comuni 
il Vietnam: 

contestato l'appoggio 

agli americani 
' * j - * 

. • k > 

I deputati Michael Foot e Ziliiacus sollecitano 
Wilson a dissociare il suo governo dalla compli

cità con gli aggressori 

Continuaaelpni da l la p r ima pag ina 
Napalm 

Dal nostro corrispondente 
L O N D R A . 31 . 

C'è g r a n d e a t t e sa per il 
d i b a t t i t o di po l i t i ca e s t e r a ai 
C o m u n i , c h e si p r e v e d e ver
rà d o m a n i quas i i n t e r a m e n t e 
o c c u p a t o dal la q u e s t i o n e del 
V i e t n a m , de l la c o r r e s p o n s a 
b i l i tà di fa t to de l la G r a n 
B r e t a g n a c o n gli Stat i Unit i 
e de l la s t ra teg ia l abur i s ta 
« ad est di S u e / » Al la v ig i 
lia di una d i s c u s s i o n e c h e se
c o n d o a l c u n i p u ò s e g n a r e una 
s v o l t a d e c i s i v a n e l l e re lazio
ni fra il g o v e r n o e il g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e W i l s o n ha ri
c e v u t o u n s e v e r o a m m o n i 
m e n t o a n o n r i correre a n c o -

t e r n a z i o n a l e . di s o t t o s c r i v e r e 
d iec i a n n i fa. 

La s i t u a z i o n e ne l V i e t n a m 
si fa s e m p r e più per i co losa . 
C'è il p e r i c o l o de l la c a t a s t r o . 
fé da u n m o m e n t o a l l 'a l tro 
Il v i a g g i o di G o r d o n W a l k e r 
— di q u i a d u e s e t t i m a n e — 
p u ò g i u n g e r e t r o p p o tardi 
per o t t e n e r e q u a l s i a s i risul
ta to W i l s o n è v e r a m e n t e in
t e n z i o n a t o ad i n t e r v e n i r e in 
c o n c r e t o ne l la q u e s t i o n e c o n 
un a t to di m e d i a z i o n e pos i t i 
v o ? Il d i b a t t i t o di d o m a n i 
d o v r e b b e d a r e q u a l c h e indi
c a z i o n e in p r o p o s i t o P e r il 
m o m e n t o l 'orrore c h e Londra 
p r o v a di f r o n t e al r i n n o v a r s i 
d e g l i a s p e t t i p iù c r u d e l i di 

ra u n a v o l t a a t a t t i c h e d i l a - j u n a g u e r r a s c i a g u r a t a , porta 

Conclusi 

i colloqui 

di Ciu En-lai 

od Algeri 
Dal nostro corrispondente 

ALGERI. 31. 
Il Pr imo ministro c inese Ciu 

En-lai ha concluso oggi ì suoi 
col loqui nella capitale algeri
na e partirà domatt ina per il 
Cairo. Nel la mattinata d:. do
mani sarà pubblicato il co 
municato c o m u n e sulle con
versazioni c ino-algerine. 

Questa sera il Primo mini
stro c inese ha tenuto una con
ferenza stampa nel corso del
la quale, occupandosi del Viet
nam. ha dichiarato che gli im
perialisti americani tentano di 
minacciare il popolo del Viet
nam perche/ deponga le armi 
e rinunzi alla sua lotta. Il 
tentat ivo — ha detto Ciu Fn-
lai — non riuscirà: basta leggere 
la dichiarazione del FLN del 
22 marzo per comprendere 
che i! popolo è deciso una vol
ta per sempre a lottare tino 
alla completa vittoria. 

U n a sola soluzione è possi
bi le : l ' imperialismo USA d e v e 
conformarsi agli accordi di Gi
nevra che . con i suoi atti di 
pirateria ha violato, e ritirare 
tutte le sue truppe per per
met tere alla popolazione del 
Vietnam di regolare i suoi pro
blemi . In caso contrario, il 
popolo c inese adotterà l'atteg
g iamento che del resto è pro
prio del l 'Algeria, c ioè — ha det 
t o il premier c inese — soster
rà tutti i popoli in lotta por 
l ' indipendenza, contro l ' impe
rial ismo. il colonial ismo e il 
neocolonial ismo. 

I. g. 

PARIGI. 31. 
Il sottosegretario di stato 

USA George Ball ha esposto 
questa mattina al consiglio per
manente della NATO, riunito 
in sess ione ordinaria, la posi
zione del suo governo nel Viet
nam: a titolo puramente infor
mat ivo — si afferma negli am
bienti dell,-» sede europea della 
NATO, alla Porte Dauphine -
e non per sol lecitare la com
plicità dei membri del trattato 
con l'aggressione. 

In ogni caso, si rileva etn
ia maggior parte dei governi 
europei della N A T O — con la 
eccez ione di quel lo belga rap 
presentato dal ministro degli 
esteri Spaak — partecipavano 
alla riunione con delegati di 
rango eguale p sposso inferiore 
a quel lo di Ball II sottosegre
tario italiano agli esteri. Lupi?. 
e> giunto a Parigi solo ne! po
meriggio . mentre in mattinata. 
Oliando Ball ha svolto il suo 
n p p o r t o . la Farnesina era rap
presentata dal suo «segretario 
generale , ambasciatore Attil io 
Cattani 

Nel pomeriggio Ball * stato 
r icevuto al Quai d'Or«»y dal 
ministro degli esteri francese 
Couve d e Murvi'.le. al quale si 
presume che abbia tentato d' 
recare eiustifìeaz:nnl per l'ottii. 
sa ost inazione con cui gli Stati 
Uniti cont inuano a bloccare ogn' 
possibilità di una soluzione po-

•litica nel Vietnam 
Couve de Murvil le d'altra 

parte aveva r f er i tn in matti
nata al consigl io dei min :stri 
francese sui colloqui avuti a 
Roma con Fanfani. e al r i g m r -
do un comunicato ufficiale, dif. 
fuso dal portavoce Alain Peyre-
fitte. precisa che il governo 
francese e favorevole in linea 
di principio a - u n a conferen
za dei rapi di «tato e di go
v e r n o - del «ci del MEC. pre
ceduta da una riunione dei mi
nistri deel i esteri ma con
sidera c h e - tali riunioni non 
potrebbero tenersi senza che in 
precedenza il loro obiettivo ve-
nisse fissato, e senza che esse 
offrissero questa volta una ra
g ionevole prospettiva di con
cludersi in modo positivo Tale 
non è il caso at tualmente» . 

tor i e sul s o g g e t t o c h e p iù for
t e m e n t e p r e o c c u p a i n o v a n 
tase i f irmatari d e l l ' u l t i m a 
m o z i o n e sul V i e t n a m , ne l la 
q u a l e si r i c h i e d e clip la Gran 
B r e t a g n a d i ch iar i puhhl i cn-
m e n t r l ' i m p o s s i b i l i t à di c o n 
c e d e r e l ' a p p o g g i o agl i a m c . 
r icani ne l l a * s p o r c a g u e r r a ». 

I n t e r e s s a n t e a q u e s t o pro
p o s i t o è la presa di pos i z io 
n e d e l l ' o n o r e v o l e Michae l 
Koot. l a b u r i s t a , c h e fino ad 
o g g i a v e v a m a n t e n u t o il ri
s e r b o in o m a g g i o a l l ' i m p e g n o 
di l ea l tà ne i c o n f r o n t i d e l l o 
e s p e r i m e n t o W i l s o n contra t 
to fin dal p e r i o d o pre -e l e t to 
ra le N e g l i u l t i m i t e m n i . tut
t a v i a . il s e t t i m a n a l e T r i b u n e 
(i l v e c c h i o g i o r n a l e di Be-
v a n c h e fa ora c a p o a F o o t ) 
a v e v a a c c e n t u a t o l e c r i t i c h e . 
L ' o n o r e v o l e F o o t . d u r a n t e 
l 'u l t ima r i u n i o n e de l l a C o m 
m i s s i o n e e s t e r i del g r u p p o 
l a b u r i s t a , ha a f f e r m a t o di 
n o n v o l e r u d i r e a n c o r a u n a 
vo l ta la r i p e t i z i o n e del sos te 
g n o a l l ' A m e r i c a da p a r t e del 
m i n i s t r o d e g l i Es ter i S t e w a r t 
q u a n d o q u e s t i p r e n d e r à la 
p a n . . a n e l d i b a t t i t o di d o . 
m a n i 

Foot ha e s o r t a t o il g o v e r n o 
ad u s c i r e d a l l ' e q u i v o c o e a 
d i c h i a r a r e s e n z a m e z z i ter
m i n i la s u a p o s i z i o n e r i spet 
to a l l ' a g g r e s s i o n e a m e r i c a n a 
nel V i e t n a m . Il t o n o d e l l e 
p a r o l e d ì Foot è s t a t o assa i 
m o d e r a t o e il s u o d i s c o r s o è 
r i s u l t a t o i m p r o n t a t o ad un 
for te s e n s o di r e s p o n s a b i l i t à . 
nel d e s i d e r i o di of fr ire a Wi l 
s o n u n a p i a t t a f o r m a c h e gli 
c o n s e n t a di u s c i r e da l l ' im
b a r a z z o a cu i l 'ha c o n d o t t o 
l ' o s t inata f e d e l t à ag l i a m e 
ricani 

In t e r m i n i a n a l o g h i , m a 
c o n u n t o n o as sa i p i ù for te . 
si è e s p r e s s o l ' o n o r e v o l e Zil
i i a c u s . u n o dei d e c a n i de l la 
s in i s t ra l a b u r i s t a Z i l i i acus 
ha i n v i t a t o il g o v e r n o a dis
soc iars i d a g l i a m e r i c a n i pub
b l i c a m e n t e e a fare i n t e n d e 
re a W a s h i n g t o n , p r i v a t a 
m e n t e . c h e il p r o s e g u i m e n t o 
d e l l ' a t t u a l e c o r s o d 'az ione 
c o n d u r r e b b e i n e v i t a b i l m e n t e 
al r i t i ro d e l l a G r a n B r e t a g n a 
d a l l ' a l l e a n z a Foot . i n v e c e ha 
r a c c o m a n d a t o a W i l s o n di t e . 
n e r e c o n t o de i s e n t i m e n t i 
del g r u p p o p a r l a m e n t a r e la
bur i s ta e d ha a v a n z a t o tre 
r i c h i e s t e - 1) il g o v e r n o do
v r e b b e e s p r i m e r e la sua cri
t ica a l l ' u s o di « a r m i de l ter
rore » da p a r t e d e c l i U S A nel 
V i e t n a m : 2 ) d o v r e b h p d i r e 
a W a s h i n g t o n di n o n s frut

t a r e l ' e p i s o d i o d e l l ' a m b a s c i a -

ogg i il Sun a s c r i v e r e c h e . 
d o p o l ' a t t e n t a t o c o n t r o l 'am
basc ia ta a m e r i c a n a di Sai 
g o n . è e v i d e n t e c h e c'è s o l o 
una s o l u z i o n e p o s s i b i l e all 'at
t u a l e s t a t o di c o s e E c ioè - la 
i m m e d i a t a c e s s a z i o n e d e l l e 
o s t i l i t à e l 'apertura di trat
t a t i v e « O r a p iù c h e mal — 
s c r i v e il Siiti — (» il m o m e n t o 
per e n t r a m b e l e parti di m e t 
t e r e fine al la carne f i c ina e di 
c o m i n c i a r e a d i s c u t e r e ». 

Leo Vestri 

p r i m e ore de l l 'a lba a recars i 
d a v a n t i al m u n i c i p i o d e l l a 
c a p i t a l e p e r « m a n i f e s t a r e > 
c o n t r o l 'a t t enta to di ieri al
l' a m b a s c i a t a a m e r i c a n a , in 
s e g n o di « so l idar i e tà » con 
gl i a m e r i c a n i . ' N e s s u n ' m e z 
zo è s t a t o l a sc ia to i n t e n t a t o 
p e r t r a s f o r m a r e l ' in iz ia t iva 
in un g r o s s o s u c c e s s o , dagl i 
aere i c h e v o l a v a n o a bassa 
q u o t a sul la città l a n c i a n d o 
m a n i f e s t i n i , a l le a u t o m o b i l i 
m u n i t e di a l t o p a r l a n t e c h e 
h a n n o c i rco la to per le s t r a d e 
d u r a n t e o r e in tere . Q u a n d o 
è g i u n t o il m o m e n t o - de l la 
m a n i f e s t a z i o n e , vi era d e n t r o 
al m u n i c i p i o so lo una folla 
c h e . s e c o n d o una v a l u t a z i o n e 
d e l l a KculcT, a m m o n t a v a a 
* d i v e r s e c e n t i n a i a di p e r s o 
n e »: c iò s ignif ica c h e n e m 
m e n o gli a g e n t i s tess i de l re
g i m e di S a i g o n h a n n o p o t u 
to e s s e r e m o b i l i t a t i p e r la 
« d i m o s t r a z i o n e >. 

L ' a m b a s c i a t a a m e r i c a n a è 
t u t t a v i a fuori uso , m e n t r e 
s q u a d r e di o p e r a i l a v o r a n o a 
r i t m o s o s t e n u t o p e r r e n d e r e 
u t i l i z z a b i l e a l m e n o una p a r t e 
d e g l i uffici. A l l ' e s t e r n o è s t a 
to s t a b i l i t o un s e r v i z i o di si
c u r e z z a r i g i d i s s i m o c o n lo 
s b a r r a m e n t o d e l l e s t r a d e c h e 
c o n d u c o n o a l l ' a m b a s c i a t a m e 
d i a n t e posti di b locco , c a v a l l i 
di fris ia e p a t t u g l i e a r m a t e 
fino ai dent i . E n t i o un rag
g i o di 500 m e t r i p o s s o n o p a s 
s a r e s o l o le p e r s o n e a u t o r i z 
zate . 

L e forze di r e p r e s s i o n e si 
v e n d i c h e r a n n o del c o l p o con-
tro l ' a m b a s c i a t a — a v v e n u t o . 
si o s s e r v a , una d e c i n a di 
g i o r n i d o p o c h e gl i a m e r i c a 
ni a v e v a n o r in forza to il Ioni 
s i s t e m a di s i c u r e z z a a Sa i 
g o n c o n a l tr i 400 po l i z io t t i 
mi l i tar i U S A . c o m e i n f o r m a 
l'Associutcd Press — f u c i 
l a n d o in p u b b l i c o l ' a t t e n t a t o -
re c a t t u r a t o ieri « d o p o c h e 
si s a r à r iusci t i a o t t e n e r e da 
lui n e l c o r s o deg l i i n t e r r o g a 
tori il m a s s i m o d ' in forma
z ion i poss ib i l i ». 

Il q u o t i d i a n o di H a n o i , 
Nhundan, m e t t e in g u a r d i a 
gl i S t a t i U n i t i da l p r e n d e r e 
a p r e t e s t o « il d u r o c o l p o i n -

Duesseldorf 

Cauto Erhard 

al congresso CDU 
I dissensi sulla politica estera sono rima
sti latenti ma continueranno a operare 

Dal nostro corrispondente 
B E R L I N O , 31. 

Con un d i scorso del cance l 
l i ere Erhard e l 'approvazione 
di un appe l lo agli e lettori si 
è conc luso oggi a Duesse ldorf 
il c o n g r e s s o del C.D.U. (l 'ala 
più importante della DC tede
s c o o c c i d e n t a l e ) . Erhard ha 
ded ica to buona parte del le s u e 
conclusioni al la polit ica inter
na, prospet tando un quadro 
o t t imis t i co del lo sv i luppo fu
turo del p a e s e per il qua le 
ha coniato parole d'ordine dal 
suono kennediano . c o m e « im
pegno c o m u n e per una soc ie tà 
ordinata •. Molto più cauto il 
cance l l i e re è s ta to sul terreno 
del la politica e s t era , r iassu
m e n d o la sua lincn in una se 
rie di affermazioni general i . 
capac i di o t tenere l 'unanimità 
dei consens i . Dopo il d i scorso 
infine. Erhard ha reso noto di 
a v e r appreso da l l ' ambasc ia to 
re a Parig i . che D e Gaul le 
« oggi c o m e prima è pronto 
a par tec ipare in luglio alla 
conferenza dei capi di governo 
dei sei paes i del M E C secondo 
gli accordi presi a Ramboui l -
let ». Questa conferenza d e v e 
però e s s e r e a d e g u a t a m e n t e 
preparata per cui Erhard ha 
conc luso invi tando i sei mi
nistri degl i es ter i « a met ters i 
presto al lavoro . . 

L'annuncio del cance l l i ere — 

centra le e mer id ionale e in 
molt i altri ». 

A n c h e Barzel tuttavia non 
si e d i scos tato da alcuni tabù 
della politica es tera t edesco-
occ identa le e c ioè: nessun ri
c o n o s c i m e n t o della R.D.T. , e 
attribuzione alla R .F .T . del 
« diritto di rappresentanza » di 
tutto il popolo tedesco , respon
sabil i tà del le quattro potenze 
per la quest ione tedesca , in
tegraz ione della Germania nel 
b locco occ identa le r cosi v ia . 

Erhard concludendo, c o m e 
detto, ha s fumato ogni " a v a n -
c e s " nella generic i tà . Egl i si 
e e s p r e s s o per una polit ica 
e s tera « d inamica • m a ha cri
t icato la concess ione ai paes i 
social ist i di crediti a lunga 
scadenza « senza contropart i te 
pol i t iche ». Il cance l l i ere ha 
rivolto quindi un appel lo a D e 
Gaul le per l'unione politica 
europea af fermando che • l'a
miciz ia franco-tedesca è il pi
lastro . della sua politica es te 
ra. Infine egli ha rhics to una 
riforma della NATO per ade
guarla alla realtà degli anni 
'K0 AU'irizio del suo d iscorsa 
Erhard si era dichiarato con-

*• .•-•>#* t/2^ •«<** v ; * 
f e r t o i er i d a patr io t i s u d -
v i e t n a m i t i » p e r a t t u a r e « I 
l oro fosch i d i s e g n i » e affer
m a c h e « le f r a g o r o s e e s p l o 
s ion i a l la b a s e m i l i t a r e di 
D a n a n g e a l l ' a m b a s c i a t a a-
m e n c a n a di S a i g o n s o n o a l 
t r e t t a n t i s c o p p i di c o l l e r a d e l 
p o p o l o s u d - v i e t n a m i t a e l io 
g r i d a : A m e r i c a n i , fuori da l 
V i e t n a m ». * • • _ > . ' • < • . -

A P e c h i n o il Quot id iu i iu 
del popolo s c r i v e c h e l 'at ten
t a t o a l l ' a m b a s c i a t a « c o s t i t u i 
s c e u n ' u l t e r i o r e d i m o s t r a z i o 
n e c h e il p o p o l o s u d - v i e t n a 
m i t a , s ia n e l l e z o n e l i b e r a t e 
c h e i in q u e l l e o c c u p a t e da l 
n e m i c o , n e l l e c i t t à c o m e n e l 
l e c a m p a g n e , è d e c i s o a l o t 
t a r e f ino in f o n d o f i n c h e l'ul
t i m o s o l d a t o s t a t u n i t e n s e 
n o n s a r à s t a t o c a c c i a t o da l 
V i e t n a m del s u d . Gli S ta t i 
U n i t i n o n p o s s o n o e v i t a r e la 
b a n c a r o t t a . n o n i m p o r t a 
q u a n t e b o m b e l a n c e r a n n o ne l 
nord V i e t n a m o q u a n t e b o m 
b e i m p i e g h e r a n n o ne l s u d . 
Q u e s t a v i t tor ia d e l p o p o l o 
s u d v i e t n a m i t a è a n c h e un 
g r a v e a v v e n i m e n t o per l 'am
m i n i s t r a z i o n e J o h n s o n : s e g l i 
a g g r e s s o r i a m e r i c a n i i n t e n 
d o n o r i m a n e r e ne l V i e t n a m 
de l s u d , non vi sarà postn 
per l o r o n e m m e n o da mort i » 

Gli a m e r i c a n i h a n n o c o m e 
al so l i to d e t t o c h e gli « obiet
t iv i mi l i tar i » s o n o stati di-

rfore. Ciò non ' richiede ^ pen
siero, abilità, diplomazia, com
prensione, ma soltanto forza. Ma 
ciò non conduce alla resa di 
Hanoi. Un risultalo del genere 
potrebbe aversi soltanto come 

di 
ed e 

valutazione statunitense è con
tenuta nel libro bianco pubbli
cato dall'amministrazione John
son qualche settimana fa II go
verno accetta quel giudizio? 

Gli Stati Uniti sostengono 
P 'ce 'che nel Vietnam del sud non è 
sxen- . in corso una guerra di libera

zione o. se volete, una ribel-

/rutto di un'offensiva 
prepararla è urgente i 
jriulc e dovremmo dare a questi 
preparativi fa precedenza su 
quelli, evidentemente in corso. 
per estendere la guerra ». 

A sua volta, in un editoriale 
dal titolo 'Sulla via del pre
cipizio', Walter Lipumuiuijhene quale) 
seri re sulla New York Herald' 
Tribune che gli aureriiineitti 
hanno rivelato » irrealizzabile » 
la tesi dei Taylor e dei McNa-
maru. secondo la quale l'aiuto 
americano avrebbe consentito 
al regime di Saigon di liipiidare 
la guerriglia II fatto cruciale di 
oaal. afferma l'articolista, è che 
il regime-fantoccio ha invece 
perduto il controllo del paese, t*. 
co» esso, le sue - fonti di ma
nodopera militare ». leggi di 
carne da calinone: pertanto, es
so è incapace non soltanto di 
vincere, ma perfino di con
durre innanzi la guerra di re
pressione. 

Di qui l'appello del - parti
to della guerra » ad un inter
vento americano sempre più 
diretto, attraverso i bombarda
menti prima, lo invio di uomini. 
poi Ma. prosegue Lippmann, 
' due mesi di bombardamenti 
del Vietnam del nord hanno 
mostrato che i bombardamenti 
stessi non cambiano il corso 
della guerra Da'la delusione per 
questo fatto partono le pres 

. , . „ „ „ \sioni sul Presidente per l'esten-
s trut t i « ali Hv% » ma in se- --» J - ' » • *- --*-• ---• 
rata h a n n o a n c h e a m m e s s o 
c h e le « c a t t i v e c o n d i z i o n i 
de l t e m p o » h a n n o « parzial
m e n t e o s t a c o l a t o » le incur
s ion i . 

Ai dod ic i aere i a b b a t t u t i 
ogg i va a g g i u n t o un tredice 
s i m o a p p a r e c c h i o — un ae
reo-spia a u t o m a t i c o , c i o è sen
za p i lo ta — a b b a t t u t o a gran
d e a l t ezza dal la c o n t r a e r e a 
c i n e s e , nel c i e lo de l la Cina 
m e r i d i o n a l e . 

La sconf i t ta r iportata da
gli a m e r i c a n i a sud di Da 
N a n g è stata loro inf l i t ta nel 
c o r s o di una ba t tag l i a di 
g r a n d i p r o p o r z i o n i per il con
tro l lo de l c e n t r o del V i e t n a m , 
a l l ' i m b o c c o de l la va l la ta c h e 
p o r t a a l la c i t tà di Tarn K y , 
ad u n a c i n q u a n t i n a di ch i lo 
m e t r i da l la g r a n d e base a m e 
r icana. Gli a m e r i c a n i h a n n o 
a m m e s s o , c o m e a b b i a m o rife
r i to , la p e r d i t a di tre e l icot 
ter i . e il d a n n e g g i a m e n t o p iù 
o m e n o g r a v e deg l i a l tr i IV 
i m p e g n a t i in u n a sola a z i o n e . 
p iù la m o r t e di d u e a m e r i 
can i e il f e r i m e n t o di altri 
16. M a font i b e n e i n f o r m a t e 
d i c o n o c h e le p e r d i t e a m e r i 
c a n e s o n o in rea l tà m o l t o p i ù 
e l e v a t e . 

Taylor da 
Johnson : 

dimissioni ? 
WASHINGTON. 31. 

Il presidente Johnson ha ri
cevuto questa scru alla Casa 
Bianca l'ambasciatore america
no a Saigon, Taylor, per la 
prima volta dopo il ritorno di 
quest'ultimo dal Vietnam, av
venuto tre giorni fa. La Casa 
Bianca ha precisato che un se
condo incontro - potrebbe aver
si ' domani, e ha smentito le 
indiscrezioni diffuse oggi dalla 
stazione televisiva NBC, secondo 
le quali l'ambasciatore avrebbe 
presentato le sue dimissioni, la
sciando il posto al suo vice, 
Alcxis Johnson. Anche il segre
tario di Stato. ftn.sk. ha smentito 
queste voci, per la verità in mo
do non molto reciso. - Sono stato 
ogni giorno in contatto con Tay
lor —- egli ha detto — e non 
me ne ha mai parlato. Sono 
certo che la voce non risponde 
a verità -

Malgrado queste smentite, la 
ipotesi delle dimissioni di Tay
lor continua a circolare negli 
ambienti politici, che la collc-
aano all'assenza dell'ambascia
tore dalle consultazioni dei gior
ni scorsi, e. in particolare, da 
quelle avutesi ieri dopo l'atten
tato di Saigon, nonché alle in-

sione dei bombardamenti ai 
centri più popolati attorno a 
Hanoi e a Haiphong Indub
biamente. la potenza aerea ame
ricana è in grado di devastare 
fi Vietnam del nord, e, se la 
Cina interviene, di danneggiar
la seriamente. Ma se noi aves
simo un esercito di 350 000 sol
dati americani nel Vietnam del 
sud e se estendessimo la guerra 
aerea, ci caricheremmo sulle 
braccia un conflitto intermina
bile. senza prospettive di solu
zione » 

Lippmann conclude respin
gendo recisamente la tesi di Mc-
Namara secondo la quale l'in
tervento a oltranza nel sud-est 
asiatico sarebbe indispensabile 
per l iquidare definitivamente 
l'idea stessa delle guerre di li
berazione. Queste guerre hanno, 
al contrario, un carattere nazio
nale. e gli Stati Uniti non hanno 
nulla da guadagnare schieran
dosi una volta di più dalla parte 
delle - recefiie tirannie ». 

Il senatore Fulbriyht, presi
dente della Commissione esteri. 
ha detto ieri, con linguaggio 
non dissimile, che l'attentato di 
Saigon e • un problema tragi
co e serio ».* ma che ~ non biso
gna dedurne la necessità df 
estendere la guerra e bombar
dare il Vietnam del nord o la 
Cina .. 

All'OXU. stasera il rappresen
tante sovietico Federenko ha 
chiesto una riunione straordina
ria della Commissione per il di
sarmo nella quale, si ritiene, 
dovrebbe essere discusso anche 
il problema del Vietnam 

Fanfani 
.sottosegretario americano Ball 
riferisce al Consiglio della 
NATO sulla politica USA nel 
Vietnam. In quella sede il sot
tosegretario Lupis dovrò espri
mere la comprensione italiana 
per gli sforzi compiuti dagli 
USA. ma insieme anche l'ansia 
del nostro popolo per l'allarga
mento della guerra. La missione 
di Walker conferma la giustezza 
dell'appello italiano al governo 
britannico. 

Il dialogo est-ovest — ha an
cora detto Fanfani — si è gra
vemente attenuato. Dopo gli ini . 
zi del disarmo e il superamento 
della crisi cubana, la sostituzio
ne di Krusciov segnò un colpo] 
di arresto Tale dialogo sem
brava riaprirsi quando un nuo
vo gravissimo colpo è venuto 
dalla crisi del sud-est asiatico 
La contemporanea crisi del-
l'ONU. la sospensione del dia
logo alla commissiono dei 18 a 
Ginevra, la erisi arabo-tedesca 
indicano che non si accenna una 
ripresa distensiva. 

In ottobre il governo italiano 
prese atto delle dichiarazioni 
pacifiche di Breznev e Kossi-
ghin. che andavano nella dire
zione della coesistenza: il go
verno ha anche svolto un'azione 
.n sede ON'U per il superamento 
della crisi di quell'organizza 

discrezioni, sempre di ieri. cirra'zione: il governo ha poi sugge-
» dissensi - in seno al pruppoìrito ali 'Unione Sovietica e alla 
dirigente americano. 

Secondo tali indiscrezioni, il 
ministro della difesa. McNamara 
e lo stesso Taylor, itanno cscr-

Romolo Caccavale 

ta di S a i c o n c o m e s c u s a n e r l a I q u a , e n o n s i p u o a n c o r a ! la m S a i g o n c o m e s c u s a per s a p e r e s e s egu iranno fatti con 
u n a i n t e n s i f i c a z i o n e d e g l i at
tacch i c o n t r o il N o r d : 3> do
v r e b b e t o r n z r e a l la t rad iz io 
n a l e l i n e a l a b u r i s t a c h e v u o 
le la r i cerca di u n a s i s t e m a . 
z l o n e n e e o / i a t a d e l p r o b l e m a 

Il v i a c e i n di G o r d o n Wal
k e r n e l l ' A s i a s u d - o r i e n t a l e 
s o l l e v a infat t i p a r e c c h i inter
roga t iv i c i rca i suo i scopi 

trario ad una coalizione con r ,/ar»fo ins/sfcnfcmriiic pressioni 
i soc ia ldemocrat ic i . | \u Johnson in vista di un at

tacco -senza restrizioni • 
Repubblica democratica del 
Vietnam: un attacco, cioè, che 
includa Hanoi e i centri vitali 
dell'economia della RDV. Mc-
Xamara avrebbe sostenuto que-

cret i — è serv i to a r incuorare 
de legat i e invitati piuttosto de
pressi d a l l ' a n d a m e n t o del di
batt i to sulla polit ica e s t era . 
Pur e s s e n d o m a n c a t o infatti. 
a causa d e l l ' i m m i n e n t e sca
denza e le t tora le . Io scontro 
diretto tra le var ie posizioni. 
l 'a tmosfera è s tata tutt 'a l trojj 
c h e ot t imista . La r icerca d 

| v i e nuove e una i m p r e s a dif 
L ' u n i c o o b i e t t i v o c o n c r e t o c h e ] 5 c i , e ° n o , , a D C t edesco-occ i 

( d o v r e b b e c e r c a r e d i o t t e n e r e ! d e n , a l e n o n s i _è ancora tro-j 
s c r i v e o p g i il Guardian — 

è q u e l l o d i r i c o r d a r e l e c lau-

vata la personal i tà 
affrontarla. 

Fole d e l T r a t t a t o di G i n e v r a j * d i r o a , c ! , n e - a P . a r e verità 
- . • . ' a v e v a pensa to ieri il min i s tro 

degl i es ter i Schroeder . il quale 
de l 1954 c h e p r e v e d e v a n o la 
r lun i f i ca7Ìone de l p a e s e t» il 
r i t i ro di t u t t e l e t r u p n e stra
n i e r e S e è v e r o c h e l 'Amer i 
ca sta d a n d o s e g n i di vo l er 
a c c e d e r e al n e g o z i a t o — d i c e 
il g i o r n a l e — il m i e l i n r m o 
d o di d i m o s t r a r l o è a n e l l o 
di a c c e t t a r e otrei l e condizirv-
ni c h e e l i U S A r i f iu tarono 
in s p r e g i o ad o g n i d i r i t t o in-

Accordo di 

collaborazione 

scientifica 

Corea-URSS 
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Radio Pyongyang ha annun
ciato oggi che tra l'Unione So-
vietica e la Corea settentrionale 
è stato concluso un accordo 

capace d i . 

a v e v a sottol ineato che gli s v i - i | 
jluppi del la s i tuazione m o n d i a l e ! 
sono tali per cui la politica j 
di Bonn non s e m p r e coincide) 
con gli interess i dei suoi al-ì 
leat i . e a v e v a m e s s o in guar- f 

dia contro la sot tovalutaz ione • 
de l l e possibil i tà di afTermazio-i 
ne della R D T Quando perftI 
si e trat tato di t rarre l e con-i 
s cgnen7e di c iò. Schroeder «i j 
e l imi ta to ad esporre un pro-i 
e r a m m a che poco si d i s c o s t a ' 
da! p a s s a t o Egli ha s u g e c n t o 
una polit ica . più coragg iosa • t 
v e r s o ì paes i social ist i europei j 

Il discordo di Schroeder è . 
s tato acco l to con freddezza d a r 
de legat i , a n c h e «e o e e i alcuni 
suoi aspett i sono stati r ipres i , 
dal pres idente del pruppo par-i 
l a m e n t a r e Rainer Barzel Tra 
l 'altro Barze l ha par lato di 
• sfida al s o c i a l i s m o e al co
m u n i s m o • . ausp icando una 
polit ica • di azione • v e r s o il 
m o n d o soc ia l i s ta • Se i tede
schi vog l iono s u o e r a r e lo "sta-
tus q u o " — egli ha detto — 
es s i devono ag ire e c iò signifi
ca dire sì al lo s c a m b i o di 
giornali , ai v iaggi , a l l 'apertura per una più intensa coopera 

zione scientifica tra i due paesi . 'di uffici nei paes i de l l 'Europa 
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Inghilterra la convocazione della 
Commissione di controllo del 
1054 su! sud-est asiatico: infine 
il governo ha chiesto all'Unio
ne Sovietica e agli Stati l'niti 
!a ripresa della conferenza di 

a/fnJG:n(*vra per il d.sarmo 
Fanfani ha anche illustrato 

il mifiliornmentn dei rapporti 
italiani con la Cecoslovacchia. 
eon la Polonia, con la Romania. 
con l'Unione Sovietica. Ha quin-

-in richiesta nella riunione di ldi detto che l'esperienza del-
iVn. Taylor in un rapporto .srrir-lrnccnrdn eommercinle tra r i fa
rò nf prendente Rusk si sarcb-} | j a e ~ C:na cont inenta l e - dirà 
br opposto, facendo presente che.f,„n|j sviluppi, nel quadro della 
uri'arjonr «V? penrre r sn.-cetti 'ripresa del dialneo. potranno 
b le di liquidare, insieme con 'avere i rapporti fra i due pae-
ouni prospettica di soluzione M Concludendo su questa par-
pacifica. le stesse rnotirarioni | te. Fnnf.mi ha quindi difeso 
ufficiali dell azione emrneana. eI \\ Patto Atlantico — con le 
di far precipitare un allarga- rituali argomentazioni di s^m-
menfo rfe/ conflitto jp r t . -_ sostenendo che proprio 

Il divento. >r dissenno vi *.;,i Patto Atlantico sarebbe ca
fra i d-riuenri americani. *i rnrt- | r a n zja di pace e di sicurezza 

e che quindi l'Italia non può nifrsta in ura situazione carat 
terizzata dalle profonde r i p e r - . ^ p r ,badire la sua fedeltà ad 
t-usv.oni de} colpo portato dal (esso 

Prima che intervenirsi il com-
naeno Alleata. :I compagno 
Pajetta ha chiesto formalmen
te al mini-tro degli esteri di 
riferire Mille notizie recate da 

'S-iigori d.ill'ambasciatore ita-

rietnamiti contro il quarticr ae-
nrrale dell'aggressione 

In effetti, l'attentato di Sai
gon ha drammaticamente ripro
posto aa'.i americani molte bru-
cianti verità Innanzi tutto, es
so ha incrinato il aia precario liano. convocato nei giorni v o r -
\rnso di sicurezza coltivato da l~i a Roma Ha quindi parlato 
o'i aoarcssori, notoriamente re- i il compagno Alirata 
stii a pagare di perdona perì II compagno Alleata h-ì detto. 
i r r i n i n i corrimel i contro il cominciando il «no ampio inter-
nopofo n T n o m i f a In secondo i vento, che va sot to l ine i lo l'o-
.'noce, li ha additati all'opinio j Minato nchi.'imo compiuto di 
ne mondiale come i <oli ed e<c-; Fanfani al voto del Pariamento 
creiti rcspon'abili della trage- che ha vincolato l'atteggiamen-
rfin indocinese | to del governo ita'ipno c r e a la 

Infine, ed e questo il t e m i ' c r U i del Vietnam l'n richiamo 
renfrnJc dejla maogior parte dei jche risulta non «olo singolare ma 
commenti, l'attentato ha ria- [che «oppone precida'risposta ad 
perfo furti i vecchi interroga- una domanda- quale fu l'atteg-
tirt circa le prospettive del- Jgiamento che il governo «otto-
l'arventura in Indocina, f o n r o o o s e al voto del Parlamento** 
più incerte nel momento in r t n F u di comprensione per la po-
le capacità di resistenza della' l it ica degli Stati Uniti e di au-
RD.V alla -Guerra aerea- s i s p i c i o in una soluzione parifica 
rrjrino rafforzando a rista d'or. |della guerra Tale atteggiamon-
cfiio 

fi JCeu- York Times gerire .Tra
mane commentando l'attentato. 
che 'la guerra si allarga, e 
non può che allargarsi, in quan
to le due parti ranno in dire-
rioni opposte, che implicano lo 

to non significa niente o si
gnifica troppo Occorre, ha det
to il compagno Alicata. che il 
governo precisi il contenuto 
che es«o dà alla parola com
prensione: essa «iBTvfica una 
dichiarazione di solidarietà ge-

i «contro . Oli Sfati fJnifi han- [nerica oppure l'accettazione «en-
no la forza di reagire all'azione .za riserve dell:, valutazione che 

infrore di Saioon con una pò-[gl i Stati Uniti danno della cri-
ircnca cento e mille volte supe-lsi nel Sud c ^ abiatico? Questa 

Mone, bensì una aggressione del 
Vietnam del nord. Essi quindi 
giustificano la loro posizione 
con la necessita di difendere un 
governo (che non si sa molto 

e un paese li
mici da una aggressione por-
lata esclusivamente dall'ester
no. Questa valutazione, ha do
mandato Alicata. è condivisa 
dal governo italiano? Ecco il 
valore del le domande che ha 
avanzato Pajetta. Il libro bianco 
è stato definito dalla più auto
revole stampa americana un 
- formaggio p :eno di buchi »: 
'1 punto discriminante, ha detto 
Allenta, sta proprio qui e cioè 
nell'accettazione o meno del 
governo di tale documento. In 
secondo luogo quale può essere 
l'iniziativa di pace che il go
verno dice di voler assumere 
nei confronti della guerra nel 
Vietnam? 

Il compagno Alicata ha detto 
a onesto punto di non dubitare 
della volontà di pace del go
verno: soltanto dei criminali in
fatti. o dei pazzi, potrebbero 
nutrire diverse intenzioni Non 
basta però l'enunciazione di una 
intenzione generica, quando In 
situazione e giunta ad un punto 
come l'attuale Quai e la pre
giudiziale che gli Stati Unitij 
avanzano per l'inizio eventuale 
del negoziato? Che i partigiani 
depongano le armi. Questa, ha 
detto con forza Alicita. è una 
richiesta assurda. Un esercito 
partigiano non può attestarsi 
•Mille posizioni di partenza: esso 
si alimenta soltanto di se stesso. 
della propria azione. Deporre le 
armi per un esercito partigiano 
significa una resa senza condi
zioni. 

Rivolgendosi a tutti i mem
bri della commissione, Alicata 
ha quindi ricordato loro come 
quando il generale Alexander 
chiese ai partigiani italiani di 
deporre le armi nell' inverno del 
"44-45. In sua richiesta non ven
ne tenuta in considerazione al
cuna Lo stesso avviene oggi nel 
Vietnam, per i combattenti che 
si battono sulla propria terra. 
La richiesta della controparte è 
la seguente: gli Stati Uniti si 
ritirino dal Vietnam del sud. A 
questo punto appare chiaro, ha 
detto Alicata. che non basta la 
generica enunciazione di una 
volontà di pace. Quali fatti. 
quali condizioni concrete il go
verno propone per l'apertura 
del negoziato? Ogni giorno la 
csenfiitiori aggrava i lutti nel 
Vietnam e i pericoli di guerra 
nel mondo. L'escalation può ar
rivare ad Hanoi e. successiva
mente. nel territorio del la Re
pubblica popolare cinese; gli 
USA lo dichiarano apertamente 
e già s iamo al sorvolo del ferri 
torio cinese. 

Noi chiediamo, ha detto Ali 
cata, se il governo ha esposto 
il suo disaccordo con la dot 
trina dell'escalation che è una 
folle corsa alla distruzione e 
alla guerra. Se cosi non fosse. 
ogni intento mediatorio sarebbe 
vano. Quale mediazione infatti 
si può compiere se si sposa il 
giudizio che dà una parte sulla 
eausa della guerra e sui mezzi 
che essa propone per risolverla? 
Noi comunisti , ha aggiunto Ali 
cata. non facciamo della sem 
pi ice agitazione: la chiarezza è 
condizione per ogni iniziativa 
del governo. In effetti, ha con
statato Alicata. la politica este
ra italiana è oggi profonda
mente contraddittoria: non met
tiamo in dubbio l'intenzione 
dialogante del governo, ma il 
Vietnam non è un incidente sul
la via del dialogo in corso: il 
Vietnam è qualcosa di qualitati
vamente diverso. Quanto avvie
ne là impone che si rifletta sul 
contenuto c h e il dialogo deve 
avere per svilupparsi. 

Non basta parlare, come ha 
fatto Fanfani. della sostituzione 
di Krusciov perchè anche sen
za entrare nel merito di tale 
giudizio occorre pensare prima 
ancora al significato che ha avu
to la morte di Kennedy, al mo
do in cui essa è avvenuta, alla 
lacerazione che si è prodotta 
nella elasse dirigente america
na. all'assorbimento nella am
ministrazione Johnson del - gol-
dwaterismo - sconfitto alle e le 
zioni. Riflettiamo tutti sul con
tenuto che il dialogo coesisten
ziale può avere e certo ammet
t iamo che esso pone problemi 
anche per l 'Untone Sovietica: 
come può svilupparsi e coin
c idere la l inea della coesistenza 
con l'appoggio che un paese so
cialista è tenuto a dare ai mo
vimenti di l iberazione naziona
le? Ma è l'occidente soprattutto 
che deve riflettere, ha prose
guito Alicata. Se l'occidente 
concepisse la coesistenza c o m e 
ripartizione del mondo in zone 
di influenza in cui far rientrare 
l'Asia e l'Africa, sacrificando la 
spinta dei popoli all ' indipenden
za — che in determinati casi è 
sDinta al socialismo — allora la 
degenerazione della situazione 
mondiale sarà inevitabile. Su
perare la concezione della di-
v isione del mondo in zone di 
.nf luen/a è l u n i c o \ a l i d o pre
supposto per la pace. 

A questo proposito Alicata ha 
sottolineato che occorre dare 
un contenuto concreto all'idea, 
in sé buona, della riconvocazio
ne della conferenza per il di-
s i r m o Può essere che Ginevra 
costituisca una sede per l'incon
tro fra le grandi potenze sui 
e m b l e m i più acuti, in carenza 
delI'ONU Ma non facc.amoei 
delle illusioni. Oggi non è più 
il disarmo la condizione pregiu
dizi/ile per portare avanti il dia
logo della pace, ma piuttosto 
quello di dare un concreto con
tenuto a tutti i problemi c h e il 
dialogo pone. Concludendo U 
compagno Al leat i si è soffer
mato rapidamente sulla questio
ne dell'unità europea e della 
rappresentanza italiana al p a 
lamento europeo. L'on Moro. 
ha detto Alic.ita. ha taciuto c:r-
c.ì quest'i questione 

FANFANI — Io mi atterrò a 
questo si lenzio 

ALICATA — Ma hanno par-
Iato per la DC Zaccagnin; e 
(Java esponendo la pregiudizia
le all ' ingresso dei comunisti nel
la rappresentanza che attuai- . 
mrnto è accreditata, priva di 
rappresentatività perchè costi-

d.c. Folchi. Lombardi ha posto 
quattro interrogativi al ministro 
degli Esteri. 

1 ) Come intende comportarsi 
il governo In relazione al grave 
problema della pratica soppres
sione del le funzioni del Parla
mento europeo, in presenza di 
una larga prevalenza degli or
ganismi tecnocratici nel quadro 
europeo? • Come - intende risol
vere il governo il problema. 
continuamente rinviato e accan
tonato. della rappresentanza ita
liana nel Parlamento europeo? 
Questa rappresentanza è scre
ditata. molti parlamentari o non 
sono stati rieletti o sono addi
rittura deceduti. II PSI non po
trà ammettere in questa materia 
alcuna discriminazione nei con
fronti di gruppi parlamentari 
italiani. 
• 2 ) La posizione del governo b 

sempre la stessa per quanto ri
guarda il rifiuto per l'ingresso 
o anche solo l'associazione del
la Spagna ni MEC? 

3) Nel 1909 scade il Patto 
Atlantico. Si porrà il problema 
di una revisione di questo Patto 
e a questo line la Commissione 
deve sapere se esista una dot
trina precisa o in via di for
mazione del governo italiano 
sulle modifiche da apportare al 
Patto Atlantico. 

4) Sulla situazione nel Viet
nam Fanfani si ò riferito alla 
esistenza di un voto parlamen
tare che avallava le dichiara
zioni fatte dal presidente Moro. 
Quel voto non può nò deve di
ventare un alibi per una inerzia 
diplomatica del governo. In real
tà la tecnica dell'c.vcalatiort s e 
guita dagli Stati Uniti pone pro
blemi drammatici in una ^suc-
cessione vertiginosa che muta 
rapidamente la qualità stessa del 
conflitto in corso. Questo do
vrebbe postulare da parte del 
governo il rifiuto di ogni vincolo 
preventivo preso con gli al
leati. 

Una serie ili interrogativi sul
la situazione nel Vietnam sono 
stati posti anche dal compagno 
Basso del PSIUP. Chiedendo di 
supere cosa ha riferito il nostro 
ambasciatore n Saigon all 'onore
vole Fanfani, Basso ha doman
dato: si e accorto l'ambasciatore 
che nel Vietnam c'è una guerra 
civi le e non una aggressione 
esterna come sostengono gli 
americani? Si è accorto che ne! 
Vietnam del sud si succedono 
una serie di governi fantoccio? 
Si, e accorto l'ambasciatore che 
la lotta di l iberazione è nppOR-
giatn dal generale consenso de l 
la popolazione? Cosa ha da dire 
il governo italiano sulle torture 
americane ai prigionieri, sul le 
violazioni di ogni norma di di
ritto internazionale, sul le vio
lazioni degli accordi di Gine
vra compiute dagli Stati Unit i? 
Basso ha chiesto che il gover
no si impegni con una pubbli
c i dichiarazione dissociandosi 
dagli atti di guerra americani. 

Del d e. Folcili c'è solo da ri
ferire una incredibile teorizza
zione della rappresaglia di 
guerra. Secondo Folcili le rap
presaglie ci sono sempre state 
e non c'è da scandalizzarsi tanto 
oggi se ciò si ripete anche nel 
Vietnam. 

Dopo due interventi del de 
Pedini (che ha posto numerosi 
quesiti al governo) , del socia
lista Di Primio e del socialde
mocratico Cariglia che è stato 
ii più oltranzista filo-americano 
fra tutti gli oratori della mag
gioranza. ha ripreso la parola 
Fanfani per la replica. Come 
dicevamo, in questa sede il mi 
nistro degli Esteri ha fatto al
cuni passi avanti rispetto alle 
impostazioni della relazione, fa
cendo significative ammissioni 
sulla grave situazione nel Viet 
nam. 

Fanfani ha risposto con mol 
ta ampiezza. Ecco i capitoli fon
damentali della replica: 

1) VIETNAM — Rispondendo 
al compagno Alicata. Fanfani ha 
detto che il governo italiano 
non ha mai sposato fino in fon
do IH valutazione degli avveni 
menti vietnamiti data dagli 
USA specie per quanto riguar
da le cause prime di quella 
crisi: l ' impegno italiano di con
correre in ogni modo possibile 
all 'avvio di negoziati , significa 
appunto questo. Quando Moro 
— che pure parlava, ha a m 
messo Fanfani, nel quadro di 
una situazione che era ben di 
versa dalla attuale — ha usato 
ii termine eli «comprens ione 
italiana per la posizione USA », 
intendeva appunto riferirsi alla 
comprensione per le difficoltà di 
un alleato che non vanno ag
gravate con dichiarazioni in tem
pestive. controproducenti agli 
stessi fini che ci si propongono 
per arrivare alla negoziazione. 
Per essere efficace l'opera de l 
l' Italia richiede discrezione. 
Fanfani ha anche detto di con
dividere la tesi di Alicata s e 
condo cui occorre riflettere con 
serietà sul contenuto che il d ia
logo che tutti auspicano deve 
avere: riflessione di tutti i paesi, 
a tutti i l ivelli . Secondo F a n 
fani — che ha ammesso che l'as
sassinio di Kennedy ha grave 
mente inciso sul processo di d i 
stensione — la soluzione del la 
crisi v ietnamita si potrà trova
re non nella zona, ma nel qua
dro generale del dialogo Est-
Ovest . Rispondendo quindi alle 
domande di G.C. Pajetta e di 
Basso che chiedevano informa
zioni sulla relazione dell 'amba
sciatore italiano a Saigon. F a n 
fani ha detto che la risposta 
era implicita in quanto egli d i 
chiarò al Senato quando, sulla 
situazione vietnamita, parlò di 

— infiltrazioni dal Vietnam del 
Nord e instabilità dei governi 
di Saigon - come causa della 
crisi. Fanfani ha anche ammes 
so la pericolosità del la - esca
lation -. 

2) PARLAMENTO EUROPEO 
— Fanfani ha auspicato che II 
Parlamento italiano provveda al 
più presto al rinnovo della no- , 
stra rappresentanza. Tale que- ' 
stione va risolta nel pieno ri
spetto della Costituzione repub
blicana e cioè assicurando alla 
delegazione italiana la massima 
rappresentatività della asserr.-

jblea rhe deve eleggerla. 
3) FORZA MULTILATERA

LE — Oggi si sta discutendo non 
più tanto «ul progetto USA 
quanto su quel lo britannico del
la A N F MHanf/c nuclear force). 
Tuttavia le discussioni sono ap
pena all'inizio. 

4» PATTO ATLANTICO — Il 
Governo, ha detto Fanfani ri
spondendo a l o m b a r d i , non h i 

tuita in parte da ex deputati ojar.cora al lo studio le proposte 
{addirittura da morti. La DC si 
trova in contrasto con socialisti. 
repubblicani e socialdemocrati
ci su tale questione. Ci dica ora) 

da fare per il momento in cui 
si dovrà rivedere il patto, ma 
certo su c iò si rifletterà a fondo. 

Concludendo Fanfani h i d i -
Fanfani quale è l'opinione del Schiarato, in risposta a Basso e 
governo. ja altri, che il governo italiano 

Fra i numerosi interventi suc-;è favorevole al più scrupolo»© 
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cessivi, particolarmente impor
tanti e significativi sono stati 
quelli di l ombard i . Ba<so, La 
Malfa e, per ragion, oppo-te, del 

rispetto del diritto internazio
nale e p.'r.'iò ha espresso la sua 
- preoecunazione » per l'uso di 
gas nel Vietnam. 
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BARI 

to il fabbisogno 

PESCARA 

Per otto finanziamenti 
presentate 160 domande 

BARI — Il quartiere di S. Girolamo, tipico esempio di 
una casa moderna ed efficiente ai lavoratori 

Il «boom» edilizio si è risolto in una soffocante 
gonfiatura delle case di lusso - Documentata 
denuncia al convegno indetto dal Comitato cit
tadino del PCI - Il progetto Mancini e i quattro 
punti dell'INU - Miliardi disponibili da anni che 
vanno spesi subito ma nella giusta direzione 

edilizia popolare che non ha risolto il problema di dare 

Enorme regalo del 
teatro sinistra 
agli speculatori 

Sanatoria di centinaia di violazioni che si vor
rebbe coprire con la promessa di un nuovo P.R. 

: La deturpazione del paesaggio collinare 
. * •* ' » . * ' J

 m 

Dal nnt t rn rnrmnnnnVnfo d o n o u n a ^ u a s i * o t a l e sanato-v a i nostro cornsponaenie l i a p e r t u t t e l c v j 0 i a z j o n j a i 
PESCARA, 31. 

1 Un nuovo gì ave sopì uso ai 
danni dello sviluppo urbanisti
co della città sia per essere 
messo in atto dall'amministra
zione di centro sinistia. L'as
sessore all'urbanistica, ing. De 
Dominicis, perfettamente in 
linea con la politica del suo 
collega di partito on. Cetrullo, 
si appresta a fare un grosso 
regalo agli speculatori edili 
pescaresi. Egli infatti ha con
vocato nei locali della Fede
razione del PSD1 numerosi 
costruttori per annunciare loro 
che l'amministrazione comu
nale varerà nei prossimi gior
ni una serie di norme, definite 
< transitorie », le quali preve-

Dal nostro corrispondente 
BARI. 31 

Ben 160 domande per otto 
finanziamenti ad altrettante 
cooperative messi a concor
so a Bari dalla Gestione, ca
se lavoratori nello scorso set
tembre, Ecco un indice dei 
reale rapporto tra domanda ed 
offerta nel settore della casa. 
nonostante che l'attività edili
zia nel capoluogo pugliese sia 
stata particolarmente intensa 
nel corso di quest'ultimo decen
nio (dal 1951 al 19G1 le abita
zioni sono salite da 51438 a 
73.782 con un aumento del 
43 per cento, mentre la popo
lazione è aumentata del solo 
16 per cento). Perchè mai l'esi
genza di avere una casa è oggi 
ancora cosi largamente insod
disfatta e d'altra parte il volu
me di costruzioni scende pau
rosamente e la disoccupazione 
prende ormai il 30 per cento 
degli ottomila edili che opera
no nella città? 

Questi alcuni dei temi al cen
tro del convegno per l'imme
diata ripresa dell'attività edili
zia e per una casa economica 
a tutti i lavoratori che si è 
svolto nei giorni scorsi nel ri
dotto del Teatro Petruzzelli 
promosso dal Comitato cittadi
no del PCI e che ha voluto 
affrontare i problemi della 
crisi che attualmente investe il 
lettore 

L'ing. Enrico Piccone — che 
insieme al compagno on. Re
nato Scionti è stato relatore al 
convegno — in una ampia e 
documentata relazione ha sot
tolineato come la tendenza di 
fondo che ha caratterizzato la 
espansione dell'attività edilizia 
e che tuttora persiste si è 
posta in netto contrasto non 
soltanto con le più urgenti ne
cessità di carattere sociale 
espresse dal notevole fabbiso
gno di alloggi a basso costo e 
dagli elevati indici di affolla
mento. ma appare in contrasto 
con le stesse esigenze di svi
luppo dell'economia italiana. In 
altre parole il settore della 
edilizia abitativa ha assorbito 
risorse in misura sproporziona 
ta alla reale quantità di alloggi 
costruiti in conseguenza della 
preferenza data alle abitazioni 
di lusso capaci di garantire più 
alti profitti. 

Così Bari, stando agli ^tudi 
fatti dal Comune in relazione 
•Ha legge 167. avrà bisogno nei 
prossimi 10 anni di 182 540 vani 
per portare l'indice di affolla
mento a tre. II che dimo-tra 
che in tutti questi anni «i e 
venuta creando una certa 
struttura dell'edilizia che de
stina le costruzioni ad un mer
cato che non può es.-erc in 
generale alla portata degli «fra
ti popolari. D'altro canto si è 
andata sviluppando una città 
con palazzi, per lo più di Iu^so. 
uno addosso all'altro, con tem
pre meno scuole, ospedali, mu
sei. centri culturali e ricreativi. 
rampi sportivi, verde pubblico 
seguendo l'indirizzo speculati
vo della rendita fondiaria. 

L'edilizia economica sovven-
xionata non ha rappresentato 
un'alternativa a questo tipo di 
sviluppo dell'edilizia privata 
perche troppo esiguo e stato 

l'intervento pubblico nel set
tore e d'altra parte questo tipo 
di investimento, in particolare 
sul terreno sociale, non ha dato 
risultati positivi. 

Il ~ boom ~ edilizio aveva 
delle basi assai fragili ed è 
venuto crescendo nell'assenza 
di una politica del settore. 
esclusivamente basato sul bas
so costo di impianto del can
tiere. sui salari irrisori, sull'ab
bondanza dei crediti concessi 
dalle banche. Le grandi lotte 
che hanno infranto nel 1962-63 
il blocco salariale, la linea Car
li di restrizione del credito e 
la flessione della spesa pubbli
ca insieme all'aumento del co
sto dei materiali, hanno scon
volto questo equilibrio insta
bile. Per una nuova politica 
del settore dell'edilizia — è sta
ta la conclusione del convegno 
— occorre al più presto vna 
nuova legge urbanistica che ri
sponda integralmente ai quattro 
punti formulati dall'INU: espro
prio generalizzato, indennità di 
esproprio ridotto al minimo, ti
tolo di godimento del suolo che 
impedisca la formazione di nuo
ve plusvalenze, immediata ope
ratività della legge nelle aree di 
accelerata urbanizzazione. Però 
non è questa la direzione in cui 
si muove la politica governativa 
con il progetto Mancini e le 
previsioni del piano quinquen
nale Pieraccini 

Per quanto concerne Bari si 
tratta di spendere subito i 9 mi
liardi messi a disposizione or
mai da tanti anni con la legge 
speciale per Bari vecchia; spen
dere i tre miliardi stanziati dal
la Gescal per la provincia di 
Bari di cui 1.200 milioni per la 
sola città di Bari: spendere i 
3 miliardi assegnati con la leg
ge 1460 e gli altri 4 miliardi a 
disposizione del programma c'el 
secondo settennio della gestio
ne INA-Casa e tuttora inutiliz
zati dall'INAIL. 

• Naturalmente non basterà 
spendere questi soldi, dare la
voro agli edili e qualche casa 
in più: quella massa di denaro 
deve servire anche a mettere 
in modo un meccanismo che 
modifichi le strutture stesse su 
cui attualmente si fonda l'atti
vità edilizia e non Ferva a gon
fiare ulteriormente la rendita 
fondiaria. 

Italo Palasciano 

Di Palmo presidente 
dell'Alleanza dei 

contadini del Molise 
CAMPOBASSO, 31 

II Consiglio provinciale del
l'Alleanza contadini del Molise 
ha discusso sui problemi di 
inquadramento e sulla linea 
politica che l'Alleanza intende 
perseguire per il futuro 

II Consiglio provinciale, in 
sostituzione del compagno Car
ducci. chiamato ad incarico di 
partito, ha eletto il compagno 
Vittorio Di Palma a presidente 
dell'Alleanza contadini del Mo
lise. 

LECCE 

Case di lusso vuote: agli 
operai promiscuità forzata 
Animato dibattito al convegno sulla crisi edilizia • I dati forniti dal pre
fetto - Concrete proposte della CdL attuazione della «167», finanziamento 
delle opere già approvate, alle città moderni e organici piani regolatori 

Convegno sull'applicazione 
della «767» in provincia di Bari 

BARI. 30 
Indetto dal Comune di Andrla si terra nella sala consiliare 

domenira 1 aprile un convegno sul problemi Inerenti l'appli
cazione della Irjfe 167 per l'edilizia economica e popolare 
in provincia di Bari. Al contegno sono stati invitati I sindaci 
del più importanti comuni della provincia, amministratori 
comunali e provinciali, organizzazioni sindacali dell'edilizia 
e cooperata e edlflcatricl. Relatore sarà il sindaco di Andrla 
compagno Natale di Molfelta. mentre II prof, architetto Enzo 
Mlnrhilli. svolgerà un Intervento sugli aspetti tecnici della 
legge. 

Il contegno acquista una particolare importanza In quanto 
li comune di Andrla è fra I pochi che hanno già ottenuto 
Il decreto di approvazione del plano di zona per l'edilizia 
economica e popolare e quindi è già sul piano operativo, tanto 
che nel primo anno di attuazione del piano saranno investiti 
dTCB 000 Bilioni della Gescal e dell'Istituto case popolari. 

• • P E P I %«I 

. * * < * 
LECCE — Piazza Mazzini in cui si è sviluppata la speculazione edilizia 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 31. 

Si è svolta a Lecce, presso 
la Camera di Commercio, una 
importante riunione per esa
minare i più urgenti problemi 
dell'edilizia nel capoluogo e nei 
maggiori centri della provincia. 

Alla riunione (che segue ì 
forti scioperi degli edili dei 
giorni scorsi) indetta e pre
sieduta dal prefetto, dott. Mac-
ciotta. hanno partecipato i di
rigenti della CGIL. CISL. UIL. 
il Provveditore alle opere pub
bliche di Bari, il presidente del
l'amministrazione provinciale, i 
sindaci di Lecce. Galatina. Ma
glie. Gallipoli. Nardo e nume
rosi altri rappresentanti di en
ti pubblici. 

La relazione introduttiva e 
stata svolta dal prefetto, cui 
ha fatto seguito un ampio e 
vivace dibattito Dopo una - car
rellata - sulla situazione del
l'edilizia nella provine:.», egli 
ha citato alcune cifre riguar
danti la costruzione di opere 
pubbliche. Secondo tali cifre 
sono in corso costruzioni per 
4 miliardi e 83 milioni, men
tre sono già state approvate e 
finanziate con garanzia opere 
pubbliche per altri 4 miliardi 
e mezzo. Sarebbero a disposi
zione inoltre 6 miliardi che 
non possono es<*?rc utilizzati a 
cau-a della mancata presenta
zione dei progetti e delle rela
tive richieste di finanziamento 

I-a vend.cità di quest'ultima 
affermazione e stata vivace
mente contentata da numerosi 
intervenuti: il sindaco di Nar
do. dottor Calabrese, ha af
fermato infatti che da diversi 
anni il fuo Comune avanza ri
chieste di sovvenzioni per la 
sistemazione di alcune zone tu
ristiche limitrofe, ma le Iun-
giggini burocratiche impedisco
no tali realizzazioni- nel con
tempo aumentano i prezzi del 
materiale costringendo a nuovi 
preventivi e a nuovi appalti. 
Anche il presidente di un con
s o r z i di bonifica del ba*so 
S.dento. ha affermato che da 
molto tempo si av.«nza la ri
chiesta di un finar.- .mento di 
800 milioni per - l ire una 
rete di irrigazior.- m ancora 
oggi non giunge u denaro ne-
ees>ano Égli ha lamentato la 
scarsa considerazione dimostra
ta nel recente - super-decreto-
a proposito delle opere di ir
rigazione nel sud Da parte loro 
i rappresentanti della CCdL 
hanno presentato e illustrato 

al convegno un importante do
cumento contenente alcune con
crete proposte per sbloccare 
l'attuale situazione di crisi. 

Il - pro-memoria - afferma 
come sia indispensabile un de
ciso impegno di tutti gli stru
menti pubblici per dare con
creto inizio ad una razionale 
politica di costruzioni vera
mente economiche e veramen
te popolari. A tale proposito 
è bene ricordare che anche 
nella nostra provincia, come 
nel resto del Paese, si può 
toccare con mano la tendenza 
a costruire case di lusso, quan 

concessione di mutui agli Enti 
locali al fine di finanziare la 
- 167 ». ed estensione della stes
sa ai Comuni facoltati: 2) repe
rimento di tutti i finanziamenti 
INA-CASA giacenti presso l 
vari enti e loro utilizzazione 
in virtù della legge 1460. non
ché immediata esecuzione dei 
lavori dei piani GESCAL; 3) 
immediata esecutività dei pro
getti giacenti da mesi presso 
il Comitato Case Braccianti 
Agricoli: 4) snellimento dell'ar
caico - iter - burocratico in fa
vore degli enti e cooperative. 
ed approvazione nel capoluogo 

do sempre più urgente e pres- e.r»ci centri maggiori di orga
nante si fa la richiesta di abi
tazioni popolari a fitti accessi 

ntei piani regolatori, nonché 
partecipazione delle organizza

g l i a tutti ì lavoratori Que- zioni sindacali all'interno delle 
<=to fenomeno è riscontrabile Commissioni Edilizie. 
soprattutto nelle nuove zone! Il documento che il sindaca
rti incremento edilizio, dove in-pò unitario ha posto in di=cus: 
teri edifici sono «fitti a causa Isione conclude ribadendo la ne-
delle esorbitanti richieste, men
tre tuttora migliaia di famiglie 
«i affollano, in una promiscui
tà non certo decorosa, in abi
tazioni malsane, umide, prive 
dei servizi igienici indispen
sabili. quando non siano addi
rittura (cosa che per altro non 
costituisce eccezione) sostenute 
da puntelli 

La necessità di avviare una 
seria politica edilizia in grado 
di risolvere questo serio pro
blema è sostenuta con estrema 
fermezza nel documento della 
CCdL. che fin d'ora - si di
chiara nettamente ostile alla 
riduzione di investimenti nel 
settore della ca=a. da più parti 
ventilata -. 

E" inoltre evidente come lo 
sviluppo dell'edilizia economi
ca e popolare, oltre a soddisfa
re una incontestabile ed ele
mentare esigenza dei lavorato
ri. consentirebbe di a*<icurare 
alle migliaia di edili della no
stra provincia un'occupazione 

eessità di riequ.librare in senso 
popolare la politici creditizia 
in materia edilizia, al fine di 
frenare le speculazioni e gli 
abu=: e di incentivare le ini
ziative a carattere associativo 

Eugenio Manca 

Piano Regolatore. 
Si tratta di un enoune re

galo ai costruttori edili. Cen
tinaia e centinaia di infrazioni 
uibanistiche, contestate dal
l'Ufficio tecnico del Comune 
con relative ordinanze di " de
molizione mai eseguite, otter
ranno l'assoluzione. 

In questo modo le disposi
zioni contenute nel parere del 
Consiglio superiore dei Lavori 
Pubblici vengono completa
mente annullate. Si licorderà 
che Pescara, per demento del
l'amministrazione clerico-fasci-
sta prima e di quella di centro 
sinistra poi, non possiede un 
vero e pioprio Plano regola
tore, ma solo uno stralcio, dal
la ferrovia al mare, approvato 
dal Ministero competente. Eb
bene in questi anni tutte le 
norme, contenute in esso e che* 
si riferivano a limitazioni al
l'intensivo, sono state sistema
ticamente trasgredite. 

Ora si vorrebbe coprire que
sta incivile iniziativa con la 
prospettiva della redazione di 
un nuovo Piano Regolatore 
presentando la sanatoria come 
una serie di norme transitorie 
in vista di esso. L'inganno è 
evidente e la faccia tosta no
tevole. Quale valore potrà ave
re il nuovo Piano, allorché lo 
scempio della città sarà defi
nitivamente compiuto? La sa
natoria infatti è valida sia per 
il passato che per il futuro. 
Eppure la lettera, che gli ar
chitetti Pallottini. Piccinato, 
Luccichenti e Di Cagno, inca
ricati dal Consiglio comunale, 
Inviarono qualche mese fa al-
l'allora sindaco avv. Mariani, 
parlava chiaro a questo pro
posito: e La congestione della 
città ha raggiunto livelli tali 
che non solo non può essere 
consentita alcuna deroga ten
dente ad aumentare comun
que la, densità prevista dal 
piano, ma al contrario dovreb
bero essere scoraggiate in ogni 
modo, nei limiti del possibile, 
iniziative edilizie nelle zone 
centrali e lungo le più Impor
tanti direttrici di traffico ». 
Proprio l'opposto dunque di 
quanto l'assessore De Domi
nicis e la giunta di centro 
sinistra si accingono a fare. 

E non è tutto. Una grave 
decisione riguardante l'assetto 
oaesistico delle colline nel din-

Itomi della città sta per avere 
attuazione. La Cassa per il 
Mezzogiorno ha concesso il fi
nanziamento di 200 milioni nel
la realizzazione del primo lot
to dei lavori per la costru
zione di un albergo sul Colle 
He] Telegrafo. Si tratta del
l'Hotel Paradiso, progettato da 
un noto costruttore locale. l'In
gegner MichettI 

A questo riguardo ci limi
tiamo a riprodurre l'opinione 
degli architetti ricordati più 
sopra nella ormai famosa let
tera: « Il progetto introduce 
una profonda e grave altera
zione del paesaggio collinare, 
pregiudicando qualsiasi utiliz
zazione e valorizzazione ai fi
ni turistici e residenziali del
la zona L'edificio previsto 
non sembra assolutamente ri
spondere "alle particolari esi
genze estetiche e funzionali" 
prescritte dalle norme edilizie: 
l'ambiente naturale e l'orogra
fia della zona suggeriscono co
struzioni a terrazze, aderenti 
alla natura del terreno, e non 
certo monolitiche cortine alte 
60 metri (oltre ai 40 metri di 
contrafforte di sostegno della 
collina) e altrettanto larghe. 
senza considerare i 20.000 mq. 
coperti per l'altezza di due 
piani. Senza entrare in giudizi 
di dettaglio, il progetto sem
bra nel suo insieme assoluta
mente inaccettabile: si sugge
risce comunque all'Ammini
strazione di richiedere anche 
un parere alla Rovraintendcn-
/a ai monumenti •. 

La mancanza di un piano 
paesistico dunque fa sentire 
tutto il suo peso. Una genera
le mobilitazione per impedire 
questa bruttura è urgente. 

Gianfranco Console 

Giuseppe Baglio. 

A Polistena i de tentano di 

« comprarsi » il centro-sinistra 

Un milione 
per t e s e 

non vai a votare 
« Ho bisogno di soldi ma non mi vendo » rispose Giuseppe Baglio eletto 
nella lista del PCI — Poi è scomparso e da 15 giorni non si hanno sue 
notizie — Il silenzio dei familiari e l'atteggiamento del PSI — L'unità 

delle forze popolari necessaria per il progresso di Polistena 

Dal nostro inviato 
POLISTENA (Reggio C ) , 3 1 . 

« State tranquilli, domani pomeriggio sarò al Consiglio co
munale per tare il mio dovere di eletto comunista ». Così, di
cendo Giuseppe Baglio, prese alcune bottiglie di birra, le aprì e 
versò allegramente tutto il contenuto nei bicchieri che la moglie 
aveva già provveduto a sistemare sul vecchio tavolo di campa' 
gna. Cadde molta schiuma ed altra ancora rimase alle labbra dei compagni che 
la mattina di lunedì 15 marzo erano andati a trovarlo per assicurarsi su alcuna 
dicerie che, da qualche giorno, circola vano sul suo conto. Tutto fu chiarito e 
si bevve d'un fiato, come si usa, brindando alla nuova Amministrazione popo
lare, alla salute ed alla prosperità. Di b rindisi sinceri ne aveva proprio bisogno 
Giuseppe Baglio, ultimo di tre fratelli, che a 34 anni dopo aver girato il «mon
do», aveva preso un podere in colonia. E lì, in contrada «Giannini », lontano 
dal paese, egli viveva in un vecchio casolare con la maghe in attesa di partorire, con 
tre bambini e le bestie accanto per poterle sorvegliare miche di notte. Da allora — e 
sono passati più di 75 giorni — più nessu na notizia. La moglie, che intanto aveva dato 
alla luce una bambina, dice di non averlo rivisto: così pure i fratelli, gli amici, i 
compagni che gli avevano procurato le < p referenze ». Tutti, però, sanno il motivo della 
sua incomprensibile fuga. Egli stesso aveva pubblicamente detto: «Ali hanno offerto 
un milione e mezzo se non verrò al Consiglio comunale. Ma io. anche se ho bisogno 
di denaro, non sono in vendita >. Ma chi a vrebbe trutto beneficio dalla sua scomparsa? 
Proprio i democristiani, e fra essi, il fratello Michelangelo, anch'egli in apolitica» ma 
ricco e, perciò, in sponde opposte. Bisogna va, costi quel che costi, ricatturare i tre 

Pesca 

Attacco degli 
armatori 

al «piano» 
Dibattito all'Ente Fiera di Ancona - Un membro 
del CNEL si è fatto portavoce degli interessi 
privati che avversano l'idea affacciata dal pro
gramma governativo di un intervento statale 

Infatti, quali sono gli scopi 
della pesca oceanica che si in
tende organizzare e sviluppare 
portandola allo stesso livello 
delle nazioni pescherecce più 
progredite? Primo: aumentare 
la produzione nazionale in mo
do di ridurre l'alto prezzo del 
pesce nei mercati ed estendere 
il consumo dell'alimento oggi 
molto ridotto. Secondo: sottrar
si alla importazione dall'estero 
che ha portato la bilancia com
merciale per il settore ittico 
ad un deficit di 60 miliardi. 
Terzo: consentire un riequik-
brio biologico del mar Mediter
raneo ove da troppo tempo i 
nostri pescatori pescano con la 
conseguenza di un graduale de
pauperamento del patrimonio 
ittico 

Ebbene, i nostri armatori 
hanno già amp.amento dimo 

Sciopero di 24 ore dei 
provinciali» di Livorno 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 31 

L'Ente Fiera della Pesca di 
Ancona organizzerà un conve
gno nazionale sul tema: •• La 
pesca e la programmazione -. 
L'iniziativa è scaturita da un 
dibattito che ha avuto luogo 
nel consiglio generale dell'Ente 
fieristico del quale fanno parte 
rappresentanti ministeriali e di
rigenti sindacali, nonché di as
sociazioni armatoriali. Il con
vegno e stato proposto dal sin
dacalista Barbon (CGIL) dopo 
che da parte del dott. Agu-
gliari. membro del CNEL. era 
stata svolta una in/orinazione 
sulle prospettive della pesca se
condo il piano quinquennale 
Pieraccini. 

Il nostro giornale già nelle 
settimane scorse aveva avuto 
modo di fornire alcune anficì-istrato di non essere in grado 
pozioni sul capitolo del piano'a ragg.ungere tale finalità che, 
Pieraccini riguardante la pesca'oltretutto, esulano completa-
e proprio in tale sede sottoli-i mente dalle loro preoccupazio-
neavamo che a talune ed evi-Ini e dai loro interessi di cate-
denti insufficienze (vedi, ad'goria tutti tesi al massimo pro
esempio. la limitatezza dei fi-(fitto. 
nanziamenti previsti) si univa! • Con una serie d; provvedi
li fatto positivo dell'attenzione menti-tampone 1 governi hannoi 
dedicata per la prima volta al! fatto p.overe sugli armatori 
settore ittico dopo anni d. di-.somme ingenti- ma la produ-| 
menlicanza, di provvedimentiìzione ittica italiana è rimasta 
governativi disorganici e -a l la j l i stessa e — proprio in una 
giornata -. i recente r.unione dello stesso 

E" vero che v.irie voci — so-lconsiglio generale dell'Ente Fie-
pratutto per l'es.guità dei finan-jr.i — è stato uno studiolo dei 
ziamenti previsti — avevano' problemi mirittimi a denunc.a-' 
pressoché il valore di enuncia-jre come in Italia ancora - s i 1 

zioni (realizzazione di attrezza-, eserciti la pesca al pori dei! 
ture scientifiche d: ricerca, pò-!tempi di San Pietro-. Ed an-j 
tc-nziamento degli imp.anti a cora Da quando si e iniziato; 
terra, ecc.). ma si trattava pur, a parlare d; pesca oceanica 
s«mpre d; un riconoscimento molto spesso gli armatori ita-
di esigenze da anni sollevatej Iiani si sono limitati ad acqui-
dalle categorie interessate e stare vecch.e -carret te - dalla 
sempre ignorate da parte go-, Germania Ciò in un settore 
vernativa dove il progresso tecnico è di-

Ma il propos.to più qudin- venuto rapacissimo tanto da dar 
canie del - piano- appar.va vita al eosidetto fenomeno del-
mdubbiamente quello relativo la obsolescenza: cioè al caso in 
allo sviluppo della flotta ocea- cui gli ammortamenti tecnici 
nica -anche con l'intervento di-tono più celeri che quelli eco-
uai società a partecipaz.one nom>*. 
statalo che curerà la costruzio-' rn nitri termini, senza voler 

« 

LIVORNO. 31 
Raccogliendo l'invito del 

sindacato delia CISL a procla
mare uno sciopero non infe
riore a 24 ore - per l'inaccet-

jtabile orientamento della poli-
stabile e sicura per un note-itica governativa e la momen 
vole periodo di tempo E" per 
questo che ' nella riunione la 
CCdL ha sostenuto la necessità 
di un rilancio dell'edilizia strut
turalmente rinnovata, attraver
so l'approvazione immediata 
della nuova legge urbanistica 
e l'applicazione deda 167, at-
tra\er=o il finan7iamento alle 
opere pubbliche g à anprovate. 
nonché dotando le città .talen
tine di moderni e organici Pia
ni Regolatori e Regolamenti 
Edilizi, in grado di battere la 
rendita e la «speculazione ope
rata dai - padroni delle città -. 

A tal fine la CCdL ha avan
zato le seguenti proposte: 1) 

tanca rivincita dell'alta buro
crazia ministeriale la quale ac
carezza impossibili sogni di 
asservimento degli Enti locali 
e pretenderebbe diminuire il 
salano nominale rispetto a 
quello del 1963-. la Federazio
ne Provinciale Dipendenti Enti 
Locali ed Ospedalieri aderente 
alla CGIL (sezione sindacale 
dell'Amministrazione provin
ciale) ha proclamato uno scio
pero di 24 ore da effettuarsi 
venerdì 2 aprile in considera
zione dell'atteggiamento assun
to dalla Autorità Tutoria circa 
la corresponsione della - ur-a 
tantum- relativa al 2. semestre 

del 1JM54. subordinando la sua 
approvazione alla --orte che >ara 
riservata al bilancio del Co
mune di Livorno 

Lo sciopero, proclamalo uni
tariamente. vuote Mgnificare 
che il personale dipendente 
della Amministrazione Provin
ciale non intende recedere su 
quanto già da tempo contrat
tato con Ir controparte e te
nendo conti che il bilancio 
provinciale e ?tato approvato 
dalla Commi sione Centrale per 
la Finanza I-oca'.e. 

In conMricraz.or.e della pro
clamazione dello «cioporo. è 
stata mdctt'i una assemblea 
generale dei - provinciali » per 
gio\edi sera 1 aprile per fis
sare le modalità della manife
stazione programmata e per 
decidere tul proseguimento e 
l'intcnsificazior.** dola lotta 
stessa. 

nbb--r.e. contro questo punto sanamente riorganizzare su ba-l 
M e sforr.-o 1 3f.--.--o d«gi: ar- .M inlustr.al. e moderne la pe-! 
JIW;?,7" .. ? : €" 3 0 ; r" r : v,rfì d e ! '5ra itaiiar.-i Malia flottiglia «eh i 
CNEL. dott ACJCI».-. 'i ,- f a t - i . m p - . f i di ricerca scientifica.! 
»o portavoce n r- •• ; . : :rco , , ( 1 ; i n i nuova rete di distr.bu-i 
nel cor.-.?; n_ <-•• - ;. ric3!a z.cr.e). i 

" ì jv ;^ Questo intorver/.j — 2nch-;i 
h\-i*i i'^ 'n m''-,'> v-'iSf'. parziale e' 
. ,..;., molto prunente — e rr-=>e"'-

\ ' • • i '3 , . l i i l , b07/a di -o inr .o- P.trac-' 

F.era e : . • 
una poler". .• , 
con : ;:riJ >t 
il mc\ .ir.T'o 
iC-ngo'.nn. . 

Gii ormatori hmno 2'à tei-u ' : se ."^se e'..M.r..vo. li ea-l 

consfplieri del PSI. ricompor
re l'amministrazione di centro 
sinistra ed assicurare, così 
all'ing. Amendolea, de, la pol
trona di simlnco che da otto 
anni manteneva grazie al voto 
mis.sino ed al centro sinistra 
dopo. i4nc/ie il /rateilo iWi-
c/u'/a»«cIo Baglio, ex asses
sore de, avrebbe, del resto. 
potuto conservare la carica. 

Qualcosa, però, non ha fun
zionato: Giuseppe Baglio non 
se l'è sentita di abbandonare 
apertamente i suoi compagni 
ed è stato spinto alla « fuga • 
silenziosa. Cosi l'infame » in
venzione ' è esplosa proprio 
nelle mani di chi l'aveva ar
chitettata. 

Intanto voci allarmanti e 
contraddittorie circolano sul 
fuggitivo: è a Milano, in Fran
cia, nelle campagne circo
stanti minacciato ila iiom'nt 
armati di pistola. Solo i con
giunti più stretti non sem
brano eccessivamente allar
mati. Forse sanno qualcosa e 
non parlano per paura. Un 
fatto è certo: non hanno avan
zato alcuna denuncia ai ca
rabinieri e quest'ultimi se ne 
stanno buoni in caserma. 

Sufficienti elementi per \ 
identificare i responsabili del
l'episodio criminoso sono. 
però, ormai, in possesso del 
gruppo consiliare comunista 
che, domani, si rivolgerà con 
una motivata denuncia alla 
Magistratura. 

Quanto è accaduto ha pro
vocato sgomento ed indi-yna-
rionc in tutti gli ambienti e 
fra gli stessi consiglieri de
mocristiani che ieri sera — 
dopo cu er disertato per 'la 
terza volta consecutiva il Con
siglio comunale convocato di I 
urgenza dalla giunta de an-\ 
cora in carica — hanno fatto 
sapere 'ai socialisti ili essere 
'disponibili' per il centro] 
sinistra a condizione di avere \ 
la maggioranza nella Giunta. 
Un mezzo più. o meno » pu
lito - per sacrificare in extre
mis l'ing. Amendolea. 

L'estremo tentativo d e l 
gruppo democristiano di »sal-
r a r e la faccia' è stato, però, 
diqnitoiamcntc 'ed energica
mente respinto dai compagni 
socialisti i quali hanno posto 
come pregiudiziale ad una 
loro possibile adesione al cen
tro sinistra un chiarimento] 
ufficiale della DC sull'affare \ 
BaqWo. 

Così, Vopcrazione-seqnestro, I 
lunj/i dal salvare la DC. l'ha \ 
buttata nel più completo 'iso
lamento politico e morale co- I 
me, del resto, tatimonia la 
estrema tensione esistente a\ 
Polistena 

Non a caso, e certamente I 
esorbitando dai loro limiti. | 
in/;cnti forze dell'ordine ven
gono mobilitate quando si riu
nisce il Consiglio comunale e\ 
procedono — con un insolitol 
sistema — ad una umiliante | 
idcnti/irairionc di tutti i cit
tadini che vogliono entrare | 
nella Sala del Consiglio co
munale. Dopo l'esibizione'del' 
la carta d'identità un fotogra
fo provvede a 'fissare» i | 
ro l l i dei cittadini. 

Ci troviamo, dunque, in pre
senza 'di una situazione anor
male che dece, al più presto, | 
essere ritolta per ridare tran-
qutllità ad una intera popò-1 
larionr. per far comprenderei 
a chiunque che non >i può. 
impiineTn<'ntr violare la tega-\ 
lità e mortificare la lolla po
litica coi metodi propri del\ 

peggiore gangsterismo. 
L'unirà dc.'Ir forze popolari] 

*. oiy.. pi>'i chr mai nercs-
sf.r.a p-T as'icirare il trionfo\ 
d-'lfa p:'isf:na. p*"r il npri-
5tno rf*I costume morale ei 
democrc.tlro. p^r dir vita alla] 
n-inra nijyict'finzs. popolare\ 
e ve' TCKi7.-')r? un e//rtt:'ro 
p-~>3T'iir.i.z GÌ r'nnn\,amei',o\ 
Tif'T. '."£3 r.Hi.-!Ìni'r!.',1':.-l del- \ 
l -riparlar,'* c*-.tro bracrìan-
t,lc di Pi'.ir'.ena 

Enzo Lacaria 

vogliono gli armatori" Ànn'ut-' P'J-rop; o. p'.re che air.i:-
-o. amb scono ii .'.0 nul.ardi che ''}cco dcZ-1 ''''^yc-"1 »"-&n 5 - \ 

pane di .iz.entl^ r.on pr.vr.te.! ?;-•>• f;« •,0
r
<*p< «^1 £•:* :-#-c-, 

E' una l.nea che non deve p i * - h «.-.re. ;•= a.'-ermito v.. v**.-
sarò: !o stesso .ntere^e p-jij-J or^.-r.'iZTrc [ 

j Walter Montanari bl.co — r.on dic'Tmo solo del 
settore — lo impone 

Espulsione 
T . * I : A N T O . 31 

I.V sc inde i *ici ror*-.u:iirli A i 
C:nns-. .r. piovincu. ci Taiantn. | 
r; iint.'isi il ?(• 's ha •!•.•'ib-'ir-tc 
i t.ìpiil.ioii'» dr.! >irtito di Co
lise Frane».-.co. per tradimento 
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